rUnità 


atta muaum Nonostante gli interventi delle banche centrali j 

la moneta Usa ai minimi storici e le Borse giù 
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Non comandano 
più i governi 


e Impegnative dichiarazioni sul dollaro del 
«Groppo dal Setta» non hanno convinto nes¬ 
suno. t questa la semplice a clamorosa lezio¬ 
ne di questi giorni. La pause nel lungo percor¬ 
so al ribasso dalla moneta americana é durata 
aolo poche ore, Il giorno In cui II *07» rendeva 
noia la dichiarazione tulle stabilizzazione agli 
attuali livelli del cambio del dollaro. A partire 
del giorno dopo, tulle piene asiatiche, men¬ 
tre In Occidente tutto era termo per II lungo 
ponte natallslo, Il dollaro perdevi quota nel 
confronti dello yen. E, Ieri, In Use e Europa 
quella tendenza » «tata ampiamente confer¬ 
mile nonostante gli interventi di Maligno 
concertali Ira le banche centrali. 

Il mercato non il lidi degli Impegni politici, 
commentari qualcuno. Mae Mio questiono di 
Itdudi7 II rlbeseo del dollaro e, piu In genera¬ 
le, la loniislma Intubimi del cambi, sembra¬ 
no elitra, per la variti, Il Imito di un Inslome 
di circostante, Certamente ella base vi i lo 
squilibrio dalla bilance correnti, doi sostan- 
alalmente II problema del deficit americano (e 
di cOMaguanaa degli attivi della Oermanla a 
dal aiappoM)t«lrqamnia pio volte ricorda¬ 
ta. Ma ricordale quatto non baita o, In ogni 
creo, non batta pii dopo II «olio di ottobri 
dalla Bona a II nuovo problema che esso ha 
creato al governi delle economia «MMIMI- 
chei quello di avtttr* una mctaaloric, par non 

daw'pìg^ 

aia devono riuscir* a combinate politiche re- 
strillivi par bloccate II rlbasM da) dollaro e 
politichi espansive per evitar* la racaselone. 
Non i semplice Ciò comporta trilioni con gli 
altri paesi (Germania a (Pappone In tene} eia 
al clm le dlchlaraalonl comuni • come quella 
del *OT»' alano alquanto generiche e prive di 
precisi codici di comportamento. E gli opera- 
lori lo hanno capito. 


lori lo hanno capito. 

M a. ecco un'aura ragiona, i proprio varo che 
quatta forte mutuazione del cambi danneggia 
lutti? L a» governatore della Federai Riserve. 

regni* del «tmbi (lungarni, nel 1973,eranoln 
tanti ad mare convinti eh* Il nuovo sistema 
avrebbe aiutato II libare commercio. E succia¬ 
lo esattamente II contrario. Ma ae l commerci 
Ir* le naalonl hanno proceduto a atomo non 
eoa! i alalo per I movimenti llnanilarl: la dere¬ 
gulation del mercati del capitali o la fluttua- 


nanaleri e compagnia bella, Non Mio alla «li- 
pania» quella aliuaaloncaia bene, ma, come 
hanno osservato molli lludloal (Ira cui Carli), 
la da rcgolamenlaalone e la crescila del mer- 
celi linansleri riducono di mollo le possibili!» 
di governo delle economie Intemailonsll da 
parie delle autoriti, VI ò Infine un'ultima que¬ 
stionai «Sismo nel metto di un grande sposta¬ 
mento del potere economico ellnenilerio da¬ 
lli Usa verno II Giappone», scriveva giorni la il 
FUnonctof Times, SU enei» II, nell» crisi di 
egemonia degli Usa, una delle c»uae di londo 
delle attuale grande contusione. 


Sul caso B ukhari n 
Mosca dice: 
tempi lunghi 


Le vendite di dollari sono riprese ieri in massa sui 
mercati di tutto II mondo. Le banche centrali han¬ 
no acquistato largamente, specialmente a Tokio e 
Francolorte, per Impedire la discesa del cambio, 
ma l'Intervento non è riuscito ad evitare che alla 
(Ine (oase fissato a livelli assai più bassi di prima del 
Natale: 1182 lire In Italia (con punte a 1176); t ,59 
marchi; 123 yen giapponesi. 


N» ROMA. La svalutazione 
del dollaro continua a trasci¬ 
nare al ribasso le Borse valori 
per ottetto di un clima di ge¬ 
nerale sfiducia. Le perdite so¬ 
no abbastanza uniformi: -3% 
New York, -3,76* Francato¬ 
le, —2,8596 Zurigo, -3* Mila¬ 
no. Fa eccezione Tokio che 
dopo avere perduto forte¬ 
mente nella prima parte della 
aedula. ha recuperato chiu¬ 
dendo In pareggio. La Borsa 
di Londra era chiusa per testi- 
viti. Le perdite In Boise espri¬ 
mono una attuazione di diso¬ 
rientamento e l'attesa di svi¬ 
luppi non positivi. 

A giudizio del ministro del¬ 
le Finanze di Tokio, Kllchl 
Myazawa, la causa centrale è 
In un tentativo dell'ammlnl- 
•trazione Reagan di arrivare 
alle elezioni presidenziali di 


novembre senza prendete mi¬ 
sure Impopolari, evitando al 
tempo stesso la recessione. 
La Casa Bianca, In particolare, 
si opporrebbe ad ogni ritocco 
al rialzo del tassi d'interesse 
per Umore che dò provochi 
una recessione. D'altra parte, 
lo alesso Myazawa sottolinea 
che la svalutazione non risol¬ 
ve ma aggrava I problemi par¬ 
chi la perdita di capaciti con¬ 
correnziale dell'Industria de¬ 
gli Stati Uniti sarebba dovuta a 
cause non monetarie. Fra le 
notizie che possono aver con¬ 
corso «Ila nuova tose di svalu¬ 
tazione c'i la previsione di un 
deficit più alto del bilancio fe¬ 
derale statunitense: dopo es¬ 


sere sceM In ottobre - mese 
In cui termina In Usa l'anno 
fiscale - a ISO miliardi di dol¬ 
lari, ora II deficit si avvierebbe 
di nuovo a quota 190 miliardi. 

Dati del genere Ispirano 
prese di posizione rassegnate: 
Il dollaro, commentano alcuni 
esperii, non può che svalutarsi 
quale conseguenza del disa¬ 
vanzo Interno ed estero degli 
Usa. Il tentativo di una corre¬ 
zione politica, per mezzo di 
decisioni fiscali e di bilancio, 
non Uova credibilità. La ridu¬ 
zione della domanda Interna 
negli Stati Uniti e di conse¬ 
guenza una recessione si fa¬ 
rebbe strada da si. attraveno 
la svalutazione stessa del dol¬ 
laro che sta riducendo il pola¬ 
re d'acquisto degli americani 
sul mercato intemazionale. 
Un elleno dell* svalutazione i 
però anche II rialzo dell'Infla¬ 
zione. L'ammlnlalrazlone Rea- 
gan, bersaglio di critiche negli 
steasl ambienti finanzieri di 
New York, si ò limitele ad una 
generica dichiarazione sugli 
«(Cotti negativi di una caduta 
eccessiva del dollaro, Ma di 
misure precise non ne he Indi¬ 
cala nessuna. 


La nomina del Pontefice 
interviene nella crisi israeliana 

Un palestinese 
patriarca di 
Gerusalemme 

È un palestinese il nuovo patriarca di Gerusalemme 
per i fedeli di rito latino. SI tratta di Michel Sabbah di 
54 anni. Il Papa lo ha nominato ieri. La scelta di una 
personalità arabo-palestinese di spicco come Michel 
sabbah, sla perchè nato a Nazareth, sia per II ruolo 
svolto tra I movimenti giovanili, assume un indubbio 
significalo politico. Il patriarca avrà un notevole mo¬ 
lo nel futuro assetto geopotittco di Gerusalemme. 


Ruud Gullit 
Pallone d’oro, 
dedica II premio 
a Nelson Mandela 


Il 'Pallone d'oro», assegnato al miglior calciatore europeo 
dell'anno, è andato al fuoriclasse del Mttan Ruud QuttS 

Fna la IaIa) I Vlaw4aea lit àlmriUnlA II st a a h maI iHiaHlia al 



della graduatoria II portoghese Fuire, et terzo lo 
Butragueflo. Unico Italiano a meritare una citi 
sampdorieno Vlalll, ottavo. » u. 


A MOINA SS 


Polemiche 

Sull’Ipotesi apprezzato l'Idea dello sto- 

di «nobilitare» 

Il fascismo tronfie che vieta la ricotti- 

turione del partito fascisi*. 
La reazione più dura è dell* 
«Voce repubbllcene», le quale avanza il sospetto che l'Ipo¬ 
tesi abbia un significato politico ttt vista delie rllorme Istitu¬ 
zionali, Introducendo »e)emenll di democrazia plebiscita¬ 
ria e fortemente perMnillzcati». Paolo Spriano a Antonel¬ 
lo Trombsdort contostano la disinvolta operazione Storio- 

gr,nca ' A MtSINA 1 


m citta Da vaticano, li 
portavoce vaticano Navarro- 
Valla, Incalaato dalle doman¬ 
de del giornalisti, ha osservato 
che per la scelta del nuovo pa¬ 
triarca, che succede al eettan- 
taaettenne Giacomo Giuseppe 
Bellrilt!, al è seguito »un crite¬ 
rio esclusivamente di natura 
religiosa e pastorale» mt ha 
pure Mttollneato che «si è te¬ 
nuto conto di una realti loca¬ 
le». E ritenuto, quindi, l’uomo 
adatto per tarsi promotore di 
tutte le InlriatKrè necessarie 
per contribuire a riportare la 
pace nell'alea «E una scella 
della Chleaa. Auguriamo al 
Patriarca successo e speriamo 
che cl sia una collaborailone 


costruttiva e fruttuosa». È que¬ 
sto Il commento dei portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri 
Israeliano Ehud Gol. Soddlsls- 
zlone tre I palestinesi. «Cl ral¬ 
legriamo e speriamo che pol¬ 
la contribuire a ratforzare le 
relazioni tra II mondo cristia¬ 
no e la comunità palestinese e 
Il mondo arabo», ha dello 
Ibrehlm Karin, condirettore 
dell'agenzia »Palettlna Presa 
Service' aggiungendo: 'Sari 
ancor più tacile lar sentire la 
voce del palestinesi nel mon¬ 
do cristiano'. Giornata di cal¬ 
ma relativa e colma di tensio¬ 
ne Interno nel terrtlori erabi 
occupati della Ctsglordanla e 
della striscia di Gaza. 


Otto m w i 0(10 n*" ( con •» eoMtM#g 

I HmisR “’f 5, "«'riiorctt* Ittajfi 

(Oltre I Olimi) multa e I danni da risiwHi 
oerav#r i" Mde civile: quatta»'''; 

per «ver condanna Inflitta dal prega ' 

sparato a un orso » « Pesci™, dottor u » 1 

nardo Cwclere, a Evaldo U 
Renzo, Il cacciatora colto 
In liagrenra di reato II giorno di Santo Slatino mentre 
sparava ad un omo nella sona di protezione del Pareri 
nazionale d'Abruzzo. La semenza t giunta dopo un Intero 
giorno di dibattimento. Parte civile al Miro cottMtt # 
Parco e le associazioni ecologista. A • 


«L’elefante 

verde» 

Oggi quarta 
puntata 



A MOINA 7 


«Per assoluta mancanza di indizi» 

Toma in libertà 
l’ex ministro maltese 


Scandalo a Catania Celli resta 
Arrestato de putato in Svizzera fino 
regionale del Pri al 18 febbraio 


H WBm ■ 




l'as ministro maltese Brinci! subito dopo la scarcerazioni 


VITO FAENZA A PAGINA 6 


Manette per Gioacchino Ptatanta, deputato regio¬ 
nale siciliano repubblicano. Sono «cattate domeni¬ 
ca «epa a Catanie. E accusato di concussione e 
interesse privato In atti d'ufficio. Avrebbe Incassa¬ 
to tangenti per centinaia e centinai» di milioni - c’è 
chi parla di un miliardo - quale compenso per la 
fornitura di materiale farmaceutico e sanitario. La 
segreteria regionale del Pri lo ha sospeso. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Niente Capodanno in Italia. Lido Geli! dovrà iettare 
in Svizzera per altri due mesi, esattamente fino al 18 
febbraio prossimo. Cosi ha deciso la Chambre d’Ac- 
cusation de! Tribunale di Ginevra che ha respinto ieri 
mattina l'istanza di libertà provvisoria e con «sia la 
possibile espulsione dei capo della P2.1 tesali deh 
I ex venerabile si sono detti molto sorpresi della de¬ 
cisione. Gelli - hanno detto - c'è rimasto male. 



7 T»]F \ T.*rJ-4i"T TV' 


are MILANO. Lido Gel», pro¬ 
babilmente, sarà riaccompa¬ 
gnato in Italia II 18 febbraio 
prossimo, quando avr» finito 
dì scontare la condanna a due 
mesi di detenzione Inflittagli a 
suo tempo per essere entrato 
nella Confederazione con un 
falso passaporto. Questa pic¬ 
cola condanna era stata so¬ 
spesa ma resa esecutiva dall» 
seconda condanna Intima dal¬ 
la Svizzera a Getti, quella per 
cornatone nell'evasione dal 


carcere di dump Dottore I le¬ 
sali hanno maglio male; «E 
sialo Inventato un principia 
giuridico che va contro le re¬ 
gole dogli ordinamenti euro¬ 
pei. Non hanno voluto lasciar¬ 
lo andare seni» che p ag a» » » R 
disturbo arrecato». Crètto B 
verdetto Getti ha 
nuovo malore. I gl 
nasi che indagano 
caretta delt'Ambroeiet» 
andranno a Ginevre per 
rogarlo. 



A PAGINA B 


A PAGINA 4 


Addio Folkstudio, ecco la pizza 


kolai Bukharin. Il portavoce 
del ministero degli Esteri so. 
vletlco h« smentito lo voci se¬ 
condo le quali la Corte supro- 
ma dell’Ursi avrebbe dovuto 
riunirsi, proprio nell» giornata 
di Ieri, per dichiarare illegale II 
processo del 1938 contro Bu¬ 
kharin ed altri Importanti diri¬ 
genti bolscevlchl, che segnò II 
culmine delle purghe stalinia¬ 
ne, «Non é previsto alcuna riu¬ 
nione del genere nel proaslml 
«tomi», ha dotto Onennadl 
Qheraattnov da noi Interpella¬ 
to, 

Nonoetame questa smenti¬ 
ta, tutta stampa Mvietica con¬ 
tinuano ad apparire articoli In 
cui vengono rivolutole nume¬ 
rose positroni leorlcho di Bu¬ 
kharin. Il latto - lo Mttlene II 


nolo studioso americano Ste¬ 
phen Cohen In un’Intervista 
che et ha rilasciato - è che 
Oorbaclov ha oggi bisogno di 
Bukharin, che era II simbolo 
della «perostroikA' degli anni 
30, do* la Ncp; al rltormatori 
di oggi - dice Cohen - la Nep 
setve perché é l’alternativa al¬ 
lo atallnlsmo e al suo sistema. 
Oorbaclov, riabilitando Bu¬ 
kharin, si rivelerebbe cosi II 
vero grande antlstallnljia e fa- 
rebbe della «perealrolka» una 
•destalinizzazione Istituziona¬ 
le'. 

Cohen é l’autore di una lun¬ 
ga biografia di Bukharin: di 
questo libro ha parlalo con 
Oorbaclov T8 dicembre scor¬ 
so, durante un ricevimento a 
Washington. «E un Isvoro 
mollo serio e importante', gli 
ha detto il leader sovlellco. 


CHISSÀ C GINZ8ERQ A PAGINA B 


■re ROMA. Stavolta non si 
scherza. Il Folkstudio chiude I 
battenti perché al suo posto 11 
proprietario del locali vuole 
una pizzeria. SI. una pizzeria 
piccola ma esclusiva, magari 
In stile western. Muore cosi, 
netta disattenzione degli orga¬ 
ni comunali competenti (non 
detta stampa, che da alcuni 
mesi segue con passione le 
sorti del celebre locale traste. 
verino), un pezzo della nostra 
storia musicalo. Giancarlo Ce- 
saronl, avventuroso e testardo 
animatóre, non ha voluto rac¬ 
colte di firme e sottoscrizioni, 
gli sembravano un po' pateti¬ 
che: ha preterito moltiplicare 
concerti e serate, quasi a lare 
di quel malinconico conto al¬ 
la rovescia un’occasione di le¬ 
sto, 

Ma l'amarezza resta Possi¬ 
bile che l'amministrazione co¬ 
munale capitolina, ripetuta- 
mento sollecitata dalle Inter¬ 
pellanze del comunisti e del 
■verdi» e dagli articoli del 
giornali, non senta II bisogno 
al scendere In campo per san 
vaguardaro quell'oasi di musi, 
ca Intelligente? Pare impossi¬ 
bile, ma è proprio cosi, un in¬ 
contro veloce una ventina di 


Folkstudio ultimo atto? Pare proprio di si. Se entro 
oggi o domani non interverrano fatti nuovi Qn so¬ 
stanza se l'assessore alla cultura di Roma, Gatto, 
non si iarà vivo con una proposta), li celebre loca¬ 
le di Trastevere chiuderà i battenti. L'ultimatum 
scade il 31 dicembre, Poi Giancarlo Cesaronl do¬ 
vrà restituire le chiavi dello scantinato al proprieta¬ 
rio. Al posto del Folkstudio nascerà una pizzeria? 


MICHELE 

promessa («È difficile, cerche¬ 
remo di mettere In more II 
proprietario») e nulla più. E si 
che Cesaronl non aveva chie¬ 
sto soldi o assistenza, bastava 
che II Comune trovasse del lo¬ 
cali alternativi, per 11 resto il 
Folkstudio avrebbe latto tutto 
da solo, Com'è suo costume, 
sin dai primi anni Sessanta, 
quando Cesaronl e il pittore 
nero Harold Bradley decisero 
quasi per scommossa di intito¬ 
lare li loro locale alla musica 
folk 

Oggi II lolk, e in generale la 
musica legato alle tradizioni 
popolari, non va più di moda, 
ed è tacile tar passare per In¬ 
guaribile nostalgia la difesa 


non stanno cosi. Non Mia 
perchè In quelle 'Stanze pol¬ 
verose» e un po' caotiche 
esordirono talenti come De 
Gregorl, Venditi!, Schiatto e si 
esibirono piccole e grandi 
leggende (chissà se è vero, 
come al racconta, che Bob 
Dylan vi cantò proveniente 
dalla Spagna una sera del 
1962), quanlo perchè In anni 
di omologazione culturale il 
Folksiudio ha rappresentato 
un antidoto salutare alla sfac¬ 
ciala arroganza del mercato. 
Sìa che ospitasse II blues nero 
del Mississippi o le gighe Irlan¬ 
desi, le canzoni politiche di 
Pietrangell e detta Marini o i 


lati di Tricarico», il Folkstudio 
ha sempre camminato a brac¬ 
cetto con le vicende sociali e 
politiche, condividendone Il¬ 
lusioni e presunzioni. Stava 
qui la sua forza e, insieme, la 
sua debolezza. Ma proprio per 
questo è importante che non 
chiuda, che continui a essere 
(ino In [ondo segno dei tempi, 
un'Isola dove ascoltare tutto 
dò che non fa né moda né 
look. 

Eppure cl place pensare 
che I affettuosa mobilitazione 
di questi ultimi cento giorni 
(che piacere sentire cantare 
De Gregorl Insieme al fratello 
Luigi di Ironie ad un pubblico 
di amici) non sia il tributo tar¬ 
divo di un gruppo di 'carbo¬ 
nari' fuori del mondo, bensì la 
riconferma rii un ruolo insosti¬ 
tuibile. Lo stesso svolto jrer 
decenni e New York dal Folk 
City, un altro baluardo storico 
della musica Indipendente co¬ 
stretto a sloggiare dai propri 
locali quasi In contempora¬ 
nea. Forse é solo un» triste 
coincidenza, torse no. Certo è 
che senza II Folkstudio tutti 
noi diventeremo un po' più 
Ignorami e un po' meno curio- 




Eutanasia 
Muore 
col cianuro 
in Germania 


Mi Un caso destinato a riaccendere polemiche: DamIl |» 
giovane tedesca che, paralizzata da un Incidente d'Mfereère 
più volte chiesto di morire, è stata trovato senza 'Ha patta Oli 
abitazione In Germania, Sembra che a somministrarle una e*. 


NICOLETTA MANUZZATO A GAGGIA G 


















































Commenti 


domite del Putito comunisti Italiano 
fondilo 

di Antonio Onmsd nel 1924 


Dopo il fascismo 


—Bmwr roucHiiL - 

he II Rinvine neoiegralarlo del Mal erede di 
Almlran» al richiami esplicitamente al lasci¬ 
amo, <1 aliar suo Non Invocheremo per lui l'arti¬ 
colo della Coatltualone sempre disatteso e nep¬ 
pure la legge Sceiba £ clic nonostanle ciò Cra¬ 
ni lo ibbli ricevuto per discutere di riforme Istituzio¬ 
nali coll come he letto con tulli gli altri paniti, anche 
quello è aitar loro, da segretario di parlilo a segreta¬ 
rio di parlilo, Me che da quel colloquio si prenda 
spunto per dichiarare ormai esimia la contrapposi- 
alone laaclamo-antlMaclamo, ecco, questo cl sembra 
(rancamente inopportuno Non lo fa Craxl, Intendia¬ 
moci. Ma quella operazione luna Idaotogica l’ha 
lana domenica scorai II Corriera dilla Sira con l'ire 
inviata di Giuliano Ferrara allo storico Renzo De 
Felice. Oli ha già replicato sulle stesse colonne Ieri, 
con piccione ed ellicaels, Paolo Sprlano. Ma qual¬ 
cosa vorremmo aggiungere anche noi 
Oc Felice a storico sotto, Da molli anni, pratica- 
mente per luna la aua vita di studioso, si dedica a 
ricostruire la figura politica di Mussolini e I processi 
avviali In Italia nel ventennio fascista 1 lavoro che col 
prossimo volume arriverà si nodo degli anni di guer¬ 
ra e dell'alleanza col nazlamo Ma anche agli storici 
zeri accade - quanto meno In sede giornalistica - di 
Innamorarsi per cosi dire della propria ricerca sino a 
lame (e lasciare che albi ne (accia) un canone valido 
anche per l'Intervento sul presento, In altre perole lo 
•(rumenta - solo in apparenza nobile o quanto meno 
neutro - di una Iona politica situale. Reagendo al 
•entriamo e alle supcrllelallia della retorica amila- 
•Cista • che non t alala peraltro In quelli quarantan¬ 
ni prerogativa delle sinistre, anzi piu zpesso 4 servita 
a coprire processi conservatori se non addirittura 
reilauraiorl » De Felle» ha dmo certo un contributo 
a una visione più oggetilvs meno manichea del ven¬ 
tennio ullle persino a rapire meglio le radici dalla 
maturazione dell'antifascismo stesso negli anni deci- 
alvi della guerra e della Resistenza Non 0 siala In 
quatto ne ll etimo - al pensi al Qramscl di Americani- 
ima » Mimo, a alle lezioni di Togliatti sul lasci¬ 
amo coma «melme reazionario di massa» - né il solo 
Ma, aanu dubbio II piti tenace e documentalo. 

a ((Mando per cosi dire In partenza nel 1945 II 
tuo tarmimi! ad quim, gli é acceduto di non 
atptFpK vedere le cole «quando s’appressano 
o non», E non si dà vera storia di un pausalo sla 
pur recente senza saper guardare più lontano, 
più Indietro e più svanii Documentando le rottura 
Ira Sialo llberal-glolllllano e regime lasciala, non ha 
aapulo o voluto vedere la ben più profonda rottura 
apportata nella non» società e nelle Istituzioni della 
rivolutone amllaaclsia e dal quarantennio della Re¬ 
pubblica democratica So è vero che anche I Unita 
negli anni verni e trenta i siala investita dal processi 
di modernizzatone che al svolgevano su scala Inter- 
ottonale, e che II laicizmo al parate t ripiena non 
di rido a governarli e a costruirsi un consenso, e che 
quindi una parta dalla istltuiKx>f nate allora «ano In 
qullehe misura sopravvissute al crollo del regime, è 
anche vero che ben più vaili, ridicali, sconvolgenti 
sono alali I processi avvenuti nel dopoguerra fluiti 
- ala quelli largamenie positivi, coma l'avalutlona 
dal costuma, la maturatone della coscienza civile, la 
crescita culturale, l'aapantone produttiva, eco,, sla 
•no I prei» i 



segno della rottura inillMelufa, Nel bene e nel male, 
ripeta. Ma Itraverslbllmanta Giacché, se II (asciamo 
non e stala, come pensava Benedetto Croce, una 
MFenleit nella noria d'Italia dopo la quale (ulto po¬ 
teva ricominciare coma prima, a non è stato neppure 
soltanto un precipitato al tulli gli aspetti negativi di 

a té «oli», come aveva penaato al suol misi Qo- 
, néssun osservatore oncato può oggi Illudersi 
che lo schema possa esser rovesciato e che, depre¬ 
cando come luill deprechiamo I mali presemi, cl si 
avvìi a un futuro In cui una parentesi polrà esser 
considerata la (ose atariea avviata co n la Reslstensa 
e la Repubblica democratica 
Ribadito questo, non cl scandallztlsmo allatto del 
dibattilo aperle dall'Intervista di De Felice U Iorsa 
di una democrssla continua ad essere quella di sa¬ 
penti rimettere sempre In discussione, E non é certo 
per quelle che lo storico chlsms «plgrlsle Ideologi¬ 
che che hanno permanso II logoramento quaranten¬ 
nale di queste classe dirigente» che continuiamo a 
dare dal lasciamo nel suo complesso un studialo 
divento del suo, tn un passo dollTmarvlsta, egtt dtee 
«So che II lasciamo Italiano é al riparo dell'accusa di 

K nocldto, * fuori dal cono d'ombra dell'olocausto. 

r molli aspetti, Il fascismo Italiano é alalo ''miglio¬ 
re' di quello francese o di quello olandese», Qui, ci 
dispiace dirlo, Il bilancino delio storico la cilecca 
Nessun revisionismo polré cancellare un giudizio 
che non sia aerino solo nel libri, nel documenti, nel 
falli, ma nell'esperienza di generazioni intere di Ila- 
lianl 
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affronta lltalia del dopoliberismo 

Modernità e sinistra 


M ROMA, Il (errano é quel¬ 
lo, per dirla subire, di una ri¬ 
sposta Ione alla alida neoilbe- 
riata e conservatrice degli an¬ 
ni passali, risposta diventala 
insieme possibile e urgente 
nel momento In cui la spinta 
di destra degli anni Quanta su- 
bisce - con fi crak delle Borse 
e l'appannamento del reaga- 
nlsmo - una pesame battuta 
d'arresto e una smentita sul 
terreni più slgnlllctttlvl In quo- 
sre senso la riunione della 
commissiono culturale ha rap¬ 
presentato la prima c piu con¬ 
creta traduzione In tannini di 
proposta, delle novità di quol- 
la ebe è siala definita la «svol¬ 
ta» dall'ultimo Cc comunista 
E Iniomma un altro tassello - 
con la relazione e la replica di 
Occhello a quel Cc, Il dibatti¬ 
to e l'Intervento di Natta In 

S uella aedo, Il documento di 
elchlln, la relazione di Torto- 
ralla sulle questioni istituzio¬ 
nali - della costruzione di una 
•nuova lase» nell analisi e nel¬ 
la definizione di strategia del 
Pel. Il primo traguardo come 
à noto, sarà Ut convenzione 
programmatica 
Loffenslva ideologica del 
decennio passalo. Ita detto 
Chiarente, ha avuto la caratte¬ 
ristica <dl non Inalberare la 
bandiera dei ritorno al passa¬ 
lo» e proprio In ciò si è distin¬ 
ti dada ollanslve conservatri¬ 
ci tredlalonaU Gasa é stata an¬ 
zi un richiamo allo «spirilo ori¬ 
ginarlo» (e quindi dinamico e 
propulsivo) di un capitalismo 
ormai troppo Imprigionato dal 
lacci dello statalismo E quin¬ 
di la bandiera che veniva in¬ 
nalzata era quella della mo¬ 
dernità Ecco - ha osservato 
Chiarente con una aflermazlo- 

S e nuova almeno por U tono 
I franchezza - "quelle Idee 
che hanno sorretio I processi 
di ristrutturazione di questi an¬ 
ni hanno avuto successo, han¬ 
no latto presa nella pubblica 
opinione • sono serviti par 
spostare a destra gli equilibri 
politici» 

Da questa constatazione, 
sorretta da più ampie analisi, 
deriva una riflessione Impor¬ 
tante la ventata di modernità, 
che Ita percorso II paese negli 
anni Ottanta, ha di latto elimi¬ 
nalo la maggior parie delle 
voccltie contraddizioni di una 
società capitalistica »ln ritar¬ 
do». Oggi, dice Chiarente, l'o¬ 
mologazione è In larga misura 
compiuta, anche se a prezzi 
alti per II paese. «VI sono, cer¬ 
io, nuove tensioni e conflittua¬ 
lità, ma si Italia di contraddi' 
slonl e di conflitti di una mo¬ 
derna società capitalistica, e 
non più di squilibri che deriva¬ 
no da una rivoluzione borghe- 
se Incompiuta». Ne derivo, per 
noi, una conseguenza politica 
di primo plano «Per questo 
cambiamento di trae é gluma 
a esaurimento, con l'esperto- 
sa degli anni Settanta, la gran¬ 
de strategia togllatttsns che li¬ 
no a quel momento aveva 
svolto un ruolo essenziale per 
la crescila democratica del 
paese» Quella strategia Infatti 
rondava la politica delle al¬ 
leanze proprio sullo squilibrio 
In modernità e arretretesza e 
sulla Incapacità «formatrice 
della borghesia Italiana men¬ 
tre oggi queste condlslonl so¬ 
no venule largamente a cade¬ 
re, coàlringendo a Individuare 
le contraddizioni e a combat¬ 
terle, sul nuovo e più avanzalo 
terreno 

Chiarente ha analizzato le 
ragioni del ritardo e della de- 

MI Giornale Ira parentesi, 
questo, che passano lente, 
su una lunghezza donda 
del lutto Insolita se II telefo¬ 
no suona, è perché qualcu¬ 
no Il la gli auguri, e II vengo¬ 
no a trovare I parenti e gli 
amici del cuore Si mangia, 
e ci al some apponsatitl GII 
uomini dichiarano, dopo 
quarantotto ore passale in 
famiglia, che sono già stufi 
I ragazzi tagliano la corda 
coni ultimo boccone di pa¬ 
nettone In bocca, perché II 
aspetta la ragazza (anche 
lei vittima del pranzo lami¬ 
nare) qualcuno ha già In ta¬ 
sca il biglietto del Irono o 
dell area pronto a salpare 
per qualche posto turistico 
In queste circostanze emer¬ 
gono 1 laro problemi scs- 
sual/allelttvt la ragazza che 
r aurora quella ma intanto 
ne e «putti,ila un .litro e citi 
sa se lei lo sa e m la bene a 
Imitarla M cerea rii riunire 
iniostddf Ita linttglia e ti si 
minta a tavola a rimuginato 
< tiisr litio quali osa ma non 


più 

guardare alla realtà italiana di oggi, 
indossando gli occhiali degli anni 
Sessanta e Settanta». E perché mai’ 
«Perché nel corso di questo decen¬ 
nio è passata nel paese una grande 
ventata di modernità neoconservatrl» 
ce che ha inciso anche sull'Ideologia 


e sugli orientamenti culturali di mas¬ 
sa». Dando questo (agito a una rela¬ 
zione assai innovativa e originale, 
Giuseppe Chiarente ha stimolato la 
commissione cullurale del Cc, riuni¬ 
tasi nei giorni scorsi, a muoversi su 
un terreno inedito e più avanzato di 
dibattiti e Iniziative, 


UQO BADUEL 


bolezza della sinistra nel ri 
apondero - e non solo In Ita¬ 
lia, anzi * a quel tipo di ollon- 
siva In particolare II Pel si ò 
trovato a fronteggiare una si¬ 
tuazione di svolta nella quale 
cadevano alcuni strumenti 
tradizionali della aua analisi 
sociale e Insieme «perdeva 
(orza l'Idea di uno sviluppo 
(ondalo au un progressivo al¬ 
largamento della democrazia 
e su un graduale avvicinamen¬ 
to della classe operala al go¬ 
verno» 

Proprio In quel ritardi e In 
quella difficoltà di compren¬ 
sione del vero fenomeno che 
si andava producendo, va cor¬ 
cala la ragione prima del fatto 
che il passaggio dalla politica 
di compromesso storico e 
quella dell alternativa -è potu¬ 
ta apparire essenzialmente 
come una scelta di schiere- 
mentu»,e quindi del lutto Ina- 
degusta rispetto a quello che 
realmente accadeva, cioè »la 
crisi di tutta un idea dello svi¬ 
luppo, della culture della so¬ 
cialità o della solidarietà, che 
lasciava II posto allo sfida del¬ 
la ristrutturazione capitalisti- 
ca» 

Ceco quindi le ragioni della 
non comprensione delle stes 
se contraddizioni nuove della 
ristrutturazione capitalistica 
che è Urtila per apparire vin¬ 
cente sulla stessa idea di so¬ 
cialismo o quasi Invulnerabile, 
provocando .smarrimento» 
nella stezse (Ile -del Pel dopo 
te ultima elwlonl, 

La relazione di Chiarente, 
por Ptotoil mollo MMRji. 
ha quindi analizzato tulio le ' 
regioni «nuove» ohe hanno 
latto scoprire proprio In questi 
moti, quasi di colpo, .che il 
capitalismo oggi è ben lonta¬ 
no dall'essere vincente» 

C'è ora dunque una grande 
occasione di risposta ed è su 
questo punto che si Innesta II 
discorso sugli Intellettuali una 
questione che recentemente 
è tornala di grande attualità In 
particolare per quanto riguar¬ 
da Il rapporto con II Pel e II 
tema del legami Ira politica e 
cultura Intanto - rispetto a 
parecchie campagne mistifi¬ 
catorie cui si è assistito anche 
di recente In relazione al refe¬ 
rèndum - va smentita Taller- 
mazlone che nel rapporto con 
gli Intellettuali ala esistito «un 
periodo d'oro della nostra 
egemonia» cui ora sarebbe 
succeduto un perìodo «scu¬ 
ro» Chiarente ha analizzato le 
varie Ito politiche del dopo- 
guerre sottolineando I mo¬ 
menti di gravi cadute, di errori 
e di guasti anche pesanti (ti 
famoso caso del «Politecni¬ 
co», l'esodo del '56, gli ellettl 
dei «realismo socialista» nel 
campo artistico) per poi ag¬ 
giungere una osservazione 
particolare per quanto riguar¬ 
da tutto un carro impianto di 
«politica culturale» del Pel (e 
oggi, non per caso, quel ter¬ 
mine è bandito e si parla di 
«politiche per la cultura») 
«Anche se si considera - ha 


se no parla, perché se no 
addio sereno Natale «Il 
pranzo 1 ho latto come 
sempre», mi racconta un'a¬ 
mica plurtdecennalo «MI 
sono stravolta a preparare il 
paté In casa, che è il mio 
piatto Ione, e il tacchino, e 
lutto il resto, Ma sono solo 
io che tengo Insieme II cal¬ 
derone. In realtà ognuno si 
la t latti propri e non li dico, 
e mi chiedo che senso ha, 
da patte mia, lar lima che 
slamo unni e contenti» 
Dovrebbero prevalere t 
buoni sentimenti, ma non 
son cose che si fabbricano 
in un giorno, e si apparec¬ 
chiano come I plani belli 
del servizio buono Cosi 
prevale la malinconia, a me¬ 
no di essere capaci di butta¬ 
re tutto In divertimento la 
mangiata, I rogali gli auguri 
latti in tono strillato Mai co¬ 
me durante le «leste» da de¬ 
dicare alla famiglia cl si ren¬ 
de conio che la famiglia é 
un astrazione Anello so ci 
«iene raccomandala come 



detto Chiarente - una scelta 
più elaborata - quale lu II rap¬ 
porto privilegiato stabilito da 
Togliatti con lo iiorlclsmo e 
l'Idealismo maridlonala, e la 
ricostruitone di una indizio¬ 
ne di pensiero democratico 
che da De Sanctls passava a 
Labriola e a Gramsci - si pué 
ben capire come al cercasse 
In questo modo un radica- 
manto nella cultura Italiana 
che era prezioso per afferma¬ 
re una autonomia del Pel an¬ 
che nel confronti dei condi¬ 
zionamenti del marxismo so¬ 
vietico Ma quella scelta com¬ 
porti anche dal costi, e molto 
rilevami, nello stesso pattilo 
essa Infatti significò mettere In 
ombra altre linee di ricerca 
(come quelle del gruppo mila¬ 
nese di santi o quello fiorenti¬ 
no di "Società' ) che erano 
più impegnate net fare t conti 
con la grande cultura europea 
di questo secolo E facile capi¬ 
re come abbia pesato negati¬ 
vamente quel mancato appro¬ 
fondimento» 

Chiarente ha dato un giudi¬ 
zio positivo sla tn termini dt- 
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clamo cosi «quantitativi* che 
qualitativi, del rapporto fra Pel 
e Intellettuali nell'ultimo de* 
cennlo (ampi I richiami al 77 
dell'Eliseo e dell'austerità, o 
al Cc sulla cultura voluto da 
Berlinguer nell'&O rispetto al* 
le fasi precedenti: oggi, e da 
tempo, non vi sono problemi 
di «fuga* di intellettuali dal 
Pei, e forte è il legame di mas* 
sa con gii operatori inteìlettua* 
Il nella società 
Quello che Invece si tocca 
con mano è un altro fenome¬ 
no «Vi è un allentamento, una 
crisi di rapporti che esprìme 
molle cose esprime dlslncan* 
to, perdita di fiducia, insoddi* 
sfartene per l'insufficiente rin¬ 
novamento del partito e della 
sua politica, o per l'Inadegua* 
ta utilizzazione di capacità e 
competenze, ma esprime an¬ 
che tendenza a dedicarsi so¬ 
prattutto al proprio lavoro In¬ 
dividuale e aita propria ricer¬ 
ca, In parte come risposta alla 
crisi della politica, in parte per 
il condizionamento di una so¬ 
cietà che ha fatto del 'privati 
smo ' una delie tendenze del 
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base della società e fonte di 
benessere per ciascuno e 
per tutti 

Provo a lavorare ma non 
ci si riesce tn questo clima 
dispersivo Come si fa a dire 
«scusa* se ti vengono a tro¬ 
vare per dirti che tl ricorda¬ 
no’ tumore è sempre piu 
basso Cò chi le foste le 
prende male in sei sono 
morti per overdose, e leggo 
che a Padova hanno perfino 
istituito un telefono amico 
per quelli che di Natale o 
Capodanno vanno in crisi 
Intanto Raffaella Carrà pre¬ 
para il suo nuovo show e 
Canale 5 cl porta nell atmo* 


modello di comportamento 
che essa propone Inoltre, nel 
complesso travaglio di fuetto 
decennio, si è determinata 
una divaricazione, anche nel- 
I area della intellettualità co¬ 
munista, tra posizioni che ten¬ 
dono a una interpretazione 
minimalista e neomoderata 
del compiti di un partito rifor¬ 
matore, e posizioni che sono 
caratterizzate invece da una 
sorta di radicalismo nella de¬ 
nuncia di cedimenti al moder¬ 
nismo neoconservatore e nel¬ 
la teorizzazione di un più fer¬ 
mo ruolo di opposizione» DI 
qui l'importanza di costruire e 
consolidare un terreno di 
confronto unitario «attorno a 
un progetto di riforme de) si¬ 
stema politico e delle istitu¬ 
zioni*. 

Chiarante ha quindi affron¬ 
tato 1 temi della «intellettualità 
diffusa» che riguardano milio¬ 
ni di persone ponendo con 
Iona tutta la tematica della 
scuola dell Università, della 
ricerca e richiamandosi anche 
qui a) Comitato centrale sulla 
cultura deirBI dove si stabili il 
ruolo non di semplici «alleati» 
ma di «protagonisti della tra¬ 
sformazione che possono e 
debbono assumere gli Intellet¬ 
tuali insieme alla classe ope¬ 
raia» 

Anche in questo campo esi¬ 
ste un legame del Pel ancora 
saldo, ma c'è anche insoddi¬ 
sfazione duplice: «Sia dal pro¬ 
duttori di cultura della Intellet¬ 
tualità più elevata, sla dalla In¬ 
tellettualità di massa, oggi vie¬ 
ne rifiutato un ruolo di porta¬ 
bandiera di una politica ohe 
rimanga a livello della decla¬ 
mazione e della propaganda», 
e viene insieme respinto «il 
ruolo di semplice esperto e 
consulente» La domanda è 
cioè di «partecipazione a pie¬ 
no titolo alla elaborazione 
delle prospettive anche strate¬ 
giche di una politica», Chia¬ 
rente ha rimandato all'appun¬ 
tamento della convenziono 
programmatica di primavèra 
fissando alcuni pimM'lmpe* 
gho per la ricostruzione di un 
«sapere critico» adatto alle 
novità degli anni Ottanta; ri¬ 
flessione sulla fase nuova che 
si è aperta nel campo delle 
grandi questioni della cultura 
politica, definizione e svilup¬ 
po delle politiche per la cultu¬ 
ra (dalla scuoia alla ricerca al¬ 
la Informazione); confronto 
con le altre culture Ca vecchia 
«battaglia d site idee»); dimen¬ 
sione di massa della nostra 
Iniziativa (scuola), 

Da questi punti derivano (e 
andranno precisati) una serie 
di auggeriment! e di stipo)) alle 
commissioni culturali delie di¬ 
verse regioni e città, 

Non erano molte le presen¬ 
ze a questo dibattito (effetto 
de) «disincanto» di cui parlava 
Chiarante?) ma In compenso 
sono stati tutti interventi non 
rituali e vivaci (Glannontoni, 
Ottolenghi, Sciorllli-Borelli, 
Cuflàro, Mlnopoil, Mussi, Vac¬ 
ca, Notarlanni, Valenza, Ven¬ 
dola, Sensale*) Cesare Lupo¬ 
rini, che presiedeva, ha ripre¬ 
so una proposta di Glannona* 
toni e ha lanciato Videa d) le* 

t are la Pesta dell'Unità 
eli'88, che si svolgerà a Fi¬ 
renze, al bicentenario della 
Rivoluzione francese, e ha an¬ 
che annuncialo che con que¬ 
sta riunione lascia la presiden¬ 
za della commissiono cultura¬ 
le del Cc «E venuto il momen¬ 
to della successione», ha det¬ 
to con semplicità 


Ballo di famiglia 
con pranzo di Natale 



sfera febbrile del preparati¬ 
vi «Che cosa ne pensa dei 
(ommlnlsmo , » le chiedono 
in un Intervista «Credo al 
50 per cento» risponde, nel 
senso di metà per uno, uo¬ 
mo/donna «Credo di aver 
dimostralo che una donna 
può condurre uno spettaco¬ 
lo E credo nella coppia» 
Beata lei 

In compenso si parlo an¬ 
cora di Celentano, che que¬ 
sta volto Ita parlalo di abor¬ 
to imparare a non ammal¬ 
ante le foche, secondo lui, 
insegna anche a non am¬ 
mazzare le vite umane in 
formazione Intanto tl solito 


bracconiere ha sparato a 
un'orsa in Abruzzo, e si cer¬ 
ca la bestia lenta, per curar¬ 
la La iv cl ha dolo dei film 
archeologici perchè pensa¬ 
no che a Natale ogni scher¬ 
zo vale’ E che saremmo di¬ 
sposti a sorbirci lutto? E il 
guaio è else hanno ragione 
loro ci siamo sorbiti tutto, 
aspettando che la città ri¬ 
prenda il suo rumo freneti¬ 
co 

Quando domenica ri¬ 
compaiono i giornali, ritor¬ 
na anche «Prima pagina», 
rubrica della rodio tre do¬ 
po due giorni di silenzio li 
candido giornalista de II sa- 


Intervento 

Una vera riforma, 
non brandelli 
di riforme 
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«D are più po¬ 
tere agii 
elettori», 
sembra es- 
mmmmmmmm sere diven¬ 
tata la parola d'ordine di 
lutti I riformatori (o qua¬ 
si) Consentire agli elettori 
di sbloccare la democra¬ 
zìa consociativa è Tlmpor- 
tante qualificazione ag- 

K iunta, suite scia della re¬ 
tatone di Cicchetto, dal 
Cornitelo conitele comu¬ 
nista Partire dal problemi 
della gente e al tempo 
stesso dalle grandi dislo¬ 
cazioni e concentrazioni 
di potere che creano op¬ 
portunità, ma anche rischi 
per la democrazia è la si¬ 
gnificativa direttrice Indi¬ 
cata da tngreo Se questi 
sono, c lo sono, i parame¬ 
tri da tenere In conio nel 
formulare le proposte 
proprie e nell'esprlmere 
giudizi sulle proposte al¬ 
trui, allora va subito detto 
che la maggior parte delle 
rllormclle. che riformatori 
Improvvisati non sanno 
neppure Inserire in un di¬ 
segno organico, devono 
essere rapidamente re¬ 
spinte 

Non si dà nessun potere 
agli elettori con una soglia 
di esclusione a qualsiasi li¬ 
vello percentuale essa 
venga collocala: anzi, 
glielo si loglio. Non si dà 
nessun potere agii elettori 
se si Immagina la costru¬ 
zione di una seconda Ca¬ 
mera (eventuale Senato 
delle ReglonO nella quale 
verranno mandati rappre¬ 
sentanti non eletti ma de¬ 
signati dal consigli regio¬ 
nali Non si dà nessun po¬ 
tere agli elettori se al crol¬ 
lo di una coolizlone di go¬ 
verno si fa seguire, me¬ 
diante Il volo di sfiducia 
costruttivo, una nuova 
coalizione di governo (or- 
(natasi Ir, Parlamento, an¬ 
zi, si ricostituisce una pro¬ 
pensione cqnsoclatlva.La 
nuova coalizione Inevita¬ 
bilmente riflettori accordi 
che non sono stati propo¬ 
sti agli elettori né da essi 
approvali (tant'è vero 
che, neppure nella Re¬ 
pubblica tedcrale tedesca 
tl voto di sfiducia costrut¬ 
tivo è riuscito ad adem¬ 
piere al suo compito; in» 
fatti, nella prima occasio¬ 
ne in cui lu utilizzato con¬ 
senti alla coalizione libe¬ 
rali e socialdemocratici di 
sciogliere il parlamento 
per andare a raccogliere 
nuovi consensi elettorali, 
nella seconda occasione 
tu ettetilvamente utilizza¬ 
to dai liberali e dal demo¬ 
cristiani per un capovolgi¬ 
mento dt alleanze, ma 
con l'immediata dichiara¬ 
zione di volere fare ncor- 
so ad elezioni anticipale 
che In eflettl ai tennero 
pochi mesi dopo). 

Per di più, non si capi¬ 
sce In che modo questi 
brandelli di riforme possa¬ 
no rispondere agii Interro¬ 
gativi fondamentali che si 
pongono a chi ritiene òhe 
l'Intero circuito rappre¬ 
sentativo e decisionale 
Italiano abbia bisogno di 
modltiche stgnilicalìve 
Intatti, se li problema è di 
rafforzare il governo, cer¬ 
to non basterà puntellarlo 
né con una soglia di esclu¬ 


dalo che ha tenuto banco 
fino alla vigilia, che è con¬ 
vinto che il cattolicesimo è 
religione di Stato (e Benia¬ 
mino Placido lo ha bacchet¬ 
tato tutti i giorni per questa 
gatte), viene sostituito da 
Pasquale Chessa, un bravo 
giornalista da sempre ad¬ 
detto al setlore/cultura. 
Esordisce riproponendo il 
dilemma Celentano, ha ri¬ 
voluzionato o no il varietà 
del sabato? Sull'argomento 
si sono sprecate tutte le 
grandi firme del giornali¬ 
smo, l'Italia è divisa fra bau- 
disti e celentanlstl Se Bau- 
do accontentava tutti, dagli 
zero ai nonvanl'anni, Celen- 
(ano li la arrabbiare, oppure 
li entusiasma perché pro¬ 
clama la sua Ignoranza e se 
ne vanta, e così tutti posso¬ 
no stare tranquili 1 ignoran¬ 
za dà il successo o I soldi E 
allora perché volete lar stu¬ 
diare t tigli? 

insomma, che noia Nella 
parentesi, unica parentesi 


sione né con II voto di sfi¬ 
ducia costruttivo. Se II 
problema consiste nelTc- 
vltare ta (tammentazlone, 
non sarà sulllclenie la so¬ 
glia di esclusione a livello 
elettorale, polendo essere 
superala da eterogenee 
coalizioni di parlilo, ma 
sarà Invece indispensabile 
modellare un meccani¬ 
smo cha consente di puni¬ 
re i partili, penino quelli 

S tendi quando diventano 
eatabllluantt (come, Ira 
l'altro, avviene anche a li¬ 
vello di oramai troppe 
giunte locali). E lo si può. 
e deve, (are. Se li proble¬ 
ma consiste nel migliora¬ 
mento della rappresen¬ 
tanza politica o parlamen¬ 
tare, allora la soluzione 
non potrà essere nel lavo¬ 
ri» l'espressione parla¬ 
mentare di interessi locali, 
ma cl vorrà ben altro, Per 
esemplo, sarà necessario 
da un lato approfondire il 
processo di decentramen¬ 
to politico funzionale, che 
comprende anche un'om« 
pia, oserei dire enorme 
autonomia Imposlllva e 
dall'altro lato la apetialtz- 
zazlone delle Camere e un 
miglior reclutamento del 
parlamentari. 


• paradossale 
“ che proprio 
quando si ri¬ 



prende la di¬ 
scussione sul¬ 
lo riforme lallluzionali con 
te possibilità di accordi si 
gnlllcatlvl, proprio la 
stampa che aveva lanciato 
slogan di una «legislatura» 
costituente, rilanci II di¬ 
scorso parlando di piccoli 
rammendi, o riproponga 
l'antica oblazione che i ri- 
formandl (leggasi 1 parliti) 
non possono diveniste I 
riformatori Naturalmen¬ 
te, tutti noi sappiamo da 
tempo che questa è la ve-, 
ra alida. Ma ^dovremmo 

alida sfìSpopde alzando 
Il tiro e prospettando un 
Insieme organico e siste¬ 
matico di rifanne nelle 
quali 1 cittadini acquisisca¬ 
no davvero più potere, i 
parlili ne restituiscano un 
po' alla società civile da 
un lato e alle Istituzioni 
dall’altro; e nessuno 
dei partiti possa calco¬ 
lare quali sono esattamen¬ 
te le sua perdile « I suol 
vanteggi e lutti I partili 
quindi possano entrare In 
una relazione prollcuo di 
concorrere 

za/eollaborazlone per mi¬ 
gliorare strettura e rendi¬ 
mento del sistema politi¬ 
co. Sappiamo che, per la¬ 
re questo, sarà non solo 
ullle ma Indispensabile 
un'alleanza trasvenale, 
ricca di contenuti, pro- 

3 rammarica. La possibilità 
i creare questa alleanza 
è allldata non tento e non 
soltanto ella volontà poli- 
tlca, ma alte capacità po¬ 
litiche e progettuali del 


mente auspicabile che si 
dia spazio ai grandi pro¬ 
getti o che non si dia nes¬ 
suna considerazione alle 
piccole idee 


sorridente, un pranzo di 
nozze. Sono seduta accan¬ 
to a un signore emiliano, 
che alla quarta portata rie¬ 
voca il passalo, «La frutte 
era bello rubarla», dice, «Cl 
trovavamo In piazza, era II 
tempo delle ciliegie, e uno 
diceva; "Ho voglia «N cilie¬ 
gie". lo, che ne avevo un 
albero bello grande, dice¬ 
vo "Andiamo a robarie a 
casa mia", E si andava di 
nascosto, davvero come la¬ 
dri Dopo, mia madre bron¬ 
tolava, "Non potevate co¬ 
glierle tutte, voi che vi ar¬ 
rampicate lino in cima? U 
mettevate in un cesto, cosi 
le mangiavamo anche noi" 
Ma che gusto Cera a non 
rubarle?». 

Piccoli ritratti dì un’llalìa 
agricola, che In trem'anni è 
diventala industriale, e 
post/industrìole. Oggi te vo 
glie sembrano soddisfo» 
appetiti smisurati, e chi roba 
non si accontenta delle ci 
liegle 
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Quirinale 
Decreto 
alle Camere 
terzo rinvio 

; ai roma, È i« t«n> voiit. n 
orasldanto dilli Repubblica 
Francaaco Coniai, ha rinvia¬ 
lo *11*Cernirela regga di con- 
vtnlont del decreto del 30 
ottobre «cono, numero 143, 
che contiene norme iu lisca- 
immane degli oneri melili, 

n degli tirivi contribu- 
Meiioglomo. inter¬ 
venti per eetlori in crisi e rior- 
gsnlsiulon* dell'lnpi, Il cipo 
dello Stilo si C avvalso del po¬ 
teri che gli sono riconosciuti 
dill'irtlcolo 34 delle Costitu¬ 
itone. Il rinvio « stila, Infitti, 
motiva» riti Quirinale •«! lag- 

S ln un comunlciio • con li 
nitiluione che, in lede di 
convcntlone del decreto leg- 

K , Il Pèrtamtnto hi Introdol- 
•Icuni intendimenti che 
comportino nuovi rilevimi 
oneri e urico del bilancio di 
enti pubblici per I pulii non 
viene Iridicela elcun meno di 
coperture flniniiirli. 

U Uhm irgomenliilone 
cri uni uiiliuiti del presi¬ 
dente «III «pubblici per le 
litri due occulonl in cui lo 
etiMO provvedimento toglila- 
Ilvo ere Ulto rinvino elle Ce¬ 
rnete, Il che riveli un conflitto 
Mente tre governo e Perle-' 
minio su un provvedimento 
che per le in» completine e 
per fo questioni che effrante 
•vrsbbs sollecite» un più «III- 
cete reppono perche le solu- 
• doni tqlmiiv* finali evesiero 
le completi coperlure Unni- 

Tétori, di quello decreto 
al colloco a cavillo ire le none 
e le decimi leglsieiure, Il pri¬ 
me provvedimento, Infetti, lu 
«menilo il 113 dicembre 1988 
e Contea lo rinviò elle Cerne¬ 
re perone non Indicevi le co¬ 
perture llninilerle elle mig¬ 
liori spero derivimi . dosi! 
emendememl. moli) del quell 
voteli anche ai uni pene del 
penili delle migliorimi c su 
tu) ditterai esponenti governi- 
litri il inno «proni In tannini 
tri loro contrattanti, «oprai- 
tulio per l'nmlte dillo Mniionl 
eh* tecomptgnivino uni u 
nitori! del contributi pravi- 
«mieli non venni • tempo 
«pilo, U IIUM decisione 
èro imi preti dii cipo «ilo 
Stilo per II Mcondo decreto 
convcrtito in legge, quello 
emendo II 38 lebbra» 1087. 

Me quello rinviato ieri elle 
Gemere 8 II ledo decreto del¬ 
le Mite, considerinoti 1 ptov- 
vidimimi rallenti dall'eracu- 
lido pèrche non convertiti per 

S in legge dii Parlamen- 
I dito; nel (rdtempo, 
lo «elqgllmen» «itici- 
pilo delle Cimero o le eledo¬ 
ni politiche). E in quello iroo 
di tempo il governo he eccu- 
ntiminte «vitato di miiuranl 
con «turioni più itrottumU, 
noimaianl* su «cune questio¬ 
ni centrili delle legge, come 
per li llscnllsMlone degli one¬ 
ri Melili, abbia inumo inche 
con I» perii lodili l’Impegno 
« provvedere con uni piarmi 
arginici. 

Di quindo è il Quirinale ol¬ 
ir* il tre rinvìi per li «cui 
«tcdlHMlone degli oneri to- 
«Idi, Coulgl hi rinvino il 
Pulimento dire due leggi: su- 
gl Interventi atraordlnan nel 
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Basta con l’antifasctano? Coro di dure risposte 

Lo storico De Felice Discrimine insuperabile 
afferma: è un pregiudizio tra dittatura e libertà 
di cui occorre liberarsi E il Pri sospetta... 


Remo Oc filici Giorgio U Milfi _ «Ha scopi politici 

la riabilitazione del fascismo» 


L'Idea dello storico Renzo De Felice che bisogne¬ 
rebbe abrogare la norma costituzionale che vieta 
la ricostruzione del partito fascista, ha suscitato un 
gran numero di reazioni contrarie e l'apprezza¬ 
mento del neosegretario del Mal, Fini. Per De Feli¬ 
ce, le «innovazioni introdotte dal fascismo» sono 
sopravvissute nella Repubblica «sia pure risciac¬ 
quate nella democrazia». 


■■ ROMA. Alle polemici su¬ 
bito tpertul sulla stampe (In 
particolare con Interventi di 
Paolo Sprlano) sono seguite 
Ieri varie prese di positrone, 
anche dlreiuunonle politiche. 
U più duro 8 venula dilli 
•Voci repubblicana, li quale 
ironia il «spello che li di¬ 
sputi non abbia solo un risvol¬ 
to sroriogrillco mi anche un 
lignificato politico In vista di 

r satolli riforme coailtutlona- 
II giornale del Pri allarma 
che non è venuta meno la 
contropposlilone Ira lasciamo 
e antifascismo che ha tragica- 
menie Mgnato la storia Italia¬ 
na e europea e ha coalllullo 
un crinale in base a cui «‘Inter¬ 


preta l'Intera storia mondiale 
di questo secolo. In realtà, la 
pregiudiziale antifascista la 
tutt'uno con la pregiudiziale 
democratica, e non si vede 
come si possa derogare da la¬ 
te principio ncU'aftromara le 
riforme. 

E qui la .Voce» alta II suo 
sospetto: «A meno che non si 
voglia In questo modo dire 
Implicitamente dò che provo¬ 
cherebbe ben più aspre pole¬ 
miche se fosse detto In manie¬ 
ra esplicita: e cioè che I tempi 
sono maturi per Introdurre nel 
nostro ordinamento elementi 
di democrazia plebiscitaria e 
fortemente personalizzata.. E 
siccome Do Felice aveva al¬ 


larmato che la classe dirigen¬ 
te della Repubblica ha dato 
cattiva prova di sè, la «Voce» 
replica che, In merito, la que¬ 
stione del lasciamo non c'en¬ 
tra per nulla: «Le degenerazio¬ 
ni del sistema del partiti sono 
una cosa, Il problema della li¬ 
berta e delle libertà un'altra.. 
Dunque la disputa sul giudizio 
da dare sul fascismo - conclu¬ 
de alzando II Uro politico l'or¬ 
gano repubblicano - non 
c'entro con la politica italiana 
di oggi. .Qui II nostro sospetto 
Iniziale si Induce In un Invito 
conclusivo. Se qualcuno à In¬ 
tenzionato a raccogliere mes¬ 
si elettorali a destra, oltre che 
da ogni altra parte, ciò rientro 
nei suoi diritti. Ma non è pro¬ 
prio Il caso di riscrivere la sto¬ 
ria, per questo, (sembra evi¬ 
dente l'allusione al Psl, la cui 
segreteria - come si ricorderà 

- ha Incontralo quella del Msl, 

- ndr) 

Un sospetto meno miralo 
ma egualmente tutto politico 
à evenzato anche dal segreta¬ 


rio di Democrazia proletaria. 
Russo Spena. La proposta di 
abrogare la norma antllasclsla 
- egli dice - à la «ciliegina, 
che mancava « proposito di 
«stracciare la Costituzione». 
Secondo l'esponente Dpvl sa¬ 
rebbe Il disegno di .dare una 
patente di legllllmiià al partito 
(Il Msl, ndr) cui si vuole dele¬ 
gare, dopo lo sbarramento 
elettorale, un'opposizione 
compatibile con un sistema di 
partiti che non tollera le voci 
realmente critiche e alternati¬ 
ve., L'accusa di Russo Spena 
è rivolta all'Insieme del partili, 
o a taluni In particolare? Nel 
primo caso dovrebbe essere 
richiamato al dovere della 
prova. 

Entuslaata delle tesi di De 
Felice è Invece II Mgretarlo 
del Msl, Gianfranco Fini, per II 
quale esse segnano la line del 
•dopoguerra». In particolare II 
segretario missino vuote Fai- 
lossamento del «mito dell'an¬ 
tifascismo» e la propria Filler- 
mozione di De Felice: «Se si 


. La spinta alle riforme istituzionali e sociali 

Fedeli alla Costituzione 
ma non inerti, esorta Cossiga 


La «fedeltà» elle Costituzione rappresenta «un do¬ 
vete per tutti», ma «non è né deve restare un atteg¬ 
giamento di supina soggezione, un concetto stati¬ 
co». Questa l'Ispirazione, che acquista un partico¬ 
lare rilievo per II confronto aperto sulle riforme 
Istituzionali o sul rinnovamento del sistema politi¬ 
co, di cui si (a autorevole Interprete il capo dello 
Stato Francesco Cossiga, In un’intervista, 


■I ROMA, In occasione del 
quarantesimo della Carta re¬ 
pubblicana, Il capo dello Sialo 
toma »ul tannini di un precel¬ 
lo riformatore dalle colonne 
di «Famiglio cristiana.. Il setti¬ 
manale paollno dedica alla ri¬ 
correnza della Cosiltuzlone 
un numero speciale. Il nres- 
saggio aerino da Francesco 
Cossiga mette l'accento sul 
«traguardi raggiunti, dalla Re¬ 
pubblica. che .In alcuni casi si 
collocano ben al di là delle 
sImm aspettative di parten¬ 
ti», al punto da suscitare 
•l'ammirata attenzione della 
comunità Internazionale». Ma 
à «ampiamente condiviso. 
preiMnte e sincero» - aggiun¬ 


ge Cossiga - «l'appello che 
proviene dalla società civile 
per II superamento di situazio¬ 
ni che appaiono ancora oggi 
del tulio Incompallblll con II 
modello di società delineato 
dalla Cosiltuzlone». 

Quali sono I «nodi Irrisolti» 
per I quali II presidente della 
Repubblica raccoglie 

l'«unanlme anelito» a trovare 
una .adeguata risposta», sulla 
baso di «un chiaro schema 
programmatico di priorità po¬ 
litiche»? Cossiga ella la «cre¬ 
scila. del Mezzogiorno e la 
«conseguente cancellazione 
degli Iniqui dislivei!! che han¬ 
no purtroppo segnato lo svi¬ 


luppo economico» del paese; 
Il .riassorbimento» della di¬ 
soccupazione, In particolare 
giovanile, che «deve Intender¬ 
si come una definitiva sconfit¬ 
ta del pericolosi slnloml di di¬ 
sgregazione sociale, cosi pre¬ 
senti nella Ingiusta emargina¬ 
zione del diversi e del più de¬ 
boli»; Il miglioramento della 
qualilà della vita; e .una più 
avanzala dialettica nel rappor¬ 
to tra cittadini e Istituzioni». 

Dunque, nel termini abboz¬ 
zati da questo bilancio, per II 
presidente della Repubblica 
«la fedeltà alla Costituzione, 
che costituisce un dovere per 
tutti, non è né deve restare un 
atteggiamento di supina sog¬ 
gezione, un concetto statico, 
un coroportamenlo cristalliz¬ 
zato ed Inerte». E al Parlamen¬ 
to .compete principalmente 
di dare soluzioni adeguate» a 
quelle «questioni vitali», in cui 
si esprime - Insiste Cossiga - 
l'aspirazione generale a una 
•riqualificazione del progres¬ 
so civile e politico». 

Sull'«Avantll», Intanto, il 


'■ '■ 1 Ottaviano Del Turco parla della prossima stagione sindacale 

Meno entrate: vogliono tagliare di più lo Stato sociale 

1/88 sarà Tanno del fisco» 


Ita mono di un mese ci sarà il convegno unitario 
doI «Indaco» (che mollerà a punto, tra l'altro, una 
propoata di «patrimoniale»). Intanto i dati sulle 
evasioni fiscali dicono che su 100 contribuenti 
controllati, ben 8S si sono rilevati «evasori». Ce n è 
quanto busta, Insommo, perché il sindacato decida 
al aprire la «vertenza-fisco», Ne parliamo con Otta¬ 
viano Del TVsrco, segretario aggiunto della Cgll. 


I ROMA. 0*1 Turco, scegli 
t*M per U prosatore ione 


Nèn ie teelgo lo, à (rullo di 
uni decisione unitaria e olire- 
lutto * una «cella Imposto dai 
tatti, Anche dagli ultimi latti, 
quelli che «I leggono in questi 

S mitul giornali: nell‘88 lite- 

auro cari II numero due della 
Cgll, Ottaviano Del Turco, so- 
cialltta. per (orza di cosa batic 
tempre «ulto stesso .tasto»; il 
llseo. Un po' perché sono 
«Irotchlsslml» l dati delle Fi¬ 
ntare che rivelano la vasti:! 
dell'area dell'evasione, un po 
pereb* l'argomento ha latto 
stare rempre In bilico I rap¬ 
porti tra governo c sindacati, 
Ora quel rapporti come so¬ 


no? 

Con Gorla tesi, E la tensione si 
splege proprio con quel dati a 
cui facevi riferimento. Dati 
che cl dicono che, nell'85 per 
cento dogli accertamenti latti, 
I contribuenti si sono rivelati 
evasori. Piccoli o grandi, ma 
sempre evasori. Quindi, que¬ 
sto tema avrebbe bisogno di 
un confronto serrato, vero. 

E Invece? 

E Invece per ora, sul llseo, c'è 
solo l’Intesa Qoria-llberall, In¬ 
tesa che to definisco una sorta 
di rida nazionale. E tutta elu¬ 
dalo al caso; se Fintatone 
non supererà II 4,5 per cento 
si troveranno I 1.600 miliardi 
per rivedere le aliquote Irpef. 
Altrimenti, non se ne la nul¬ 
la... 


GII ultimi dati «ulto evalio¬ 
ni (locali coca M suggerì- 

MODO? 

Che anche quest'anno II getti¬ 
to tnbutarlo è andato ben ol¬ 
tre le previsioni, anche quelle 
più ottimistiche. 

E quello che vuol dire? 

La sotlostlma delle enlrate li- 
scali è una costante delle ta¬ 
belle che accompagnano tut¬ 
te le leggi finanziarle. E sai 
perché? Perchè cosi, con una 
minore previsione di entrate, 
si possono giustificare più fa¬ 
cilmente I tagli alla spesa so¬ 
ciale. 

E di quel duemila miliardi 
(dovull al dico e non pa¬ 
gati, accertali tolo auliro¬ 
no per cento del contri¬ 
buenti) che coh die)? 
Un'area cosi vasta di evasione 
produce, credo, due alleiti. Il 
primo è che coloro che paga¬ 
no onestamente le lasse sen¬ 
tono sempre più come un pe¬ 
so insostenibile II carico fisca¬ 
le. Il secondo elleno è che co¬ 
loro che non pagano, usano le 
quote di evasione fiscale per 
torsi II «loro» Stato sociale. 
Quindi anno queste cale- 
gerle che devono pagare? 
Direi proprio di si-1 lavoratori 
dipendenti sanno che fin tan¬ 


to che l'area dell'evastone è 
cosi rilevante e socialmente 
Iniqua sarà difficile immagina¬ 
re un abbassamento del pre¬ 
lievo fiscale. 

Flato più giallo, IIko In¬ 
sopportabile: eppure to 
bandiera dell'equità à au¬ 
to Impugnato nache da rat- 
tori che non sono quelli 
del lavoro dipendente. Per 
Intenderci: pento alto 
«marce» dello econo au¬ 
tunno... 

Anch'Io sono convinto che 
non ci siano alternative: o l'e¬ 
quità diventa la battaglia che 
unlllca la sinistra, le torte de, 
mocratlche e progressiste, 
oppure diventa l'arma del 
«nuovi mascalzoni-, Il voglio 
chiamare proprio cosi, Si trat¬ 
to di coloro che guidano te 
marce contro 11 llseo, ma II to¬ 
ro vero obiettivo sono te spe¬ 
se sociali. Insemina, questi 
«nuovi mascalzoni» vorrebbe¬ 
ro (or passare questo ragiona¬ 
mento: non prendetevela con 
le lasse, ma prendetevela col 
tono che queste lasse servono 
a pagare ospedali che non 
funzionano, scuole che non 
producono e cosi via. Allora, 
lo credo che la battaglia per 
l'equità fiscale deve saldarsi 


deve passare ad una nuova re¬ 
pubblica è bwto che cl si deb¬ 
ba liberare del pregiudizi su 
cui al è fondala to vecchia». E 
questa è una vera e propria 
allermattone di Illegittimità 
della Repubblica, considerata 
come una coslruzione aitili- 
dosa, appunto perchè fonda¬ 
ta su un pregiudizio. Comun¬ 
que, to stesso esponente mis¬ 
sino rende esplicita la sua 
preoccupazione politica, che 
è quella di sottrarre al Pei »la 
sostanziale apertura di credito 
concessagli nel nome dell'an- 
tltosclsmo». E cosi, to storia e 
la Costituzione dovrebbero 
essere riscritte per far fuori I 
comunisti dalla reali! nazio¬ 
nale. 

Lo storico Peolo Sprlano 
replica a De Felice con due 
considerazioni fondamentali. 
La prima è che dichiarare pri¬ 
ve di Knso attuale l'Ispirazio¬ 
ne antifascista della Costitu¬ 
zione vuol dire scordare che 
•non di una qualsiasi alternati¬ 
va al trattava e si tratta ma de! 


Campione di mille persone 

Elezione del presidente 
e legge antisciopero 
I dati di un sondaggio 


giudice coslltuttonale Enzo 
Cheli mette In guardia dal ri¬ 
schio di «delegittimare tutto II 
meccanismo democratico» 
so, dopo tante discussioni, 
non si pone presto mano a un 
«prodotto alternativo», Secon¬ 
do Cheli II punto eh* blocca I) 
sistema politico Italiano à la 
■molllpllcaitone del poteri di 
velo»; bisognerebbe rivedere 
l'Impianto costituì tona le con 
l'obiettivo («non c'à più 1! bi¬ 
sogno di una difesa superga- 
ranlista da pericoli autoritari») 
della «elllctenu degli appara¬ 
li». Ma Guido Bodralo, vicese¬ 
gretario dello Scudocroclato, 
è toccalo dal dubbio che, pro¬ 
prio quando si tratta di strin¬ 
gere Il confronto, Ira I partiti 
■rinascano antiche e insupera¬ 
bili diversità di opinione». E II 
presidente de Annido Fortini 
ribadisce che, a suo avvilo, al 
tratta solo di »periezlonare» 
l'Impianto Islltutlonale. Anzi¬ 
ché proporre uno •sbarra¬ 
mento» per l'accesso alle Ca¬ 
mere, I socialisti pensino a so¬ 
stenere il governo Gorla. 


rn ROMA II 12,45» degli ita¬ 
liani ritiene che la Costituzio¬ 
ne della Repubblica sla stata 
filmala da Cavour, FI 1.4 da 
Garibaldi e II 7;6 da re Carlo 
Alberto; tolo II 33,3» rispon¬ 
de «Mitemente, Enrico De Ni¬ 
cola. E più di un tono contes¬ 
sa di non saperlo. È quanto 
risulta da un sondaggio com¬ 
piuto dall'Istituto Swg su un 
campione di mille persane, 
rappresentativo della popola¬ 
zione Italiana con età superio¬ 
re a 15 anni, commissionato 
dal settimanale «Famiglia cri¬ 
stiana». 

Dal sondaggio risulta Inol¬ 
tre che II 60,35» degli intervi¬ 
stali non è In grado di dure il 
contenuto di almeno un arti¬ 
colo della Costituzione. Mag¬ 
giore il numero di risposte 
esatte sull'anno di nascita del¬ 
la Costituzione, che alcuni de¬ 
gli Intervistati anticipano addi¬ 
rittura al 1861. 

L'Italia è un paese libero e 
democratico rispettivamente 
per F80,4% e per II 75,2» de¬ 
gli Intervistati. Il 65,9» ritiene 


Palmella 
contesta Craxl: 

non mi ha voluto __ 

a! governo 

Marco Pannello (nella tolo) torna a far balenare la .scom¬ 
parsa- del Pr - che terrà a Inizio anno II congresso a 
Bologna - come «contributo per la riforma e per ia demo¬ 
crazia». Il leader radicale se la prende con Crasi In persona 
colpevole di aver respinto l'esortazione a «Impegnarli in 
una politica non attendista». Pannelli non perdona al se¬ 
gretario socialista di non aver caldeggialo là richiesta di 
costituire un governo a ?, con radicai! e Verdi, presieduto 
da De Mire e di cui to stesso Crasi avrebbe dovuto assume¬ 
re la vicepresidente e gli Esteri. Secondo Pennella, Crani 
•e» ed è paralizzato e condizionato» dal Umor* di un 
Incontro Dc-Pcl; In compenso, lanciò l'Idea dello sbarra¬ 
mento elettorale del 5 per canto. Oggi, m al limita a spera¬ 
re di assorbire II Psdi o una parte del suo elettorato, prtp*- 
rs per II Psl »lempl duri», intanto, Francesco Ruteni al 4 
dimesso da capogruppo Pr alla Camera, per favorir* un 
ricambio. 


discrimine londamentale tra 
liberi! e dittatura. Ira demo¬ 
crazia e tirannide», E l'altra à 
che lo storio per rinnovare le 
Istituzioni e per una ritorni* 
anche radicale del sistema po¬ 
litico, »à un obiettivo che nul¬ 
la può avere a che tare con un 
supposto superamento del¬ 
l'antitesi tra democrazia poli¬ 
tica e quella Ideologia fascista 
che è oggi apertamente riven¬ 
dicata dal dirigenti de I Msl», 

Sull'»Avantll» di oggi. Anto¬ 
nello TVombadori, che fu atti¬ 
vo partecipante elle Resisten¬ 
za romana, giudica che »ll re¬ 
visionismo a una sola direzio¬ 
ne» (quello di De Felice) •puz¬ 
za terribilmente di giustifi¬ 
cazionismo». 

L'autore delle dichiarazioni 
che hanno «calettato questa 
polemica, nelle poche parole 
rilasciate ad un'agenzia appa¬ 
re compiaciuto di tanto rumo¬ 
re e annuncia che replicherà 
quando il panorama delle rea¬ 
zioni sarà completo aspettan¬ 
dosi pronunciamenti di storici 
delle varie aree Ideologiche. 


Consultazioni g | 0 | e consultazioni ir» il 
del sindaco nuovo sindaco di Veneti*, 

a VonozIs il repubblicano Antonio C«- 

» iVlTT sellali,eIcapigruppocontl- 

leri il Pd Ilari per rarificare - ascon¬ 

do le Intenzioni dello stolto 
sindaco - la pOUlbllItt di 
dare al governo della città una maggioranza nabli* dopo II 
fallimento del quadripartito (damoroH nei giorni leoni la 
bocciatura del candidato socialista Lanini, sindaco uscen¬ 
te). I comunisti - sentiti per primi In base ad una scalena di 
Incontri scandita dal peso elettorale delle singole Ione 
politiche si sono candidati a iar parte del governo di Vene¬ 
zia ed hanno presentato al sindaco un estratto dal toro 
plano programmatico di cui hanno evldenalato I punti *U 
cui Casellari potrebbe misurare le eventuali convergenM 
con gli altri partiti nel cono delle consultazioni che il 
protrarranno lino a giovedì. Oggi tocca *11* De; 


Sono Iniziato tori pomeri*- 
gio le consultazioni tra 11 


Si dimette 
Il presidente 
della giunta 
In Mouse 


Il prezldento dalla, giunto ra¬ 
gionale del Molli*, Il demo¬ 
cristiano Paolo Nuvoli, il * 
dimesso dall'Incarico. U» 
ha annunciato tori In ap*r- 
tura dei lavori del consiglio 
Il presidente uscente riti- 
l'assemblea Lello Pallini*. 


ponenfiTutfielo di presidine*, ma In seno «I gruppo de cl 
sono state pressioni affinché contomporaiwamenl* al pro¬ 
cedesse anche al rimpasto dell'esecutivo (De-Prl) Il nuo¬ 
vo presidente della giunta usti Indicato probablltnanto dal 
basisti o dal dorotel che sono to commi di maggtoit 
consistenza nel groppo de. A presiedere II consiglio ragio¬ 
nale Invece sarà l'andreottiano Nunzio Rul» 


A Milazzo tmut0 

sindaco fletto Stefano Cariato ,* Ulto 

ria Ibi- Ori Pri eletto sindaco con I «Mi di 

J"™ r V 1 democristiani, comuntari, 

Psdi e liberali «borali. socteJdomocratlcI, 

repubblicani. SI tono tato- 

.. nuli sette conslgttori de; 

hanno votato contro I socialisti. «Dopo anni di pressoché 




anche che gli Italiani godano 
di maggiore libertà rispetto 
agli altri paesi europei. E circa 
la meià degli Interpellali repu¬ 
ta che In usila «vengano ri¬ 
spettate le libertà IndMdutìl 
del singolo cittadino», mentre 
ciò non eccade per 818,8», o 
accade «solo In parie» per II 
23,9. 

Secondo I dati del sondag¬ 
gio, la maggloranH degli ita¬ 
liani considera to difesa della 
patria »un dovere del cittadi¬ 
ni» (74,7*), reputa necessarie 
l'esistenza di un esercito 
(63,3») e le leva obbligatoria 
(53»), La maggioranza vor¬ 
rebbe Mine che II presidente 
della Repubblica venga eletto 
direttamente dal popolo 
(74,4*) e abbia maggiori po¬ 
teri (529*) E II diritto di scio¬ 
pero «andrebbe comunque 
regolamentato per legge» se¬ 
condo ta metà degli interriste- 
II. Risultano Infine In maggio¬ 
ranza nel sondaggio coloro 
che riterrebbero giusto con¬ 
cedere all'ex famiglia reale In 
esilio II permesso di tomaie in 
Italia. 


totale Ingovernabilità • ha dichiarato Giuseppe Meaitna, 
rsponsablle enti locali e capogruppo alla Provincia - li 
nostro voto sul nome del sindaco designato dalla De (nelle 
prospettiva della formazione di una'nunta organica com¬ 
prenderne Il Pel), ha la sua ragione di (ondo neli'eslgenM 
di porre (Ine «Ito siaselo istituzionale, al logoramento di 
tutte to Formule pbiuiche discriminatorie ramo I comuni¬ 
sti». Messina ha contestato «I Psl locato (retpanMbfh di 
aver latto fallire la prospettiva di un'ammlntotoMtoM tato* 
e di sinistra) di essenl chiuso In una linea «Mleomunlato, 
lino al punto da auspicale II varo di una coaHztone di tolti 
I partiti ad eccezione dei Pel. 

Giunta Pd. Psi L'avvocato Alberto Gian- 

. M netta, della Usto civica »R 

U USUI aVICa paese», * stato eletto «inde- 

a Conversano co «“ Converrai», «Ita fui- 
fl ummsino da dl una giunto compatte 

(esce la De) d«Pal.Pdecorotg«*5d*Ì. 

la lista civica. Assessori so- 
no stati eletti quattro «tele- 
listi (due effettivi e due supplenti) e due comunlsd, U 
precedente imminlatrazlone - entrata in crisi cica IN 
mesi fa - era lormata da De e Psl. Il consiglio comunale di 
Conversano è composto da 12 consiglieri De. dieci Psl, 
quattro Pel, tre della lista civica «Il paese» (presentato netto 
ultime elezioni comunali, nell’85, da ex democristiano e 
un Msl-Dn. 


ad un altro obiettivo: quello 
dell'efficienza e produttività 
della macchina pubblica. E 
davvero la stessa battaglia, 
Queato è on diacono «po¬ 
polare» tra le vostre (Ile? 
Direi dl no. Pensa soltanto al¬ 
l'ultima battaglia contrattuale 
sulla scuola. Proponemmo II 
(ondo d'incentivazione per 
premiare l'efficienza. Sono 
nati I «Cobas» perché parte 
degli Insegnanti voleva che 
quel soldi fossero distribuiti In 
parti uguali... 

Sci arrivato * parlare del 
Coda*. La vertenza-fisco à 
•tota pensata anche per 
recuperare I vari »conUiaU 
di Imm»? 

I sindacali confederali non 
devono aver alcuna ossessio¬ 
ne dl recupero sul Cobas. Ab¬ 
biamo la responsabilità di 15 
milioni dl lavoratori. Figurati 
se è giusto Inseguire le Tughe 
corporative dl qualche mi¬ 
gliaio dl lavoratori. Perché 
tanti sono, non dl più. Noi sia¬ 
mo il sindacalo confederale: 
cl occupiamo del soldi di tutti. 
I Cobss si occupano solo de- 

R II «affari loro», del soldi loro, 
lon mi pare cl sia spulo di 
mediulone... 

Eppure I «comltod dl Da- 



—— In vista del prossimo Consiglio 

A Milano oggi i tre de 
si presentano in giunta 


Ottavini* Del Turco 


M» hanno messo ta di¬ 
scussione la vostra rap¬ 
presentatività. 

E lo dico che c’è chi spinge In 
questa direzione. 

Puoi estere più chiaro? 

Certo. Dico che il governo ali¬ 
menta l'Illusione che i sinda¬ 
cali confederali servono a 
guadagnare II pane, mentre ì 
Cobas serenilo per il compa¬ 
natico. E un illusione: nessuna 
vertenza lanciata dai Cobas si 
chiuderà nella direzione Indi¬ 
cata da questi signori. Il go¬ 
verno, Invece di alimentare il¬ 
lusioni, farebbe meglio a farsi 
venire la voglia - che oggi 
proprio non ha - di trattare 
con I veri rappresentanti dei 
levoratori. 


B MILANO L'oslrozloni- 
smo della De al Comune di 
Milano continua. Non ci sa¬ 
ranno le attese dimissioni 
dei tre assessori democri¬ 
stiani (Morazzoni, Malleis e 
Radice Fossati) prima della 
prossima riunione del Consi¬ 
glio comunale prevista pei il 
5 gennaio. Sempre più divisa 
la Democrazia cristiana cer¬ 
ca una via d'uscita a quelle 
che ormai (ulti giudicano 
posizioni strumentali e In 
qualche modo ricaltatorie 
per la città. Ieri quatlro ore 
dl discussione non sono ba¬ 
stale al direttivo regionale 
scudocrociato per definire 
una lìnea di condona diver¬ 
sa dall'ostruzionismo, anche 
se II segretario Giansielano 
Frigerlona cercato dl confe¬ 
rire una parvenza dì dignità 
alla scelta «dura» richiaman¬ 
dosi a un precedente docu¬ 
mento della De con II quale 
si sanciva la line del penta¬ 
partito a Milano e si stabiliva 
un asse privilegiato di con¬ 
sultazioni con il Pel. 

Ha infatti ribadito Frtge- 
rio; «La De non sceglie né 
operazioni superficiali o 


emotive né vuole bloccare 
l’amministrazione milanese. 
La verità è che questa mag¬ 
gioranza appena formatasi 
poggia su basi fragilissime, 
quindi noi riteniamo che sia 
meglio azzerare lutto non 
per andare alle elezioni anti¬ 
cipate, ma per ricostituire un 
quadro politico più serio 
dell'attuale e alFalìezza del¬ 
la città». Insomma la De ab¬ 
bandona due delle tre linee 
contusamente emerse In 
questi giorni, quella di una 
giunta al salute pubblica con 
tutti i partiti «dentro» e quel¬ 
la del ricorso alle urne. Re¬ 
sta in piedi quella già molto 
contusamente illustrata da 
Morazzoni così sintetizzabi¬ 
le; vogliamo parlare con tutti 
e In particolare coi comuni¬ 
sti. Ma Elio Quercioll obietta 
che questi segnali (inlese 
programmatiche) saranno 
credibili «solo dopo che De 
e Prl avranno consentito II 
ripristino della regola della 
maggioranza e dell'opposi¬ 
zione-. 

Che cosa succederà ades¬ 
so? Dice ancora Frigerlo: 
«Se nel corso del prossimo 


Contìguo comunale quatta 
fragilissima maggtoranu di¬ 
mostrerà di esiaere non sarà 
certo la De a bloccarne i la¬ 
vori». 

Ricordiamo et» in quel¬ 
l'occasione Il Contìguo co¬ 
munale sarà chiamato a 
eleggere quattro assessori, ì 
posti lasciati vuoti da ««ret¬ 
tami democristiani. Intanto 


giunta Pcì-Psì-Psdl-Verdì. A 

S vesta ne seguiranno altra 
ue, domani e l'ultimo del¬ 
l'anno. GII undici «sonori 


Ttempi, La città va governato 
e subito. Ostruzionismo o 
meno, la nuova maggioran¬ 
za è In grada dì Isrioln que¬ 
sto senso si 4 espresso an¬ 
che l'assessore verde Pier 
Viro Antonimi, tagliando 
corto sulle polemiche che in 


li suo gruppo: «I Vetri! - ha 
detto - non verranno meno 
al patti programmatici, del 
resto questa linea gode del 
pieno appoggio del direttivo 
del gruppo parlamentare. 
Oggi c e la giunto e to ci va¬ 
do». 













IN ITALIA 


Respinta dal tribunale di Ginevra l’istanza di libertà provvisoria 

Celli in Italia solo tra due mesi 


Mantova 

In libertà 

rassessore 

socialista 


Dovrà scontare tutta 
la pena per essere 
entrato in Svizzera 
con un falso passaporto 


flM MIUNQ Non è rimetto a 
puure Natile in patria, non 
ci patterò neppure Capodan¬ 
no. UGio Cèffi ttrò riaccom- 
piiMtpinltalli loiianto il 18 
fe&brito orpiilmo, quando 
cioè avrò finito di aeontare la 
condanna a due mesi di de- 
tensione inTiitta«ii e iuo tem- 

U iMem entrato nella 
irailone con un falso 
passa porto, Quella piccola 
condanna era stata sospesa 


dal beneficio detta condizio¬ 
nale; ma la seconda, quella 
pronunciata lo scorso 22 di¬ 
cembre por la corruzione del 
secondino che lo aiutò a eva¬ 
dere da Chomp Dpllon, I ha 
resa esecutiva Questa l'opi¬ 
nione conclusiva del giudice 
AntoinetteSladlor. Mal difen¬ 
sori del venerabile, che aveva¬ 
no sostenuto che, non essen¬ 
do ancora definitiva la senten¬ 
za emetta il 22 dicembre, non 


cl sono titoli per trattenere In 
carcera II loro assistito hanno 
reagito male «È stato inventa¬ 
to un principio giuridico che 
va contro tutte le regole degli 
ordinamenti europei», na 
commentato polemicamente 
l aw Fabio Dean E i'aw 
Poncet «Non hanno voluto la¬ 
sciarlo andare senza che pa¬ 
gasse In qualche modo II di¬ 
sturbo arrecato», Il più preoc¬ 
cupato è sembrato II profes¬ 
sor Mauro Abbate, Il cardio- 
chirurgo di Catania venuto ap¬ 
positamente a prelevarlo per 
accompagnarlo In Italia In vi¬ 
sto della concessione della li¬ 
bertà provvisoria «Questo 
nuovo stress non cl voleva», 
ha detto, ricordando come li 
gran maestro avesse accusato 
un malore subito dopo la con¬ 
danna pronunciata una setti¬ 
mana fa, Questa volta il malo¬ 
re è arrivato prima nella notte 
precedente l'udienza - a 


quanto ha riferito II professor 
Abbate - Celli è caduto nel- 
l’infermerla del carcere bat¬ 
tendo la testa per terra. Al ri¬ 
fiuto della sperata libertà e 
dell'lnvocato rimpatrio, tutta¬ 
via, ha reagito senza drammi 
Si ò limitato a scuotere la te¬ 
sta sperava di essere «a casa» 
nella stessa serata di ieri o ai 
più tardi nella giornata di og- 
ci, Invece resterà a Champ 
Dollon; e la giustizia italiana lo 
aspetterà ancora qualche set¬ 
timana 

Non è gran cosa, paragona¬ 
ta agli oltre cinque anni tra¬ 
scorsi dall'emissione del pri¬ 
mo ordine di cattura, nel set¬ 
tembre dell'82, praticamente 
all'indomani del crac del Ban¬ 
co di Roberto Calvi, Ora 11 de¬ 
tronizzato re della loggia mas¬ 
sonica «Propaganda due» si 
dice ansioso di comparire da¬ 
vanti al giudici italiani per sca¬ 
gionarsi dall'accusa di con¬ 


corso in bancarotta fraudo¬ 
lenta Eppure in questi cinque 
anni ha fatto del suo meglio 
per evitare questo confronto 
chiarificatore. In Svizzera, co¬ 
me si è detto, entrò con pas¬ 
saporto falso, per scongiurare 
U rischio di essere identificato 
durante II suo tentativo di In¬ 
cassare i fondi depositati al* 
l'Ubs (Union des banques 
sulsses) GII andò male, fu cat¬ 
turato sulla soglia della banca, 
e il cospicuo malloppo (all’ln- 
circa settanta milioni di dolla¬ 
ri, fortemente sospetti di pro¬ 
venire «in nero» dalle casse 
dell'Ambrosiano) fu bloccalo 
proprio mentre stava per 
prendere il volo. Quando poi 
la richiesta di estradizione 
avanzata dal giudici italiani 
stava per essere accolta, ecco 
la clamorosa fuga che mise a 
scompiglio le forze di polizia 
di mezza Europa, nell'agosto 
'83, e quando infine, dopo 


quattro anni e rotti di latitan¬ 
za, decise finalmente di fare la 
sua ricomparsa, lo scorso 21 
settembre, scelse ancora una 
volta di schivare i giudici ita¬ 
liani, costituendosi a Ginevra 
A loro volta, i magistrati mi¬ 
lanesi che l'hanno messo sot¬ 
to accusa, I giudici Istruttori 
Pizzi e Bncchetti, non manife¬ 
stano ormai nessuna premura 
di andarlo a trovare. Hanno 
messo sufficientemente a fuo¬ 
co Il suo ruolo nel pasticciac¬ 
elo Ambro$ìano-P2-Corsera, 
sono In grado ormai di muo¬ 
vergli contestazioni precise e 
circostanziate, e speriamo di 
averne qualche utile informa¬ 
zione «di contorno». Ma sotto¬ 
stare all’Impaccio burocratico 
e al limiti imposti dall'interro¬ 
gatorio per rogatoria non 
sembra loro utile- molte cose 
non potrebbero essere chie¬ 
ste, molte informazioni non 
potrebbero essere utilizzate. 


Tanto vale aspettare fino a 
febbraio - lasciano capire - e 
interrogarlo in forma diretta e 
senza inutili limitazioni. 

l'appuntamento 6 dunque 
rimandato Con qualche ritar¬ 
do inevitabile sulla conclusio¬ 
ne di un'istruttoria ormai in vi¬ 
sta dei traguardo. E intanto, 
un altro non impossibile ap¬ 
puntamento si profila ancora 
una volta all'orizzonte. Um¬ 
berto Ortolani, braccio destro 
del capo P2, latitante In Sud 
America di dove fa periodica¬ 
mente sapere che sarebbe di¬ 
sposto a venire in Italia a con¬ 
dizione di ottenere la libertà o 

f ili arresti domiciliari, toma a 
anelare messaggi: anche lui 


non sta bene di salute, anche 
lui vorrebbe venire a dichiara* 

S ì la propria innocenza. Sem* 
ra Ingomma che II trattamen¬ 
to che la giustizia Italiana ri¬ 
serberà a Golii sla II test che 
Ortolani attende per regolarsi 
a sua volta di conseguenza. 


Nuove tariffe delle tasse automobilistiche 

Ecco quanto costerà 
il bollo deh’auto 


Val D'Aosta, Trentino Alto Adl|a, Friuli Venula Giulia, Piemonte, Lombardia, Veneto, Umria, 
Abruul, Molile, Baelllcata, Calabria, Sicilie e Sardegna. magna, Campania, Luto, Puglie, March 


magna, Campania, Lailo, Puglia, Marche e Umbria. 
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GASOLIO 


8 mesi 12 mesi Cavalli fiscali 


QASOUO 


4 mesi 8 mesi 12 Mesi 


tutta un'associulonc del cndtotraptantatl. 


DAL NOSTUO INVIATO 
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m ROMA Super lavoro per 
l'Acl oh* ha dovuto buttare II 


decido dal Consiglio del mi- 
nlilrl approvalo all» viglila di 
NMMi » Infatti deciso l’au- 
memo del SS per cento delie 
IMM automobiliiilche eraria- 
IwAutomobit Club d’Italia ha 
«mio rlllraii l manliasil gl* 
stampati con I vecchi Impor¬ 
ti,tìitampwll con I nuovi e 
apadltll al 620 uffici esattoriali 
ed al Iamila uffici postali di- 
•locali ata tulio II territorio na- 
atonale. E tuttavia facilmente 
prevedibile che I nuovi tarlila. 


ri arrivino dopo II 2 gennaio, 
data dalla quale tolda II paga- 
mento dalle lasae automobili- 
attoria, cha scadono II 31 gen¬ 
naio. Secondo un comunicalo 
dell'AutomoblI Club, «potran¬ 
no verlttoarsl disagi per gli 
Utenti, a meno che non venga 
decisa una proroga del termi¬ 
ni dì pagamento,come appun¬ 
to richiesto dall'Ad» 

Per evitare perdile di tempo 
ed errori, l'AutomoblI Club ha 
concordato con la Rai un pro¬ 
gramma che prevede la massi¬ 
ma divulgatone degli Imporli 
delle nuove lasse auto Dal 2 
gennaio la relè 3 Immetterà, 
nelle ore del mallino, le nuo¬ 


ve tariffo del bolli Lo stesso 
farà II servizio televldeo L Aci 
ricorda Inoltre che «Il paga¬ 
mento dette tosse orno va at¬ 
tenuato negli uffici delle paste 
da chi è In possosso del libret¬ 
to fiscale e negli uffici dell'Ad 
solamente da chi non ha an¬ 
cora ricevuto II libretto, oppu¬ 
re lo ha smarrito o lo ha dete¬ 
riorato*. Da segnalare è Inol¬ 
tre Il fatto che per le auto a 
benzina si deve pagare la tas¬ 
sa annuale In un'unica solu¬ 
zione, mentre per le autovet¬ 
ture a gasolio, Gpl e melano II 
pagamento può essere sca¬ 
glionato In 4, 8 e 12 mesi 



il MlbJ.SA'é. 





/ondare nel 1957 
(tirella eie E, Penilo direnare), 
A, Acconterà, S. Anelami, 

. M, Meritili (caparedaliarei 

mensile (Il fascicoli) 
ibbonamento annuo l» 43.000 
(estero L. 66.000) 


Riforma delta scuola 

fondalo nel 195! ila Dina Bertoni 
dovine e Lucio Lombardo Radice 
direna da T, De Mauro, 

C. Bernardini, A . Olivata 

mensile (IO fascicoli) 
abbonamento annuo L, 38 ooo 
(estero L. 60,000) 




Critica marxista 


fondata nel 1963 
diretta da A. Zamtrdo 

b.mcsirale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 36,000 
(estero l, 54.000) 


Democrazia e diritto 

fondata nel I960 

diretta da P, Barcellona (direttore), 
L. Balbo, F. Btmanlni, 

M Brulli, O Ferrara, O Pasquino, 
S, Senese, O t'aera' 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L, 38,000 
(estero !.. 58.000) 




• 
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Pratiche e saperi di donne 
fondata nel 1987 

diretta da M L Boccia (direttrice), 
G, Baffo, S, Dameri, ! Dommijanni. 
E, Doniti t, P Gaiotti Di Biase, 

C. Mancina, C Papa, A. Pesce, 
fi Rossanda, C Saraceno, 

G, Tedesco, L, Tìuvo, S. Vegetti Pinzi 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L 32 000 
(estero L. 48 000) 


Studi storici 

fondata net 1959 

diretta da F. Barbaglio (direttore), 
G. Barone, R Comba, G Dona, 
A. Giardino, L. Mangoni, 

G. Ricuperati 

trimestrale (4 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L. 54.000) 

Nuova rivista 
internazionale 

fondata net 1958 
diretta da B Bernardini 

mensile (U fascicoli) 
abbonamento annuo L 48 000 
(estero L, 66.000) 


Questi i vantaggi per chi si abbona: 

risparmia il 15% sul costo dell'annatn 

• 

riceve la rivista una settimana prima 
dell’uscita in librerìa 

a 

può usufruire, fino al 30 manco 1988, 
dello sconto del 25% sulla produzione 
degli Editori Riuniti senza limiti di scelta. 


Le quote di abbonamento possono essere ventole 
sul ccp n. 502013 o a meteo vagli* o assegno 
bancario non trasferibile intestati « Editori Riuniti 
Riviste, Per I rinnovi si prega di uUIréaare II «p 
prestatnpato ehe viene inviato a tutti 
gli abbonali 1987. 

Le richieste del catalogo e dei libri con lo acanto 
riservato agli abbonati devono essere indìriuaten 
Editor. Riuniti Riviste, Vìa Serehio 9/11, 0019* Roma, 
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in Italia 


Sanità in Sicilia 

Scandalo delle Usi 
Arrestato il deputato del Pri 
Gioacchino Platania 


Indagini in corso 

Avrebbe incassato 
svariate centinaia di milioni 
come tangenti 


A Catania un arresto eccellente 


Domenica sera sono scattate le manette per Gioac¬ 
chino Platania, deputato regionale siciliano eletto 
nelle (Ile del partito repubblicano. L'accusa è di 
concussione ed interesse privato in atti d'ufficio. In 
parole semplici; tangenti. L'arresto è un nuovo tas¬ 
sello nell'Inchiesta sulla Sanità In Sicilia che ha 
avuto già un suo «momento» con II blitz del 1* 
dicembre, in cui furono operati sette arresti. 

DAI. NOSTRO INVIATO 


■I CATANIA Por ventane 
giorni con molla dlacrezlono, 
gli limsltgaM no avevano 
seguilo tulli gli «posiamomi, 
Ira Catania dove vive abituai, 
menlo, e Paterno dove «voi, 
ge la sua attivili di deputalo 
regionale aleno nelle lile del 
parlilo repubblicano Salta 22 
di domenica, quando la co. 
munlcaitone giudicarla con. 
ira di lui, (piccate II primo db 
cambre durame II btlu-Sanlti, 
•I era ormai tradotta In ordine 
di cattura per concussione ed 
Imereaae privato In ani d’ulli. 
do, gli agami del nucleo di 
pollila tributarla della Quardio 
di flnanu hanno arrenato 
Oloacchlno Platania 
1 militari al tono recati al 
numero civico 60, In via Cervi. 

« nino, dove abita la moglie 
el parlamentare Platania, In¬ 
dente ad un parerne, alava 
incendo In qucllTaiame ave- 
Vi In programma di recarsi a 
Palermo roche parole, la let¬ 
tura del provvedimento che 
reca le firma del procuratore 
aggiunto Mario Busecca e del 
•minuto Paolo (bardano, le 
menane al pnlal, l'Immediata 
Iradualone nel carcere di plac¬ 


ca banca ter! manina, In car¬ 
cere, per II parlamentare, Il 
primo interrogatorio Poche 
le Indlscreclonl mirale all'or, 
dine di cattura I magistrali sa- 
rebbevo giunti el culmino di 
mlnudas! accortnmenil barn 
cari, In Istituti di credito sici¬ 
liani o di altre eliti Italiane, 
che dimostrerebbero come 
Platania ebbla Incassalo centi¬ 
naia e centinaia di milioni a 
inalo di tangente, quale corre 
• penso por la fornitura di mate¬ 
riale farmaceutico e sanitario 
Alcuni fornitori abituali del- 

I Usi 35 lo chiamerebbero pe¬ 
santemente In causa 

Immediate le reazioni a Sa¬ 
la d'Èrcole, sede dell'assem¬ 
blea regionale siciliana, dove 

II dirigente repubblicano ha 
avoltoTattlvttà di capogruppo 
lino al giorno della comunica, 
clone giudiziaria basegreteria 
regionale del Prl ha deciso di 
sospenderlo II capogruppo 
comunista Gianni Parisi, in 
una sua dichiarazione, sottoli¬ 
nea la gravili della situazione 
aanilarla nell'Intera regione 
•ba vicenda delle Usi di Cata¬ 
nia « Intatti la punta di un Ice¬ 
berg, la sanili In Sicilia, cita 


sin qui è siala gestita a lini di 
potere e non In difesa degli 
Interessi del cittadino be Usi, 
purtroppo, sono diventale ter¬ 
reno di rissa, terreno di lotta 
tra 1 partili c nel parliti La rot¬ 
tura del sistema di gestione 
fondato sulla spartizione poli¬ 
tica, l'assunzione di responsa¬ 
bilità per competenze tecni¬ 
che e professionali, rigorosi 
controlli' queste, oggi, sono le 
vie da Imboccare- L'espo¬ 
nente comunista Infine, a pro¬ 
posito dell arresto del parla¬ 
mentare, auspica «un corso ri¬ 
goroso ed equo delia giusti¬ 
zia-. 

Le Indagini a Catania parto¬ 
no da lontano, doll'84, quan¬ 
do si fecero Insistenti le voci 
su una gestione molto disin¬ 
volta della Usi 35, la più gran¬ 
de In Sicilia, alla quale (anno 
capo tre grossi ospedali cate¬ 
nesi, Il Vittorio Emanuele, Il 
Santo Bambino II Soma Mor¬ 
ta Avevano trovato nuovo Im¬ 
pulso Il 28 febbraio di que¬ 
st'anno, quando Donai Cattln, 
allora ministro della Saniti, 
era stato protagonista di 
un'Improvvisa quanto clamo¬ 
rosa ispezione al Vittorio 
Emanuele Nel primi giorni di 
aprile, quando l'alto commis¬ 
sario per la lolla alla mafia, 
Pietro Verga, aveva Invialo 
due viceprefetti con II compi¬ 
lo di esaminare l'enorme mo¬ 
lo di documenti, cho ricostrui¬ 
scono l'attivili, In questi anni, 
del comitati di gestione Al 
primi di dicembre, la prima 
radica di arresti II presidente 
del comitato di gestione (de¬ 
mocristiano), Giuseppe Stra¬ 
no, Il segretario del comitato 


di gestione, Antonino Mauge- 
rl funzionari e Impiegati In 
lolale 7 persone Unite In car¬ 
cere In quell occasione, an¬ 
che due comunicazioni giudi¬ 
ziarie una per Platania, che 
nel passalo era stato membro 
del cornitelo di gestione della 
Usi 35. una per il deputato re¬ 
gionale Nino Garagllano, are 
dreotilano catanese e pupillo 
di Nino Drago, punto di riferi¬ 
mento a Catania dell'eurode¬ 
putato Salvo Lima Esiste un 
pool di magistrali che si occu¬ 
pano esclusivamente di sani¬ 
ti alcuni adrontano 11 tema 
dell'aasenteismo, altri cerca¬ 
no di vederci chiaro noi sodo- 
bosco delle convenzioni 
esterne con le cllniche, altri 
ancora si stanno addentrando 
nella giungla degli appalti e 
degli acquisti Su questo terzo 
fronte sarebbe caduto II parla¬ 
mentare repubblicano L Inte¬ 
ra vicenda ha assunto tinte lo¬ 
sche anche a causa di un'omi¬ 
cidio di malia 11 18 marzo '87, 
a pochi passi dall'ospedale 
Vittorio Emanuele «a stato 
assassinalo Luigi D'Acquino, 
un Impiegato deU'ulhclo tec¬ 
nico della Usi 35 Assumo co¬ 
me semplice -portantino» In 
brevissimo tempo era stato 
protagonista di una carriera 
folgorante Nelle unirne ele¬ 
zioni comunali D'AquIno, an¬ 
che lui In lista con I repubbli¬ 
cani (nel passalo era stato un 
capoolettore democristiano), 
non era slato eletto perché gli 
era venuta meno una mancia¬ 
ta di volt Le Indagini d! polizia 
sul retroscena della sua ucci¬ 
sione (anno porte Integrante 
di quest'inchiesta sul pianola- 
sanità 


. A Saluzzo indiziati altri due nomi di primo piano 

In manette maresciallo dei Cc 
per l’omicidio del presidente Usi 


conosciuto per il suo grande rigore morale, mori 
dopo mesi al agonie. A chi aveva doto fastidio non 
M m, me pochi giorni fe un primario dell'ospedele 
« l’wt presidente del Cuneo Calcio sono steli Indi- 
pilli di resto, un sottufficiale del cc à stato arresta¬ 
to. I tre negsno ogni responsabilità. 


DALLA NOSTRA RIDANONE 


■i BOLI IONA -MI dispiace, 
hon posso dite niente» Da 

3 uriche giorno, Alberto Care 
I, giovane magistrato bolo¬ 
gnese, di Invariabilmente una 
itti» tnporia ri cronisti che gli 
telefonano o lo vanno a trova¬ 
te II 3 luglio scorto, Il giorno 
ih mil Amedeo Damiano, feri¬ 
to quanto meil prona «atro 
CSM tua, si spense all ospeda¬ 
li di Monlecatone, vicino a 
Mi, cominciò a occuparsi 
dèi caso Agli Inizi di dicem¬ 
bre ha firmato duo comunica- 
(ioni àudlilatte - di cui ri co- 
nnaeono I destinatari ma non 
Il contenuta - e un ordine di 
cattura In manalte è finito 
franca Olivieri, maresciallo 
capa della riasiane di Busca, 


vicino a Saluzzo II «attutitela- 
le del carabinieri, che recen¬ 
temente ha ottenuto la libertà 
provvisoria, è accusato di avo- 
re avvisato Pier Carlo Rogge¬ 
ro, e* presidente del «Cuneo 
Pc», e attualmente proprieta¬ 
rio della discoteca «Top 
Sound» di Manta, nel Cuneo 
so, dell'Imminenza di una per¬ 
quisizione Roggero Insieme 
al cugino Pier Luigi Ponte, di¬ 
rettore sanitario dell'ospedale 
di Saluzzo (ancora per pochi 
giorni, poi andrà In pensione), 
e indiziato di reato 
Sono I primi frammenti co- 
nosolull al una bruita storia 
Iniziala II 24 marzo scorso 
quando Amedeo Damiano, 47 
anni, crollò sono II piombo di 


due killer che lo stavano 
«spettando sotto casa Un pu¬ 
gno nello stomaco per Saluz- 
zo, cittadina «bianca», tradì- 
clonalmente tranquilla e ordi¬ 
nala Due prolellill centrarono 
Damiano alla spina dorsale, 

K ' endo una gravissima 
del midollo II presi¬ 
dente dell'Ual di Saluzzo fu 
curalo alte «Mollnctle» di Tori¬ 
no, noi lu trasferito al «Centro 
di alta terapia» di Montccato- 
nc, dove mori dopo quattro 
mesi Per molto tempo II dolu¬ 
to è rimasto senza una spiega¬ 
zione, poi gli inquirenti hanno 
cominciato a sondare il passa¬ 
to di Damiano, nolo come un 
amministratore integerrimo, 
per nulla propenso a chiudere 
un occhio sulle Irregolarità 
che caratterizzavano la gestio¬ 
ne dell ospedale civile di Sa¬ 
luzzo 

Un anno la II comitato di 
gestione dell'Uri, su proposta 
dell'opposizione comunista, 
aveva deciso di aprire un in¬ 
chiesta In base alla denuncia 
di alcuni malati II presidente 
Damiano, si era latto portato¬ 
re di questa esigenza di chia¬ 
rezza e trasparenza I risultati 


All’Assemblea 

entrò 

per un solo voto 

GIOVANNA GENOVESE 


■1 CATANIA Gioacchino 
Platania 47 anni, sindacalista 
della UÌI’Scuola per oltre quin¬ 
dici anni, professore di chimi¬ 
ca, preside di un istituto tecni¬ 
co primo dei non eletti al Co¬ 
mune nel 1970 e nel 1980, di¬ 
venne deputato regionale del 
partito repubblicano ne! 1986 
con un solo voto di scarto sul 
primo dei non eletti, Ex vice¬ 
presidente dell’ospedale Vit¬ 
torio Emanuele prima e del 
comitato di gestione dell’Uni¬ 
tà sanitaria più grande in Sici¬ 
lia (Ino alla sua elezione al- 
l’Ars Capogruppo del suo 
partito ali assemblea regiona¬ 
le fino al primo dicembre, da¬ 
ta in cui ricevette la comuni¬ 
cazione giudiziaria La segre¬ 
teria regionale del Pri ha 
emesso ieri mattina una breve 
nota con la quale afferma «di 
avere immediatamente sospe¬ 
so Gioacchino Platania In re¬ 
lazione al recentissimi fatti 
che hanno portato all esecu¬ 
zione di un ordine di cattura 
nel suol riguardi* 

Non a caso l’arresto è scat¬ 
tato domenica sera L'uomo 
politico infatti, secondo il ca¬ 
lendario del suol impegni, len 
avrebbe dovuto raggiungere 
Palermo per la ripresa dell’at¬ 
tività politica abbandonando 


dell'indagine non furono con¬ 
fortanti Dal controllo del car¬ 
tellini emerse ad esempio che 
un primario risultava contem¬ 
poraneamente in servizio ne¬ 
gli ospedali di Cuneo, Saluzzo 
e Savigliano o che un medico 
uscito a una certa ora dall'o¬ 
spedale di Cuneo, un minuto 
dopo era già all’opera in quel¬ 
lo di Saluzzo Damiano conse¬ 
gnò un voluminoso fascicolo 
alla Procura della Repubblica 
Un Intero capitolo dell’Inchie¬ 
sta riguardava Pier Luigi Pon¬ 
te, che In quanto direttore sa¬ 
nitario doveva occuparsi del¬ 
l’efficienza e dell'Igiene del 
servizi, ma che preferiva inve¬ 
ce andare In sala operatoria e 
continuare la sua attività di gi¬ 
necologo, nonostante le nu¬ 
merose intimazioni del presi¬ 
dente dell Usi 
Per molto tempo, dopo la 
morte di Damiano, I telefoni 
di Ponte e del cugino Roggero 
furono messi sotto controllo, 
e fu così che venne intercetta¬ 
ta la telefonata con cui Olivieri 
informava uno dei due che In 
un alloggio di Saluzzo (sem¬ 
bra di proprietà di un’amica di 
Roggero) stava per avvenire 
una perquisizione 



*■"—- Dati allarmanti dall’osservatorio permanente del ministero 

Il fenomeno è in espansione e i morti sono raddoppiati rispetto all’anno scorso 

Droga, nell’87 più di 400 vittime 



dunque Catania 
L arresto costituisce una 
clamorosa svolta nelle indagi¬ 
ni cui gli investigatori sarebbe¬ 
ro giunti dopo gli interrogatori 
delle persone arrestate nel 
corso del blitz del primo di¬ 
cembre scorso che portò In 
carcere ben sette persone e 
vide l’invio di otto comunica¬ 
zioni Raggiunto fu, anche, ol¬ 
tre a Platania, Il deputato re¬ 
gionale democristiano Anto¬ 
nino Caragliano, ex presiden¬ 
te del consiglio d’amministra¬ 
zione del Vittorio Emanuele II 
giorno dopo la notifica del- 
ravviso di reato e sempre di¬ 
sponibile al colloquio, Gioac¬ 
chino Platania rispose alle do¬ 
mande del giornalisti perché - 
disse - se non lo avesse (atto 
«si poteva credere che avessi 
qualcosa da nascondere» A 
chi, In quella occasione, gli 
chiese cosa avesse pensato 
non appena ricevuta la comu¬ 
nicazione giudiziaria, Platania 
dichiarò «i magistrati avranno 
indizi, ma gli indizi possono 
essere interpretati Ho avuto 
per esempio un processo ri¬ 
guardante la carriera o il tra¬ 
sferimento di un modico, non 
ricordo bene Ebbene, al pro¬ 
cesso sono stato assolto Insie¬ 
me con altri perché il fatto 
non costituisce reato» E an- 



Teppisti 
danneggiano 
la statua 
di Di Vittorio 


Ignoti teppisti hanno devastato la scorsa notte i locali della 
Camera del lavoro di Cedanola Sono stati rotti del vetri, 
rovinati mobili e suppellettili, Esteta danneggiata la statua 
di Giuseppe Di Vittorio che si trova nel giardinetto della 
Camera del lavoro. Contro te finestre dei locali è stato 
sparato anche un colpo di pistola. 1 responsabili della 
Camera del lavoro, f sindacati, il Pei hanno denunciato U 
clima di intimidazione in cui ai svolge da tempo a Cerigno* 
la l'attività sindacale e politica 


Gioacchino Platania 


cora «lo sono un amministra¬ 
tore Quindi ho a che (are 
continuamente con la legge e 
non c’è niente di più comples¬ 
so del diritto amministrativo 
Sul mio tavolo sono pariate 
centinaia di delibere per esse¬ 
re approvate Può aarsi che 
mi sia sfuggito qualcosa Ma 
quando I amministratore è In 
buona fede, la sua posizione 
va ridimensionata e non lo ai 
può accusare di gravi colpe». 

Una settimana addietro li 
dirigente di una Usi disse che 
le cose di un apparalo sanita¬ 
rio qui a Catania non risultano 
quasi mai regolari Neppure il 
più bravo del magistrati ficca¬ 
naso ci capirà qualcosa Qual¬ 
cuno chiese ma perché non 
siete voi a denunciare queste 
cose? Potremmo anche farlo 
- è stata la risposta -, ma in 
Sicilia si vive cosi e la stessa 
cosa avviene nella struttura 
pubblica Chi va controcor¬ 
rente ha la vita difficile, non 
farà carriera e sarà prima o 
poi isolato. La magistratura ha 
Infranto questo clima di con¬ 
nivenza e li cerchio adesso va 
stringendosi. I magistrati della 
Procura di Catania si stanno 
impegnando a fondo e trova¬ 
no lungo la loro strada colla¬ 
boratori insospettabili 


Palermo 

In mostra 
i quadri 
di Liggio 


■1 PALERMO Corleomt nel¬ 
la memoria di un detenuto 
«eccellente» attraverso 1 suol 
dipinti in carcere E’ Il tema 
della mostra che si aprirà il 
due gennaio a Palermo il de¬ 
tenuto è Luciano Liggio, il 
boss corleonese che lui mes¬ 
so a punto questa sua perso¬ 
nale negli ultimi mesi di den- 
tenzione all’Ucclardone I 
quadri rappresentano in mas¬ 
sima parte paesaggi e soprat¬ 
tutto vedute di Coricane attra¬ 
verso i risordi del boss Nume¬ 
rose strade del capoluogo si¬ 
ciliano sono state tappezzate 
dai manifesti che propagan¬ 
dano la mostra,che avrà sede 
presso la galleria Manno Lu¬ 
ciano Liggio -come ha reso 
noto il suo legale- ha presen¬ 
tato direttamente alla magi¬ 
stratura tramite il direttore del 
carcere la richiesta di poter 
presenziare all'inaugurazione 
della sua mostra Sulla richie¬ 
sta dovrà ora decidere ili giudi¬ 
ce di sowegllanza II ricavata 
della vendita dei quadri dipinti 
Liggio I ha destinato alla co¬ 
struzione di un centro di diali¬ 
si a Corleone 


popo'-armto d u "KT.ot 

tossicodipendente amatalo poche oro prima 
e’Imnlcca perché trovato In poaMtao 

S impicca d! alcuni grammi di eroina, 

in carcere in quantità superiore a quel¬ 

la ritenuta per uao pernotta- 
le, al è UCClIO nella notte Ir» 
sabato e domenica Impiccandoli nella cella di toolamenlo 
del carcere di Maraaal, a Oenova. Crovetto ha umilialo 
come cappio I pantaloni del pigiama llaundoll per un 
capo ad una mensola murata nella parole della cella, • 
innondandosi l'altro capo attorno al collo. 


Dal ?à al 27 Dal 24 ri 27 dicembre 22 

, persone aono morie a cere 

SOnO mOltC «a di Incidenti airedali. E 

culla linda quanto al ricava dal dall tot- 

SUIW Sira (te n „l dj , m | n | tì a ro deirinter- 

22 persone no sulla base delle rileva- 

r «Ioni della pollila «radale, 

ferroviaria, di Irowlero e 
pollale nel quettra giorni del lungo .ponte, natatltto. Nel¬ 
lo steaao periodo dell'anno «cono I morii lurono 36, 14 in 
piò, è cresciuto II numero degli Incidenti: quest'anno tono 
stati 1.024; nel 1986 989, anche I feriti tono aumentali: 916 
contro 1769 di dodici mesi la. Poca dllleronaa, Invece, nel 
numero delgl Incidenti nel quali tono rimarii colnvatll 
automezzi pesanti, sono siati 17, due In meno dell'anno 
scorso 


(hritente Uno studente universitario, 

anracnw Giuseppe Borrito, 20 anni, 

UCCISO Incensurato, é stato ucciso 

ta lln m/vnintn a colpi di pistola In un e* 

un agguato glM(0 , p ,y ml ^ 

a Palmi studiava agraria allunimi- 

sitò di Milano al trovava a 
Palmi per trascorrere In le- 
miglia lo festività di line d'anno. Ieri wre, mentre UKlva 
con alcuni amici da una abitazione nella quale avevano 
giocato a carte, é alalo affrontato da una perwna apposta¬ 
li a qualche metro di dlalanza che all ha spirato sette colpi 
di pistola. Lo riudenla è mono all'Istante. Secondo I cara¬ 
binieri l'omicidio potrebbe avere un movente passionale. 
Ma non ri escludono ritte Ipotesi. 


Aereo libico Un .Boeing 747. dell* U- 

, j, j blan Aldine, è adertelo ella 

S UgUail viglila di Natale aU'aetopor- 

bnhan-it lo di Cagllari-Elmas - me la 

notizia * «ala rei* notarili» 

GOOmHa libri w«o m - m rnmm 

____ un carico di libri (olire 

•cuofeelememariedii«iriurii*NM£siMm!«tNM 
riempali nello stabilimento dril'.Edltar., un'Impresa II cui 


mezzo aereo per II trasporto dei libri (Inviali di (olito vi» 


(Issalo dalle autorità libiche. 


lieve La rete sismica dell'Istituto 

■ ...nazionale di eepttotoa hare- 

terremoto giurato atte S,St di Ieri un* 

In Friuli scossa di Memoro <6 ma- 

in rnuu gnitudo 3-5, corrispondere 

Nessun danno IO al quarto-quinto grado 

della acato Mercato, l’epl- 
centro è stato tocailzaato In 
Friuli, tra l paesi di Mantogo. Sequela, Tramonti di Sorto, 
Barcis. tutti In provincia di Pordenone La scossa atomica 
che ha Interessato la sona montana del Pordenonese ha 
avuto (epicentro alle pendici del monte Reaettum, orile 
vicinanze del paese di Clsul II sommovimento * «laro di 
lieve enti là, comunque II boato sordo che lo ha accompa¬ 
gnalo 4 sialo nettamente sentito a Claul, Cimotabed Eri, la 
scossa non ha causato danni alle persone- ormai abituate 
a periodici movimenti di assestamento dopo tl tonnata 
del 1976, non ha abbandonato te abitazioni, tutte comun¬ 
que ricosimtte o riparate seconda le norme antisismiche. 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 


Nell’87 l’eroina è slata un killer spietato, il numero 
delle vittime è raddoppiato rispetto all’anno prece¬ 
dente (640 lino al 30 novembre contro lo 242 di 
lutto l’86) e II 90S6 è di sesso maschile. L'età media 
«I è aliata (Ino a 27 anni, Il maggior numero del 
decessi avviene nelle giornate di venerdì, sabato e 
domenica. La «lotogralla» della droga in Italia è 
dell'osservatorio del ministero dell'Interno, 


flu ROMA Mancano ancora 
due giorni alla fine dell anno, 
m* già si può affermare felle 
f’8?esia(otl peggiore Si con¬ 
tinua a morire di droga eroina 
«jprauutto e le vittime sono 
sempre di più (già 199 nel pri¬ 
mo semestre contro 1 121 del¬ 
lo stesso periodo nell'86) 
fm i dad fomiti dall'osserva- 
torio permanente riguardano i 
primi tei mesi e ci dicono che 
neH'85% del casi, la morte è 


stata attribuita all eroina il re¬ 
stante 15% agli oppiacei, meri 
tre in alcuni casi I effetto leta 
le io hanno provocato la com¬ 
binazione di droghe e psico 
farmaci La cocaina per ora ha 
ucciso una sola persona, ma 
poiché nell 87 c è stata una 
massiccia invasione nel mer¬ 
cato italiano - secondo il ge¬ 
nerale Sotgiu responsabile 
del servizio centrale antidroga 
- soltanto fra due o tre anni al 


potrà calcolarne le conse¬ 
guenze Diversa invece I opi 
nlone degli operatori delle co¬ 
munità e del Sat che ritengo¬ 
no la cocaina destinata a ri¬ 
manere una droga «per rie 
chi» 

Il fenomeno droga è co 
munque In preoccupante 
espansione dopo un calo si¬ 
gnificativo fra 184 (397 morti) 
e 185 (242), la curva della 
morte è ricominciata a salire 
nel secondo semestre doli 86 
(280 vittime che rappresenta¬ 
no un incremento del 15 7% 
rispetto alla stesso periodo 
dell’anno prima) Sempre se¬ 
condo il generale Sotgiu i po¬ 
sitivi risultati ottenuti negli an¬ 
ni passati hanno Indotto ad 
abbassare un poco la guardia, 
senza voler considerare che la 
legislazione è vecchia di 12 
anni e superata nel fatti L età 
media del deceduti por droga 


é attualmente di 27 anni men¬ 
tre la fascia più colpita è quel¬ 
la fra i 22 e i 25 anni L aumen 
to dell età media si deve In¬ 
nanzitutto al crescente nume¬ 
ro delle morti nella fascia dai 
26 al 40 anni (37.03% nell 84 
e 47,74% nei primi sei mesi 
dell'87) Tre i morti di età fra i 
15 e 117 anni 

li maggior numero di morti 
- sempre nel periodo consi¬ 
derato - si è verificato in Lom¬ 
bardia (50), seguono il Pie¬ 
monte (27) Il Veneto (22). 
I Emilia Romagna e la Liguria 
(16), il Lazio (14) la Campa 
nia e la Sicilia (10) la Puglia 
(8) Il Trentino (6) la Valle 
d Aosta e la Toscana (3) la 
Calabria, Il Triuli. la Sardegna 
(2) e da ultimo I Abruzzo e 
I Umbria 0) Nelle Marche, 
nel Molise e nella Basilicata 
nel primo semestre di que¬ 
st anno non cl sono state mor¬ 


ti per droga 

Contro tl traffico degli stu 
pefacenli sono state condotte 
5352 operazioni di polizia che 
hanno portato al sequestro di 
143 318 kg di eroina (prove¬ 
niente perlopiù dal Medio 
Oriente e dalllndia) di U5 
kg di cocaina (con un incre 
monto del 123%) di oltre 4mi- 
ia kg di cannabis 9221 perso¬ 
ne sono state arrestate per 
traffico o spaccio di droga tl 
23% in piu rispetto al primo 
semestre '86 

Alla strage «bianca» però si 
oppone un numero crescente 
dì operatori e continuano a 
sorgere centri o comunità 
pubblici e privati Al 30 giu 
gno scorso j tossicodipenden¬ 
ti In trattamento presso i presi¬ 
di pubblici e privati erano 
28 009. di cui 21 895(17 684 
uomini e 4211 donne) presso 


strutture sanitarie pubbliche e 
6114 presso comunità tera¬ 
peutiche residenziali 11 mag¬ 
gior numero dì strutture terri¬ 
toriali è presente al Nord 
(485), segue il Centro (165) e 
il Sud e le Isole (147) per un 
totale di 797 centri I tossico¬ 
dipendenti in trattamento far¬ 
macologico a base di sostan 
ze sostitutive (metadone) 
sempre a giugno erano 10 866 
di cui 186 53% nelle isole, il 
79 88% al Centro il 55 72% al 
Sud e il 33 24% al Nord 
Infine il «giorno del deces¬ 
so» Il venerdì sabato e do¬ 
menica don ngono il triste pri¬ 
mato della piu alta mortalità, 
in coincidenza probabilmente 
con il fenomeno dello «sbal¬ 
lo» da week-end Infine non ci 
sono dati sulle conseguenze 
letali del «crack» I ultima mi¬ 
cidiale mistura d importazio¬ 
ne americana 






Gianfranco Pasquino: Michael Walzer, la giustizia e la 
sinistra europea. 

Antonio Faetì: Gulp. Il fumetto continua. 

Maurizio Cucchi, Franco Loi, Attilio Lolini: le voci diver¬ 
se della poesia. 
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Polemiche 
sul caso 
di Katia 


Editoria 

Oligopoli, 
ricorso 
contro Fiat 


in Italia 


Scarcerato l’ex ministro 
e adesso da Malta 
arrivano nuove critiche 
ai giudici italiani 


Uscito dalla prigione 
Fuorno è stato 
fermato (ma per poco) 
per accertamenti 


EH ROMA. Dubbi e potenti- i 
eh* ««eiemlllcha» lui calo di 
Kalla fella, la raffina in tos¬ 
sicodipendente che dopo un 
anno dal teli cha la ricorrer- 
scova sieropositiva al virus 
HIV. sarebbe diveniate siero- 
notativi. Il protesto! Alessan¬ 
dra felce, responsabile del 
servizio di aaslsiema al tossi¬ 
codipendenti del San Giovan¬ 
ni di Roma, lultavla, ritiene 
eh* non el possano essere sia¬ 
li errori «tecnici- e che quanlo 
accadute a Kalla, sebbene ra¬ 
rissimo i un tallo reale e ve¬ 
rificabile, «Ognuno pud Ipotli- 
sare quello che vuole • allar¬ 
ma Il proloator Pesco ■ me lo 
rspprasente une similoro pub¬ 
blica, non tono un guaritore 
filippino, I sieri sono conser¬ 
vati In un Istituto pubblico, la 
risalta è sono comrollo. Tul¬ 
io e a disposinone di chi vuo¬ 
le approfondire, Dal canto 
suo II prolesaor Giuseppe Vi¬ 
ari), primario di immunelogla 
allo Spallanzani di Roma, san¬ 
sa ciliare nel merito della vi¬ 
cenda di Kalla Feste, sostiene 
la necessità di Intensificare I 
sistemi di indagine etiraverso 
la ricerca degli amlgenl ( me¬ 
todo Imrnunoenslmellco) in 
mudo da poter tracciate per ' 
ogni pallente II «profilo gene¬ 
tico», allravorso la ricerca del 

S I sanguigni «die non 
innn nella vite». Bisogna 
poi conservare a lungo e In 
misura abbondante II siero - 
Ira conilnualo Visto - In modo 
da pala» compì»™ licerci» * 
rallrontl in ogni momento e 
garantire, inoltro, la camusa 
che si tram sempre del siero 
della stessa persona, Stesse 
limile e cerici!» chiede la 
prpleisoriua Varani, respon¬ 
sabile di virologia •tlulltulo 
superiore di Sanili, la quale 
auspica ITslIlutilone di «itera- 
teche» sicure 


MI MILANO. La Coite d'Ap- 
palio dovrà occuparsi quanto 
prima del caso Fiat-Corriere 
della Sera. Ieri un gruppo di 
parlamentari comunisti e del¬ 
ia Sinistra Indipendente (Bus¬ 
sante!, Balbo. Vlsco, Masina, 
Macciotta e Barbera) e due 
consiglieri d'amministrazione 
Pel della Rai (Roppo e Bernar¬ 
di) hanno presentato ricorso 
contro la sementa di primo 
grado - provocala da una loro 
Iniziativa giudiziaria - sulla 
concemraslone editoriale 
Flat-Oemlna-RIzzoll del di¬ 
cembre '88, tendete au un'in- 
torpraiailone rcslrilllva delle 
norme che vietano la concen¬ 
trartene editoriale. Il gruppo 
di Torino, accendo le semen¬ 
te di primo grado, non con¬ 
trollerebbe Gemine (che. a 
aue volle, controlla II gruppo 
Rlztoll-Corsera) nonostante 
detenga la maggiorante relati¬ 
va delle azioni e abble te lea¬ 
dership del slndecaio di con¬ 
trollo della socieli. Tra l'altro, 
la nuova legge sull'editoria, 
nel 1987, ha chiarite delirali- 
vantarne I dubbi: I limili unti- 
trusl al riferiscono al gruppi di 
Imprese - sostiene Franco 
Bassanlni • e quindi elle posi- 
stoni dominomi acquisite tra¬ 
mile società controllale an¬ 
che Indireilamonlo. Non al 
possono passare sono silen¬ 
zio «le operaiteril di concen¬ 
trartene avvenute In passato», 
dice ancora il parlamentare 
della Sinistra Indipendente. 
Tanto più «violando la legge o 
dandone disinvolte Inlerpre- 
iasioni. Nessuna legislazione 
potrebbe valere di Ironie el 
tribunale che pretende, come 
ha latte II tribunale di Milano, 
che aoio con il posseiao della 
maggloransa assolute dalle 
astoni al consegue il comrollo 
di una anelali», 




Un hnmhlnn Forse capita al soglio ponimelo, 

„ queste bimbo, del resto non 

illt conquista Identificato, cha, strisciando siri- 

tifi! SQOllo sciando, i avanzato lentamente 

" ma ternamente verso II podio, 

PQIttlflClO dal quale II Papa Intratteneva un 

gruppo di fedeli, nella residenza 
dt Caitelgandollo, Alla lino, 6 arrivalo li, proprio sulla stessa 
pedana, ricoperta di prezioso vellute, dalla quale Giovanni Pao¬ 
lo Il rivolgeva la sua allocuzione ai convenuti, e quindi sì 6 
tranquillamente seduto, da pad a pari, Il Papa lo ha lasciato 
tir*, mentre I fotografi scattavano la Insolita loto-rlcordo, tipo 
«Usciale che I pargoli.,.». 


Varese 

Omicidio 

Macchi, 

inizia 

Tesarne Dna 


■I VARKSB II giudice istruì- 
tot* di Varese Ottavio Orlati¬ 
ne, che conduce l'inchiesta 
sull'uccisione della studentes¬ 
sa varesina di CI Lidia Macchi, 
ha deciso di affidare a un'e- 
quitte deti'tmiwrsiti cattolica 
di Roma, guidate dal prol An¬ 
gelo Plori, una perizi» sul re¬ 
perii biologici rinvenuti sul 
luogo del ritrovamento del ca¬ 
davere e sul cadavere stesso 
delta ragazza. Lo scopo di 
queste nuove analisi, clic se¬ 
guono di poche settimane 
quelle compiute dalla Grimi- 
nalpol di Rome i di wrltlcore 
la possibilità o meno di ricava¬ 
re Il codice generico dell'as¬ 
sassino Se resito dì questi 
esami sarà positivo, Il magi- 
«rato alliderà un nuovo Inca- 
neo per l'analisi del Dna, 


Bergamo 

Sparatoria 
per sventare 
una rapina: 
due feriti 

m BERGAMO. Un bandito 
ed un» guardia giurate sono 
rimasti feriti Ieri sera durante 
uno sparatoria avvenuta al 
«Centro due» della «Cinà con¬ 
venienza» di Slezzano (Berga¬ 
mo) Ira un gruppo di rapinato¬ 
ri e Ire sorvegliami privali. 
Uno del banditi (non ancora 
identificalo) è rimaste ferite 
gravemente al torace e al viso. 
Ricoveralo nell'ospedale 
Maggiore di Bergamo, è stalo 
sottoposto ad intervento chi¬ 
rurgico. Una della guardie, Fa¬ 
bio Gaiessi, ò rimasta lerlta. 
raggiunta da due proiettili ad 
una gamba, ma le sue condì- 
aloni non sono gravi. Fallila la 
rapina I banditi sono (uggiti a 
piedi in aperta campagna co¬ 
perti da un linissimo nebbio¬ 
ne 


«Per il caso Brincat 
ora vogliamo le scuse» 



Joseph Brincat, l'ex ministro della Giustizia di Mal¬ 
fa, arrestato per presunto riciclaggio di denaro 
sporco, è stato scarcerato. Il Tribunale della libertà 
di Cosenza ha revocato gli ordini di cattura contro 
l'ex ministro ed i coniugi Maria Concetta e Colin 
Shires per assoluta mancanza di indizi. Nel frattem¬ 
po anche gii accertamenti ordinati a Palermo han¬ 
no dato un esito completamente negativo. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


MI NAPOLI, Un Ultimo brivi¬ 
do Joseph Brincat, l'ex mini¬ 
stro dell! giustizia maltese, 
l'ha avute all'uscita dal carce¬ 
re. Per «accertamenti», Infatti, 
è sialo trattenuto In questura 
per circa un'ora e mezzo. Poi 
alla line - dopo un frenetico 
scambio di telefonate - è par¬ 
tilo alla volta di Napoli dove è 
giunto nella tarda serata e do¬ 
va ha trovalo ad accoglierlo I 
rappresentami diplomatici del 
suo paese che si sono adope¬ 
rali per la sua liberazione. 

Abito blù, camicia celeste, 
cravatte Intonata all'abito, pi¬ 
pa In mano, Brincat ha chiac¬ 
chierato col giornalisti del ca¬ 
poluogo calabrese In attesa 
che II funzionarlo di polizia gli 
desse II via libera per raggiun¬ 
gere Napoli dove nel frattem¬ 
po era stala Indetta, per le 21, 
una conferenza stampa. L’at¬ 
tesa ulteriore dopo 24 giorni 
di carcere lo ha Innervosite vi¬ 
sibilmente ed I commenti del 
laburista non anno steli certa¬ 
mente blandi. Dure etiliche al¬ 


Ha s 
Conc 


la slampa italiana, dure criti¬ 
che alla magistratura, sdegno 
per vedere infangare il nome 
di Malta con «fantastiche» sto¬ 
rie di riciclaggio di denaro 
sporco. 

Joseph Brincat ha esordito 
con un «parlerò a tempo debi¬ 
to. Avrò molte cose da direi», 
poi toccandosi il polso ha so- 

P iunto sarcastico: «Questo è 
unico gioiello che possiedo 
e l’ho pagato 24mlla lire. Ero 
venuto in Italia per rimanerci 
24 ore per una banale questio¬ 
ne di un incidente stradale e 
cl sono rimasto 24 giorni». II 
giorno più duro? «Certamente 
Natale, quando ho sentito la 
mancanza della famiglia». 
L'ex ministro laburista ha af¬ 
fermato poi di aver scritto a 
Giacomo Mancini e di avere 
chiesto l’Iscrizione al Psl per¬ 
ché voglio impegnarmi per 
una giustìzia piu giusta ed ha 
stigmatizzato le manìlestazio- 
nl in suo favore In cui è stata 
Incendiata la bandiera italia¬ 
na, «Malta - ha concluso Brin¬ 
cat - è un piccolo paese e de¬ 


ve vivere in pace con tutti», 

Anche a La Valetta, avuta 
notizia della scarcerazione 
dei due coniugi Shires e del- 
. l’ex ministro, il cognato del¬ 
l'esponente politico, John 
Buttìgies, deputato laburista, 
ha criticato la lentezza della 
polizia italiana: «Se fosse stata 
la polizia maltese ad occupar¬ 
si del caso, tutto sarebbe stato 
risolto In un palo di ore» ed ha 
proseguito affermando che la 
detenzione del suo congiunto 
sarebbe durata almeno «sei 
mesi», se non ci fosse stala la 
pressione politica del governo 
della piccola isola del Medi¬ 
terraneo. 

«Ci devono delle scuse - ha 
affermato, senza mezzi termi¬ 
ni. Buttìgies ~ hanno infangato 
il nome di mio cognato e han¬ 
no messo a repentaglio le re¬ 
lazioni italo-maltesi». 

La giornata decisiva per la 
liberazione di Brincat era co¬ 
minciata presto: Il tribunale 
della libertà di Cosenza (pre¬ 
sidente Serafini, giudici Gar¬ 
bati e Spagnuolo) doveva esa¬ 
minare Il ricorso dell’avvoca¬ 
to Luigi Patroni Griffi; difenso¬ 
re sla dell’esponente politico 
laburista che del due coniugi 
Shires e contemporaneamen- 
lo a Palermo I giudici faceva¬ 
no compiere un «esame» del 
gioielli alia famiglia Fiorenti¬ 
no, rapito e liberato dietro il 
pagamento di un riscatto In 
gioielli e denaro. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te da Palermo e da Cosenza 
giungevano le buone notizie: 
nel capoluogo siciliano 1 fami¬ 


liari di Fiorentino smentivano 
con decisione qualsiasi somi¬ 
glianza fra I gioielli versati ai 
sequestratori e quelli che gli 
erano stati mostrati. A Cosen¬ 
za il «tribunale della libertà» 
riteneva Insufficienti gli indizi 
a carico dei tre accusati e an¬ 
nullava l’ordine di cattura 
emesso a loro carico dalla 
magistratura calabrese. 

La vicenda era cominciata 
un mese fa; l'avvocato Brincat 
e Maria Concetta Shires ven¬ 
nero sorpresi mentre cercava¬ 
no di estrarre oro e contami 
(per 140 milioni) dal doppio¬ 
fondo della Ritmo di Colin 
Shires, un gioielliere rimasto 
coinvolto in un grave inciden¬ 
te stradale e ricoverato in gra¬ 
vi condizioni presso il pondi- 

E leo napoletano. Una delle 
anconote («una sola» sottoli¬ 
nea l'avvocato Patroni Griffi) 
risultava proveniente dal ri¬ 
scatto pagato per la liberazio¬ 
ne di un gioielliere palermita¬ 
no e da questo si dedusse che 
anche una parte dei gioielli 
potesse avere la stessa prove¬ 
nienza. Scattano perciò le ma¬ 
nette attorno ai polsi dell'ex 
ministro e della moglie del 
gioielliere (che è piantonato 
in ospedale). Dopo giorni di 
polemiche, ritardi, rinvìi, final¬ 
mente l’onorevole Brincat, 
Maria Concetta e Colin Shires 
sono stati scagionati. Ora sarà 
proprio il gioielliere ferito 
nelrlncidente a dover rispon¬ 
dere alte domande del magi¬ 
strato, ma lo farà solo quando 
sarà completamente ristabili¬ 
to. 


L'ex ministro maltese Jose ph Brincat subito dopo la .scarcerazione 

Il pm di Paola: 
«Sono tranquillo» 


A Pescina (Abruzzo) processo al bracconiere 

ato ad un orso 

nato a 8 mesi più i danni 


È stato condannato a otto mesi (con la conciona¬ 
le), a trecentomlla lite di multa, la confisca delle 
armi e del proiettili e al risarcimento del danni, Il 
cacciatore arrestato mentre sparava ad un orso 
nella zona dì protezione del Porco Nazionale d’A« 
bruzzo. La sentenza d la prima del genere, Il preto¬ 
re ha accolto la costituzione di parte civile del 
Parco e delle associazioni ecologlste. 



Mi ROMA- Un’aula affollata 
all’Inverosimile, molti avvoca¬ 
li, li dlbattlmemto proseguito 
(Ino a sera, poi una lunga ca¬ 
mera di consiglio, li processo 
al giovane cacciatore, Evaldo 
Di Renzo, sorpreso In flagran¬ 
za di reato mentre il giorno di 
Santo Stefano sparava e colpi¬ 
va con cinque colpi di fucile 
un orso bruno che passeggia¬ 
va pigramente nella zona di 
protezione del Parco naziona¬ 
le d’Abruzzo, ha avuto mo- 
memtl di lode tensione. Gli 
avvocati difensori hanno sol¬ 
levato eccezioni sulla costitu¬ 
zione di parte civile da parte 
dell'ente parco, della Lega 
ambiente, del Wwf e dei Verdi 
di Avezzano e sull'arresto del 
giovane che. secondo la loro 
tesi, non sarebbe avvenuto In 
flagranza di reato. Il pretore di 
Pescina. il paese in provincia 
dell’Aquila, dove il processo 
ha avuto luogo, ha respinto 
entrambe le eccezioni. Subito 
dopo il dottor Leonardo Ca¬ 


scare ha dato inizio al dibatti¬ 
mento. E stato ascoltato l’im¬ 
putato e, subito dòpo, l testi¬ 
moni a cominciare dalle guar¬ 
die forestali che hanno effet¬ 
tuato l’arresto. 

Quello di ieri a Pescina è 
stato II primo processo ad un 
cacciatore còlto \n flagranza 
di reato. Per trovare dei pre¬ 
cedenti bisogna tornare mol¬ 
to indietro nel tempo. Dieci 
anni fa un analogo processo 
ebbe luogo contro un bracco¬ 
niere colpevole deilo stesso 
reato. Fu condannato ad un 
risarcimemlodi trenta milioni, 
il valore del «danno» subito 
dalia collettività fu quantifi¬ 
calo da un noto zoologo, il 
professor Vigna Tagliami, che 
giunse alla cifra attraverso una 
serie di complicati calcoli. Lo 
stesso dovrà essere fatto ora 
dato che 11 dottor Casciere ha 
condannato l'imputato a otto 
mesi (con la condizionale) e 
al pagamento del danni in se¬ 
de civile, «Comunque - dice 



Franco Tassi, il direttore del 
Parco - proprio una grossa 
pena pecuniaria può funzio¬ 
nare come deterrente. Chi 
spara ad un orso lo fa per 
compiere una bravata, per di¬ 
mostrare ad altri di non avere 
paura, per procurarsi un tro¬ 
feo. Il prosciutto d’orso ormai 
non lo fa più nessuno. Contro 
questi cacciatori che in un at¬ 
timo distruggono anni di lavo¬ 
ro noi possiamo poco. Loro 
sono attrezzatissimi. Hanno 
radiotelefoni, fucili di preci¬ 
sione, jeep capaci di arrampi¬ 
carsi sulla montagna. Le leggi 
attuali non cl bastano più: Per¬ 




ciò - aggiunge Tassi - ho rin¬ 
novato la richiesta al ministro 
Ruffolo di allargare i confini 
del parco. C'è una zona di cir¬ 
ca novemlla metri quadri che, 
una volta diventata parte inte¬ 
grante del parco, ci consenti¬ 
rebbe di controllare meglio lo 
spostamento della fauna e di 
proteggere veramente gli ani¬ 
mali. Ne sono rimasti un centi¬ 
naio, Se lasciati tranquilli po¬ 
trebbero riprodursi e non im¬ 
poverire questa che, comun¬ 
que, resta la più alta concen¬ 
trazione di orsi d’Europa. Al¬ 
trimenti il parco non serve a 
nulla». 


MI PAOLA. «Siamo tranquilli. 
Il convincimento che cl ha in¬ 
dotti ad emettere i provvedi¬ 
menti restrittivi permane an¬ 
cora oggi malgrado la diversa 
determinazione del Tribunale 
della libertà»: questo il giudi¬ 
zio del sostituto procuratore 
della Repubblica di Paola, 
Belvedere, sulla decisione del 
Tribunale della libertà. 

«Non è un fatto ecceziona¬ 
le, anzi normale - ha aggiunto 
Belvedere - perché in magi- 


Sanremo 

Allarme 
per petrolio 
in mare 


Mi SANREMO. Dal tardo, pp- 
meriggio di domenica a San¬ 
remo è scattato il dispositivo 
di allarme ecologico por in¬ 
quinamento marino. Al targo 
della città dei fiori sono state 
avvistate dieci chiazze di idro¬ 
carburi di circa 150 metri qua¬ 
drati di superficie Luna. La ca¬ 
pitaneria di porto di Sanremo 
ritiene che sì tratti dì un caso 
di inquinamento dovuto al la¬ 
vaggio delle stive di una su¬ 
perpetroliera, effettuato al lar¬ 
go il giorno di Natale. Il 25 
dicembre, infatti, era scattato 
un analogo allarme nella zona 
di Santo Stefano al Mare, per 
la quale è competente la capi¬ 
taneria di Imperia. 

Ora la chiazza si è spostata j 
verso il ponente e minaccia dì 
andare oltre le acque territo¬ 
riali italiane. Per questo a dare 
manforte alle vedette e ai 
mezzi italiani è giunto anche 
un aereo «Canaaair» francese 
che dall’alto fornisce indica¬ 
zioni sullo spostamento delle 
chiazze inquinanti. Alcune di 
esse sono arrivate a lambire la 
costa a levante di Sanremo. 

Sul posto è giunta aìl'aìba di 
ieri la speciale nave «Mila Ser¬ 
vice», una delle 43 unità spar¬ 
se lungo le coste italiane che 
dal luglio scorso operano alle 
dipendenze del ministero del¬ 
la Marina mercantile con fun¬ 
zione antinquinamento. 


Maghi a consulto, non ne azzeccano una 


Mi ROMA, Per divinarci l'imminente'88 si so¬ 
no ritrovati tutti tn una spelonca sita tra Pratola 
Serra e Mometredane nel pressi di Avellino, In 
un sulfureo conciliabolo sottoterra, in compa¬ 
gnia di alambicchi, etere, boccie di cristallo, 
nonché di due serpenti, un cane, un caprone, 
un corvo. 

Colà riuniti, sotto la guida del .capo» Anto¬ 
nio Battisti, meglio nolo come mago d'Arcella, 
presidente dell'assoclazlotre maghi d'Italia, i 
veggenti più patentati e professionali del no¬ 
stro paese - una specie di Gotha aslrologico - 
hanno distillato i loro vaticini: Athanos, mago 
di Perugia; Ondis, maga del Cilento; Carla Fer¬ 
rari. sacerdotessa del sole (da Viterbo); Pina 
Colombella, di Taranto. Annamaria Galanti, 
cartomante dt Roma; Carmine Bonito dt Sante 
Paolina; Albanese, dì Civita Castellana; t'Ipno- 
lego Carlo Ursinl; la Cernetti di Nocera; la sa¬ 
cerdotessa Bruna di Roma, e lami altri, corti- 
preao «21 Giuseppe", di Monsummano, il deca¬ 
no della categoria 

Che cl diranno dalla loro tenebrosa clausu¬ 
ra, non si sa molto. Solo che gli uomini, anche 
nell'88, saranno egoisti. Individualisti e marca¬ 
tamente dediti all'aggressìvite, e che nessun 


Riuniti in una grotta i maghi d'Italia, 
puntualmente come ogni fine d'an¬ 
no, cì predicono come ce la cavere¬ 
mo nei giorni a venire. A conti fatti et 
azzeccano pochino, ma non importa. 
Le statistiche dicono che tn magia e 
slmili, gli Italiani hanno speso nell'87 
circa lumila miliardi, 100 miliardi dei 


quali tutti in slip portafortuna, tassati¬ 
vamente rosso e oro. Un mercato 
molto spurio e molto articolato: sono 
ancora moltissimi quelli che si rivol¬ 
gono alla cartomante o invocano fil¬ 
tri d’amore. E c’è anche l’industriale 
che paga 100 milioni l'anno un intero 
staff di consulenti-maghi. 


Milano 

Due operai 
travolti 
dal treno 


rn MILANO. Due addetti atte 
puliste del freni della stazione 
centrale di Milano sono siati 
travolti » uccisi, nella lorda ae¬ 
rata dt tesi, da un diretto pro¬ 
veniente da Mantova. Le vitti¬ 
me tono Amorino Guerra, 4? 
anni abitante a Bresso (Milo 
no), e Gtanglacomo Cola- 
auonnl.trenl’annl, residente e 
Castelfranco Veneto (Trevi¬ 
so). La aclagura è avvenute 
per motivi non ancora del lut¬ 
to chiariti. I due addetti alle 
puliate, Infatti, hanno attraver¬ 
sato poco dopo te 21 di Ieri I 
binari proprio mentre arrivava 
Il diretto che collega Mantova 
con Milano. Sono siati Investi¬ 
ti In pteno dal locomotore e 
l'urto è alato violentissimo: I 
due sono stati scagliali ad ol¬ 
tre set metri dalla massicciata 
Sul treno si sono vissuti mo¬ 
menti drammatici. Lo stesso 
macchinine ha Immediate- 
mente temalo II convoglio 
per soccorrerli ed è Iniziata 
una corsa angosciosa verso la 
stazione dove ere nel frattem¬ 
po giunte una autoambulanza. 
Per Amorino Guerra non al ò 
potuto ter altra che accertare 
ia morte mentre Qlanglaeomo 
Colasuonnl C deceduto duran¬ 
te Il trOaporto In ospedale. 


MARIA R. CALDERONI 


grosso sintomo di miglioramento generale si 
avrà rispetto all‘87. Ma per questo - ci sembra 
- non occorre davvero scomodare la sacerdo¬ 
tessa del sole e ben due serpenti. 

Intanto, a bilancio ormai consumato, t au- 
permaghl sì trovano piuttosto spiazzati rispetto 
alle profezie dell'anno scorso, avendone az¬ 
zeccale assai pochine. L'unica andare in porto, 
ha riguardato lo scudetto al Napoli (bella for¬ 
za, al momento delta sconvolgente previsione 
la squadra napolelana era già in lesta alla clas¬ 
sifica). Fiasco Invece per quasi tulio il resto: 
non cl sarebbero stare elezioni anticipate; Cra¬ 


si non avrebbe lasciato palazzo Chigi; il terrori¬ 
smo intemazionale avrebbe latro stragi In Ita¬ 
lia: l’accordo sullo scudo spaziale sarebbe av¬ 
venuto. E cilecca anche su altro: Andreotli a 
capo del governo; le truppe sovietiche lucri 
delTAIghanisian; I successi contro la teme nel 
mondo, nelle ricerche anti-Aids, nelle compe¬ 
tizioni di Moser e persino nella Iona all'Infla¬ 
zione. 

Clamoroso poi il «buco, preso sulla situazio¬ 
ne sismica in Italia, prevista del tutto tranquilla; 
ahinoi, doveva arrivare appena la Valtellina... 
Per lacere del capo-mago Arcello. che aveva 


valicinato la scoperte di «un raggio della mor¬ 
te» in Germania e uno scisma all'Interno della 
Chiesa; e della maghessa Girardo che, addirit¬ 
tura, aveva «visto» un figlio maschio per la cop- 
pia Ricclarelll-Baudo (e perù aveva indovinato 
un nuovo successo internazionale per Fellini, 
un terzo tiglio per Carotina di Monaco, e persi¬ 
no che Messner lassù non avrebbe Incontrato 
lo yeti, strano...). 

Pazienza. Quest'anno cl danno per sicuri 
che il Papa si affaticherà molto, Il Napoli avrà il 
secondo scudetto, un importante personaggio 
politico lascerà queste valle di lacrime, la Fiat 
estenderà il suo potere (possibile?). Corte si 
dimenerà ma - nonostante l’88 sia un anno 
biseslile e quindi particolarmente maligno - 
no, il suo posto non sarà preso da De Mita, che 
spavento. 

Le profezie più conturbanti ce le slava par 
dare il supermago Arcella. senonchè una ve- 
spa, Indiatesi sono II cappuccio nero da veg¬ 
gente di cui era paludato, gli ha latto lanciare 
un utlo e perdere del tutto la concentrazione. 
Ma 11 vaticinio verrà dato oggi, sono la querela 
di Giungano, ira i monti del Salernitano, appe¬ 
na il sacro feeling tornerà, forse. 


straiura ognuno ragiona con il 
proprio cervello. Anzi, guai le 
non tosse cost«. Sul latto che, 
In virtù della determinazione 
del Tribunale della libertà, 1 
coniugi Shires e Brincat pos¬ 
sono allontanarsi dall'Italia, Il 
doli. Belvedere he dello di 
«non avere particolari esigen¬ 
ze di tenerli a disposizione In 
Italia. Il giudice ha poi aggiun¬ 
to: «I cosentini non erano ob¬ 
bligati a prendere oggi (Ieri, 
ndr) alcuna decisione. Però 
molivi di opporiunllà consi¬ 
gliavano di attendere». 


Roccaraso 

Va a fuoco 
il treno 
della neve 


mì ROCCARASO Dà un treno 
della neve ci si aspetta di tui* 
to, meno le... fiamme, invece 
ha preso fuoco, durante il 
viaggio Inaugurale, il «Treno 
della neve» istituito dalla Re* 
gione Abruzzo, dal 27 di que- 
sto mese al 4 aprile 1988 net 
giorni festivi e il sabato, tra Pt- 
scara e Roccaraso. 

(tutti invliat? e aiomS??hi 
più di sei Ore di avventuroso 
viaggio per raggiungere Roc» 
caraso, che in auto si guada* 
gna con poco più di un ora di 
comodo percorso. Ad andare 
a fuoco sono stati ben due 
motori diesel dell’affannata 
motrice che si inerpicava dal¬ 
l’Adriatico verso le montagne 
di Quadri, Villa Santa Maria» 
Gamberale e Roccaraso, con 
l’assessore regionale al turi¬ 
smo D’Amico (De) a bordo. A 
Roccaraso lunghissima attesa 
del sindaco Liberatore e di al¬ 
cuni ospiti, il treno doveva 
giungere alle 11, alle 12 nes¬ 
suno sapeva dove fosse» alta 
14,30 è arrivato ansimando. 
L’ultima tappa del percorso 
turistico, Pizzoferrato, è stata 
raggiunta in piena notte, Si è 
trattato di un esperimento tu¬ 
ristico mal riuscito, che evi¬ 
dentemente ha bisogno dì ro¬ 
daggio e di esperienza orga¬ 
nizzativa. 

Quindi, per il momento, 
meglio l’auto e gii ingorghi 
stradali di ogni domenica a 
Roccaraso, unica giustifi¬ 
cazione: il treno turìstico sì 
chiama «Tjttomatto». 
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13 dramma dei territori occupati 

Appello dell'Olp: «Le condizioni 
della nostra gente sono disperate 
Intervenga presto la Croce rossa» 


Pene molto dure nei processi 

Gli avvocati di Gaza disertano 
le udienze: «Tanto 
nessun giudice ci ascolta» 


Tagliata l’acqua nei campi profughi 


domita di calmi colma di tensione nel territori oc¬ 
cupati. I palestinesi accusano: Israele ha stretto l'as¬ 
sedio a tre campi profughi sospendendo perfino l'af¬ 


flusso di acqua potabile. Tel Aviv ribatte: la situazione 
« nomai*, I procesai Intanto sono ripresi e le pene 
«orto molto eevere al punto che gli avvocati diser¬ 
tino |« udiente. «Tanto non serviamo a nulla*. Da 
TMil un appello dell'Olp. 


w 'lui 


Ir rn Ti T r rr 


■i TEI. AVIV Calma appo, 
mnla e molto relativa nel terri¬ 
tori arabi occupai! Ieri le au- 
forili liraollana hanno annun¬ 
cialo che II coprifuoco è alalo 
rimosso dal campo profughi 
peleatlnei* 01 Jebalya. nella 
«Ma 01 Casa, l’unico nel 
quale era ancora in vigore Da 
quatto campo la popolasene 
non potava ueclre da parecchi 
|loml a c'i Mila per quello 
una penuria di lanari alimen¬ 
tar! a di prima necesalit U 
denuncia ara «tua lana da 
lunalonarl deirunrwa, l'orsa- ' 
nluaslone dalle Nailonl unno 

K ir I ritoltati palaallneil Ieri 
MI militari Israeliana hanno 
lanino, ovviamente, di ridi- 
manalonara la notizia allar¬ 
mando cha con la rimontane 
dal coprifuoco la aliuatlone a 
Jebalya a diventata -normale. 
• eh» o*r evitare In futuro poi- 
libili Inconvenienti •* necci- 
sarta che l'Unrwe operi In col- 
lesamanlo con la autorità 
Israeliane», 

Ma da loMl pateiUnest arri- 

AbuNidal 

«Giustiziati 

cinque 

congiurati» 

m BEIRUT .Abbiamo 
asagulto l'anccuilona.. Un 
•qnunclo crudo « apiotato 
queltoche II gruppi» di guer¬ 
riglia Fatsh-Conaigllo rivo- 
fuilonsrlo, capeggiato dal 
lerrorliia Abu Nldal, ha da¬ 
to lari con un comunicalo 
dattiloscritto recapitato alla 
Manila di inlormailone oc¬ 
cidentali a Beirut, l'eeecu- 
•lonq capitala riguardereb¬ 
be cinque persone (quattro 
uomini ed una donna) che II 
gruppo di Abu Nldal accusa 
di «congiura premeditala 
dallo spionaggio de! re sta¬ 
rnala e del servizi segreti 
ItahtMI Moaaad», Il Mossati, 
come ò noto, 0 II servizio 
segreta Israeliano, mentre 
per «re sionista, il gruppo 
terroristico palestinese In 
conflitto con l'Olp di Aralat 
allude a re Hussein di Gior¬ 
dania 


vano Invece ben altri dall nel 
campi profughi di Brlye, Ve- 
blla c Al Farla» e stalo sospe¬ 
so l'alflusso di acqua potabile 
he torse Israeliane, ri feriscono 
le tanti, hanno anello I asse¬ 
dio ai campi, Impedendo al 
lunalonarl dell'Onu, e cioè 
l'Unrwa, di svolgere II proprio 
lavoro nel campi della strisela 
di Gaia e della Claglordanla. 
Oli laracllanl - dicono ancora I 
palestinesi - hanno espropria¬ 
lo I terreni agricoli della loca¬ 
lità di Al Dentri» per Installarvi 
un campo di raccolta di pri¬ 
gionieri, menile coloni ebraici 
sradicano alberi e devastano 
colture di arabi a Belen e Tul- 
bruì 

Due verità contrastanti dun¬ 
que G due versioni anche per 
una misteriosa vicenda acca¬ 
duta a Oennalemme. Mentre 
l'agamia palestinese Wala ha 
riferito Ieri che un Israeliano è 
staio attaccato all'arma bian¬ 
ca da un palestinese che lo 
avrebbe ucciso, Mire agemio 
occidentali scrivono che l'o- 
breo à stato solamente tarilo 



Uè regalie palestinese guarda attraverso le sbarre della prigione dove è stato rinchiuso dagli Israeliani dopo gli scontri del giorni scorsi 


di striscio ella schiena da una 
coltellata montre scendeva da 
un taxi arabo nel pressi della 
porta di Damasco Addirittura 
l'Israeliano sarebbe riuscito a 
mettere In fuga l'aggressore 
sparando quattro colpi di pi¬ 
stola per aria 

La tensione è torte Altre 
tonti palestinesi sostengano 


che Ieri a Nablus e a Gerusa¬ 
lemme, davanti alla sede della 
Croce rossa Internazionale, si 
siano svolle due manifestazio¬ 
ni contro gli arresti e l'ondata 
di repressione. 

Intanto sono ripresi i proce, 
dimenìi penali a carico delle 
centinaia e centinaia di pale- 
sllnesl accusati del disordini 


nel territori occupati Le pene 
Intatte sono molto dure II Tri¬ 
bunale di Nablus ha condan¬ 
nato a sei settimane di reclu¬ 
sione e ad un'ammenda di 
200 dollari un ragazzo di 16 
anni ferire alle gambe da alcu¬ 
ni colpi d arma da fuoco A 
Gaza un altro arabo si è visto 
Infliggere un anno e mezzo di 


carcere ed una multa di 1 200 
dollari GII avvocati della stri¬ 
sela di Gaza hanno (atto sape¬ 
re di avere boicottalo le 
udienze di Ieri perché le Corti 
paiono non tenerli In conside¬ 
razione .Le pene sono trop¬ 
po severe e non serve a nulla 
apparire In aula, ha spiegalo 
uno di loro, Fate Abu Rahma 


Il significato politico della scelta in una realtà incandescente 

11 Papa nomina un palestinese 
patriarca di Gerusalemme 


patriarca di Gen 

Il Papa ha scelto un palestinese, Michel Sabbah, 54 
anni, come nuovo patriarca di Gerusalemme per I 
fedeli di rito latino, appartenenti all'unica diocesi 
cattolica operante nello Stato di Israele, Si è segui¬ 
to un criterio di «natura religiosa e pastorale» te¬ 
nendo conto della «realtà locale», ha dichiarato il 
portavoce vaticano. Preoccupazioni della Santa se¬ 
de per l'inasprirsi della situazione nella città santa. 


«■CITTA del vaticano 
Giovanni Paolo II ha nomina* 
lo ieri nuovo patriarca di Ge* 
rusalemme per I fedeli di rito 
latino il sacerdote palestinese 
Michel Sabbah di 54 anni che 
succede al settantasettenne 
Giacomo Giuseppe Beltritti, 
dimessosi per limiti di età già 
da due anni. 

La scelta di una personalità 

Panni patattlnue pianga par EuSKh.h S’’™ hfn» e 
Uh corto unto artoiuia * r Michel Sabbah, sia perchè na- 
.lo a Nazarelh, sia per II molo 


svolto tra I movimenti giovani* 
Il e da quattro anni presidente 
dell'universftà cattolica di Ber 
thlemme, assume un indubbio 
signilicato politico. Non è un 
caso che, incalzato dalle do* 
mande del giornalisti, il porta¬ 
voce vaticano, Navarro-Valls, 
pur osservando che per la 
scelta dei nuovo patriarca si è 
seguito «un criterio esclusiva¬ 
mente di natura religiosa e pa¬ 
storale*, ha pure sottolineato 
che «si è tenuto conto di una 


realtà locale» 

SI è data, cioè, importanza 
al fatto che, In un momento in 
cui propno la città di Gerusa¬ 
lemme è al centro di tensioni 
e di scontri violenti tra autori¬ 
tà Israeliane e I palestinesi, il 
responsabile dell'unica dioce¬ 
si per i fedeli di rito latino ope¬ 
rante nel territori dello Stalo 
di Israele, della Cisglordania, 
della Giordania e della Repub¬ 
blica di Cipro dovesse essere 
una personalità araba e pale¬ 
stinese E ciò anche per il ruo¬ 
lo che il patriarca dovrà svol¬ 
gere, dì intesa con la Santa Se¬ 
de, per il futuro assetto della 
città santa e dell'intera area 
geopolitica Infatti, i fedeli del 
patriarcato, che sono 65mila 
distribuiti in 57 parrocchie, 
sono per i 85 per cento di ori¬ 
gine araba e solo una piccola 
minoranza proviene da altri 
paesi Del 78 sacerdoti del 
clero secolare che servono la 


Mttfahedin 

Parlamentari 
scrivono 
a Mitterrand 


m NICOàtA Duecento de- 
IHtfat) e senatori italiani figura¬ 
no tu un gruppo di oltre mille 
parlamentari di «edicl paesi 
ette hanno chiesto l'.lmme- 
dialo ritorno in Francia» del 
rifugiati Iraniani aderenti al 
«mujahedin* 

Lo sostiene un comunicalo 
dell'organlwazlone di oppost¬ 
atene al regime di Teheran, 
che* itatelnvteto a Nreoste 
da Baghdad 

Nel documento, si riferisce 
che, In telegrammi indirizzati 
al presidente francese Fran¬ 
cali Mitterrand, I parlamentari 
hanno anche .condannato 
Feapuiitone dot rifugiati Ira- 


: te laudare tempo fa la Francia 
e «re la loro organizzazione 
tal tuoi umetta trek Nel co- 
«tunicato dllluso ieri, bI sostle- 
nechcVrimmodlaio ritorno In 
Francia, dagli oppositori del 
regime di Teheran * stato Ira 
l'amo sollecitata da 120 con- 
«tentati Usa e da 162 membri 
del Parlamento europea 
Ma la più ampia adesione 
all'Iniziativa si è avuta, sccon- 
i do II documento, In Italia, ove 
; sono «aie raccolte le Arme 
.di duecento parlamentari, in- 
' elusi dodici mmlsirl e sottose¬ 
gretari ed esponenll del grup- 
! pi democrauco-crlsitano, so- 
S «tallita e liberale. 


India 

Nove ostaggi 
presi dai 
«naxalite» 


■I NEW DELHI Nove lunata- 
nari governativi dello Slato In¬ 
diano dell'Andhra Pradesh 
sono stati catturali da una 
banda di «naxatUe. I quali ora 
chiedono, per II rilascio degli 
ostaggi, la liberazione di tutti I 
toro compagni di lolla arresta¬ 
li, «Naxalite. vengono chia¬ 
mali quel gruppi tribali fuori¬ 
legge che, con una coniusa 
coloritura estremistica, perse¬ 
guono con la violenza una lo¬ 
ro politica populista basata 
sulla eliminazione fisica dei 
ricchi latifondisti e la distribu¬ 
zione del loro beni e delle ter¬ 
re al poveri Bande di «naxall- 
te- zono presemi In diversi 
stali indiarti e soprattutto In 
Madhla Pradesh e In Ortssa, e 
reclamano profonde riforme 
economiche. Quest'anno solo 
In Andhra Pradesh questi 
eslremlsll hanno ucciso 62 
persone compresi 2-1 poliziot¬ 
ti Negli ultimi quattro anni le 
vllllme del «naxalite», sempre 
In questo Stato, sono stato ol¬ 
tre duecento 

La cattura di ostaggi da par¬ 
ta di questi estremisti è senza 
precedenti In origine I funzio¬ 
nari sequestrali erano undici, 
ma subito dopo due donne 
che lecevano parte del erup¬ 
pe sono state rimesse In liber¬ 
tà 


I lavori del Consiglio di cooperazione a Riyad 

Ora i paesi arabi del Golfo 
avranno una difesa comune 


Baghdad smentisce ma l’agenzia ufficiale iraniana 
«Ima» sostiene che «i pasdaran hanno affondato una 
grossa imbarcazione irachena che trasportava ar¬ 
mi», Guerra di comunicati dunque Ieri nei Golfo, A 
Riyad il Consiglio di cooperazlone Intanto ha sotto- 
scritto un accordo per la difesa comune. Il presiden¬ 
te dell'Iran Khamenel ha definito la presenza navale 
europea nel Golfo come «indegna e ostile». 


wm ABU DABH1 La guerra del 
Golfo ieri è stata soprattutto 
una battaglia di comunicati 
L agenzia di stampa ufficiale 
di Teheran «Ima» ha diramato 
Infatti ia notizia che una gros¬ 
sa Imbarcazione Irachena è 
stata «colpita e Incendiata» 
dall artiglieria delle guardie 
della rivoluzione nella zona 
settentrionale del Golfo Ma 
l’agenzia irachena «Ima» ha 
smentito l’annuncio iraniano 
«La notizia dei bombarda¬ 
mento dell'lmbarca 2 tone - 
scrive l’agenzia di Baghdad - 
è solamente frutto di una bu¬ 
gia della propaganda di Tehe* 
rati* 

Per dovere di cronaca rife¬ 
riamo comunque che gli ira¬ 
niani sostengono che dalla 
costa settentrionale del Goilo 
I artiglieria ha aperto il fuoco 
sulla «grossa imbarcazione 
irachena* che trasportava 
«munizioni e rifornimenti» 
Sempre secondo Teheran il 
natante che era diretto alla 


piattaforma di Al-Omaya dove 
sono di stanza forze irachene, 
è stato colpito, incendiato e 
affondato I pasdaran che 
controllano una parte della 
regione meridionale dell Irak, 
hanno inoltre «aperto il fuoco 
in numerose occasioni contro 
la piattaforma irachena di Al- 
Omaya uccidendo numerose 
persone e causando danni* ha 
aggiunto l'agenzia iraniana 
senza peraltro precisare quan¬ 
do siano avvenuti gli attacchi 
Il governo di Teheran contì¬ 
nua, comunque, a pensare 
che la presenza navale euro¬ 
pea nel Golfo sia «indegna e 
ostile» Lo ha detto ieri il presi 
dente Ali Khamenei all amba¬ 
sciatore olandese che a Tehe¬ 
ran gli presentava le creden¬ 
ziali diplomatiche All Khame¬ 
nei - secondo I agenzia Irna - 
auspica che I Olanda e gli altri 
paesi europei presenti nel 
Golfo (e quindi Italia compre 
sa) «assumano un atteggia 
mento realistico e cessino di 


uniformarsi alle politiche erra¬ 
te condotte dagli Stali Uniti 
nella regione» 

Intanto i paesi arabi del 
Golfo minacciati dalla guerra 
Iran-lrak hanno approvato ieri 
a Riyad, In Arabia Saudita, un 
accordo per la sicurezza col¬ 
lettiva nella penultima giorna¬ 
ta del vertice del Consiglio di 
cooperazione L accordo che 
«e stato discusso sottoposto 
al vertice e approvato» come 
ha detto ai giornalisti il mini¬ 
stro degli Esteri saudita, Saud 
Al Feisal, prevede il rafforza 
mento della coopcrazione in 
materia di sicurezza tra i sei 
paesi del Consiglio di coope- 
razione dei Golfo e cioè Ara¬ 
bia Saudita, Kuwait Oman, 
Qatar Baharain e gli Emirati 
Arabi Uniti 11 principe Saud Ai 
Feisal ha anche riferito che il 
vertice ha espresso il suo ap¬ 
poggio all accordo raggiunto 
dali’Opec a Vienna all’inizio 
di dicembre per il manteni¬ 
mento del prezzo del petrolio 
a 18 dollari al barile 
Ma in cosa consìste raccor¬ 
do sulla sicurezza? Secondo 
indiscrezioni sulla standardiz¬ 
zazione degli armamenti e sul 
coordinamento delle strategie 
di difesa degli impianti petroli 
feri e delle rotte lungo le quali 
viene trasportato il greggio 
Dal CatTo, nel frattempo 
rimbalza la smentita ufficiale 


diocesi, 65 sono arabi, forma¬ 
ti nei seminari del Patriarcato 
al quale appartiene pure una 
piccola comunità composta 
da un centinaio di cattolici di 
origine ebraica e da circa 
1500 cattolici appartenenti a 
famiglie miste. 

Il nuovo patriarca, dopo 
aver complufo gli studi teolo¬ 
gici ed esserèi laureato in let¬ 
tere arabe nel 1963 all’Univer¬ 
sità di San Giuseppe di Beirut 
e nel 1973 in filologia araba 
alla Sorbona di Parigi (oltre 
all'arabo parla l'italiano, il 
francese, ['inglese, l’ebraico 
ed altre lingue) è stato diretto¬ 
re generale delie scuole in tut¬ 
to Il patriarcato, responsabile 
dei movimenti giovanili ed ha 
retto la parrocchia di Cristo 
Re a Mlsdar (Amman) E rite¬ 
nuto, quindi, dalla Sante Sede 
l’uomo adatto per farsi pro¬ 
motore di tutte le iniziative ne¬ 
cessarie per contribuire a ri¬ 
portare la pace nell’area 


della notizia secondo cui l’E¬ 
gitto e altri paesi arabi avreb¬ 
bero deciso di creare una for¬ 
za di Intervento rapido per il 
Golfo II quotidiano dell’op¬ 
posizione «Ai Wafd» aveva 
scritto, Infatti, che una forza di 
30mila uomini «era stata crea¬ 
ta per rispondere ad ogni at¬ 
tacco iraniano ai paesi mem¬ 
bri del Consiglio di coopera- 
zione e per appoggiare le for¬ 
ze armate irachene» 

Infine va aggiunto che un 
cittadino iraniano, tale Ali Ba¬ 
bà Moradi, accusato di aver 
compiuto nel 1983 una sene 
di attentati dinamitardi a Te¬ 
heran e di essere una spia al 
soldo del nemico iracheno, è 
slato giustiziato len sera in 
una delle strade principali del¬ 
la capitale iraniana, ii corso 
Ashemi Luogo peraltro dove 
una delle bombe piazzate nel 
1983 dall'accusato provocò 
morti e feriti tra la popolazio¬ 
ne civile Secondo quanto n- 
ferisce la radio di Stato irania¬ 
na Moradi avrebbe fatto parte 
di un'organizzazione terrori¬ 
stica manovrata dai servizi se¬ 
greti di Baghiìid L'uomo giu¬ 
stiziato ieri sarebbe stato inol¬ 
tre direttamente implicato 
nella preparazione degli at¬ 
tentati che nel 1985 funesta¬ 
rono le cerimonie che in Iran 
ricordano ogni anno il marti¬ 
rio dell Imam degli sciiti mu¬ 
sulmani Al-Hussein 


Corea del Sud 
Accuse 
al governo 
per le elezioni 



Il legale si è inoltre lamentato 
per Te condizioni dei detenuti, 
trattenuti in tende o baracche 
senza finestre e sottoposti a 
continue umiliazioni 

All'Interno del governo 
Israeliano si fa sempre più ac¬ 
ceso Il dibattito sul l'opportu¬ 
nità o meno di deportare gli 
arrestati La stampa ha riferito 
che il governo americano ha 
consigliato a Gerusalemme di 
non applicare tali provvedi¬ 
menti «La deportazione è uno 
degli strumenti ai quali abbia¬ 
mo fatto ricorso in passato - 
ha dichiarato però seccamen¬ 
te ieri II ministro della difesa 
Rabin - e a cui ricorreremo se 
necessario anche in futuro* E 
poi ha aggiunto «Credo che la 
situazione nella striscia di Ga¬ 
za possa essere controllata e 
lo sarà Purtroppo ogni tanto 
dobbiamo far uso di munizio¬ 
ni reali» 

L’Olp (che sta sondando le 
reazioni internazionali all'idea 
di creare un suo governo in 
esilio), intanto, da limisi ha 
lanciato un appello «Chiedia¬ 
mo che cessino per sempre le 
violenze perpetrate da Israele 
Contiamo sull’appoggio del¬ 
l'opinione pubblica Intema¬ 
zionale Le condizioni della 
nostra gente sono disperate 
Israele possiede armi potenti 
e le usa contro la popolazione 
civile Noi non possiamo che 
difenderci con le pietre I feriti 
sono numerosi e speriamo 
nell'intervento della Croce 
rossa intemazionale per aiuti 
e medicinali» 


Per la pace 

Da Capucci 

ambasciatori 

arabi 


■1 ROMA Continuerà «ad 
oltranza» lo sciopero della fa¬ 
me che monsignor Htlanon 
Capucci ha iniziato otto giorni 
fa per protestare contro il 
«comportamento disumano» 
di Israele nei territori arabi oc¬ 
cupati Al vescovo greco mel- 
chita in esilio del patnarcato 
di Gerusalemme è giunta una 
calorosa testimonianza di so¬ 
lidarietà da parte di tulli gli 
ambasciatori arabi accreditati 
a Roma, un gruppo di giovani 
studenti palestinesi si è unito 
alla protesiti di Capuccl 
Gli ambasclaton arabi han¬ 
no espresso al religioso la più 
ampia solidarietà dei loro 
paesi nei confronti delle po¬ 
polazioni delia Cisglordania e 
di Gaza Dagli ambasciaton 
arabi giunge inoltre un appel¬ 
lo alle forze politiche, culturali 
e religiose italiane perché non 
si esaurisca il movimento di 
solidarietà 


to ieri un «libro bianco» sui brogli elettorali, accusando le 
forze politiche governative di essersi attribuite quasi due 
milioni di voli più del dovuto nelle presidenziali dei 16 
dicembre scorso L'accusa è stata formulata dal partito 
democratico della «unificazione, il cui leader Klm Votino- 
Sam (nella foto) era stato sconfitto alle elezioni dal candi¬ 
dato governativo Roh Tae-Woo con un maglne di circa ì ,9 
milioni di voti 

llca* iwrifto Giornata di sangue a Rus- 

UM. ucuue selvllle, nello Stato da»’*» 

Otto persone, kansas (Usa). Un uomo ha 
fio foriere altro massacrato a colpi di arma 
nc icnKC oiua da f UO co otto persone, fra 
POI Si direnile le quali cinque suol familia¬ 
ri, prima di arrendersi alla 
polizia. L'assassino è Gene 
Simmons, di 47 anni L’uomo ha iniziato a sparare all'Im¬ 
pazzata per le strade della città con due pistole uccidendo 
due persone e ferendone altre quattro. Quindi si è barrica¬ 
to nell'ufficio di una ditta di autotrasporti per la quale 
aveva lavorato ed ha accettato di arrendersi solo al capo 
della polizia Ma, poco dopo, la macabra scopertamella 
casa dell’assassino la polizia ha scoperto altri sei cadave¬ 
ri,tra cui cinque familiari di Simmons, tutti con ferite morta¬ 
li da arma da fuoco 


Nmi è libera Un portavoce de) ministero 

non e iioera della 01ustlzla clnese ^ 

Id vedova smentito la notizia, diffusa 

di Man Tqp liina nei S |orn> scorsi da alc w>l 

ai mao iung organ , dl slampa dl Hong 

Kong, secondo la quale le 

. _ vedova dl Mao Tse TUng, 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmm JlRno QinS. Sarebbe Itala 
scarcerata «La notizia é priva di ogni fondamento., ha 
dichiarato II portavoce, confermando eoa) cha Jlanu Qlng, 
che sconta una condanna all'ergastolo per t crimini com¬ 
messi durante 11 decennio delta rivoluzione culturale 
(i967-1976). continua a rimanere in cercere 


Riallacciate 
le relazioni 
diplomatiche tra 
Tunisia e tibia 


Filippine 

Assassinato 

candidato 

governativo 


Haiti 

L’opposizione 
polemica 
con gli Usa 


■■ SAN JUAN DE PUERTORI- 
CO l leader dell opposizione 
haitiana hanno respinto la 
proposta americana di desi¬ 
gnare un unico candidato alle 
elezioni del 17 gennaio Louis 
Dejoie Uno dei quattro (aven¬ 
ti alle elezioni presidenziali 
del 29 novembre, nsoltesl in 
un bagno di sangue causato 
da sican armati, ha nbadito 
anche a nome degli altn tre 
candidati di opposizione 1 in¬ 
tenzione di boicottare consul¬ 
tazioni ritenute incostituziona¬ 
li 

«Si tratta dell'ennesimo ten¬ 
tativo di distogliere gli elettori 
haitiani dalla questione dì fon¬ 
do, che resta quella delle di¬ 
missioni della giunta al pote¬ 
re». ha dichiarato Dejoie, in vi¬ 
sita a Portorico 

Richard Holwill, sottose¬ 
gretario di Stato americano 
per le questioni dei Caraibi, 
aveva detto sabato scorso che 
Stati Uniti, Francia, Canada, 
Vaticano e altri paesi avevano 
esortato l’opposizione a espn* 
mere un unico candidalo che 
fosse accetto tanto all'eserci¬ 
to che agli elettori «Un candi¬ 
dato del genere non esiste», 
ha detto Dejoie «E impossìbi¬ 
le designarlo» «Le affermazio¬ 
ni sconsiderate, sciocche e ir¬ 
responsabili di Holwill servo¬ 
no solo a sabotare le valide 
iniziative patriottiche intrapre¬ 
se dalla maggioranza del po¬ 
polo» 


Chiude «Bandiera Rossa», rivista 

■l ui quindicinale da una trenti* 

9 Pechino na d'anni fondamentale per 

te r ) u l c f A comprendere il dibattito 

n ” 5W _ Ideologico all’Interno del 

Bandiera Rossa Partito comunista cinese, li 

appresta a cessare le pub- 
blicazloni Hanno rivelato 
oggi fonti dl Pechino. Il periodico, che esce dal 1958, era 
diventato negli ultimi anni una sorta di bastione della vec¬ 
chia guardia restia ad accettare le ritorme promesse da 
Deng Xiao Ring e dal suoi seguaci, non è stata ancora 
fissata la data In cui «Bandiera Rossa» scomparirà dalle 
edicole ma la segreterìa del Pc ò del parere che ormai il 
ruolo di portavoce ideologico venga esercitato da altre 
pubblicazioni 

Rtallarfljite 11 governo tunisino ha an- 

nraiiatXMrc nundatolen la ripresa delle 

16 relazioni relazioni diplomatiche con 

HinlAmatlfh* tra Libia, interrotte nel set- 

aipiomaucm ira xmì)n ltt5i dopo che 

Tunisia e Libia 30 000 lavoratori tunisini 

erano stati espulsi dalla U- 
bla, Le relazioni A livello 
consolare erano state riallacciate in ottobre, quando II 
governo libico aveva accettalo, grazie alla mediazione al¬ 
gerina, dl indennizzare i lavoratori tunisini e dl disseque¬ 
strare I beni congelati della Itali Air Anche la radio libica 
ha dato le notizia, aggiungendo che il presidente tunisino 
Bine E1 Abadlne Ben All ha telefonato a Mohammar Ched- 
dafi per comunicargli la decisione 

5Srt* awssrssa 

Assassinato neil'teol* di' Mlndartao, è 

rannidata stato assassinato * raffiche 

lanuiuaiu d , | UCj „ auloma ticl mentre 

governativo viaggiava nella provincia 

’ per svolgere la campagna 
elettorale Sergio BtowncQ, 
65 anni di età, appartenente alla coalizione governativa È 
la quarantaduesima vittima dall’inizio della campagna per 
le elezioni amministrative locali nelle Filippine, campagna 
partita il I* dicembre scorso (15 delle vittime erano candi¬ 
dati) Le elezioni si svolgeranno li 18 gennaio 1968 sono 
in lizza 150 000 candidati che si disputeranno 16,000 inca¬ 
richi di governatore, sindaco e consigliere municipale in 
tutto il paese 


COMUNE Dl VIMODRONE 

_ PROVINCIA DI MILANO 

IL SINDACO 

ai sensi delle Uggì in vigore avverte che t! Comune di Vimodront» 
tniende procedere mediante appalto-concorso a» conferimento dw 
lavori per la costruitone di un centro sportivo con piscina attie««tu» 
re e relativi servii! L ammontare presunto della spesa à di L. 
3 500 000.000 da linamtarsi con mutuo da richiedere dopo! appr» 
vagone del progetto e la gara sarà tenuta modiante appalto-concorso 
con i omeri di cui all art 24 lettera B delia Legge 0/8/77 n S8* le 
domande di invito alia gara redatte in lingua italiana e su carta legate 
dovranno pervenire all Ufficio Proiocolto del Comune entro e non oitre 
le ore 12 del giorno 1/2/8B Nella richiesta dovrà dimostrarsi che 
I impresa istante non trovasi in alcuna dalle conduion» previste dal- 
lari 13dela Legge8/0/1977 n b84 inoltre dovrà documentarsi su 
quanto previsto dagli ani 14 1? e 18 della legge medesima Sono 
ammesse a partecipare anche imprese riunite alle condizioni e con le 
modalità previste dagli arti 20 e 21 della Legge suddetta « det bando 
o invito di gara Le richiesto d invito non vincolano I Amministrazione 
appaltante che si r serva di trasmettere gli inviti simultaneamente 
agli aspiranti prescelti entro 25 giorni dai termine sopra indicato¬ 
li SINDACO Giovanni Piantona 


COMUNE Dl VIMODRONE 

PROVINCIA Dl MILANO 

Il Comune di Vimodrone intende procedere mediante (tettinone privata 
al conferimento dei lavori di recupero e ristruttura**** detta Cattane 
Tre Fontanili in via Piava angolo vìa Dame L ammontare presunto deli 
spesa à di L 1 484 944 700 (marnato pw l 80Q 000 ODO con 
contributo regionale e per la differenia con mutuo da contrarre con ta 
OD PP La gara saià «spenta con le modalità di cui all art 24 comma 
1 lettera B della Legge 8/8/1977 n 584 Le domande d* rnwto alla 
gara redatte m lingua italiana e su carta legale dovranno pervenire 
all UH ciò Protocollo del Comune entro e non oltre le ore 12 del giorno 
1/2/1988 Nella richiesta dovrà dimostrarsi che I impresa istante non 
trovasi m alcuna delle condii ioni previste dall art 13 de«* Legge 
8/8/77 n 584 inoltre dovrà documentarsi su quanto previsto dagh 
arti 14 l?o 18 della Legge medesimo Sono ammesse a partecipare 
anche imprese numi© alle condizioni e con le modalità previste degli 
oiit 20 e 21 della Legge suddetta e dall invito di gara Le nettaste 
d invito non vincolano I AmministrBuone appaltante che s» marea di 
trasmettere gii inviti simultaneamente agli aspiranti prescelti 
21 giorni dal termine indicato e comunque dopo la concessione dei 
mutuo 

_ILSINDACO Giovami ***** 


Martedì 
29 dicembre 1987 
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NEL MONDO 


Stephen Cohen 



. A colloquio con Stephen Cohen 

Riabilitare il «padre della Nep» 
è ammettere che c’era un’alternativa a Stalin 

Bukharin? Gorbaciov 
ne ha bisogno 



Articoli sulla stampa sovietica, voci, Ipotesi sulla ria» 
bllllulone ufficiale di Bukharin, fatto fucilare da Sta¬ 
lin cinquantanni fa, nel marzo del I93S, Insieme ad 
altre figure di primo plano della rivoluzione sovietica 
Che ne pensa il professor Stephen Cohen, che con la 


sua Biografia oet cingerne Bolscevico, puoDiicara ne¬ 
gli anni 70, si è affermato come una delle massime 
autorità mondiali sulla Russia rivoluzionarla? 

_DAI NOSTRO COnniSPONDeNTE_ 


aa NEW YORK Riabilitando 
Bukherln, Qorbaclov >l rivele¬ 
rebbe Il vere Blinde annuali- 
mila, farebbe della •pereatra- 
Ike» una •deaiallnluaalone 
liniuilonalei Krusciov era 
alala una Usura di Iranalilone 
aveva attaccato 11 terrore alali 
mano, me non il sistema siali 
ulano Bukharin era il simbolo 
delle «percslrolka» degli anni 
30 la Nep Ora ae cade la cri 
mlnalltiailone di Bukharin, si 
pOhebbe finalmente discute 
re delMtra via» che l'Ut» 
avrebbe potuta prendere e ca¬ 
vallo ira sii anni 30 o 30 Ai 
riformatori la Nap servo, per¬ 
chè è l'atiemallva allo danni¬ 
amo. Quadri In dnleil II giudi- 
ilo di Stephen Cohen 
Siamo andati a trovarlo nel¬ 
la tua «ai* nuova oell Upper 
Wmt Side, con una dupenda 
vista lui llume Doveva parure 
per Moaea domenlee A com¬ 
pletare Il libro au cui da lavo¬ 
rando una aorte di proibì del 
praiaaenldl della •perosiro- 
jka> Ma a cauaa di un'otite II 
medico gli he proibito di pren¬ 
dere l'aereo Qorbaclov Iha 
Incontralo una volta sola, a 
Washington, al ricevimento 
•ll'ambatclaia «ovletlea dell’S 
dicembre, deve era arata invi¬ 
tala la crema doirinlelllghcn- 
ila americana Oli è alalo pre¬ 
semelo da Arbaiov Racconta 
che II leader sovietico gli ha 
dello "Ah, lui è Cohen Ho 
lolto’ll tuo libro CUonocose 
so cui si può disasprire Mah 
un lavoro mollo serio * impar¬ 
iamo 


rebbo una riabllitadone ubi¬ 
chile di Bukharin un po' come 
aua vlborla pedonale 

•Non «sanamente- rispon¬ 
de « quando ho «ertila n libre 
nel IWS era un lavoro acca¬ 
demie», noo un Intervento 
nella politica sovieilca Poi 
cerio mi tono irovaio coinvol¬ 
to Dirci che la semlrel come 
una vittoria Imelloltuale Nel 
senso che ho sempre toltemi- 

10 che In Urss se c é un ritor- 
malore cali ha bisogno della 
Nep e di Bukharin perche ha 
bisogno di un alternativa allo 
stalinismo Alirl sostenevano 
che era una mis fissazione di 
dorico Che non ere aliano 
dello che Bukharin tosse una 
ligure ullle ai riformatori che 

11 punto di rilerlmomo di un 
processo rllormsiore dovesse 
essere «nllstallnlda che ci 
tosse bisogna di rivangare la 
Nep MI pare che gli sviluppi 
invece mi sitano dando regio 
ne« 

•Sarebbe un lana di enor¬ 
me Impariamo - ci dice quan 
do poniamo II discorso sugli 
articoli che escono In Urss c 
sulle voci che circolano a Mo 
sca - da Ire punii di vista poh- 
Ileo, «loilco, e anche persona¬ 
le» 


La «Nep* può 
essere attuale 


Mirteo, perchè Bukharin 
di chiunque altro dopo Le 
ha rappresentalo nella 
ta sovieilca lune Idee che 
no «olio 11 nome di Nep 
i II ruolo del meremo II 
o dell Imalauva privala nel 
aliamo, un atteggiamento 
nlnaloodl censure leggo- 
el campo culturale, peisl- 
sperlura e cocslsiema di 
certa divertiti nel partilo 
lolleransa per le idee e gli 
agiamomi non contenni 
M può dire che c era siala 
' percslrolka una sorla di 
aneti’ negli anni 30 alla 
clustone della guerra chi 
; Bukharin era II leader po 

3 e alla fine II difensore di 
no tipo di socialismo' 

4 Nep era siala crimine 


insala da Slalln E sassani an¬ 
ni dopo la "percslrolka" di 
Gorbaciov si riti In ceda misu¬ 
ra a quelle Idee Per Gorba¬ 
ciov e per qualsiasi riformato- 
re è mollo Importarne poter 
discutere delle lesioni della 
Nep sema essere accusali di 
deviazionismo E da questa 
discussione potranno venire 
coso importami gli a brovlsai 
ma scadenza tanto piu se si 
pensa che II 1988 è sul plano 
del calendario uria ricorrenza 
doppiamente significativa 
cento anni dalla nascita di Bu- 
kharln, cinquanta dalla sua fu- 
ciliilone Quando Gorbaciov, 
come ha fallo di recente dico 
che la vera concezione del so¬ 
cialismo di Umili era la Nep, 
la conclusione è che Slalln 
magari era necessario, ma il 
suo non era II socialismo di 
Unte II che é una novità 
enorme Per dirla In breve 
Qorbaclov si afferma come II 
vero grande antlstallnlsw 
Krusciov era stalo una figura 
di iranslilone aveva attaccalo 
Il terrore staliniano ma non II 
sistema staliniano Ora Invece 
la ' percslrolka' si presente 
come destalinizzazione lailtu- 
stonale. 


Il primo passo 
di Krusciov 


Cohen è nato nel 1938 
nell anno te cui Bukharin è 


cesso in cui era stelo accusalo 
e si ere dichiaralo colpevole 
del crimini più telami, (redi¬ 
mento e connivente col nemi¬ 
co Krusciov aveva denuncia¬ 
lo quel processi, ma perchè 
c te volute lente tempo perché 
Bukharin fosse riabilitalo? In 
uno del saggi del suo ultimo 
libro, «Rothlnklng die Sovlei 
Experlenco», Cohen stesso ri 
corda che uno degli alleali di 
Krusciov, Pyolr Pospolov, ad 
una domanda a proposto ad 
una conferenza di storici avo 
va dello senza mozzi termini 
«Ovviamente né Bukharin né 
Rykov (Il premier sovlolico 
degli anni 30) erano spie o 
terroristi» 

•SI è vero risponde II prò 
lessor Cohen, Krusciov era 
andato molte vicino alla riabi¬ 
litazione Lui stesso nello sue 
memorie dice che è stelo un 
errore non arrivarci Mo come 
dire non ne aveva lo libertà 
autobiografica Krusciov 
era sialo I esecutore delle pur 
ghe staliniane in Ucraina aie 
va Insamma sangue sulle ma 
ni olire al (allo che avrebbe 
dovuto allora Ironiegglare 
un opposizione assai piu con¬ 
sistente Gorbaciov queste li 
berli aulobiograllca ce 
I ha» 

Professore ha dello che si 
tratterebbe di un latto enorme 
anche dal punto di usta della 
storia 

-Non perché Bukharin sla 
stelo la figura storica piu im 
pollante Mo perche I Urss 
della tlformo deve conoscere 
la proprio storia E non si può 
scrivere la storia dell Urss sen 
za Bukharin Che vengano fai 
te cadere le accuse criminali 
nel confronll di Bukharin - 
come sembra sua per accade 
re - non significa che venga 
riabilitata anche lo sua posi 
zionc II fatte è che commce 
ranno a discuterne llberomcn 
te MI pare che già si possono 
Intraw edere Ira gli storici so 
vietici Ire correnti quelli che 
sostengono che Bukharin ave 
va ragione rispetto a Slalln 
quelli che riconoscono che 
non era un criminale e una 
spia ma restano convinti che 
aveva torlo c che ad avere ra 
Rione fosse Slalln e teline co 
loro che si collocano a metà 


strada sostenendo che cl vo¬ 
leva un po di Bukharin e un 
po distolte» 

Poggiali al muro dello stu¬ 
dio cl sono degli acquarelli 
dal colori soberli. con alberi, 
caso, montagne, chiese che 
sembrano lotterò per liberare I 
loro colori più caldi dalle pen¬ 
nellale di nebbie grigie e blua¬ 
stre che II avvolgono Sono 
opere di Yuri barin Yuri aveva 
meno di due anni quando suo 
padre, Nlkolal Bukharin, è ste¬ 
lo fucilato nel 1938 La ma¬ 
dre Anna Mlkhollovna Larlna, 
era finite In campo di concen- 
tramenio, lui affidato ad un 
orfanotrofio Ricongiuntesi 
con la madre dopo anni, ave¬ 
va preso II suo cognome, ma 
non quello del padre -Quan¬ 
do dico che avrebbe un enor¬ 
me effetto sul plano persona¬ 
le mi riferisco alla famiglia di 
Bukharin - dice Cohen noll'ln- 
dicami gli acquarelli - per 
Anna, Yuri, Svenano Curviteli, 
figlia della prima moglie Ester 
c anche lei storico si tratte¬ 
rebbe di un rlconosclmcnio 
che molle line ad un odissea 
di sofferenza prigionia, campi 
di lavoro, ostracismo civile» 

A suo giudizio a una riabili¬ 
tazione dì Bukharin ne segui¬ 
ranno olire, quella di Trolzkll, 
ad esemplo? 

«E un caso diverso Più diffi¬ 
cile Perché non cl sono gli 
storici o la famiglio a premere 
Nel confronti al Trolzkll non 
cè quell ondate di slmpaila 
politica che sta agendo nel ca¬ 
so di Bukharin E mi rincresce 


anche un altro elemento che 
gioca a suo slavore Bukharin 
e I suol erano tulli russi -1 Ire 
Ivanovlc ' Il chiamavano - 
Trolzkll ora ebreo, e contro la 
sua ligure probabilmente gio¬ 
ca anche un elemento di and- 
Bemlstlsmo latente Comun¬ 
que ancho di Trolzkll, a diffe¬ 
renza del passalo, ora al parla, 
nella stampa persino sul pal¬ 
coscenici teotroll» 


Nuove letture 
dell’Ottobre 


Ci potrà essere anche, do* 
po quello della svolta alla line 
degli anni 20 un altro spar 
nacque da rimettere In dìscus 
sione il 1917 Intendo una ri 
salutazione dell altra rivolu 
zione quella di febbraio’ 
i Bisogna essere realistici 
Significherebbe mettere in di 
scussione lo basi slesse della 
politica del paese Lenin e 
I Otlobre la stessa legittima 
«ione del partita comunista al 
potere E questo susciterebbe 
un opposizione enorme Ma 
in Gorbaciov c è già un accen* 
no atta possibilità dt un Inter* 
pretazione diversa anche se 
assolutamente non del rlnne* 
gamento dell Ottobre La que 
stione è quella della democra 
tuzazione L interpretazione 
possibile 6 che Lenin ritenes 
se che dovessero essere i So 
s tet e non il panilo a dirigere il 
paese Poi le circostanze la 
guerra civile spinsero ad una 
scelta di\orsa Ma ora si parla 
di rivalutazione del Soviet 
cioè ai comincia a sollevare II 
problema di una separazione 
tra partito e Stato E un tema 
di estrema delicatezza che 
può continuare ad essere sol 
levato solo nella misura In cui 
non venga messa in discussio 
ne la legittimità della direzio¬ 
ne da parie del partito comu 
nista Dopotutio c è ancora 
una grande riforma un tema 
della perestrafka che non è 1 
stata ancora sancita m Urss la 
democratizzazione nc.1 parti 
to Quesio si dici, dovrebbe 
esseie il tema della conferei) 

*a dell anno venturo» 



Bukharin in due immagini intomo agli anni 30 


«Nessuna decisione imminente» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIKSA 


■i MOSCA Le voci di una 
prossima convocazione della 
Corie suprema dell'Ulta, con 
all'ordine del giorno I proble¬ 
mi della riabilitazione di alcu¬ 
ne Importanti personalità del 
parino e dello Stalo sovietico 
Ire cui Nlkolal Bukharin, peri 
te nel processi staliniani sono 
state ufficialmente smentite 
Ieri 11 portavoce del ministero 
degli Esteri, Ghennadl Ghera 
stmov - al quale cl slamo ri 
volti direttamente per telclo 
no - ha precisato che »tton è 
prevista alcuna riunione del 
genere nel prossimi giorni» 
■Altra cosa è - ha poi aggiun¬ 
to -1 attività della commissio¬ 


ne spedale costituita per esa¬ 
minare questi problemi Essa 
è al lavoro e darà conte del 
risultali a tempo debito» Co¬ 
mo si ricorderà era alato lo 
stesso segretario generale del 
Pcus Mlkhall Gorbaciov - nel 
discorso celebrativo del 70» 
anniversario della Rivoluzione 
d Ottobre II 1 novembre scot¬ 
io - a rendere nota la costitu¬ 
zione di una commissione 
■per esaminare tutti gli aspetti 
fatti, documenti, nuovi o già 
noti, che si riferiscono a que¬ 
sti problemi», Dopo di allora 
nessuna Informazione è più 
stala data al riguardo A Ghe- 


raslmov abbiamo chiesto an¬ 
che di conoscere la composi¬ 
zione della commlaalone - la 
cui costituzione avvenne au 
decisione del Plenum del Co¬ 
rnitelo centrale del 23 ottobre 
- e II nome del auo presiden¬ 
te Ad entrambe le domande 
é venute una risposte negati¬ 
va »l nomi del componenti 
della commissione non sono 
stati pubblicati dalla stampa e 
non sono quindi noti», ha dot¬ 
to Secondo un'altra tonte 
non ufficiale, to storico Roy 
Medvedev che abbiamo Inter¬ 
pellato Ieri manina, la Corte 
supremo avrebbe Invece ri¬ 
mandalo a gennaio la aua de¬ 
cisione L'attenzione che I 


mass media riservano al pro¬ 
blema delle riabfllsaakml «e» 
bra comunque Indicare l'eek- 
stenta di una Interne dtesue- 
slone In coreo nel verde* so¬ 
vietico Altri materiali su ■» 
kharin e le vittime delle de¬ 
pressioni stanno per r a sa r e 
pubblicali da autorevoli rMsto 
e giornali centrali Un ampio 
saggio (Intitolalo ■Prodtead 
dei ritmi della costruzione so¬ 
cialiste») a firma Otto Utile, 
primo vteedlrettom della iM» 
sta, che rivaluta anch'eaao nu¬ 
merose posizioni teoriche rii 
Bukharin, è apparto nett'iM» 
mo numero del KommunW, 
l'organo teorica del Cornitelo 
centrale de! Pctu. 
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Urss 

Strauss 

incontra 

Gorbaciov 

■> MOSCA. Il prealdenle del- 
la Baviar* • dal parlilo cruda- 
“ "Belìi* ledeico Cu, Frinì 
I Slnuu, è gluma Ieri i 
u per uni viali* di tre 
il, Ifcul punto centratele- 
MNMMItoqiMItl muti¬ 
li un colloquio con II m. 
ilo ««nenie del Partito 
nini dell'Unione Sorte- 
MlkbiH Oorbielov. 
uno»*, che è giunto di 
Bel comindl del tuo 
«nonlle, un bimotore 
lei «Cenni., hi ««or¬ 
na dell! punenti 
idi idopnnl, nel 

: torneo dleinnovenne con- 
dinmio * quattro inni di 
campo di Inoro per «nera 
«tinto unii permeato nello 
apulo aereo aovletlco ed iver 
compiuto un itterriMlo aulii 
Fluii Reali con II tuo picco¬ 
lo .Caum», I tenitori 0*1 ri¬ 
fiato avevano aoilecltito 
quello Intervento di Strami 
•ubilo dopo l'annuncio della 
MI viali! • Moaci, au Invilo 
dell* eommlaaloni alitile per 
Il economia «iteri pretto II 
Conal(tlo del mlnlatrl del- 
l'Ufwa. 

L'uomo politico ledeaco, 
k ctie-len pomeriggio ha Incon¬ 
trilo Il miniano degli Ettari io- 
Villico Eduird Shevirdnidie 
r 01 quale tre ire iettimene uri 
t • Bonn In visita ufficiala}, è 
! accompagnalo a Mosce dal 

• Il capo del grappo regionale 
•I Bundestag, Theo Waigei ed 
Il tegreiarlo generale di par¬ 
lilo, Gerald Tandler - e dal 
r fl| lo Frana Oeora, 

L'annuncio defsuo arrivo a 
: Moki t imo duo dill'ignn- 
: aia tua, aacondo cui Strema 
•avri Incontri i divario livello 
nel cono del quali verranno 
MMI alcuni upettl della re- 
aleni tovletlcQ-tedeaco oc- 

®lua* * Il primo dirigente 
qo tedesco occidentale» 
ife l'Uria dopo il pretl- 
i Vqn W*iaaaecker. 


icca . 
jet 
sulla pista 

jr 

M F6N3ACOLA (Florida), U 
(Spara di un Jet delle Ea- 
liPl'ÀIrllnea al * «piccala 
minlra l'aerea atterriva pe¬ 
santemente sulla pista detrae- 
loportodi Penaacola, in Flori¬ 
da: i bordo c'erano SO pal¬ 
leggiti e cinque membri del- 
l’Muipuglo, due del quii! la- 
nihlano cowmionl, 
secondo quinto rlleriace il 
pMIvuee dell'ima america- 
noPer l'avlaalon» civile, la lu- 
•oliera del Dc-S era già Inerì- 
natoMtulI'spteodlo di fari e ala¬ 
la aperta unlnchlcala, 
«Pensavo che l'aereo al *•■ 
nibi schianta» Incendiai 
Rii Ita raccontalo un pu¬ 
lirò: «MI ero eccorlo che 
i ilò troppo veloci, e 
Ilo ù alato duriasl- 
.-«luna il* latta pren- 
il panico*, ha dichiara¬ 
le, «Abbiamo piegalo 
a cerne «i avevano indi¬ 
ando che tutto finii- 



E’ la più grande battaglia 
in otto anni di occupazione 
Secondo la «Tass», lo sviluppo 
delle operazioni è «positivo» 

Afghanistan 

Prova di forza attorno a Khost 



Dopo uno scontro fra guerriglieri e soldati dell'esercito afghano, si fa 11 conto dei morti, mentre le 
fiamme divampano ancora 


È (orse la più grande battaglia che si sla svolta In 
Otto anni di occupazione sovietica dell'Afghani- 
itan. Lo scontro, che, secondo fonti occidentali, 
vede impegnati oltre 20ml!a soldati sovietici e 
lOmlla afghani, ha come obiettivo quello di spez¬ 
zare il lungo assedio che la guerriglia strìnge attor¬ 
no alla eliti di Khost, vicino al confine con il Paki¬ 
stan. Le sorti della battaglia sono ancora incerte. 


0*1. NOSTRO COfmiSFONOINTE 

OIUUITTO CHISSÀ 


m MOSCA. Solo l'agenda 
aovlellca Tua ha dato notizia 
finora dal violenti e aangulno- 
•1 combetllmentl In cono In 
Alghenlaien lungo la direttrice 
Oerdu-Khoal, volti a apuane 
l'accerchiamento attorno al¬ 
l'Importante cepoluogo delle 
regione di contine con II Pakl- 
•ten. I giornali e la Tv hanno 
llnora enervalo II allenalo sul¬ 
le battaglia elle quale • per am- 
mlnlone del portavoce sovie¬ 
tico Qharulmov • partecipano 
anche le truppe aovletlche Ba¬ 
derne a un contingente delle- 
•ertilo di Kabul die non è In¬ 
feriore • temila uomini. La 
Dui - cllendo nella notte di 
Ieri le dlchlerulonl del vice- 
mlnlatro delle Dlleu afghano 
Nabl Alimi • parlava di «svi¬ 
luppo podi Ivo delle operazio- 
nl«, emmeliendo tuttavia che 
reateveno ancora -circa 9 chi¬ 
lometri* de percorrere prime 
di operare II congiungimento 
con I dlleneorl governativi di 


Khost. Il generale Nabl Alimi, 
tracciando un bilancio del 
combattimenti, alternava che 
numerosi villaggi circostanti 
Khost arano ormai stati •ripu¬ 
liti* della presenta delle for¬ 
mazioni ribelli e che, lungo la 
principale via d'accesso, era¬ 
no gli al lavoro le formazioni 
del genio Incaricate di ripristi¬ 
nare le infrastrutture danneg¬ 
giale dal combattimenti. Le 
perdite delle .due parti - se¬ 
condo Informazioni radio 
provenienti da tonti della 
guerriglia di Islamabad - sa¬ 
rebbero molto pesami. La 
Tesa - aempre citando II gene¬ 
rale di Kabul - attornia che 
1500 portone del gruppi ribel¬ 
li urebbero alate messe «fuori 
combattimento». 

Scopo della prova di forza 
- Ione le più grande battaglia 
dall'Inizio della guerra afgha¬ 
na, alla quale le formazioni 
della guerriglia hanno scelto 
di non sottrarsi, accettando lo 


scontro - sarebbe stato (se¬ 
condo le parole del vicentini- 
atro della Difesa alghanO 
quello di «separare l'Intera 
provincia dal territorio afgha¬ 
no, creandovi un governo 
provvisorio*. Sempre secon¬ 
do l'agenzia sovietica, a fian¬ 
co del ribelli - circa 50 forma¬ 
zioni, per un totale di almeno 
4000 uomini armati - combat¬ 
terebbero «50 consiglieri stra¬ 
nieri», uno dei quali, america¬ 
no, sarebbe caduto negli 
scontri. Le truppe governati¬ 
ve, avrebbero catturato grandi 
quantitativi di armi e munizio¬ 
ni, tra 1 quali 5 Stinger e 6 Sia- 
wpjpe, i pericolosi missili ter¬ 
ra-aria ora in dotazione alla 
guerriglia, forniti dagli Stati 
Unlll 

Olà II 89 novembre scorso, 
Il presidente afghano Na|lb 
promise che il governo avreb¬ 
be spezzato l'assedio «Qua¬ 
rantamila persone - disse al¬ 
lora Il presidente - affrontano 
ogni privazione, anche la la¬ 
me, a causa dell'assedio, i ri¬ 
belli devono togliere II blocco 
entro 20 giorni». Sempre l'a¬ 
genzia «Tass* he segnalato Ieri 
un attacco a colpi di mortalo 
au -zone residenziali* di He- 
rat. In un dispaccio da Kabul 
si attribuisce l'intormezlone 
all'agenzia del regime afgha¬ 
no Bakhlar. L’attacco, che se¬ 
condo la «Tass» è stato sterra¬ 
to da «estremisti», ha provoca¬ 
to nove morti e 26 feriti gravi. 


Il portavoce di Reagan: 
«Ucciso un americano? 
Forse, ma non è 
un nostro consigliere» 


am WASHINGTON. «Per 
quanto cì riguarda non ci so¬ 
no consiglieri Usa o altri fun¬ 
zionari in Afghanistan, la no¬ 
stra unica presenza ufficiale è 
l'ambasciata a Kabul» Così il 

B oce della Casa Bianca, 
Fitzwater, ha secca¬ 
mente smentito l'agenzia so¬ 
vietica «Tass» sulla morte di 
un «consigliere» americano 
nel combattimenti vicino alla 
città di Khost. «Potrebbe esse¬ 
re un tentativo di disinforma¬ 
zione», ha detto. Ma ha poi 
aggiunto di non poter smenti¬ 
re però che qualche america¬ 
no sla rimasto ucciso: «In 
Afghanistan ci sono un certo 
numero di privati cittadini 
americani, come per esemplo 
medici e giornalisti». Sull'A¬ 
fghanistan, io stesso presiden¬ 
te americano Ronald Reagan, 
alla viglila della partenza per il 
suo ranch di Santa Barbara, 
dove trascorrerò le feste di fi¬ 
ne anno, ha rivolto un mes¬ 
saggio ai sovietici perché riti¬ 
rino le loro truppe, li messag¬ 
gio è stato subito bollalo di 
«ipocrisia» dall'agenzia sovie¬ 


tica Tass, che ricorda il mas¬ 
siccio sostegno americano al¬ 
la guerriglia afghana 

«Che il 1988 sia l’anno del 
fatti - ha detto Reagan - l'an¬ 
no che ci consentirà di vedere 
l’Unione Sovietica porre fine, 
una volta per sempre, alla bru¬ 
tale occupazione dell'Afgha¬ 
nistan». «Abbiamo accolto 
con piacere - ha detto il presi¬ 
dente - le recenti dichiarazio¬ 
ni sovietiche e la manifesta In¬ 
tenzione di ritirarsi, ma sfortu¬ 
natamente, alle parole non 
sono ancora seguiti i fatti. An¬ 
cora una volta invito perciò 
l'Unione Sovietica a tradurre 
in realtà i dichiarati propositi. 

Anche II governo francese 
ha ricordato l'anniversario 
dell'occupazione con un invi¬ 
to ai sovietici a ridarai entro 
T88. In un comunicato del 
Qual d'Orsay si afferma che 
«nel triste anniversario dell'in¬ 
tervento sovietico la Francia 
tiene a ricordare con la più 
grande fermezza che la forza 
non può avere la preminenza 
sul diritto» la nota afferma in¬ 
fine che 11 governo francese 
desidera «contribuire in modo 



Ronald Reagan 


costruttivo» al ritorno della 
pace in Afghanistan 
Intanto, a fianco dei sangui¬ 
nosi combattimenti di Khost, 
si snoda la guerra dei comuni¬ 
cali fra le due parti. Domeni¬ 
ca, Il governo di Kabul aveva 
dato notizia che l'assedio del 
ribelli attorno alta città, che 
dura oramai da sette anni, era 
stato spezzato. «I russi mento¬ 
no, e la loro è solo una trovata 
pubblicitaria per festeggiare 
l’ottavo anniversario dell'oc¬ 
cupazione», ha dichiarato Ieri 
il leader delle sette organizza¬ 
zioni della guerriglia che com¬ 
pongono rAlleanza islamica, 
Younis Khaiis. 


. La partenza sembra legata all’attentato in cui ha perso la vita un marine 

la Spagna chiede l’estradizione del nuovo capo dell’Età 

Due fregate Usa lasciano Barcellona 


Due navi da guerra Usa sono salpate Ieri all'Im¬ 
provviso dal porto di Barcellona. Sembra che la 
decisione sla stata presa dopo l'attentato che ve¬ 
nerdì notte è costato la vita a un marine e ha 

f provocato il ferimento di altri nove militari. Le au- 
orltè spagnole hanno fatto sapere che chiederan¬ 
no Teitradiiione di Iftahi Puyana Albereti* nuovo 
capo dell'Età, arrestato mercoledì In Francia. 


imrmmsmQHr 


m MADRID, le due navi da 
guerra Usa, che erano Attrac¬ 
cate nel porto di Barcellona, 
«ono Improvvisamente salpa¬ 
le ieri manina. Intanto Tarm¬ 
ato del presunto «etarra» 
Puyan», lo «corso mercoledì 
in Francia, viene considerato 
importantissimo. U fregata 
iBeaty* ed il cacciatorpedi¬ 
niere «Thorn», al cui equipaggi 
appartenevano I marine! col¬ 
piti nell’attentato terroristico 


di sabato scorso - due grana¬ 
te lanciate dentro l'Uso Medi- 
terranean Fleet Center di pla¬ 
ca due de Medinacell di Bar¬ 
cellona, che hanno causato la 
morte del ventiduenne mec¬ 
canico di bordo Roland 
Sirong ed il ferimento fortu¬ 
natamente lieve, degli altri mi¬ 
litari - se ne sono andate dal 
porto del capotuogo catalano 
alle 7 con le bandiere a mez¬ 
z'asta Un portavoce dell’am- 


basclata Usa di Madrid si è ri¬ 
fiutato di commentare il per¬ 
ché di questa Improvvisa deci¬ 
sione. Ma sembra ormai certo 
che la partenza delle due navi 
(580 militari di equipaggio 
ciascuna) sia stata motivata 
dall'attentato. 

Sin dalla serata de) 26, In¬ 
fatti, gli equipaggi avevano ri¬ 
cevuto l'ordine di rimanere a 
bordo ed erano stati annullati 
tutti I permessi di libera uscita. 
Una lancia della marina spa¬ 
gnola, dietro espressa richie¬ 
sta Usa, vigilava la loro sicu¬ 
rezza. GII Inquirenti spagnoli e 
le autorità statunitensi danno 
poco credito alle due rivendi¬ 
cazioni effettuate domenica 
mattina a due agenzie di stam¬ 
pa da «Tierra Uri re», gruppo 
terroristico indipendentista 
catalano nato nell'81 e che fi¬ 
nora ha effettuato attentati 
con esplosivi di scarsa poten¬ 


za, e del tutt'ora misterioso 
Exercit Rolg Català d'Alliberà- 
ment (esercito rosso catalano 
di liberazione), che si è fatto 
conoscere lo scorso 15 giu¬ 
gno collocando un pacchetto 
esplosivo nella sede barcollo- 
nese della multinazionale usa 
Hewlett Packard. Un portavo¬ 
ce della Prefettura di Barcel¬ 
lona ha dichiarato ieri che si 
seguono cinque piste: oltre a 
quella delle due organizzazio¬ 
ni terroriste catalane, vengo¬ 
no vagliale le ipotesi di un at¬ 
tentato con matrice iraniana, 
araba ed anche opera di grup¬ 
pi terroristici intemazionali, 
euroterrorismo compreso. In¬ 
fatti per la prima volta sono 
state usate granate da guerra, 
mentre finora le due bande 
criminali catalane avevano 
utilizzato solo ordigni di scar¬ 
sa potenza e molto rudimen¬ 
tali. 


L’impatto nella metropoli, 
che è anche uno dei porti più 
importanti nel Mediterraneo, 
è stato enorme Dopo gli at¬ 
tentati dell'Età - l'ultimo dei 
quali nel giugno scorso nel ga¬ 
rage del supermercato Hlper- 
cor, un'aùtobomba che assas¬ 
sinò ventun persone - que¬ 
st^'ultimo attacco terroristico, 
e per di più in uno degli scali 
piu amati dalla sesta flotta 
Usa, ha collocato Barcellona, 
nell'87, tra le città più colpite 
del mondo dal terrorismo. S) 
pongono In pericolo gli inve¬ 
stimenti esteri che le autorità 
della città stanno cercando 
per il finanziamento delle 
Olimpiadi del '92. 

Ma il terrorismo è stato no¬ 
tizia da prima pagina ieri In 
Spagna anche per quello che 
riguarda Età. Mentre la città di 
Saragozza è stata messa dalle 
6 di ieri sera in stato di massi¬ 


ma allerta in previsione di un 
nuovo attacco delTorganizza- 
zione terroristica basca, le au¬ 
torità spagnole hanno reso 
noto che chiederanno l'estra¬ 
dizione di Moki Puyana Alber- 
di, catturato mercoledì scorso 
nei pressi di Angulema, nel 
sud-ost francese, e considera¬ 
to uno del massimi dirigenti di 
Eia. Puyana, 26 anni, origina¬ 
rio del paesino basco-spagno¬ 
lo di Ochalndiano, sarebbe (I 
capo dei «Comandos de libe- 
rados» e avrebbe sostituito 
Santiago Arrospide Sarasola 
•Samipoiros», arrestato lo 
scorso 30 settembre ad An¬ 
ale! (Francia) nel corso della 
finora più importante opera¬ 
zione antl-Eta effettuata dalia 
polizia francese. Secondo 
fonti della segreteria di Stato 
per la sicurezza di Madrid, 
Puyana avrebbe ordinato per¬ 
sonalmente la strage di Sara¬ 
gozza. 


Urss 

Morta 
la suocera 
di Sakharov 


m MOSCA È morta e Mosca 
all'età di 87 anni Ruth Bonner, 
suocera di Andrei Sakhsrov 
ed ex Internata In campo di 
.lavoro' suo marito (u vittima 
delle purghe dell'era stalinia¬ 
na 

La notizia del decesso è sta¬ 
ta data da Yclena Bonner, che 
ha precisato che la madre, da 
tempo In precarie condixlont 
di salute, à stata colpita da 
emorragia cerebrale venerdì 
notte, mentre era ospite delle 
figlia e del genero: «È morta 
dopo essersi distesa per dor¬ 
mire - ha raccontato le 
Bonner -, I medici hanno det¬ 
to che non si è accorta di nul¬ 
la, che è morta come un ange¬ 
lo». «lo e Andrei le slamo alati 
accanlo lino alla line», ha pro¬ 
seguilo, con voce velata dal¬ 
l'emozione «Ha avuto una vi¬ 
ta piena e per molti aspetti tra¬ 
gica: eppure è stata anche teff- 
ce». Ruth Bonner aveva passa¬ 
to diciassette anni nelle pri¬ 
gioni sovietiche e al confino, 
all'epoca di Stalin: nell'80 par¬ 
li per gli Stati Unlll per riunirei 
al nipoti, ed era tomaia a Mo¬ 
sca nei giugno di quest'anno. 

Nata 11 18 agosto del 1900, 
apparteneva a una famiglia 
ebraica di Idee rivoluzionarie, 
stabilitasi nella Siberia orien¬ 
tale per essere vicina al paren¬ 
ti Incarcerali: membro del 
partito comunista bolscevico, 
sposò un funzionarlo del par¬ 
tito dell'Armenia, ucciso nel 
'37 all'apice del terrore stali¬ 
niano: anche suo fratello Ma- 
tvel mori mentre si trovava al 
confino. Dopo la morte del 
melilo lu a sua volta arrestata 
come moglie di un «nemico 
del popolo»: aconiò otto anni 
di campo di lavoro, venendo 
Impiegala nella labbricailone 
di mattoni e nello scavo di ca¬ 
nali nel Kanklutan. avendo 
come unico attrezzo di lavoro 
una pala. Nel '46 fu Inviata al 
confino, prima nel pressi di 
Leningrado, e poi a doridi nel 
'54 con l'avvento dei «disge¬ 
lo* krusclovlano, venne scar¬ 
cerala e riabilitata: anche al 
marito lu accordata una riabi¬ 
litazione postuma. 


Filippine 

Dona Paz 

Aperta 

l’inchiesta 

■I MANILA. Si « spetta ieri a 
Menila l'Inchlene sull'inon¬ 
damento della nave traghetto 
Don* Fez, avvenuto lì 20 di¬ 
cembre scorto al largo delle 
Filippine. Il rappresentante 
dell'armatore he negalo che 
le neve foste aovraltolleu, as¬ 
serendo ohe le eutorilt nevati 
avevano autorizzala il Maggio 
e che il traghetto portava 
1.562 penone, rientrando 
quasi nella sua riconosciuta 
capacità di 1.518 pereonc, La 
sciagura, avvenuta In seguito 
allo econtio con una piccola 
petroliere al tergo dell'bole di 
Mlndoro, avrebbe provocalo 
la motte di più di 2,000 berto¬ 
ne, Solo 26 sono Male balla In 
■alvo. Vlcente Cambilo. vice- 
presldenta della Sulplcka Li¬ 
nea, di Ironia alla commleelo- 
ne di cinque penone a In 
un'aula (remila di parenti de¬ 
gli scomparsi, ha perù ricono¬ 
sciuto che le lista d'imbarco, 
stabilita nel porto di Tacloban 
City, non portava tulli I nomi 
del passeggeri. «Alcuni nomi 
sono stali omessi, altri sono 
stati scrini due volte, o In mo¬ 
do erroneo, a volle biglietti 
venivano venduti a bordo e 
pertanto quel nomi non pos¬ 
sono risultare sul manlleMoa. 

Sulle neve c'erano anche 60 
membri dell'equipaggio, I fa¬ 
miliari delle vittime hanno an¬ 
nuncialo di aver compilalo 
una Itala di 2.178 penone che 
sarebbero state a bordo, Il co¬ 
mandante Dario Fa|ardo, del¬ 
la Marina miniare, che presie¬ 
de la commissioni di jneme- 
Ma, ha reso noto che I primi 
meni di socco rio della guari 
dìa costiera arrivarono miluo¬ 
go del dlaaatro solo 15 ore do¬ 
po che la Dona Pag ara entra¬ 
la In collMona con la peirolla- 
re «C'era qualcosa che non 
andava nella coordinate che 
clhadalolaSulplcioLlma.il 
pumo Indicato era aulii tetra- 
torma a cori abbiamo dovuto 


meno dalla collisione «Il po¬ 
sto c'erano cinque navi civili. 


Uccisi nel nord 8 civili 

Liberata in Mozambico 
una città occupata 
dalle bande della Renamo 


■i MAPUTO Alla viglila di 
Natale, l’esercito regolare del 
Mozambico ha riconquistato 
la principale base della Rena¬ 
mo, l'organizzazione della 
guerriglia amigovemallva ap¬ 
poggiata e finanziata dal Su¬ 
datoci. Lo ha annunciato Ieri 
Il giornale di Maputo «Noti- 
cias*. 

La città riconquistata dalle 
forze regolari * Nhanala. 220 
chilometri a nord di Maputo. 
La città era stata occupata dal¬ 
le bande della Renamo nel 
giugno scorso, ed era poi sia¬ 
la sfruttata come base di par¬ 
tenza per gli attacchi contro la 
strada che congiunge la pro¬ 
vincia meridionale di Gaza al¬ 
la capitale, c contro la ferrovia 
che unisce Maputo allo Zim¬ 
babwe Durante l'offensiva 
lanciata dalle truppe governa¬ 
tive giovedì scorso vi sono sta¬ 
ti 14 scontri Ira 1 soldati di Ma¬ 


puto e I ribelli delle Renamo, 
bidono del quali sono rimasti 
uccisi, 

E stalo propria durante una 
delle scorribande delle Rena¬ 
mo nel nord del Mozambico, 
che si è verificati la «corea 
settimana una strage di civili, 
dopo che I guerriglieri aveva¬ 
no attaccato una colonna di 
automezzi privi di teoria min¬ 
iare a Mamputa. 

* • • 

*■ LISBONA. L'esercito an¬ 
golano ha abbattuto sabato un 
aereo sudafricano e ne ha col¬ 
pito un Miro mentre i due ap. 
parecchi stavamo bombardan¬ 
do villaggi e posizioni militari 
governative ingoiai» nella le¬ 
gione sud orientale del paese. 
Lo ha reso noto tori una tonte 



aereo dell': 



Completato 
Imtfrò 
i ài Pochino 


IH Sorridenti, di buon umore un gruppo di cinesi sperimenta 
Il funzionamento dell'ultimo tratto della metropolitana di Pechi¬ 
no Inaugurato Ieri al pubblico. Il nuovo percorso lungo 360 
chilometri, semplificherà i collegamenti cittadini La costruzio¬ 
ne dell'anello sotterraneo lu Iniziata nel '66. tre anni dopo era 
pronto II primo tronco utilizzato però solo da poche persone 
dotata di uno speciale lasciapassare Nell’80 la linea fu aperta a 
tutti e neli'84 fu ultimato un altro tratto di 14 chilometri 


Per Daniela è arrivata la «dolce morte» 


mm «Daniels», la giovane tedesca che deside¬ 
rava morire perché paralizzata da oltre quattro 
anni a causa di un incidente d'auto, ce l'ha 
finalmente latta In luglio II tribunale di Karlsra- 
he aveva respinto la sua domanda di eutanasia 
e rii dicembre la sentenza d'appello aveva 
confermato il rifiuto Ma dodici giorni dopo 
■Daniela», così veniva chiamata dalla stampa, 
è morta nella sua abitazione, sembra per una 
dose di cianuro consegnatale da una simpatiz¬ 
zante della campagna per l’eutanasia 
Naturalmente i stata aperta un'Inchiesta e il 
caso à destinato s rinfocolare il dibattilo sullo 
scottante problema Fra gli stessi giudici tede¬ 
schi i pareri sono tutt’allro che univoci NelVa- 
gosio scorsa II dottor Julius Hackhelal è stato 
assolto da un tribunale di Monaco presso II 
quale veniva giudicalo per aver somministrato 
quattro grammi di cianuro a una paziente di 69 
anni colpita da un cancro al viso 
In Olanda una serie dì sentenze favorevoli 
ha reso l'eutanasìa praticamente legale, nel ca¬ 
so di adulti consenzienti sla che si tratti di 
abbreviare l'agonia di un malato In fase termi¬ 
nale, che dì provocare la morte di persone 
colpite da sofferenze fisiche o psichiche «non 
sopportabili». Slamo dunque già oltre II riliuto 
dell accanimento terapeutico, del prolunga¬ 
mento artificiale della vita attraverso cure che 
diventano Inutili torture e spesso si risolvono In 
atroci sperimentazioni sulla pelle del morente 
Il 6 gennaio di quest'anno la Conferenza Inter¬ 
nazionale degli Ordini del medici, riunita a Pa¬ 
rigi, approvava un testo nel quale si diceva Ira 
l'altro. .La medicina comporta In ogni circo¬ 
stanza il rispetto costante della vita, dell auto- 


in Germania è stata trovata morta nel¬ 
la sua abitazione la giovane donna da 
tempo paralizzata per un incidente 
d'auto. Sembra che la morte debba 
essere attribuita a eutanasia. La gio¬ 
vane aveva da tempo chiesto di esse¬ 
re aiutata a morire, ma 11 tribunale di 
Karlsruhe aveva sempre respinto la 


sua richiesta. Il caso è destinato a 
riaccendere le polemiche sull’euta¬ 
nasia, non solo in Germania ma in 
tutta Europa. In Olanda l'eutanasia 
•attiva», attuata dal medico su diretta 
richiesta del paziente viene ormai ta¬ 
citamente ammessa dopo una serie 
di sentenze lavorevoli. 


NICOLETTA MANUZZATO 


nomia morale e delta libera scelta de) pazien¬ 
te Tuttavia II medtco può, in caso di malattia 
incurabile e In fase terminale, limitarsi a lenire 
le sofferenze tisiche e morali del paziente for¬ 
nendogli i trattamenti appropriati e conservan¬ 
do, per quanto possibile, la qualità di una vita 
che si spegno». Soprattutto la frase Iniziale, che 
parlava di «libera scelta» del paziente, sembra¬ 
va aprire uno spiraglio verso 11 riconoscimento 
di un diritto, quello a decidere della propria 
morie, che finora è stalo sempre negato 
Lo spiraglio è slato però chiuso recente¬ 
mente da un altro documento sull’assistenza ai 
morenti, approvato questa volta dal Comitato 
permanente del medici Coc. munto il 20 e II 21 
novembre a Berlino In seduia plenaria Nel 
testo è stato inserito un emendamento, propo¬ 
sto dalla delegazione Italiana, che afferma 
■Ogni atto mirante a provocare deliberatamen¬ 
te la morte di un paziente è contrario all’etica 
medica» L'emendamento è stato approvato 
dai rappresentanti del medici di undici paesi 


della Comunità europea: solo gl) olandesi tl 
sono dichiarati contrari 
Secondo il periodico ufficiale dell'Ordine 
dei medici italiani, si è trattato di una risposta 
alle proposte recentemente espresse 
dall'«Assoc!azione francese per la prevenzione 
dell'Infanzia handicappata», tendenti a legitti¬ 
mare la soppressione di neonati affetti da han¬ 
dicap grave Ma è difficile novale pumi di con¬ 
tano Ira queste posizioni, di sapore vagamente 
nazista, e la scelta di un adulto nel pieno pos¬ 
sesso delle sue facoltà mentali di rifiutare una 
vita divenuta ormai Intollerabile per affrontare 
la morte con serena dignità 
In tutta Europa sono fiorite in questi ultimi 
tempi associazioni che si battono per il diritto 
a una «buona morte» Qualche risultato è già 
stato ottenuto In Spagna una legge approvata 
nell'aprile scorso prevede sanzioni penali nel 
confronti di quei medici che prolunghino artifi¬ 
cialmente la vita di un malato contro la sua 
volontà o non gli somministrino, su sua richie¬ 


sta ogni cura Mia ad alleviati» la sofferenza, 
anche se questa dovesse affrettarne la morie. 
Siamo ancora però solo un passo più In Ut 
dall'eutanasia passiva, sia pure affermata per 
legge. Nell'atnoUo della Ctneia la ataaaa Con¬ 
gregazione per le dottora della tede avena 
scritto nel I960: «Una sofferenza prolungata e 
acuta produce Hteaeo conaeguenaa negative 
per il bene della pernotta umana: rattìmmL 
nenza di una morte Inevttabtte in dectotora di 
rinunciare a trattamenti che procurerebbero 
soltanto un prolungamento precario e penoso 
della vita biologica si presento come lecito In 
coscienza». Anche la morale cattolica dunque 
sembra traete favorevole a una timida torma 
di eutanasia passiva. 

Basterà quaMo a permettere una amorie dol¬ 
ce»? I sostenitori dell'«euUnaMa tour court» 
sostengono: «Di passivo Inquanto caso afe so¬ 
lo l'atteggiamento del medico. Anche ad eaao 
dì sospensione delle cure, apes» l'agonia si 
prolunga per giorni e comporto gravi e inutili 
sofferenze*. DI tratte a questa soffererun i me¬ 
dici sono ancora troppo spera ' 

Capaci di prolungare una vita bl 
scopo, non aono In grado di garantire ura 
morte dignitosa. Sulla Mia di quanto già avvia¬ 
ne in Inghilterra, negli Staff Unlll t in Canada, 
ora anche in Italia si cominciano a creare cen¬ 
tri di cure palliative, quelle terapie ciò* che 
consentono di combattere il dolore quando 
ormai non à più possibile Intervenire tuffa ma¬ 
lattia vera e propria. Ma questi centri nono 
ancora troppo pochi e poco attrezzati mentre 
Il progresso della medicina rende spesso l'ago¬ 
nia interminabile. 
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LETTERE E OPINIONI 


(To' 


Dinanzi a quella 
sconsolante 
e reiterata 
esperienza... 


■icari Unità, ho litio chi II 
prendimi dilla Coni costitu- 
Houli, in sodo di ritorni dil¬ 
li MuHonl di cui orimi tutti 
parlino, proponi chi si arrivi 
, a una dlllaranalaalane dille 
dui Camiti nel santo di attri¬ 
buirà a una dille dm non più 
una rippraaentatlvlit politica 
Sondalo, coma aiiualmante 
accade per entrambe, bensì 
una rappresentatività di Inta¬ 
rlili locali e di Interessi di ca¬ 
tegoria*, Insomma * dando un 
senso non negativo «Ila parola 

* di inieroial corporativi 
Cnn lutto II rispetto per II 
indierò dell'alto magistrato, 

io l'Impressione che In questa 
occasione egli abbia dimenti¬ 
cato che In reati! oggi in Italia 
non vige aolo un stilema bica¬ 
merale, bensì uno (ricamerete 
giacche la Comunione preve¬ 
de e I falli e I bilanci dello 
Staio comportano anche II 
Consiglio naslonale dell'eco¬ 
nomia e del lavoro (Cnsl), al 
quale sono attribuiti, almeno 
In buona parte, appunto que¬ 
gli «tessi compiti che ora il 
pieildenla dalla Corte cpatltu- 
lionate vorrebbe attribuire al¬ 
la aeconda Camera riformate. 

Ebbene, mi pan che l'espe- 
rlenia abbia dimostrato come 

• semmai un ente Inutile esi¬ 
sta e gravi sul bilancio dello 
Sialo - quello sla appunto il 
Culi non certo per Ignavie o 
Incapacità delle persone de¬ 
gnissime che di volta In volta 
tono siale chiamate a com- 

E rio o a presiederlo, ma pro¬ 
ti, evidentemente, perché 
provo dot ratti ne he reitera- 
lamento contenuto l'incapa- 
dii di Insedisi validamente 
nel meccanismo legislativo 
con un slgnlllcallvo conlrtbu- 

DI fronte a questa plurien¬ 
nale e sconsolante eaperian- 
in. mi pare che non resti se 
non de prenderne allo * da 
con 'Mero che ogni proposta 
di riformare Irt quella aieasa 
dlreiloiie la seconda Camera 
del nostro Parlamento, non 
dovrebbe che essere respinta; 
e che di nuovo si corni al noc¬ 
ciolo amica delta queatiane; 
non esservi molivi validi con¬ 
tro radutone di un chiaro e 
non paiUcelato sistema mo¬ 
nocamerate, come ripetute- 
mente proposto del Partito 
comuniste, 

Entri*» Speroni. 

Saranno (Varese) 


«Fa persino 
Indignare 
glllmpk 
ìffi spoi 


piegati 

porteli!...»* 


t Mi Cara i-'nifr», 1 più «critica. 
II, per opera di ehi «sgoverna» 
Il itosi» Paese da oltre qua- 
rani’annl. sema dubbio sono 
gli Invalidi di guerra Inietti 
questi percepiscono dire da 
vera provocatone, dopo et- 
«tre state lo» «vinate la vita 

r *r colpa di «hi gettò l'Italia e 
mondo nel baratro del can¬ 
ni!», Pereto e tulle te catego¬ 
rie viene tette pervenire una 
pensione da lame, ansi, da al- 
aneraslonel Quando si pensa 
che a quelli dell'* 1 celegorla 
gli il mette In mano niente più 
T«he tgg mite mensili, ctó te 
: vergognare chi si presente al- 
J'ulnete postele e indignare gli 
Impiegali degli sportelli 
E chi dirige le sorti di que- 
: sto Paese cbnllnua a ter «per- 


■. V^ontrariamente a quanto scrìtto 

da qualche giornale, non è la prima volta 

che un nostro redattore segue i lavori del congresso 

del Msi, ma resta invariato il giudizio 

Assistere non è «partecipare» 


■i Caro direttore, sono un operalo 
delia Brada Fucine. MI sto chiedendo 
com'! possibile che l'Unità abbia par¬ 
tecipalo ad un congresso del Movi¬ 
mento Sociale Italiano. Anni la ! co¬ 
munisti si rifiutavano di avere contatti 
con I rappresonteMl del Mai. che allo¬ 
ra non al definivano «lascistl., per lo 
meno ulllclalmenle durante un con- 
greaao, 

E noi de l'Unità slamo II presemi, 
quasi a dare una leglltlmaslone a qual 
parlilo che Ito dalla sua nascila I co¬ 
munisti si sono rifiutati di riconoscere? 


persre denaro In orniamomi, 
sport, per stipendiare Incom¬ 
petenti e parassiti, per riempi¬ 
re le losche del nostri presen¬ 
tatori e allori della TV con ol¬ 
ire da capoglro 
Tutto queoto, del resto, te 
parte delle Innumerevoli pun¬ 
genti spine che coronano una 
naslone dova tulio (dagli 
ospedali alte scuole) ! andato 
alla complete derive Ma In¬ 
tanto gli Incoscienti continua¬ 
no a perdersi nel visi, nelle le¬ 
ste, nelle dissolutele civili ed 
eliche, Imitando I negri ameri¬ 
cani quando s! ubriacavano 
per Illudersi di dimenticare di 
essere schiavi. 

Elio Giacomelli, Livorno 


Non credo che questo por noi comu¬ 
nisti sia un passo avanti 
Non credo che gli antifascisti che 
hanno (allo la guerra e i partigiani che 
In quegli anni hanno combariuro e so¬ 
no morii, sarebbero conienti di come 
sla cambiando II nostro parlilo 
lo ho 28 anni, torse direte che sono 
legalo a cose vecchie, sono Iscritto al 
Pel e I ho latto per l'Ideologia per cui è 
nato; quell’ideologia e quel valori per 
cui tenti hanno toltelo, anche pagan¬ 
do personalmente per coslrulre un 
pe2zelto di democrazia in più e conse¬ 


gnarci una società migliore 
E sono certo che non è partecipan¬ 
do ad un congresso fasciste che mi¬ 
glioreremo queste società 

Gridino Fortuna. 
Sesto San Giovanni (Milano) 


No, non abbiamo « partecipato « aI 
congresso del Msi Vi abbiamo man¬ 
dato un redattore de l'Unità per se¬ 
guirne i iauort e darne conio sul gior¬ 
nale Del resto, non è io prima volta 
che facciamo questo abbiamo tallo 


Il mercato 
delle cattedre 
In vista del bando 
del concorsi 


■■Signor direttore, In occa- 
sione di ogni bando di con¬ 
corsi a proleasoro universita¬ 
rio ordinarlo, Il ministero as¬ 
segna, con criteri clientelar!, 
un certo numero di posti .luo- 
rl sacco». Anche queste volte, 
|n vista del prosalmo bando di 
posti a profcaaore ordinarlo, 
al miniatemi si * svolto II mer¬ 
cato delle cattedre con II si¬ 
lenzio omertoio dell'accade¬ 
mia che coma. 

Anche II Consiglio universi¬ 
taria nazionale, «massimo or¬ 
gano dell'autonomia universi¬ 
taria», ha taciuto. E II Cun non 
s) è limitato a tenere un rispet¬ 
talo allenalo sull'arbitrio mini- 
iteriate ma sia tornando di 
parteciparvi 

Il Cun infatti ha recente¬ 
mente Invitato li ministro a 
bandir* circa 300 nuovi posti 
di prolessore ordinario, pro¬ 
ponendogli una distribuzione 
rigidamente vincolala per ma¬ 
terie efleUuata lenza alcun 
criterio di programmazione, 
secondo logiche separate- 
mente adottale dal vari corni¬ 
teli di Facoltà del Cun, E lutto 
cto senza avere preventiva- 
mente Intorniato le Facoltà né 
della possibilità del bando del 
300 nuovi posti né del criteri 
che si Intendeva seguire nella 
ripartizione 

Un vero e proprio tentativo 
di colpo di mano che rischia 
di lar perdere al Cun qualsiasi 
possibilità di svolgere un mo¬ 
lo dt tutela degli Interessi ge¬ 
nerali dell'Università e di cre¬ 
dibile Interlocutore del parliti 
e del Parlamento nell'elabora¬ 
zione di progetti di ritorma 
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V 


DOPO LA FESTA 


dell'Università 
Questa vicenda è un ulte¬ 
riore almomo della disgrega¬ 
zione e della degenerazione 
della vite universitaria e mo¬ 
stra come sla ormai urgerne 
che tulle le componenti uni¬ 
versitario si rlapproprlno del¬ 
l'Università e che l'opinione 
pubblica esprima un'atttvo at¬ 
tenzione sull'Università, smet¬ 
tendo di tenere quell'atteggia¬ 
mento di reverenziale distac¬ 
co che sempre l'ha caratteriz¬ 
zata 

Nunzio Miragli». Dell'Ulllclo 
di Presidenza del Consiglio 
universitario nazionale 


«Marx sapeva 
che l’economia 
non si costruisce 
al tavolino...» 


MI Cara Unità, sono rimasto 
molto perplesso leggendo 
l’articolo di Daniel Bell dell’ 11 


dicembre. *La crisi delle 
ideologie ». la perplessità è 
nata dal fatto che mi aspetta* 
vo sotto questo titolo qualco* 
sa di veramente nuovo, Inve¬ 
ce la solito ammucchiata di 
mezze verità e luoghi comunil 
L’Idea centralo dell'articolo è 
di mettere In discussione il 
pensiero di Marx Un’Imposta¬ 
zione molto ambiziosa ma. a 
mio avviso, poco riuscita, 

L'identificazione con le ela¬ 
borazioni di Marx dell'econo¬ 
mia socialista come econo¬ 
mia centratala, mi sembra 
un’assurdità» Primo, perché 
Marx sapeva benissimo che 
l’economia socialista non si 
costruisce al tavolino senza 
valutare le possibilità concre¬ 
te; secondo, perché la visione 
marxiana era II principio del- 
l’associazione del produttori, 
che è ben diverso da un'eco¬ 
nomia centralizzata. Qui si de¬ 
ve distinguere tra che cosa ha 
detto Marx e che cosa è stato 
fatto molti decenni dopo per 
motivi politici. 

Il (atto che nel «Manifesto» 
dei 1848 gli sviluppi mondiali 
siano stati visti In modo sem¬ 
plicistico, è un luogo comune 
sappiamo. Infatti, che il Mam- 
testo era stato concepito co¬ 


me scritto di propaganda, Di¬ 
menticando questo si sono 
trascurati gli scritti di Marx più 
articolati 

L’aflermazlone della disso¬ 
luzione delle classi mi sembra 
un’analisi molto superliclale 
è vero che con l’attuale ristrut¬ 
turazione nell’economia capi¬ 
talistica c’è un cambiamento 
nell'assetto della forza lavora¬ 
tiva, ma questo non vuol dire 
la fine di ogni antagonismo 
Basta leggere l’Indagine del 
Censis pubblicata non molto 
tempo fa, oppure esaminare 
lo stato della democrazia ne¬ 
gli stabilimenti del gruppo 
Fiat 

La questione della divisione 
delia classe operaia di tutto II 
mondo è un fatto reale Però 
dire che le divisioni sono oggi 
più grandi che mal, mi sembra 
un'affermazione molto dub¬ 
bia voglio solo ricordare la 
Prima guerra mondiale, ap¬ 
poggiata da quasi tutti ) partiti 
socialisti di allora con il loro 
assenso ai crediti di guerra 

Allora tutto bene? TUtt'al- 
tro Marx non ha dato risposte 
a tutti i problemi, né tutte le 
sue affermazioni sono senza 
limiti Lui stesso lo vedeva 
dando un’indicazione esplici¬ 


to sfesso afmeno da due congressi a 
questa parte 

Assistendo a un congresso e dan¬ 
done informazione ai nostri lettori 
non diamo alcuna legittimazione a 
quel partito, né rinneghiamo in alcun 
modo i nostri ideali democratici e an¬ 
tifascisti Q limitiamo a fare il nostro 
mestiere di giornale che ha II dovere 
di informare su quanto avviene 
A chiusura dei lavori, abbiamo 
pubblicato un articoto di commento a 
quel congresso, che spero il compa¬ 
gno Fortuna abbia letto e condiviso 
QCCH 


ta di leggerlo criticamente 
con la frase, *Le elaborazioni 
dei vecchi possono essere un 
peso che blocca il pensiero ». 

Più antiideologo non si può 
esserei 

Rai ne r Eogelmentt, 

Grottaferrata (Roma) 


«Sto divorando 
quel libro 
pagina 

dopo pagina...» 


■iCara Unità, sto leggendo j 
da alcuni giorni il libro di Gor- | 
baclov; me lo divoro pagina 
dopo pagina Forse è la cnla- I 
rezza del suo scrivere e la sua i 
esemplificazione del fatti, non 1 
so, forse sono cose che sento 
e che spero che un giorno i 
possano essere realizzate an- | 
che nel nostro Paese, ma non 
mi è mai capitato di leggere 
un libro con tanta passione , 
Sono convinto che la lettu 1 
ra di questo testo da parte dei 
lavoratori ci aiuti a ricreare j 
quella fiducia nel Socialismo j 
che tanto ha dato nel passato ; 
a tutti quel compagni che han- i 
no saputo sopportare anni di i 
galere fasciste e sono stati di- 1 
sposti a sacrificare l’ésistenza 
per II loro ideale ! 

Non credi che anche nel j 
Pel sla II caso di applicare un 
po' di «perestrojka»? , 

Enrico Grillandlol. Genova i 


impegnare 
i compagni 
funzionari 
nelle sezioni 


■■Caro direttore, da quasi 
due anni sono segretario di 
sezione in uno dei quartieri 
più popolati di Roma 
La crisi della sezione terri¬ 
toriale, e In particolare di 
quella delle grandi città, è di 
vecchia data e ancora non sia¬ 
mo riusciti a individuarne le 
giuste ed efficaci soluzioni lo 
credo che questa crisi non po¬ 
trà essere superata nè con in¬ 
terventi di tipo illuministico né 
facendo solo appello alla buo¬ 
na volontà dei compagni mul¬ 
tanti, chiedendo loro ulteriori 
sforzi e sacrifici in attesa che 
arrivino tempi migliori Oc¬ 
corre ripensare i) modo di 
sentire, di stare e di agire nel 


Partito e nelle sezioni e fuori 
di essi, il modo stesso di con¬ 
cepire e intendere prima di 
tutto i rapporti fra I compagni 
dirigenti che operano a vari li¬ 
velli e responsabilità (Partito, 
istituzioni, sindacato e così 
via) e il gruppo dirigente che 
lavora nelle sezioni 

Accanto alla questione so¬ 
pra ricordata, la cui soluzione 
richiede un grande impegno e 
iniziativa di tutto il Partito, si 
possono pensare alcune pro¬ 
poste di «riforma» per rendere 
più efficace e incisiva l'azione 
della sezione nel territorio. 
Sono d accordo sulla necessi¬ 
tà di andare a forme di orga¬ 
nizzazione e di strutture mo* 
notematlche (scuola, sanità, 
ambiente, nuovi diritti del cit¬ 
tadini) costituire per esemplo 
comitati dei diritti dei lavora¬ 
tori e degli memi - penso alla 
sanità, ai trasporti, agli asili ni¬ 
do - che abbiano come punto 
di riferimento le sedi delle no¬ 
stre sezioni 

Si potrebbe anche proporre 
la presenza c la direzione dei 
compagni funzionari, in modo 
permanente, nelle sezioni-, In 
tal senso la sezione potrebbe 
ricevere un diverso Impulso e 
anche un tipo di gestione del 
tutto nuovo Ciò non sarebbe 
un declassamento di quei 
compagni, ma costituirebbe 
un terreno nuovo e forse «più 
avanzato» della battaglia poli¬ 
tica, certamente diverso da 
quello che nella maggior par¬ 
te del tempo viene svolto ne¬ 
gli uffici della Federazione. 
Né ciò, secondo me, mortifi¬ 
cherebbe i compagni che of¬ 
frono volontariamente la loro 
ml!'tan?a, 

Filippo Piedone. Roma 


Il tema caccia 
Meato 
all’osservatorio 
del canile 


■■ Caro direttore, slamo assi¬ 
stenti volontari al canile di 
Imola dove passiamo qualche 
pomeriggio libero ad accudire 
cani gratuitamente; anche noi 
vorremmo aggiungere qual¬ 
che considerazione al dibatti¬ 
to sulla caccia, partendo dalla 
nostra esperienza latta in que¬ 
sti mesi 

Al canile si temeva un au¬ 
mento degli «ingressi» nel pe¬ 
rìodo delle vacanze, tra luglio 
e agosto, Invece l’mcromento 
è avvenuto dopo, Ira settem¬ 
bre e ottobre, in concomitan¬ 
za con l’apertura della caccia. 
Decine di bracchi, setter, 
pointer, spinoni e segugi, mol¬ 
ti di razza, hanno alzato la già 
notevole quota di cani ex*da 
caccia ospiti del canile di Imo- 
la, alcuni al saranno certo 
smarriti, ma i più sono stati ab¬ 
bandonati perché poco inclini 
alla caccia, essendo ormai in¬ 
vecchiati, o sordi, o malridot¬ 
ti, o semplicemente di indole 
pacifica, a dispetto del pregiu¬ 
dìzio sbagliato che, anche per 
i cani, assegna un ruolo fisso 
ad ogni razza 

Insomma, non solo il cac¬ 
ciatore pretende di svagarsi 
cercando una preda da ucci¬ 
dere, ma nemmeno si preoc¬ 
cupa del suo cane; è già molto 
che lo getti nottetempo den¬ 
tro il recinto del canile anzi¬ 
ché abbatterlo a fucilate! 

Diliicilmente poi il cane ex- 
da caccia troverà chi lo adot¬ 
ta, perché molti visitatori del 
canile pensano che il setter o 
il bracco mal si adatti ad una 
vita sedentaria Così cala II si¬ 
pario, drammaticamente, su 
un'altra storia d) egoismi; e di 
cani, tanti, senza colpe e sen¬ 
za padrone 

Slmona AbraunI 
Roberto Neri. Bologna 


CHE TEMPO FA 



punte «■- ,^| 

N£B8(A NEVE ' VENTO ‘ MÀSmcSo 


IL TEMPO IN ITALI*, bar. poco da da» «ulta sltoatlons 
meteorologica attuala che a aampra controllala dalla 
pressura di una vaata a comlalania ara a di alta prelato- 
no otmoaterloa. La parturbaaloni provantanti dall Atlanti¬ 
co «I muovono a nord date area antlclctontca atti avarian¬ 
do la laida cantre!» dal continanta auropao a piagando 
successivamente vano la ragioni balcaniche, In quatta 
seconda (aia poaaono Intanili» te regioni più orlantall 
dalla noatra panteon ma loia con (mommi marginili. 
TEMPO PREVISTO) su tutta la ragioni dalla pentadi a 
tulle laola II tempo tari caratterizzato da teina attltvt! 
nuvolo» ad ampia zona di aerano, Faranno eccezion* la 
Alpi orientali, la IV* Vanadi a la Inda addetto* a ionica, 
dova a patti al potranno avara mnuvdamantl più corni¬ 
si enti di tipo pravalmtammt* stratificato. Nebbia fitta a 
persistente sulla pianura Padana, apad* g Mttora em¬ 
iro-occidentale e a «atti anche sull* vallata appennini¬ 
che. ,, 

VENTI! debdl di direnane variabile. 

MARI: generalmente pooo mossi tutti I mari italiani 
DOMANI: condizioni pressoché Invariata lu tutta nuli* 
por cut ta giornata sari caratterizzata da un* attività 
nuvolosa piuttosto scarsa ad ampi* non* dt aareno. Per¬ 
mangono condizioni di nibbi* con «.nitoili riduzioni dalla 
visibilità sulla pianura Padana a In minar misura su quali* 
minori dell'Italia centrala. 

GIOVEDÌ E VENERIMI al consolidi aampra di più la pro¬ 
spettiva di trascorrere la Natività di Capodanno •n'lp»*« 
gna dell'atta praaakm* • di «onNousnu * tempo non 
suturi variazioni MMMIi rispetto «Tgiorni scorali àcari» 
attività nuvolata, ampi* sona di «armo, nebbia — 
sulla bianura dal Nord a la vallata dal Centro. La t 
reture al manterrà lievemente superiora ai valori n 
dello stagiona. 
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■R Moli* «lampa nazionale 
non é nata mai prodiga di 
l spazio per I problemi delle ca- 
| tegnrie combattentistiche se 
I* non In qualche rara occasione 
f e senza l'obiettivo finalizzato 
I di contribuire realmente a ri- 
? «riverii. 

: Dobbiamo premettere che 
f questi problemi si «feriscono 
S trilli - e non potrebbe essere 
.diversamente - a cittadini su- 
i pernii! di quelle generazioni 
; di analanl che o hanno pagalo 
;d! perenne l'avventurismo del¬ 
le guerre (spelate o lo hanno 
* riscàtlatocon la guerra di Irte- 
tastone che, piaccia o no a 
1 qualche nostalgico, è la matri¬ 
ce dell* democrazia su cui 
ifendano (a latllualonl della Re- 
! pubblica 

: Tornando al tema che et 
eravamo prolisso vogliamo di¬ 
tto ai lettori dell'Unità che un 
phietiivo ultimile per noi e* 
combàttenti e per II paese, sa¬ 
rebbe quello che nei corso 
dell'alluale legislatura toni I 
residui problemi venissero ri¬ 
petiti, Quali sono? Non sono 
Ittohl ma sono fondamentali 
ché, a dlllerenza di altri 

I „jsi - che come « nostro fu- 
fono coinvolti dalla guerra - 
da noi non furono affrontati 
aurino, e radicalmente, ma so- 


I «sospesi» accumulati 
dal Parlamento 
verso gli ex combattenti 

ARRIGO VOLDRINI ROBERTO VATTERONI 


no itati portati avanti un po' 
alla volta spesso conquistan¬ 
do piccole «concessioni* con 
aspre lotte. Vagliamo elenca¬ 
re questi «sospesi*? Eccoti 
A) leggi riparatone delle al¬ 
tre precedenti, in particolare 
leggi 338/1968 e Wim - 
Come tutti gli ex combattenti 
e partigiani ben sanno la pri¬ 
ma escluse dai benefici da es¬ 
sa previsti gli statali e parasta¬ 
tali cho erano stati posti in 
pensione prima del ? marzo 
1B6S. U seconda, legata alla 
prima, ha mantenuto la stessa 
discriminazione neirapplica- 
itone delta maggiorazione 
prevista per la pensione Inps 
Non si è mai compresa l’e¬ 
sclusione del lavoratore, di¬ 


pendente pubblico o privato 
cioè il più anziano e quindi il 
più bisognoso In quanto titola¬ 
re delle pensioni più basse 
Così come non appare giu¬ 
stificabile l’esclusione dalla 
maggiorazione della pensione 
Inps quando II titolare sla de¬ 
ceduto prima della emanazio¬ 
ne della legge, come se la ri¬ 
chiesta non potesse essere va 
lieta se presentata dal titolare 
della pensione di reversibilità, 
In gran parie sono le vedove 
degli scomparsi 
Dovremmo aggiungere, per 
completare 11 quadro, che lo 
30 GOQ lire concesse per l la¬ 
voratori dipendenti da azien¬ 
de private, Ipotizzate nel 1970 
ma concesse solo nel 1986, 


sono oggi ben poca cosa ma 
per carità di patria non appro¬ 
fondiamo questo argomento, 

B) Patrioti • Da anni cerchia¬ 
mo di eliminare quelle dispari¬ 
tà di trattamento che hanno 
portato i patrioti ad essere 
esclusi do qualsiasi beneficio 
combattentistico Da anni cer¬ 
chiamo di far capire, a chi non 
vuol capire, che il patriota è 
un combattente come gli altri 
e che mai le Forze Armale 
hanno discriminato i combat¬ 
tenti dividendoli in categorie 
secondo l’Impegno occasio¬ 
nalmente ricoperto Tutte le 
proposte di legge presentate 
per eliminare questa disparità 
non hanno avuto esito, 

C) Assegm di medaglia ai vo¬ 


lar militare - Sono ridotti a li¬ 
velli tali, in particolare quelli 
che si riferiscono alle decora¬ 
zioni di medaglia d'Argento, 
di Bronzo e di Croce, da ren¬ 
dere comprensibili i casi, già 
affiorati, di restituzione delia 
decorazione e non tanto per 
l'importo dell assegno quanto 
per l’implicita umiliazione che 
a certi valori viene inflitta, 

D) Cavalieri dt Vittorio Vene¬ 
to • Quanto detto sopra vale 
anche per i Cavalieri di Vitto¬ 
rio Veneto, tutti in età avanza¬ 
ta, a cut lo Stato elargisce un 
assegno di ì 50 000 lire annua¬ 
li (dicasi annuali) scandalosa¬ 
mente inadeguato e anch’es- 
so da nvalutare, 

E) Finanziamento alle asso¬ 
ciazioni combattentistiche • 
Anche in questo campo, date 
per scontate le funzioni e le 
finalità dell associazionismo 
combattentistico, occorre 
una legge- che definitivamen¬ 
te ne sancisca il finanziamen¬ 
to finché esse avranno vita, 
evitando che ogni due anm si 
debba ripetere, come un ritua¬ 
le una richiesta e una lunga 
trattativa con le forze politi¬ 
che che compongono i gover¬ 
ni in carica, 

F) Corte dei Conti • Non pos¬ 


siamo ignorare che presso la 
Corte dei Conti migliaia di 
pratiche pensionistiche atten¬ 
dono il definitivo giudizio po¬ 
sitivo o negativo che sia Già 
moltissime sono quelle che 
vengono esaminate quando 
l’interessato è scomparso e le 
stesse previsioni ufficiali fissa¬ 
no all'anno 2032 là fine dei 
lavori Una presa In giro che 
non depone a favore delle no¬ 
stre istituzioni, 

G) Aumento e indicizzazione 
delie pensioni dt guerra - Non 
è possibile che l’aumento e 
l’adeguamento automatico 
delle pensioni di guerra al cre¬ 
scente costo della vita debba¬ 
no costare sempre lotte e trat¬ 
tative Chiediamo che venga¬ 
no fissate regole stabili non 
umilianti e definitive 
Forse alcuni si stupiranno 
di queste «audaci» rivendica¬ 
zioni che ancora sono sul tap¬ 
peto 40 anni dopo la fine della 
guerra; certo, lì sono, sul tap¬ 
peto, perché lì sono state la¬ 
sciate da 40 anni Ci sia con¬ 
sentito di dire che tra tanta 
sofferenza generale per lo sta¬ 
to di guerra ci sono alcune ge¬ 
nerazioni di italiani - allora 
giovani o giovanissimi - che 
hanno sofferto e hanno paga¬ 
to di più Molto di piu 



■ LOTTOI 

DEL 28 DICEMBRE 1887 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Veneti* 

Napoli li 

Roma II 


LE QUOTE; 

•I punti 12 L. 18.372.000 
ai punti 11 L. .644.000 
al punti 10 L 66.000 


47 76 81 8044 
78 7022 36 83 
89 21 601833 
38 90 78 22 86 
1 63 44 6166 
36 64 35 18 7Q 
88 81 66 43 11 
56 8 73 32 28 
67 43 8168 10 
52 3842 69 88 


A Bruno Vdtralno, alla sua famiglia 
e i suol fratelli giungano le più senti¬ 
le condofllìauee da parte della Se¬ 
greteria Nazionale della FILTEA 
per la perdila delta 

MAMMA 

Roma 29 dicembre 1987 


Improvvisamente è mancata 
IRIDE CAPPELLARO 
vtd. GUERRA 

(Sandra) 

partigiana combattente A funerali 
avvenuti li figlio Remo ed i familiari 
ringraziano T compagni e gli amici 
che hanno partecipato al loro dolo¬ 
re 

Torino 29 dicembre 1987 

È deceduta a Verona la compagna 
ROSA TOSONI 

vedova Meloni 

Il compagno Gattoni e la figlia delia 
compagna Cioncollnì «Qìggla», la 
ricordano con affetto a compagni, 
amici e conoscenti e in sua memo- 
ria sottoscrivono L 50 000 per I U> 
ntià 

Genova 29 dicembre 1987 


Eliglo Battè e Carlo Riva Vercellotti 
sottoscrivono in memoria del com 
pagno 

GOTTARDO MARABESE 

I Torino 29 dicembre 198? 


1 compagni dell'AtaooMione re¬ 
gionale deile cooperative di consu¬ 
matori delia Lega sono vicini al do¬ 
lore della carafrane» e detìa sua 
famiglia per la scomparsa della 
mamma 

TERESA OTTONI 
Partecipano al lutto: Enrico Miglia- 
vacca. Giorgio Vom, Roberto Ca¬ 
pito, Valerio Di lodo, Ugo Fàcili, 
Franco Guerrieri, Arselo Meda, 
Ugo Pintori. Ilvana Rosso, Domeni¬ 
co Scorna, MarioTempesto, Dona¬ 
tella Ungari. 

Milano, 29 dicembre 198? 


Elba. Giusy, Ivan e Tanto partecipa 
no commossi alto traile* acomp-M 
sa del carissimi amica 

MARIA e CLAUDIO 
TAMPLBHUA 

Milano, 89 dicembre 1987 

IRIDI CAmUARQ 

Ve* Guerra 

è scomparsa una compapa corag¬ 
giosa Cara Sandra Rìna Levww « 
ricorderà sempre 
Torino, 29 dicembre 198? 

I comunisti della 31* «tfatte an¬ 
nunciano la morte del compagno 
GOTTARDO MARABESE 
Partecipano a\ dolore detto UnugH* 
e sottoscrivono per Jttotoà 
Tonno, 29 dicembre 198? 


l’Unità 

Martedì 

29 dicembre 1987 
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Accuse alla Casa Bianca Bilanci giapponese e tedesco 

La Riserva Federale vorrebbe Lievi ritocchi alle spese 

sostenere il dollaro e sostanziale disinteresse 

ma si scontra coi reaganiani per i pericoli di recessione 

Carodenaro o svalutazione 

A Washington è polemica 
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Industriali europei: 
«Gli investimenti 
sono in pericolo» 


■I ROMA La crisi dotte Bor- 

S ' tinnendo la capaciti di 
amento esterno delle 
a, ne minaccia a termi- 
ne II volume doni tnveaiimen- 
ut la preoccupazione viene 
«all'Unico, l'Unione delle 
ConlIndutlHe europee, «he 
««Vide un probabile rallenta- 
mento dell'attività produttiva, 
combinato con un'accreaclu- 
la competitività dell area del 
dollaro che non comprende - 
«wSva l'lJnke - loto ili Stali 
Uniti me anche, ira gli altri, 
Corea, Smsapote, Taiwan, 
Hong Kong. Qll Industriali eu- 
rapar non il latclano sfuggire 
f l'occasione per chiedere «una 

Confesercenti 

j Contestate 
; le cifre 
g dell’evasione 

i 

e W ROMA I dall sono stati 
s divulgati solo qualche giorno 
| lai In undici mesi, la Quardla 
» di «natili ha icoperto evaslo- 
u ni liceali per olire duemila mi¬ 
ri «ardi, Una delle «voci» che più 
t 1 ha conlrlbulio a (ormare que- 
\ «'enorme «area dett'evaslo- 
i ne» « quella che « definisce 
; «reddito da Impresa minore. 
I SI irMIC do* delle piccole sa- 
ì> cieli, del negali, del labore- 
r tori artigiani. Quelli lornltl 
‘ dell'ammmlstraitane finaniia- 
t ria tono però dati che non 
l convincono la Contosercenll, 
f una delle associazioni che 
r raggruppa I commercianti al 
L dettaglio. In pratica rassoda- 
[ itone dice cito appena l’uno 
f per cento del contribuenti è 
s asllapoaio a controlli da parte 
f deiTzmmlnlstrazlone finanzia- 
, ri» a si tratta di una verifica 
i. troppo limitata per giungere 
f ad un credibile accoriamenio 
L del lenomenq dell’evealone. 


do occidentale, una riduzione 
delle tendeme protezionisti- 
che slalunltensi» 


VisentJni-ter 

La Cna dice 
che la proroga 
non basta 


MI ROMA, la proroga della 
«Vlsenttnl-ier» non basta la 
proroga deve essere accom¬ 
pagnata dalla delimitane, in 
tempi mollo rapidi, del regime 
fiscale delle piccole Imprese. 
Questa è la richiesta formulata 
dalla Contederailone Nazlo- 
nate dell'Arllglanalo che, In 
una nota, sottolinea comun¬ 
que che la stesura attuale del¬ 
ta cosiddetta «Vlsontlnl-ter», 
contenuta nel decretone li- 
scale di line anno - quello va¬ 
rato qualche giorno la dal 
Consiglio dei ministri - «acco¬ 
glie le richiusici della catego¬ 
ria», 

la contederailone auspica 
perù che «la legge di conver¬ 
sione del decreto preveda 
un'apposita delega al governa 
«(finché si vada entro il 30 giu¬ 
gno ad un sistema definitivo 
del regime fiscale delle Impre¬ 
se minori» 


Il ribasso delle borse valori ha assunto carattere 
generalizzato, situandosi fra il 2,76% di Francofor¬ 
te e II 4.70% di Amsterdam. Significativo anche 
l'accoppiamento col ribasso del dollaro verso tutte 
le altre valute: Il mercato continua a vedere nella 
svalutazione del dollaro un sintomo di recessione 
generale del paesi legati strettamente al mercato 
nordamericano con Accezione del Giappone. 


aw ROMA. Considerale 
escluse a esaurite misure di ri¬ 
forma llscalo. escluso un ruo¬ 
lo diretto dell'Intervento pub¬ 
blico nell'economia, lo scon¬ 
tro politico torna ad accen¬ 
trarsi sulla politica monetaria. 
Negli ambienti flnamlarl di 
New York al accusa la Riserva 
federale degli Stali Uniti di es- 
aere tomaia alla stretta mone¬ 
taria dopo l'ollcria di credito 
Illimitato all'Indomani del 
crollo borsistico II 19 ottobre. 

Il Wall Slnei Journal Km- 
de in campo per difendere la 
banca centrale. Se la prende 
con la Casa Bianca ed II Teso¬ 
ro dogli Stati Uniti- «Essi temo¬ 
no che aumentare 1 lassi d'in¬ 


teresse per difendere II dolla¬ 
ro causerà la recessione. Que- 
sla è confusione. Difendere II 
dollaro richiede che si rallenti 
Il ritmo della creatone di del- 
lari, vale a dire di accrescere 
le riserve delle banche ad un 
tasso più lento. Non c'è dub¬ 
bio che all Interessi a brevissi¬ 
ma scadenza aumenteranno, 
ma I Issai a più lunga scadensa 
tenderanno a cadere con II 
declino delle aspettative di In¬ 
flazione». 

Dietro tt contrasto sul meut 
Immediati di aitane, c'è un 
mutamento di visione strategi¬ 
ca, Il Wall Slretl Journal ella 
un giudizio del presidente del¬ 


la Rlsetva foderale Alan 
Greenspan per dedurne che 
va ormai definendosi una Idea 
di riforma del sistema mone¬ 
tarlo: «Guidare la creatone di 
dollari per meno di un preno 
standard potrebbe essere un 
primo passo verso la restaura¬ 
zione di relazioni stabili Ira le 
valute nel mondo*, afferma 
l'editorialista. 

Anche II segretario al Teso¬ 
ro, James Baker, aveva latto 
una proposta In tal senso al¬ 
l'assemblea del Fondo mone¬ 
tario. Nessuna Iniziativa con¬ 
creta è poi seguita, la propo¬ 
sta consiste nel collegare II va¬ 
lore di ciascuna moneta na¬ 
zionale ad un «pantere di be¬ 
ni» I cui prezzi possano dare 
un Indice significativo, la pro¬ 
posta sembra accettabile; sal¬ 
vo poi litigare su quali merci 
Includere nell'Indice, la diti)- 
colta non aembra però proce¬ 
durale. legare il cambio delle 
monete alle merci significa, In 
sostanza, ristabilire un legame 
Ira economia reale e moneta¬ 
rla che si è rotto In seguito ad 
una aerie di mutamenti di cui 


la fluttuazione dei cambi valu¬ 
tari ha costituito forse soltanto 
l'Inizio della catena. 

L'economia monetaria 
sganciata da quatta reale ri¬ 
specchia una distribuzione di 
interessi redditieri, le stesse 
borse valori sono state spinte 
da una politica consapevole 
verno II prevalere di Interessi 
redditieri, le «forze della spe¬ 
culazione» che hanno boccia¬ 
to Il comunicato del Sette go¬ 
verni che ritengono di avere 
più Influenza nel mercati 
mondiali sono state suscitate 
con scelte fiscali, di bilancio, 
monetarie, sociali (a spese del 
lavoro) ben precise. I giocato¬ 
ri di poker sono andati al go¬ 
verno prima di prendere la te¬ 
sta del boom borsistico. 

Ecco perchè la «semplice» 
proposta di ritorno ad uno 
standard monetario la tanfo 
discutere, pur non avviando 
ancora un processo di rifor¬ 
ma. Il cambiamento d'indiriz¬ 
zo che Implica è molto vasto e 
profondo. 

Indicazioni di resistenza 
vengono dalla pubblicazione 


E anche la Borsa va in picchiata 


La Borea di Milano ha accusato uno del peggiori 
ribassi dell'anno chiudendo una seduta rapida e 
nervosissima con un secco -3%. GII affari hanno 
mantenuto l'intonazione asfittica dei giorni scorsi, 
con scambi complessivamente inferiori al 60 mi- 
liatdl di lire. Oltre alle brutte notizie provenienti dal 
mercati esteri, hanno pesato I dati sull'alto livello 
del riscatti del fondi a dicembre. 


fattori#!» politica di controllo 
degli aumenti salariali in Euro¬ 
pa», mascherando la richiesta 
anllslndacale con la situazio¬ 
ne delia dlioccupatione In 
Europa, generalmente più pe¬ 
same che nel paesi dell’area 
del dollaro. Per gli Industriali 
europei sono Inoltre necessari 
«un accesso al credito meno 
oneroso, un coordinamento 
stretto tra le singole politiche 
economiche naalonall, una 


MI MILANO. Cronaca di una 
caduta annunciata: nella mat¬ 
tina in cui tutti i giornali hanno 
pubblicato titoloni di prima 
pagina sui timori per la tenuta 
detta Borsa dopo lo scivolone 
natalizio di quella di Tokio, il 
listino di piazza degli Affari ha 
accusato un ribasso del 3% 
secco, seguendo peraltro 
l'andamento delle altre princi¬ 
pali piazze Intemazionali. 

in una parola l'andamento 
al ribasso del mercati finanzia¬ 
ri del globo dimostra che non 
si è smorzata l'aggressività del 


virus che provocò, due mesi 
fa, io spettacolare crollo si¬ 
multaneo degli Indici, e che il 
centro della crisi che scuote il 
mondo è sempre il dollaro (e 
quindi, per estensione, l'eco¬ 
nomia americana). E ciò per 
la ragione ovvia che ogni 
preoccupazione sulla tenuta 
dell'economìa statunitense sì 
riverbera Immediatamente 
sulle previsioni di sviluppo di 
ciascuno dei paesi più avanza¬ 
ti, e che ogni punto di meno 
nella quotazione del dollaro 
sui mercati valutari è un colpo 


alle possibilità di sviluppo del 
paesi esportatori verso gli Sta¬ 
ti Uniti. 

Che la giornata non fosse 
favorevole, del resto, io si era 
capito fin dalla prima mattina. 
Unti si attendevano un nuovo 
scivolone della Borsa, e lo sci¬ 
volone c’è stato. Fin dalle pri¬ 
me battute della seduta, in un 
mercato caratterizzato da una 
svogliatezza tutta natalizia 
(non va dimenticato che nette 
tre precedenti sedute gli 
scambi non hanno mai supe¬ 
rato i 60 miliardi di controva¬ 
lore), si è capito da che parte 
tirava il vento. Gii operatori 
erano carichi di ordini di ven¬ 
dita e si agitavano - talvolta 
inutilmente - alla ricerca di 
qualche possibile comprato¬ 
re. 

Più d'un tìtolo, in questo di¬ 
ma, è stato sospinto a toccare 
un nuovo minimo, sull’onda 
di ordini di vendita provenien¬ 
ti sia dall'Italia che dall'estero. 
Per l'ennesima volta in parti¬ 
colare alcuni venditori esten 


si sono accaniti sulla Montedi- 
son. U titolo della società dei 
Ferruzzi ha perso alla chiama¬ 
ta U 4,1%, scendendo a 1290 
lire (nuovo minimo annuale). 
In seguito gli scambi sono 
proseguiti con la medesima 
Intonazione, toccando anche 
le 1250 lire (il che significa, in 
termini percentuali, un taglio 
di oltre il 7% In una sola sedu¬ 
ta). 

Anche le Fiat hanno accu¬ 
sato perdite superiori alia me¬ 
dia, scendendo con il titolo 
ordinario a quota 8.370 lire 
(-3,5%) alla chiamala, e in se¬ 
guito anche a 8.300. Il titolo di 
Agnelli ha annullato in pochi 
mesi un anno e mezzo di rial¬ 
zi, scendendo a livelli che non 
si vedevano dal primo trime¬ 
stre dell’86. inutile dire che li¬ 
ne possano aver fatto, in que¬ 
sto contesto, i famosi progetti 
che tanto avevano agitato 
qualche mese fa la Borsa e 
che puntavano a «congelare» 
una parte dei pacchetto rite- 


Soltanto pochi spiccioli per l’innovazione e la formazione 

Anche i dati di Goria confermano 
il fallimento della politica per il Sud 


«Prudente soddisfazione» di Goda per l'Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno nel primo anno dì 
attività dell'Agenzia prevista dalla legge 64: Infatti 
sono stati impegnati solo 3mìia miliardi dei 16mila 
previsti per l'87. Giacomo Schettini (Pei) ha defini¬ 
to «inaccettabile» destinare al Mezzogiorno solo 
l'intervento straordinario conseguenza della scelta 
restrittiva compiuta dalla Finanziaria. 


RAUL WITTENBERQ 

Mi ROMA Con .predente le, e che verrà discussa all'lnl- 
soddisfazione» il presidente zio dell’88. 
del Consiglio Giovanni Gona, In sostanza il documento 
che è anche ministro per gli analizza lo stato d'attuazione 
interventi straordinari nel della legge 64 per l'intervento 
Mezzogiorno, ha compiuto un nel Mezzogiorno (per I) cui 
«bilancio» d'awlo dell'Agen- funzionamento mancano ben 
zia per il Mezzogiorno relativo 13 decreti del governo), e 
ai primi nove mesi del 1987. riassume l'attività dell'Agen- 
nello relazione consegnata zia nella fase di rodaggio ini- 


nel giorni scorai alla compe- sciata un anno fa. quando il Cl¬ 
iente commissione bicamera* pe diede 11 suo «ok» al primo 


piano annuale, E la «pruden¬ 
za» di Goria è d’obbligo, visto 
che su una dotazione finanzia¬ 
ria, per quest'anno, di quasi 
16mìla miliardi di lire, sono 
stati assunti impegni per soli 
tremila miliardi (2.942 per l'e¬ 
sattezza), U documento è una 
vera e propria radiografia del¬ 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, distribuito in 
vari capitoli agevolazioni fi¬ 
nanziane per investimenti 
produttivi e azioni organiche 
(aree attrezzato di sviluppo in¬ 
dustriale, sistemi irrìgui, disin¬ 
quinamento del Napoletano), 
sostegno all’Innovazione e la 
formazione (qui l'impegno as¬ 
sunto è addirittura di solì 6,4 
miliardi rispetto agli oltre tre¬ 
mila assegnati), partecipazio¬ 
ni e conferimenti, convenzio¬ 
ni con gli enti per l'attuazione 
degli interventi, spese per il 
funzionamento dell'Agenzìa. 


E poi ci sono gU incentivi 
finanziari concessi per attività 
industriali, In tutto 2.035 mi¬ 
liardi concessi a 1.66) iniziati¬ 
ve produttive che secondo 
Goria, una volta realizzate do¬ 
vrebbero portare circa 1 Ornila 
nuovi occupati. Senonchè \ 
nuovi impianti sono soltanto 
551 con 600 miliardi e 7mila 
occupati Le altre Iniziative ri¬ 
guardano 994 ampliamenti 
(limila miliardi e 4.500 nuo¬ 
vi occupati) e 116 ammoder¬ 
namenti che cancelleranno 
1.806 posti dì lavoro. 

«Il presidente del Consi¬ 
gliarla del Mcjzogiorno solo 
per riferirsi all’intervento 
straordinario», ha commenta¬ 
to questi dati Giacomo Schet¬ 
tini, responsabile della com- 
missìo ne meridionale del Pei, 
che li ha appresi dalle agenzie 
sebbene sia membro detta 


Martedì 
29 dicembre 1987 


commissione competente. 
«Destinare al Mezzogiorno so¬ 
lo o quasi l'intervento straor¬ 
dinario, come dimostramo gli 
stessi programmi delle Parte¬ 
cipazioni statali e la violazione 
nella Finanziaria della riserva 
sugli investimenti in conto ca¬ 
pitale, è inaccettabile. È la 
conseguenza di una scelta re¬ 
strittiva di politica economica 
in cui non c'è posto per rifor¬ 
me e finalità come l'occupa¬ 
zione», «Ma anche l'interven¬ 
to straordinario, ha precisato 
Schettini, è in grave ntardo, il 
secondo piano doveva essere 
approvato entro dicembre 
or, ed è ancora in deposito 
per ritardi sulla costituzione 
del nucleo di valutazione (che 
dovrebbe esaminare l proget¬ 
ti) e degli altri enti promozio¬ 
nali, su cui si è accesa una fu¬ 
riosa lottizzazione (vedi For- 
mez)». 


Petrolio 

arabo: 

contratti 

flessibili 



È tornata a dominare la paura tra i principali produttori di 
petrolio. Mentre è in corso una poco convinta campagna 
propagandistica che cerca di accreditare l'Idea che il prez¬ 
zo medio de) greggio tonerà in breve a livello del 18 
dollari, m realtàtutli pensano ad arrangiarsi per conto loro 
come possono. E di ieri la notizia che l'Arabia Saudita è 
pronta ad adottare formule di prezzi collegato alle quota¬ 
zioni di mercato, nell'eventualità di un ulteriore torte calo 
dei prezzi.Quattro compagnie americane hanno infatti ri¬ 
cevuto assicurazioni che il Regno Arabo attuerà aggiusta¬ 
menti finanziari che renderanno competitivi ì prezzi del 
suo greggio nei confronti delle quotazioni di mercato di 
questo mese. 


Per l’acciaio 
incontro 
il 15 gennaio 
governo-sindacati 


Dopo le recenti decisioni 
europee sulla ristrutturazio¬ 
ne dell industria t siderurgi¬ 
ca, I ministri delle Parteci¬ 
pazioni statali e dell'Indu¬ 
stria incontreranno i 15 

G ennaio l sindacati. Attir¬ 
ine del giorno saranno i 
piani nazionali di riduzione 


del bilanci prevlsionali del 
Giappone e dalla Germania. Il 
Giappone ridurrà al 15,6% la 
quota di bilancio finanziata 
co) ricorso ai credito. I lavori 
pubblici salgono dei 20% 
(7.137 miliardi di yen), ma le 
maggiorazioni sono finanziate 
in gran parte col ricavato della 
vendita ai privati della compa¬ 
gnia telefonica (1.300 miliardi 
di yen). 

In Germania il ministro del¬ 
l'economia Bangeman con¬ 
ferma che la riduzione d) im¬ 
poste dirette per 14 miliardi di 
marchi ed i crediti agevolati ai 
comuni è tutto quello che si 
farà per evitare la recessione, 
Bangeman non crede «dia re¬ 
cessione. Non crede ad un 
crollo borsistico che ti tra¬ 
smetta all’economia reale. 
Può essere ma una economia 
che cresce dall' 1,5*2% e que¬ 
sto incremento lo distribuisce 
tutto alle rendite penalizza 
ogni slancio produttivo e so¬ 
ciale. Induce, cioè, uno reces¬ 
sione ancor più grave in quan¬ 
to penetra sotterraneamente 
In tutti i meandri della vita so¬ 
ciale. 


zione dette produzioni, Per l prodotti lunghi, prevalente¬ 
mente in mano ai privati, scatterà infatti dal prossimo pri¬ 
mo gennaio mentre per i laminati è già decisa una proroga 
ai 30 giugno che potrebbe essere ulteriormente allungata. 


t in avanzo jifiSKXjtt 

la gestione me.» atra tino M issa tt 

positivo Andamento di bl- 

pensionistica lancio registrando un avan- 

rnmmarrln.H zo di esercizio di olire 997 

commercianti nttllnidl. Lo rileva una noli 

dell'foDa nella ouala si al- 
forma che anche II detteli 
patrimoniale, ancora presente alla fine de) corrente amo, 
sarà assorbito ed II conio presenterà alai dicembre 1988 
un considerevole attivo. 


Un accordo 
di coopcrazione 
tra Italia 
e Iugoslavia 


Il ministro oer II Commer¬ 
cio calerò, Ruggiero, he an¬ 
nuncialo che malia ita pre- 


|USMVM In via di wtEppo - ha dello 

Ronderò • blsonna intani 
conàborare, cooperare, In- 
vestire, tare Imprese miste: questo è Tlmpegno del gover¬ 
no che è sialo materializzato con I recenti accora) con 
T Argentina e con la Tunisia e che vogliamo fare con un 
paese vicino e di grande Importanza come u, Jugoslavia'. 


Intenti, Programma Interno e gen- 

imsnw mùo „ fo^, «in <£ m , 

lavoro missione Industri* del Se- 

per legge iKlWTfi 

antitrust KÌW'if.ffl 

denwTdellaèret, Miche» 

vanni Agnelli; il 21 Antonio Meccanica, 'presSenìe^i^ie- 
diobanca; Il 3 febbraio Wolfgang Kartte, presidente deiruf» 
fido federale, della Repubblica federa» tedeaca, per l 
cartelli, L'indàgine dovrebbe concluderai entro febbraio 
con ) approvazione di un documento conclusivo. 


vaio dagli e* aocl libici dettili, 
e che Gheddafl riuscì a farai 
pagare 16.000 lire ad azione, 
vale a dire circa il doppio del¬ 
la quotazione odierna. 

Ma anche gli altri valori del 
listino non hanno certo fe¬ 
steggiato una gran giornata: le 
Olivetti hanno perso il 4,4%; le 
Ras il 4,2; le Credito Italiano il 
5,9; le Mediobanca il 4; le Ge¬ 
mina II 5,1. Fanno eccezione 
una manciata di titoli, tra i 
quali si segnalano Zucchi 
(+6,7%) ed Espresso (+3,5%). 

Ma ti tratta, appunto, di ec¬ 
cezioni. i compratori sono 
scomparsi da piazza degli Af¬ 
fari. Gli stessi gestori dei fon¬ 
di, alle prese con una nuova 
ondata di riscatti (che dovreb¬ 
bero portare per la prima vol¬ 
ta i fondi a chiudere l'anno in 
rosso, con un saldo negativo 
delia raccolta di circa 400 mi¬ 
liardi), non possono che esse¬ 
re venditori, magari controvo¬ 
glia. E dai massimi dell'anno 
scorso ormai la caduta media 
dei prezzi supera il 47%. 


Una «orto» SLfftdSSft 

assicurativa '«i, 

per Enti ^Anc? Upl, Capei) e còme- 

■-..il nenie II programma di un* 

«rara'* copertura assicurativa • tu- 

tela delle autonomie locati, 

sabile del comparto assicurazionide| P p3I«n«iore^Klo 
Fellcetti, La «carta» dovrebbe contenere regole per Rassi¬ 
curazione dei patrimoni degli Emi locali, polizze a scaden¬ 
za annuale, interessamento dell'lsvap per tarine a metà 
strada tra 11 ramo danni e quello vita, abolizione del ricorso 
alta gara pubblica. 


La società giapponese Aisìn 
Seiki, liliale detta casa 
automobilistica Toyota. 
dall'Inizio del prossimo an¬ 
no installerà a Nizza un 
cenuro dì ricerche, che sarà 
il primo in Europa del suo 


Toyota apre 
centro 
ricerche 
a Nizza 


collaborazione con 
le al trenta per cento francese e per il rimanente già 


Le nuove norme sul fisco 

Ecco come si dedurranno 
le spese mediche 
dalle dichiarazioni ’88 


Mi ROMA Con tt primo gen¬ 
naio entrerà in vigore anche il 
nuovo lesta unico delle Impo¬ 
ste sui redditi. Beninteso non 
sarà Introdotta alcuna nuova 
norma, perché il testo unico si 
limita, a 14 anni dalla riforma 
fiscale, a sistemare le leggi va¬ 
rate lino ad ora, ad evirare 
doppioni e contraddizioni, 
Per tt contribuente, ì capitoli 
più imporranti sono quelli che 
riguardano la lormazlone del 
reddito 11 lesto unico stabili¬ 
sce che «non devono concor¬ 
rere a formare il reddito da 
lavoro dipendente, una serie 
di servizi, come per esemplo 
le mense aziendali, le presta¬ 
zioni di trasporto e tulli quei 
bendici che nel linguaggio 
burocratico sono definiti 
•erogazioni liberali, (si tratta 
cioè dette «gratifiche.) 


Nel dettaglia, la nuova nor¬ 
mativa chiarisce che «non 
contribuiscono, a formare 11 
reddito da lavoro: t contributi 
versati dal datore di lavoro ad 
enti previdenziali e assisten¬ 
ziali; le erogazioni fatte sem¬ 
pre dal datore di lavoro perle 
spese sanitarie; I premi per as¬ 
sicurazioni sulla vita o contro 
gli infortuni. 

Altra parte - che sicura¬ 
mente interesserà il contri¬ 
buente - è quella che riguarda 
la deductbllltà dette spese me 
diche. Il testo unico stabilisce 
che dal primo gennaio '$8 sa¬ 
rà possibile dedurre il cinque 
per cento del reddito com¬ 
plessivo dichiarato, fn passato 
le norme prevedevano la pos¬ 
sibilità di detrarre il Sài del 
reddito, se questo non era su¬ 
periore ai quindici mittoru. 


A 














Vino 

Le Riunite 
puntano 
agli Usa 


Diktat ai ministri: «Il sindacato non deve chiedere di più» 

L’Alitalia rialza il tiro 


Contingenti agevolati 

Presto a TVieste 
la benzina costerà 
380 lire al litro 


■I REGQIO EMILIA .Esisto¬ 
no concrme possibilità di mi- 
lottare la nostra presenta no- 
gli Usa. te ha affermato II prò- 
«Manto dallo Cantino Riunite 
di Roggio, son Walter Sac¬ 
chetti, all assemblea generate 
del «sci svoltasi Ieri s Compa¬ 
gine In Usa e Canada «In atto 
una dura teleslone tra le ditto 
Importatrici dopo la vicenda 
del metanolo le Riunite resto 
no ira lo estende Madore pos¬ 
sono ulteriormente rafforzar- 
ni .Riti difficile per ludi • ha 
dello Sacchelll • t invece la 
■liuatione In Italia e In Euro¬ 
pa, dove più Ionio è il recupe¬ 
ro del dopo metanolo». La al- 
Mestone vede comunque una 
rlpraaa dalla vendila delle bot¬ 
tiglie t penino un recupero 
dello eluso In Italia (5 miliardi 
di fatturalo in più per le Riuni¬ 
te) In quello comparto va se¬ 
gnalala la rlduslone di presso 
In seguilo all’aumenio della 
graduatone che crea I mag¬ 
giori problemi al produttori 
reggiani che operano massic¬ 
ciamente In (ale aetlore Pedi 
ne cardine del futuro saranno 
le bibite a bassa gradarione a 
base di vino, non ancora am¬ 
messo In lutile ed Europa In 
America, stanno invece con¬ 
quistando larghe fasce di gio¬ 
vani e nei bilancio Riunite 
questo prodotto 0 arrivato ed 
Occupare II 34% dei fatturato 


Trasporti si rischia un gennaio di scioperi Le agi¬ 
tazioni potrebbero riprendere allo scadere della 
tregua prevista dal codice d'autoregolamentazione 
che durerà (Ino al 7 gennaio 1 piloti hanno già 
dichiarato scioperi dau'8 al 15 E nubi pesanti si 
addensano sulla ripresa della trattativa Àlltalia, in 
seguito a gravi diktat Imposti dall'lntersind, che ha 
scritto una lettera a Formica e Mannlno 


NI ROMA Terminata la tre 
gua prevista dal codice di au 
toregolamcntazione a partire 
dalli gennaio una valanga di 
scioperi rischia di rl&bbattersl 
sul settore del trasporti 
Aerei. L attesa più grossa è 
quella per la ripresa della trat 
tatlva-Alltolia, nella sua sede 
vnaturale» I Intersind dopo la 
conclusione della mediazione 
del ministri Formica o Menni 
no che ha portato alla lormu 
iMiono di una proposta «cor 
nlce» - cosi 1 hanno giudicata 
Cgll Osi UH - all Intorno della 

3 uale «lavorare»» nella ripreso 
cl negoziato diretto tra lo 
porti per il rinnovo del con 
tratto del 25 000 dipendenti 
di terra degli aeroporti 
In questi giorni assemblee 
si sono svolle In tutti gli scali 
Da questo è venuta un soatan 
zlale assenso alla posizione 


delle tre confederazioni I la¬ 
voratori chiedono una più 
adeguata riduzione dell orarlo 
di lavoro e una migliore e di 
versa distribuzione degli au 
menti salariali Preoccupante 
però è la risposta venuta fino¬ 
ra dall Interslnd (I associalo 
ne che raggruppa le aziende a 
partecipazione statale con 
trollate dall Irl I Alitarla ap 
punto è una di queste) 

Due finora i telegrammi 
spediti dalle federazioni di ca 
tegorla per la ripresa del con 
fronte Ma per tutta risposta 
I Interslnd fori In un fono¬ 
gramma Inviato ai sindacati ha 
fatto sapere che è disposta a 
riprendere la trattativa solo 
dopo che ( ministri Formica e 
Mannlno avranno dato la loro 
assicurazione che le organiz¬ 
zazioni sindacati In sostanza, 
non si dlscosteranno dalia 


proposta ministeriale e quindi 
I accetteranno come «ultima 
tivo>* Questo quando I Inter 
sind sa bene ad esempio - fu 
detto dai tre segretari generali 
di Cgil Cisl-Uil subito dopo la 
presentazione della mediazio¬ 
ne ministeriale - che I sinda¬ 
cati hanno manifestato una ri 
serva sulla parte relativa alla 
riduzione d orarlo, e chiesto 
miglioramenti nella articola 
zlone e distribuzione degli au 
menti «Ma al di là di questo - 
dice Luciano Mancini segre 
tarlo generale della Flit Cgil - 
la cosa che piu preoccupa è 11 
modo con II quale I Interslnd 
tiene le relazioni sindacali 
Anziché rivolgersi a noi prefe¬ 
risce rivolgersi a due ministri 
chiedendo loro delle assicura¬ 
zioni E un metodo inconcepi¬ 
bile assolutamente inaccetta¬ 
bile L Intenslnd è con noi che 
si deve confrontare con noi 
deve discutere per sapere le 
richieste che facciamo II pri¬ 
mo telegramma per chiedere 
la ripresa della trattativa lo 
spedimmo il 18 dicembre Si 
sta perdendo tempo prezioso 
- conclude Mancini - Il ri¬ 
schio è che questi giorni di 
tregua trascorrano vanamen¬ 
te Questo atteggiamento del- 
l interslnd rischia di portarci 
verso lo sciopero subito dopo 


il 7 gennaio* 

Intanto altre categorie del 
trasporto aereo sono In fer 
mento I piloti aderenti al sin¬ 
dacato autonomo Appi sono 1 
rlscesl sul piede di guerra e 
dall 8 al 15 gennaio si aster 
ranno dal lavoro ogni giorno 
(dalle 6 45 alle 915) Le ra- * 
gionl della protesta (dalla qua 
le sono esclusi lo scalo di Flu 
micino e gran parte del voli 

per le isole) sono varie Tra ; _ . 

queste c è ancora I annosa ,, * ” ** 

questione del sistema di trat- * 
tenute per sciopero attuato 
dall Alllalia e da mesi conte 
stato dal piloti 

Treni. Una schiarita è venu 
ta ieri sera con la sospensione 
dello sciopero Indetto dal per¬ 
sonale di stazione L agitazio¬ 
ne avrebbe dovuto svolgersi 
dalle 13 30 dell 8 gennaio alla 
stessa ora del 10 gennaio In 
ogni caso altri Cobas del fer* , 
rovleri sono in fermento 1 
macchinisti per ora non han 
no proclamato agitazioni Ma 
hanno annunciato che deci¬ 
deranno sul da farsi nel corso 
di un assemblea che si terrà il ; 

15 gennaio a Firenze Perque 
sto pomeriggio è convocata 
una riunione delle tre segrete¬ 
rie generali delle federazioni 
del trasporti aderenti a Cgil j 

riluMioTO delunlero seliore Allea all'Mroperto HI Fiumicino durante gli ultimi adoperi 


■i TRIESTE «VadoaSesa- 
na a far benzina, oppure 
«ero In Jugoslavia e sono a 
posto per una settimana» 
Frasi del genere I (destini 
muniti delle quattro ruote le 
pronunceranno ancora per 
poco perché prossimamen¬ 
te - con la concessione del 
contingenti agevolati - la 
benzina a Trieste costerà 
mollo meno (torse quasi la 
metà) delle 700 lire pagale 
attualmente oltre contine 
per ogni litro di «super» 

SI traila di un Intervento 
considerevole anche se tar¬ 
divo che tratterrà a Trieste 
migliala di automobilisti 1 
quali In tutti questi anni si 
sono riforniti regolarmente 
In Jugoslavia, tanto che nel 
giro di alcuni anni 1 punti di 
vendita del carburante sono 
scesi In città da 135 a soli 
85 La benzina agevolata to¬ 
rà rimanere In Italia llor dì 
milioni (Inora destinati alle 
casse del distributori sorli 
come lunghi appena olire I 
posti di blocco dove II 
cliente paga tranquillamen¬ 
te in lire Italiane 
I particolari del decreto 
devono ancora venir defini¬ 
ti, ma di certo si sa che la 
benzina meno cara cl sarà 
Per il resto cl si deve affida* 


re alle Ipotesi basale sul dall 
di Gorizia dove queste age¬ 
volazioni esistevano già da 
decenni nel regime di renna 
banca» rinnovato ora per 
un altro anno La benzina a 
prezzo di tovore sarà ven¬ 
duta al residenti nell* pro¬ 
vincia di Trieste, nellTsontl- 
no ed In 35 comuni deH’U* 
dlnese confinanti con la Ju¬ 
goslavia SI calcola che (cir¬ 
ca 540mlla ettolitri previsti 
annualmente per Trieste 
(però una sola macchina 
per nucleo familiare) do¬ 
vrebbero assicurare circa 
60-70 litri di benzina al me¬ 
se per una vettura di media 
cilindrata A Gorizia I buon) 
prevedevano due categorie 
- sopra e sotto gl) Il Hp- 
con rlspetllvsmente 725 e 
535 litri annui Nell'Udinese 
saranno distribuiti ISSmlls 
ettolitri 

La benzina «super, age¬ 
volala a Gorizia costa attual¬ 
mente 529 lire II litro di cui 
149 lire riservate a finanzia¬ 
re uno speciale tondo porto 
sviluppo Inlrasiruiturale del¬ 
la provincia Sembra et» il 
decreto non prevede per 
Trieste un slmile aggrotto 
per cui In questa provincia 
la benzina potrebbe veMr a 
costare 380 II »<tro. 


ROMA Ol MILANO 


«■MILANO II.Notule nera, del dollaro 
e del titoli alto Borsa di Tokio In tolto da 
twlllilradn a nuovi pesanti ribassi della 
valuta americana «del titoli azionari in 
le borse mondiali. Ieri a Milano il 
ha chiuso con un 3* « meno ma la 
preaitone delle vendile a proseguila an¬ 
che nel qojxMfno armando nuovi co ¬ 
pi al¥toli di mani come rial e Monledl- 
- wn (sesie « ìlio lire), titoli che In chiu¬ 


sura avevano già perso rispettivamente il 
3 856 e II 4 I» Le vendile provenivano 
anello dall osioro (spedo da Fiat) ma II 
calo vistoso del prezzi denuncia ira I al 
tra lo stentato assorbimento dovuto alla 
cautela degli speculatori che tra due gior¬ 
ni dovranno affrontare la chiusura dei 
saldi debitori di fine mese, non priva d 
Incognito SI noto un cerio aumenta negli 
scambi e quindi II ribasso di Ieri non è 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


attribuibile a «distrazioni, per I assenza di 
operatori a pausa del lungo ponte di fino 
d anno Fra I.settori più riflessivi gli assi 
curativi, con, flessioni di rilievo per Italia 
Previdente Toro e Latina che barino subì 
lo perdite Ira II 6 e Peti Le Ras perdono 
a toro volta II 4 2» e le Generali li 2,6 
Mcdio^ancae nella medjameno», 
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Sotto una cattiva stella 



hit un damino» ma aorrldiva dentro di si a 
gola unita «SI, lo aono (randa Ma l tempi 
sorto piccoli!* 

In sposa ara stata da lampo designala Ra¬ 
chele, la raiaiaa del chiosco accanto a quello 
èsua madre, modesta, taciturna e pia Rache¬ 
le andava tutti I venerdì al tempio, teneva gli 
asch! tiessi Non aveva mal dato scandalo Alle 
Me ebraiche non ballava Mangiava dolci 
(pochi e lentamente) e beveva sorbetti al limo¬ 
ne, 

Fra Isacco e Rachele c'era la slessa somi¬ 
gliami del giorno con la notte, e dell'acqua 
col fuoco. Rachele era ben messa aveva un 
viso lungo, lo aguardo vago come se stesse 

S osservando qualcosa che all altri non 
so Isacco ora più basso di lei di alme 
no quattro dita. I! suo volto piccolo era mobi¬ 
lissimo, al pari degli occhi che rivelavano mol¬ 
la pronta»* * comunicare con gli «Uri donne 
o uomini che fossero, e a cattivarne la slmpa 
Ila Rachele non dava mal giudici che non fos¬ 
sero più che ovvi (a volle perlava soliamo per 
mano di proverbi o massime «Non si pub mal 
•«peni dove al va a Unire» o «Alla vile non si 
pub chieder» niente») menti» I discorsi di Isac. 
co erano Immancabilmente costellati di battu¬ 
ta di «putito e giochi di parai», come se la 
meni» del giovane «alleila»» da acrobata fra 
I» righa dei vocabolario « le regole dalla (rem- 
malica Rachele era nera di capelli e la aua 
acconciatura era tale da Incorniciare II viso e 
aotlollneare I traili malinconici-, Isacco, mal¬ 
grado la giovane eli, era gli stempialo e petti¬ 
nava I capelli pan* di lato patte all indietro, 
lanciando «coperto II viso Anche nel vestire 
e*» «versi Rachele, pur badando mollo alla 
moda, preferiva I vestili un po' ampi, che na 
scendessero le sue forme Le giacche di Isac 
co erano «liliale e fasciavano sirettameme II 
auo corpo piccolo ma vigoroso 
Iniomma, I due esseri avevano ben poco In 
comune quanto a carattere, preferente gusti 
modi di pensare e di vivere Come mal, nono¬ 
stante ciò, a parte la dote. Isacco era tulio 
sommalo felice di questo matrimonio o per lo 
meno non temo acontento da opporsi o sot 
trarsi) Per ciò che riguarda Rachele la domati 
da non era neanche da pone lei seguiva ledei 
mente la volami dogli altri, In questo caso 
della madre la tirannica Selma Gran Nello 
afono di obbediente arrivava anche a mimare 
laentlmanli e le emoslonl più verosimili in ogni 
sltumiona. dalla fellcllè compunta alla respon 
sabbili consapevole Ma Isacco che cosa pen 
•ava) GII amici non riuscirono a comprendere 
Una sera si allardb In casa del compagno al 
«varamento e di giochi Bile Wetss II lassista 
che possedeva olire alla caia d abbaitene un 
minuscolo appartamento abbattente lontano 
dalla piatta del mercato, ma sempre nell Olia¬ 
vo distrailo Quel privilegio permetteva a Béla 
molle llcense e liberti che egli sentiva li biso¬ 
gno di condividere con un amico 


Èva e Giulietta 
Rosa e Klara 


a aver bevuto un liquore alla prugna e 
o alcuni dolci Isacco divenuto pen- 
Iteralo come di rado accadeva comincio a 
meditare sul proprio matrimonio, ioduro In un 
ingoio dell appariamento Ricordo I volti e I 
comi femminili che egli aveva amalo, per lo 
pigli. In quella misera «amena Le apparislonl 
erano piene di dolcetta e di allegra nostalgia 


durante una glia sul Danubio Rivide Ester 
slanciala e Itera, la ragaiza che lo fece soffrire 
a venl'annl e che «offri lei slessa lino a svenire 
nel momenti di amore più Intenso Risenti il 
profumo di latte che emanava dalla pelle di 
Giulietta, la piccola serra cristiana sedotta fra 
risate ed effusioni una sera In casa della padro¬ 
na di lei, una salumaio ebrea GII parve di acca- 
renare II viso compunto di Margherita, una 
atudenteasa della Scuola prolcsalonalo per II 
Commercio Rlcordb un'alira Margherita, nera 
come una slngara, dal profondi occhi acuri e 
dalla pelle olivastra, intensamente profumala 
di audore, una e* prostituta del bordello di via 
Conti E rlcordb anche Lu|ia, che si era Inva¬ 
ghita di lui poco più che ventenne, mentre a lei 
cominciavano gli a spuntare I caponi bianchi, 
Rosa la rotonda e blonda venditrice d'oche 
che l'aveva atteso una sera dopo l’ora di chiù- 
aura dentro II chiosco di rivendita, Klara la 
ballerina d’opereila il cui mesllere racchiude¬ 
va per lui tanto fascino e tanta perniitene «Do¬ 
di, Joujou, Froutrou» canticchiò Ira sé Isacco 
L'aria dell’operetta, I elenco delle allegre fan¬ 



ciulle amale lo divertiva ma te faceva anche 
pensare Rincasato si bulli sul letto Nel son 
no la sua mente riiomò ancora ad accareizare 
e ad evocare I volli di prima Nessuno si deci 
deva a svanire Poi un volare In un tunnel dove 
una Intensissima luce verde vibrava fra pareli 
di lattice La luce lo accecava e lo avvolgeva 
Infondendo In lui una sensazione di Indicibile 
leggerezza e di paura La luce diventava rossa 
c di aegulto al«H«, Intensissima e blu none per 
ridiventare verde nuovamente mentre II tunnel 
molava a spirale Poi, come se egli avesse fini¬ 
to di attraversare un mondo l Immagine si to¬ 
rni e Isacco si trovi In uno spazio senza confi 
ni LI vide ligure umane muoversi lentamente 
Erano uomini e donne giovani che egli non 
conosceva ma di cui riusciva a comprendere 
I appartenenza ebraica «Davide!» disse ad un 
(ratto una voce amichevole di cui Isacco non 
percepiva la provenienza 
SI guardi attorno Vide uomini che assoml 
gliavano lutti a lui Stavolta erano anziani e 
giovani uniti In una schiera Nella moltitudine 
riconobbe II volto del nonno cosi come I ave 
va vizio In un vecchio ritratto GII s! avvicini 
«Davide» gli disse sorridendo I antenato Isac¬ 
co si volli Vide bambini che gli sorridevano 


tnorme_ 

rui io Immagini cominciarono ad attendarsi 
fino a cedere II posto al buio ormai privo di 
sogno, dal quale Isacco passò poi direttamen¬ 
te a un risveglio pieno di torpore e di confusa 
debolezza 

Che cosa significava quel sogno? Si pose la 
domanda prima ancora del ritorno completo 
delia coscienza Al mattino meditò a lungo 

Co) pensiero cercò di andare indietro nel 
tempo, nell’Infanzia, alle origini della sua vita 
stessa e della sua famiglia, e avanti per decen¬ 
ni e decenni, fin dove lo sguardo della sua 
mente riusciva a penetrare, Isacco a quaran¬ 
tanni, a cinquanta, a sessanta e più in là anco¬ 
ra Ricordò il padre, le sue visioni, le sue prete¬ 
se per lui A poco a poco nella mente di Isacco 
si fece avanti una convinzione il sogno di suo 
padre forse non fu sognato per lui Isacco ma 
per 1 figli che egli stesso avrebbe generato 
Sarebbero stati figli eccezionali Poeti o grandi 
soldati come Davide Infatti la sua vita ormai 
non permetteva troppe Illusioni dì grandezza 
Ma i figli 

Isacco si esaltò II fatto di prendere In mo¬ 
glie Rachele ora gli parve più che favorevole 
U giovane donna un essere neutro ma buo¬ 
na, sarebbe stata una matrice ideale su cui 
stampare la propria eredità, il proprio futuro 
glorioso, 11 seme fecondo di grandezza 

Furono celebrate le nozze Isacco e Rachele 
si scambiarono gli anelli sotto la tenda nuziale 
ruppero il bicchiere e danzarono Isacco si 
mostrò insolitamente allegro, tanto che persi¬ 
no i parenti e I suol genitori se ne meravigliaro¬ 
no Rabbi Welss giudicò la cosa di buon auspi¬ 
cio 

Il dono di nozze dei genitori di Isacco fu il 
chiosco di rivendita delle oche «Se saprete 
lavorare renderà bene disse Ester - lo sono 
stanca» Jom Tow si era rifugiato da tempo nel 
silenzio Accettò senza protesta di andare a 
vivere fuori città nel sobborgo di San Lorenzo 
dove Ester aprì una piccola salumeria Al ma 
trimonio di Isacco fu muto come sempre Co 
me se tutto ciò che stava succedendo non 
fosse che una Incomprensibile favola 

La giovane coppia andò ad abitare in via 
Kun, vicino al mercato di piazza Teleky, in una 
stanza fatta a budello che si estendeva dalla 
ringhiera interna della casa fino alla facciata 
esterna in cui era ritagliata 1 unica finestra Era 
una casa molto povera a renderla sopportata! 
le fu il pensiero che gli altri ebrei deli Ottavo 
distretto non avevano nulla di meglio II letto 
degli sposi fu donato dalla madre di lei Pochi 
altri mobili un armadio un tavolo qualche 
sedia una radio con la luce verde sul quadran 
le completavano I arredamento della stanza 
Un ripostiglio a metà budello offriva la possibi 
lità di nascondere qualche masserizia La stufa 
della cucina era sistemata appena dopo I In 
gresso la sua luce rossa rischiarava la stanza 
nelle sere d inverno quando gli sposi si riposa 
vano dopo una lunga giornata di fatiche e di 
freddo 

L anno dopo cl fu una splendida primavera 
Nel giardino della nuova casa di Jom Tow le 
piante crebbero particolarmente rigogliose II 
vecchio tiglio alla cui ombra i due vecchi se 
devano su piccoli sgabelli regalati da Isacco 
aveva sviluppato una corona ricchissima con 
foglie fitte e numerose Ma ciò che suscitò la 
maggior gioia di Ester fu il lillà che cresceva 
accanto alia porta di casa piantato dai coma 
dìnl che I avevano costruita ali inizio dei seco 
lo quando Budapest non aveva ancora esteso 
I suoi binari fino a San Lorenzo II lillà quell an 
no fiori due volte di seguito a maggio e a 
giugno con grandi grappoli di petali profuma 
ti «È buon segno - disse Ester - cl porterà 
abbondanza» 

Lanno dopo la sua nuora Rachele pa'tori 
due gemelli e lei si ricordò della doppia fioritu 
ra «Eravamo stati preavvisati dalie piante del 
giardino» decretò Isacco pure meditò su 


Scrutò nei loro occhi osservò i loro movlmen 
ti Poi, nel dubbio decise di trattare entrambi 
alto stesso modo e di non chiamare Davide 
nessuno dei due 

Samuele e Beniamino rappresentarono un 
serio peso sulle sue spalle Dovette lavorare 
sodo Dietro il banco stava Rachele, tutto II 
giorno lui pensava a comprare al miglior prez¬ 
zo le oche dai contadini Alcuni di loro se li era 
fatti amici, al punto che Andrea, un piccolo 
proprietario di P, per Pasqua gli portò In rega¬ 
lo una gallina di cioccolato 


Con le nozze 
un po’ d’allegria 


Isacco trasformò quei piccolo regalo in un 
gioco Interminabile con i figli «Adesso vi fac¬ 
cio vedere come le galline fanno le uova», 
disse Isacco rivolto a loro Chiuse la gallina di 
cioccolato in una scatola piena di trucioli «De¬ 
ve stare chiusa nel pollalo», aggiunse Quando 
riapri la scatola, accanto alla gallina fece trova¬ 
re un uovo «Ecco che ha fatto l’uovo», disse 
con finta sorpresa Quella piccola magia si ri¬ 
petè per anni fu uno dei primi prodigi - finti o 
veri non compresero a lungo - nella vita del 
figli Un imbroglio, un artificio, un gioco d Illu¬ 
sione «Tanto per tenere desta la fantasia dei 
ragazzi», diceva Isacco alla moglie 

Le notti d estate si svegliava per fare la guer¬ 
ra con gli scarafaggi Le bestie tentavano di 
arrampicarsi sui lettini dei figli, la loro carena 
faceva rumore quando cadevano giù Allora il 
padre accendeva la lampada e calpestava con 
tutta la sua forza quel pericolosi nemici della 
sua discendenza Rachele, con le coperte tira¬ 
te su fino a) mento guardava gli scarafaggi e il 
vuoto, poi si riaddormentava «Verranno i pro¬ 
digi, verranno», diceva Isacco digrignando i 
denti 

Quando I gemelli ebbero tre anni Isacco 
comprò un grammofono Le sere del venerdì 
di festa lo avviava con una manovella e faceva 
sentire qualche canzone ebraica qualche 
schlager del momento Rachele serviva zuppa 
di capra a volte c era anche un po di vino 
bianco e lei dopo averne bevuto un poco si 
metteva a cantare accompagnandosi con la 
musica del grammofono II sabato doveva es 
sere festa ma Isacco e Rachele avevano da 
fare Sistemavano in mezzo alla stanza una ti¬ 
nozza di legno la riempivano con pentole 
d acqua riscaldata sulla stufa e facevano il ba 
gno ai figli I bambini strillavano schizzavano 
1 acqua e Isacco li spiava per cogliere il segno 
delle sue aspettative «Come faranno a farsi 
strada?», si chiedeva 

Comprò la stoffa nel negozio di un cristiano 
A casa stese II raso giallo sul tavolo cercò un 
pezzo di cartone Ne ritagliò un triangolo 1 ap¬ 
plicò al raso ritagliò anche quello Rachele 
pensò al resto cucendo insieme due tnangoli 
uno sopra 1 altro con le punte contrapposte 
formò una stella di Davide Nel mistero di quel¬ 
la geometria ora si decideva il destino della 
sua famiglia Ripetè 1 operazione quattro volte 
alla fine altrettante stelle di Davide erano pron 
te per essere applicate ni petto di lei del mari 
to e dei due figli Una legge nuova imponeva 
agli ebrei di portare la stella gialla per essere 
riconosciuti in ogni momento La legge razzia¬ 
le spaventò poco Isacco «lo non ho mai na 
scosto di essere ebreo» disse Trasformò I u 
miliazione in lesta portò la famiglia dal foto* 


una spazzola ruvida mise a posto la pettinatu¬ 
ra dei bambini, poi diresse il suo sguardo al di 
sopra della macchina fotografica, rteU’oscuri- 
tà 

Pochi giorni dopo Isacco fu chiamato ai di¬ 
stretto di polizia Gli venne ingiunto di prestare 
gratuitamente lavoro a favore del paese che 
tanto generosamente lo ospitava fin dalia na¬ 
scita 

«Il campo di lavoro è tanto bello sono tutti 
ebrei, sarà per quello», cantavano I coscritti nei 
vagoni maleodoranti mentre venivano avviati 
verso la Transilvanla, terra riconquistata dal- 
I ammiraglio Horthy e definitivamente asse¬ 
gnata aU'Ungheria dall’arbitrato del ministro 
italiano Galeazzo Ciano Isacco tornò a tare il 
mestiere di spaccapietre, l'umiliazione che l’E¬ 
terno che sia benedetto il suo nome, gli inflig¬ 
geva ogni volta che voleva (are sentire il suo 
rigore Per ricordo prese con sé le foto della 
famiglia con la stella di Davide al petto Potè 
portare al campo di lavoro poche cose qual¬ 
che capo di vestiario, mutande lunghe di lana 
che Rachele gli comprò tre maglioni e un po' 
di cibo marmellata, un fegato (foca arrostito 
Del resto era convinto che la cosa sarebbe 
durata poco, (orse qualche mese «Che lavoro 
vuoi che gU ebrei tacciano? - ripeteva - Sono 
tutti commercianti e artigiani con pochi mu¬ 
scoli, acciaccati, sempre malati» fi guardava 
con insistenza il suo amico Sandro Klein, Il 
sarto, afflitto da ernia e da una tosse eterna, 
taciturno, magro 

Invece il viaggio e il campo di lavoro porta¬ 
rono via più di due anni della aua vita La Tran¬ 
silvanla apparve a Isacco come una voragine 
grigia che aspettasse con immobile pazienza di 
inghiottire il mondo intero, come un mondo 
senza meta e senza tempo II lavoro era duro, 
I contadini indifferenti alle sue sofferenze Sve¬ 
glia alle cinque del mattino, appello, marcia 
Fino al cantiere, pasti magrissimi Una volta al 
mese - l'intervallo consentito - arrivava da 
Rachele un pacco con indumenti e cibi Isacco 
faceva razioni ben calcolate di tutti i viveri II 
pane che riceveva al campo lo barattava con i 
compagni Ogni razione di pane valeva due 
sigareite Di solilo tagliava le sigarette In tre 
parti, che fumava a Intervalli di due ore La 
sigaretta era rimasto l'unico piacere dì quel 
mesi «Se uno non può permettersi nemmeno 
una sigaretta, non vale più la pena dì vivere», 
diceva ai compagni che lo rimproveravano per 
quel vizio Tre quattro volte Rachele riuscì a 
nascondere dentro I dolci fatti in casa alcune 
banconote Isacco te spese esclusivamente m 
sigarette Quando anche in casa, a Budapest, 
ormai cominciarono a scarseggiare i soldi e I 
viveri Isacco cercò di arrangiarsi, aveva impa¬ 
rato da tempo a tagliare le foglie di tabacco 
grezzo mescolarle con quelle di altre piante, 
fabbricare sigarette di carta da imballaggio 


Una legge nuova 
e terribile 


A Budapest le leggi razziali divennero sem 
pre piu severe e con 1 arrivo del tedeschi co¬ 
minciarono le persecuzioni Un giorno lutti gli 
ebrei dell Ottavo distretto lurono rastrellati, 
per strada e nelle case, e portati all Ippodro¬ 
mo Una fila di misere termiche con sul petto 
la stella gialla di Davide attraversò le sirade, 
sotto la scoria di guardie nazlsle, ondeggiante, 
silenziosa I passanti sputarono per terra Qual¬ 
cuno si voltava con uno sguardo di commise¬ 
razione La processione al bambini, donne, 


grave» 

condusse In ur, pMiaav «vii i^pvuivmu «vre usi 
soldato distribuiva zollette di zucchero «Zio 
Eugenio co» sari di noi?», chiese Rachele 
piangendo II tipografo non riuscì a date una 
risposta 

Due giorni dopo gU ebrei furono mandati a 
casa La prova generale della «olititene finale 
per II momento non ebbe aegulto, gli unghere¬ 
si non sapevano che fare con quella teda « 
esseri senza terza, e I tedeschi non avevano 
ancora I pieni poteri Fu elioni che Rachele 
decise di accettare la proposta dello alo Miska. 
Convertirai, non c'era altro da lare. Farsi bat¬ 
tezzare, diventare cristiani, cosi 1 bambini al 
sarebbero salvati e Ione anche lei e all altri 

I corei di catechismo si tenevano in via del 
Grandi Trasponi In un edificio ariate poco di¬ 
stante dala sinagoga LI due volle la settimana 
pie e pazienti signore spiegavano ai bambini 
ebrei la grandezza di Gesù e la bellezza della 
lede cattolica Pensavano che tesse proprio 
quello 11 momento di conquistare qualche ani¬ 
ma ancora Innocente e consegnarla alla sal¬ 
vezza eterna Probabilmente neanche loro po¬ 
tevano Illuderai di salvarle per la vita lenona. 
La loro voce era soave e il loto volto sorriden¬ 
te i lindi abiti che avevano indosao stridevano 
a confronto con l'apparenza dimessa delle 
madri ebree venule a portare 1 loro figli vena 
I abiura e la salvezza. Ma nella mente e net 
cuore dei bambini le parole « quelle rimare 
non poterono penetrare Samuele e Beniami¬ 
no andarono al catechismo regolarmente, 
aspettando soltanto che dopo ogni Mone lo 
zio Miska portasse loro un cartoccio « scarti 
di pasticceria Se 1 piccoli diventano criatianl, 
tose anche I loro parenti saranno trattati me¬ 
glio, pensava Miska mentre guardava I ragazzi 
divorare le pasto Miska, zio di Rachele, in quei 
mesi lavorava In una fabbrica di dolciumi, pro¬ 
prietà di un uomo tollerante verso gli ebrei 

II succedersi degli eventi In aegulto divenne 
tanto rapido da mandare In firmo gli sterri 
delle pie donne cattoliche dell'Ottavo distret¬ 
te Non fu, quello, tempo « conversioni, I cor¬ 
si di catechismo vennero sospesi, i bambini 
ebrei reslarono ebrei, ciascuno con il tuo de¬ 
stino 


Domini la Quinta puntata 




I JRk 

. UCk 

















































































































Scienza ì Tecnologia 


Più il gruppo di leoni è piccolo c più la fertilità del re 
della savana tende a declinare Questo è il risultato di 
una ricerca evolta da un'equipe al studiosi americani, 
pubblicata dalla rivista Nature La sterilità tendo ad au¬ 
mentar© anche In base all'estensione territoriale dove II 
gruppo vive So I leoni sono pochi e la zona In cui vivano 
e piccola * concludo la ricerca - si determinano fra gli 
animali fenomeni di consanguineità assai piu numerosi 
U consanguineità fa diminuire la concentrazione di te¬ 
stosterone e determina la crescita di spermatazoi anor¬ 
mali, Con li risultato che II nostro gruppo di leoni vede 
lalif* il rischio di non essere più In grado di procreare 
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Centro Africa 
Trovati I resti 
di ominide 
molto antico 


Durante una mlMìomo che 
Il I sviluppata per lutto il 
1907, un equipe di studio- 
il Innco-ugandeil ha sto- 
perle l resti di un ominide 
di un milione e meuo di anni la. E In prima volta cho un 
intanalo eoa) inilco dell'uomo viene trovalo In Uganda, 
un paeae cioè del Centro Africa In passalo I più Impor¬ 
timi ritrovamenti erano avvenuti nella lascia Est del 
continente nero. E II che sono aiate portale allo superi,- 
ce ossa che risalirebbero a ire milioni di anni la Secon¬ 
do I ricercatori Iranco-ugandesl I resti Irovatl non sareb¬ 
bero di un Austroloplteco, ma. probabilmente, di un 
homo oremus o lorse di un homo habllls 



Un fisico 
fai* sciogliere 
Il samuc di 
San Gennaro 


Shawn Carlson, fisico del- 
PUnlverillàdl Berkeley, he 
annunciato che nel prosai- 

K ilt lanieri di far sclo- 

alirevereo un proce- _ 

dimenio di laboratorio II sangue di San Gennaro Non ha 
«piegalo per* nè come fari, nè che cosa Intenda proci- 
«unente dimostrare con questo esperimento Carlson è 
però abballarne attendibile In materia, recenicmcnto 
Infatti è riuscito a far versare vere lacrime «umane» ad 
una copia dalla Gioconda, Lo scopo era quello di dimo¬ 
strare che è possibile contraffare I miracoli. «Non voglio 
dire - spiega Carlson - che ogni volta che al parla di 
quelli miracoli necessariamente c'è dietro una irulla, 
veglio limitarmi a dimostrare che la truffa è possibile». 



Sotto accuso 
un farmaco: 
Il Rifallo 


Il Rltalln, Il miracoloso far¬ 
maco cho do trent anni gli 
sludenli americani pren¬ 
dono anche dietro consi¬ 
glio delle autorità scolasti¬ 
che por migliorare le loro 
capaciti di concentraste- 
. ne, provocherebbe seri 

f lussi alla salutai turbe emotive, esaurimento nervoso, 
asiani cerebrali, paralisi e tendenze suicide. Il Rltalln è 
diventalo recentemente II bersaglia di numerose azioni 
legali e ormai molli studiosi fanno pressione sull'Agon- 
Ila federale Usa. preposta al controllo del (armaci e 
degli alimenti (Fda), affinchè riveda le modalità di prò- 
«orlatone del Riletto, dopo aver attentamente valutalo gli 
eflelll collaterali che provoca Un uso eccessivo - se. 
tondo le denuncio di alcuni scienziati - avrebbe già 
prodotto tn numerosi pallenti l'insorgere della sindro¬ 
me di Tourrelle che si manifesta con tic facciali, balbu¬ 
tì» e tosse canina. 


Butano 
4 sigarette 
par danneggiare 
la coronaria 


Nessun livello di fumo 4 
esente da rischi, la peno- 
llssazlono delle coronarle 
scatta a quota qualro siga¬ 
rette al giamo Uno stu¬ 
dio, durato sci anni, è sia¬ 
lo pubblicalo nel giorni 
.. . .. . scorsi sulla rivista scientifi¬ 
ca «Nevr England», Uo studio ha coinvolto 11 amila don¬ 
ne In «là compresa Ira I 35 e 155 anni. Il fumo diventa 
particolarmente pericoloso se è associalo ad altri fattori 
di rischia, quali I Ipertensione. Il peso, Il diabete e l’età 
«vanta» Con 45 sigarette al giorno consumate la possi¬ 
bili» di Intarlo è IT volle superiore a quella delle non 
lumalrlcl, Con quadro sigarette II rischio raddoppia 
L'Indagine è siala falla assumendo come campione la 
popolazione femminile perchè negli ultimi trenta anni è 
più che raddoppiala la percentuale di donne che sono 
lori) lumalrlcl, consumatrici cioè di più di 25 sigarette al 
giorno, 


-OAIkiilA MléuccT 


Parla Bruno Rossi, «grande vecchio» della fìsica 

La scienza? Un kolossal 


Il suo nome è legato ai raggi cosmici, 
ma Bruno Rossi, oggi 82enne, è in real¬ 
tà uno scienziato che ha attraversato 
tutta la fase emozionante, straordinaria¬ 
mente ricca vissuta dalla fisica in que¬ 
sto nostro secolo. Ricercatore a cavallo 
tra l'osservatorio di Arcetri sulle colline 
toscane, I laboratori del Mlt di Boston e 


i grandi centri della Nasa. Bruno Rossi 
ha deciso di lasciare la ricerca. Non per 
raggiunti limiti di età, se nella scienza 
questo concetto ha un senso, ma per 
rifiuto della dimensione gigantesca rag¬ 
giunta dalla ricerca scientifica e dal 
suoi esperimenti. Anche nella fisica, 
per Bruno Rossi, «piccolo è bello». 



■1 Al quinto plano di un 
vecchio palazzo In via Arenula 
a Roma II rumore del traffico 
arriva rarefano Bruno Rossi 
mi viene ad aprire la porla o 
mi guarda perplesso; ha I aria 
di chiedersi «Che cosa vuole 
quesla da me? una giornalista, 
un'Intervista, e su che poi?» 
Eppure II «Umido Bruno< (cosi 
lo chiamano gli amici dell'Isti¬ 
tuto di fisica) di cose da rac¬ 
contare ne ha tarile Nel suol 
82 anni di vlia ha visto, e an¬ 
che fallo, la storia della fisica 
contemporanea è stelo fisico 
ad Arcetri, sperimentatore a 
Los Alamos, maggiore esper¬ 
io Internazionale di raggi co¬ 
smici al Mlt, e poi astrotisico 
, con la Nasa. Una vile raccon¬ 
tata nella bolla autobiografia 
Momenti nella olla di uno 
5Cfenzfato(edllo da Zanichel¬ 
li, Bologna) 

Bruno Rossi ha vissuto In 
prima persona I grandi mula- 
menti che hanno attraversalo 
la fisica di questo secolo dal 
fervore del primi passi dell'e¬ 
splorazione del nucleo atomi¬ 
co, alla scienza di guerra; dal- 
l'cccllazlone del dopoguerra 
e del ritorno alla rlcorca pura 
alla bis physics delle grandi 
macchine, del manager, del 
superlinanzlamenti. Oggi, di 
nuovo con lo sviluppo del 
grandi osservatori ncutrlnlc! la 
fisica potrebbe essere a un 
punto di svolta Cho cosa cl 
riserva II prossimo decennio, 
prolessor Rossi? 

■Non credo che si possa 
pensare ad un telale sposta¬ 
mento di Interessi L'ossorva- 
itone del neutrini ha senza 
dubbio un lascino notevole, 
ma per fi momento è un po' 
un ulto nel buio. Quando alla 
fin» degli anni '50 l'avvento 
del grandi acceleratori pola¬ 
rizzò I interesse del fisici era 
già ben chiaro In clw ambilo 
cl si muoveva SI conosceva¬ 
no moltissime parlicene, si 
ballava di capire come fun¬ 
zionavano e di scoprirne al¬ 
tre*. 

Lei però ha voltalo le spal¬ 
la «Ila «big phyalci», non 
ha mal voluto taperne. 
Perché? C’è forie nel ano 
comportamento una criti¬ 
ca Implicita a questo modo 
di fare ricercar 
Era una questione di gusto 
personale Non c'era dubbio 
che gli acceleratori avessero 
prodotto una quantità di dati 
Importami e necessari per lo 
studio di un gran numero di 
problemi, ma le grandi mac¬ 
chine avevano cambialo total¬ 
mente Il metodo di lavoro 
Noi eravamo abituali a esperi¬ 
menti labi da un palo di perso¬ 
ne con dire molto modeste, 
ora si andava verso equipe e 
finanziamenti considerevoli e, 
accanto al fisico, diventava 
Importante la figura dell'atra 
mlmslratore Lo scienziato 
manager capace di trovare I 
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semplice di un telescopio, ne¬ 
cessariamente meno sensibi¬ 
le Pensavo però eh» il p ala»» 
rapidamente realizzare un ri¬ 
velatore alcune decine di vol¬ 
le più esalto di quelli esistenti. 
La sua sensibilità sarebbe Ma¬ 
la ancora ternana da qual» 
necessaria par tentane sor¬ 
genti celesti di reggi x. ma 
nessuno te aveva ancora tatto 
e questo bastò a tarmi wvan- 
turare In quesla oaptonztol». 
Qualche tempo dopo, tnA«M 
al mio gruppo, aravamo In. 
grado di annunciare la sco¬ 
perta di una fonia di rs||l X 
situata fuori dal sistema Botar 
re, verosimilmente a una di¬ 
stanza paragonabile a quatta 
delle stelle 

Lei he lasciata la Meo étaà 
le particelle perché la tar 
pedlva tri fare qual tarate, 
per cosi din, arO0aoata 
che più la al ntum ma 
*oa è elee! poeta I te 'iM 
ca spallala «tal ntn h alta 
«a- 

Altera le cose andavano dà 
versamento. Al principio degl 
anni '00 alta Naaa, per esem¬ 
plo, volevano tara I cosiddetti 
sireeKar, cioè grandi «aleniti 
In cui gli scienziati potevano 
mettere quello che votavano. 
Per me era una cosa assunta! 
ogni esperienza richiedo 
un'orbita diventa, perché «a 
tallisce te sitati cat Ialite»» 
lutto, e casi Inilont» al mio 
grappo proposi di lare I «po¬ 
etai purpose 10 WHIW, satewtt 
più piccoli «dalli «Ilo espe¬ 
rienze progettale, La Nasa ac¬ 
cettò la proposta e queste dia¬ 
de risultati itraordlaari. Ora 
Invece si vogliono lem cu» 
mirabolanti, si progettano 


finanziamenti e organizzare 
gli esperimenti diventava tor¬ 
se più Importante di chi face¬ 
va gli esperimenti stessi, e 
questo piaceva e non piaceva. 
A me non piaceva. 

E allora cambiò mestiere? 
La comparsa del grandi acce¬ 
leratori aveva tolto alla radia¬ 
zione cosmica, che era quello 
di cui lo mi occupavo, Il mo¬ 
nopolio delle ricerche sulle 
interazioni nucleari ed alte 
energie e sulle particelle ele¬ 
mentari create in queste Inte¬ 
razioni. Volendo continuare 
ad occupata! di raggi cosmici, 
c'erano altri aspetti da pren¬ 
dere In considerazione, ma 
non colmavano certamente II 
vuoto lascialo dal lavoro sulle 


particelle Per fortuna in que¬ 
sti stessi anni si stavano perfe¬ 
zionando le tecniche del voli 
spaziali Le ricerche di fisica 
spaziale avevano una certa af¬ 
finità con quelle sui raggi co¬ 
smici lo mi misi su questa 
strada, 

I raggi coamlcl hanno de¬ 
stato un grande Interesse 
anche nell’opinione pub¬ 
blica, Poi a un certo punto 
quella attenzione t calala. 
Come mal? 

Le grandi macchine hanno 
stornato grossi risultati e non 
potevano che polarizzare l'at¬ 
tenzione Peraltro, forse l'opi¬ 
nione pubblica era stala attira¬ 
ta più che altro da quel «co¬ 


smici», cosi evocativo Fu Mil¬ 
likan a Inventare questa paro¬ 
la, nel 1919, convinto come 
era di essere In presenza di 
una radiazione che si origina¬ 
va al di la deil'atmosfera Pri¬ 
ma si chiamavano «raggi pe¬ 
netranti», torse avrebbero 
avuto meno successo. 

Il suo lavoro dimostrò che 
l'Ipotesi di Millikan sull’o¬ 
rigine del raggi cosmici 
non era esatta. DI che cosa 
•I trattava? 

L'ipotesi di Millikan che t raggi 
cosmici fossero «il vagito de¬ 
gli aotmi nascenti* era certa¬ 
mente molto romantica Egli 
pensava che si trattasse della 
manifestazione dell'energia li¬ 


berata, sotto forma di raggi 
gamma, nelle sintesi del vari 
nuclei atomici, attraverso la 
fusione di nuclei di idrogeno 
Era un'ipotesi allasciante e of¬ 
friva contemporaneamente la 
risposta al problema dell’ori¬ 
gine dei raggi cosmici e al 
problema della formazione 
degli elementi, ma non era ba¬ 
sata su alcun tatto sperimenta¬ 
le e quindi non potevo accet¬ 
tarla Il nostro lavoro mostrò 
che I raggi cosmici non sono 
raggi gamma, ma particelle 
che vengono dal di fuori della 
galassia. 

Dal raggi coamlcl al raggi 
X, e anche la questo cam¬ 
po Il suo lavoro è stata de¬ 
terminante. . 


All'Inizio dell’era spaziale uno 
dei problemi non esplorati era 
l'emissione dei raggi X da par¬ 
te del corpi celesti differenti 
dal Sole A causa del torte as¬ 
sorbimento dei raggi X nefi'a* 
ria, questo fenomeno poteva 
essere osservato soltanto al di 
luorl dell'atmosfera, e I recen¬ 
ti sviluppi delta tecnologia 
spaziale promettevano parec¬ 
chio L'idea iniziale fu quella 
di costruire un vero e proprio 
telescopio per raggi X, uno 
strumento in grado di tornire 
immagini delle sorgenti di rag¬ 
gi X Fu subito chiaro che si 
trattava di un progetto a lunga 
scadenza, cosi pensai di ten¬ 
tare un esperimento prelimi¬ 
nare con un rivelatore più 


ili piccoli basandosi sul fatte 
che è molte più facile ed «e» 
nomlco lanciare un satellite 
da una piattaforma In oririta 
che non da terra. Questo è ve¬ 
ro, ma presuppone che prima 
al riesca a mette» In orbita la 
platlatorma. Il Oiappom, In¬ 
vece, ha preso un'altm «tettar 
quella di (are satelliti par fot. 
servartene scientifica (ma 
stanno vedendo anche le pos¬ 
sibili applicutonl commercia¬ 
li) molto piccoli lanciali ria 
terra. E In questo campo I 
giapponesi sono «mal alfa» 
vanguardia. A Venezia ho Ite 
contato recentemente Mino* 
ru Oda, che è state mio colta- 
boratore al Mlt e ora dirige II 
programma spaziale giappo¬ 
nese Mi ha mostrate alcuna 
bellissime osservazioni rii 
emissioni di raggi X nella su¬ 
pernova. É una acelta econo¬ 
micamente valida • anche In 
America se ne discute molto! 
Il nostro grappo l'ha «ampi» 
appoggiata, ma ned slamo «ot¬ 
to il controllo delta Naaa che 
preferisce cose più (rane, più 
remunerative dal punte di vi¬ 
sta dell'Immagine. 

Piccolo a b i l ia pnta eae n? 
Non mi piace ta big adenti. 
Spero che s) posse tare «neon 
fisica In piccolo... sto cercan¬ 
do di ricordarmi quale è Mela 
l'esperienza sul nani coamlcl 
più costosa Che abbiamo tat¬ 
to Credo losae quella di Vul¬ 
cano Ranch. 

Implicava frette à aeeMe 

meati? 

Beh, cl lavoravano due peno- 



Animali col doping e la bistecca è «super» 


Un bella bistecca, un buon bicchiere di 
latte... Ma che cosa mangeremo in 
realtà? Quanto zinco, quante sostanze 
nocive assimilerà U nostro corpo? La 
battaglia contro mucche e vitelli «gon¬ 
fiati» ha quasi ventanni e con l'anno 
nuovo sembra segnare un punto a fa¬ 
vore dei consumatori. Entrerà infatti in 


vigore la direttiva Cee che impedisce 
l'uso negli allevamenti di sostanze ana- 
bolizzanti, quelle che, per l’appunto, 
«gonfiano» i bovini. In realtà le grandi 
industrie farmaceutiche pensano già al¬ 
la sostituzione dì una droga con un'al¬ 
tra e lo scopo è Io stesso: produrre di 
più, anche a spese della salute altrui. 


BRESSA 


wm Tra pochi giorni, con l'I¬ 
nizio dell’anno, entrerà in vi¬ 
gore la direttiva Cee, che vie¬ 
ta, per tutti i paesi della Comu¬ 
nità Europea. I impiego di so¬ 
stanze anabolizzanti negli al¬ 
levamenti zootecnici Cl si 
aspetterebbe quindi un ritor¬ 
no al «naturale» Invece, I in¬ 
dustria del mangimi e dei far¬ 
maci per animali sfruttandola 
ricerca nel settore delle nuove 
biotecnologie si sta già dan¬ 
do da fare per aggirare I osta¬ 
colo e trarne profitto Infatti 
sono in atto diverse ricerche, 
piu o meno conformi alla le¬ 
galità, per stimolare artificial¬ 
mente la crescita di animali di 
allevamento, e già nella prima 
fase di sperimentazione si so¬ 
no ottenuti risultati purtroppo 
incoraggianti sotto questo 
profilo 

Una delle aree di ricerca 
più avanzate per sostituire gli 
estrogeni è quella che riguar¬ 
da l'impiego di farmaci beta 
•stimolanti detti anche «riparti¬ 


tori di energia», poiché mo¬ 
dificano il metabolismo orga¬ 
nico favorendo lo sviluppo 
muscolare a scapito dei depo¬ 
siti di grasso Sono sufficienti 
pochi milligrammi di queste 
sostanze per singolo chilo¬ 
grammo di mangime per otte¬ 
nere i risultati voluti ed è mol¬ 
to difficile la loro identifi¬ 
cazione nell’animale, in quan¬ 
to essi non svolgono né azio¬ 
ne antipatica né ormonale. 
Inoltre può essere modificata 
la loro struttura chimica, in 
modo tale da ostacolare mag¬ 
giormente il loro riconosci¬ 
mento con le tecniche analiti¬ 
che attualmente disponibili 
Un altro metodo per otte¬ 
nere un accrescimento rapido 
delle masse muscolari ed una 
maggior produzione di latte 
nei bovini è costituito dall'Im¬ 
piego dell'ormone somatotro- 
po, denominato Bst (bovine 
somatrophin) ottenuto, pres¬ 
so la Cornell University di 
New York, mediante manipo¬ 


lazioni del Dna con tecniche 
sofisticate di ingegneria gene¬ 
tica Sì tratta di un ormone 
della crescita che sommini¬ 
strato ai bovini ne stimola lo 
sviluppo osseo, la sintesi pro¬ 
teica e soprattutto la produ¬ 
zione di latte E stato infatti 
osservato che una iniezione 
quotidiana di Bst può aumen¬ 
tare nelle mucche la produ 
zione dì lotte fino al 41 per 
cento Cosi importanti società 
multinazionali, quali 1 Ameri¬ 
can Cyanamid, la EH Lilly e ia 
Monsanto hanno investito su¬ 


bito oltre 15 miliardi per la ri¬ 
cerca e lo sviluppo di questo 
prodotto 

Ur altra area di ricerca è 
quella degli «interruttori or¬ 
monali» SI è scoperto, da re¬ 
centissime ricerche di inge¬ 
gneria genetica che si può an¬ 
che act r* -v ere artificialmente 
il peso degli animai» stimolan¬ 
done I ormone della crescita 
o somatotropina (Sth) Tale 
ormone negli animali funzio¬ 
na in alternanza «acceso* o 
«spento» per induzione di un 
«interruttore ormonale», che è 


rappresentato in questo caso 
da una particolare proteina, 
denominata «metatlotfoneì- 
na», la quale ha una spiccata 
proprietà di legarsi al metalli, 
in particolare allo zinco Au¬ 
mentando quindi la quantità 
del metallo nella dieta di bovi¬ 
ni e suini in forma assimilabile 
(chelato, protolosato, ecc ), si 
è osservato che 1 ormone si 
attiva sino a 800 volte di piu e 
si ottiene una crescita più ra¬ 
pida © cospicua dei tessuti 
corporei 


Questo espediente potreb¬ 
be costituire una valida solu¬ 
zione per accrescere ta pro¬ 
duzione dì carne, soddisfa¬ 
cendo così l’esigenza di mer¬ 
cato, se non che il profitto 
non sempre va d’accordo con 
le leggi biologiche Ne conse¬ 
gue un'elevata presenza di 
zinco anche net nOvStro orga¬ 
nismo È presumibile che I 
consumatori, attraverso ali¬ 
menti di uso frequente, come 
latte e carne, si troveranno ad 
assumere più zinco del neces¬ 
sario Un eccesso di questo 
metallo, assunto in tale forma, 
può provocare diversi effetti 
tossici, a livello epatico, rena¬ 
le e del sistema nervoso cen¬ 
trale, che derivano dalla com¬ 
plessa Interazione dello zinco 
con altri elementi essenziali 
come il calcio, il ferro e U ra¬ 
me 

È consuetudine che il trat¬ 
tamento non venga eseguito 
con un solo farmaco, ma da 


una combinazione di diverte 
sostanze allo scopo di ottene¬ 
re un effetto «sinèrgico*, t In¬ 
fatti ovvio che se attraverso 
l'uso di un «interruttore ormo¬ 
nale» si ha una muffitar pro¬ 
duzione dì ormone dette «io* 
scita, \\ suo effetto potrà one¬ 
re potenziato dall* contempi 
ranea somministrazione di un 
•ripartitore di energia*, con¬ 
giuntamente a piccole dosi dì 
altri farmaci Impiegati in zoo¬ 
tecnia 

Si finirà per contatone»* 
dei «cocktail* eh» cì uemetae- 
ranno fuori dai binari dì una 
corrètta gestione cW cicli bio¬ 
logici naturali. 

Diventerà quindi un'impre¬ 
sa assai ardua voler investiga- 
re sulle sofisticazioni consen¬ 
tite o meno, derivanti datt'ttn- 
piego di tal» aostani», che se 
da un iato possono toddìofcre 
le esigenze dì mercato, dal¬ 
l'altra costituiscono un riachte 
sconosciuto per fa «ahi* del 
consumatore 
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minima 3‘ 


massima 16' 


Il sole sorse 
alle ore 7,36 
e Irsmonta 
alle ore 16,46 



La redazione è in vie del Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


La Flano-San Cesareo 

Il primo troncone aperto 
senza indicazioni 
Interrogazione del Pei 

Magli&no meta obbligata 

Da Lunghezza sull'A24 
un tour di 64 chilometri 
per arrivare a Roma nord 






-SS 


Adalgiso Seleni. Il ragazzo che la sera del 23 dicembre 
dirottò un Boeing della Klm su Roma e che da allora 4 
deienulo nel carcere minorile di Casal del Marmo, Ieri 
manina ha Incontrato per la seconda volta II giudice del 
Tribunale del minori, Tosi, che ala seguendo l'mchleata. Il 
maglslrato ha dtsposio per II ragazzo una perizia psichiatri¬ 
ca. che sarà effettuata nel prossimi giorni. Sclonl, assicura 
Il direttore di Casal del Marmo, appare comunque •tran¬ 
quillo, socievole e sorridente». 
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La «bretella» è una trappola 


Munta L'eroina continua implaca- 

Piuure burnente ad uccidete. Un 

di overdose tossicodipendente di 28 an- 

noa attoria ni. Sergio Freddi, 4 nato 

r° travato morto Ieri pomerig¬ 

gio In via Paimiro Togliatti, 
vicino ad un poriorw. Ac- 
canto al corpo c'era ancora 
una siringa sporca di sangue. E' stata disposta l'aulopaia, 
ma la ragiona della morte appara certa: overdose di stupe¬ 
facenti. 


Una «bretella pericolosa». La Inaugurano decine di 
incidenti aul primo tratto Flano-Lungheua, Cause-, 
la Mftnaletlca fatta coi piedi, la scarsa Illuminazio¬ 
ne eTlneslstente avlncolo a Flano. E Impossibile 
uscire a Roma-nord. Perché tanta fretta ad aprirla? 
Interrogazione parlamentare del deputati comuni¬ 
sti Veltroni e Romani! «E una svista, oppure un 
modo per non pagare miliardi di penale?». 


I primi feriti II ha (ani appe¬ 
na fiala: contusi Itevi e mano 
Itevi, tratture da contraccolpo, 
shock (la lamponamonto, una 
vernina di Incidenti, decina e 
decine ili «pericolato Inversio¬ 
ni a U, la «criminale In lasco» 
0 proprio lei, cinque giorni di 
vita irtmiairò chilometri di 
reuillneo: 4 la tanto duomo 
«bretella» Flano-San Cesareo, 
pel orn In funzione solo (Ino a 
Lunghezza, Dal 23 dicembre, 
giorno di Inaugurazione con¬ 
sumata alla cìwlichella, c'è 
chi In «aitato l’iniasaio rac¬ 
cordo anulare e chi II tallo 
l'ha litio nel buio, Centinaia 
di automobilisti provenienti 
dal nord e direni a Roma al 
•otto Inlllllali tonta accorgersi 
nello stradone verao l'Aquila. 
Bniselte Iranate, pericolose 
retromarce, addirittura qual¬ 


che chilometro comromano 
In piena autostrada, per ritro¬ 
vare lo svincolo verso Roma. 
Che non cl sla scappato il 
morra 4 solo un miracolo. Ma 
lami malcapitati ci hanno ri¬ 
messo l'automobile, 

Dopo anni a anni di gesta- 
ilone, la bretella 6 nata zop¬ 
pa. La stazione di Lunghezza, 
progettala come scalo Inter¬ 
medio ira gli «vincali di 8an 
Cesareo e Fieno Romana, per 
ora 4 un vero e proprio termi¬ 
nalo, a due leale, Centrata por 
chi arriva dal Sud ed 4 direno 
al Nord, l'uscita per chi cala 
dalla Al verao Napoli, Ma Fie¬ 
no Romana 4 uno svincolo a 
meli, Ansi non è proprio uno 
svincolo. E piuttosto un bivio 
utile solo a chi da Milano va al 
Sud, e oll-limlis per gli auto¬ 
mobilisti che provano a rag¬ 


giungere la zona nord della 
città. Tentare 4 un'Impresa: 
nessuna uscita, la direzione di 
marcia obbliga a raggiungere 
Mugliano Sabina, Il casello 
successivo, a 32 chilometri 
verso Firenze, Qui si pagano 
quallromllaonocemo Uro, con 
una Inversione In tegola si può 
riguadagnare Roma, ancora 
Irenladuo chilometri, ecco II 
casello di Flano Romano, ed 
altre tromllaclnqueconlo lire 
da pagare, Stesso trappola per 
chi arriva dal Nord. Un lungo 
viaggio sulle spalle, stanchi e 
Impazienti di approdare a ca¬ 
sa, due chilometri prima del 
caaello nord, c'è una segnale¬ 
tica che v! Invila all'errore. 
Duo pannelli verde metallici, 
attaccati, poco luminosi e ab¬ 
bastanza In allo per non esse¬ 
re lelll, Indicano «Roma-Na- 
poli» e »L'Aqulla-Teromo-Pe- 
scara». Sull'aslalto una striscia 
gialla continua calamita te. 
macchine a tlellere verao alni- 
atra. Verso L'Abruzzo, la A24, 
appunto. Una volta Imboccata 
cl si ritrova a Lunghezza. Il 
tour lorzato la saltare I nervi 
non aolo agli automobilisti. 
Citi Unisce nella trappola In¬ 
venta piroette, mette a rischio 
la sicurezza degli altri già In 
bilico per la lorle velocità, 0 


presto si vede attornialo e re¬ 
darguito dagli agenti della po. 
Itila autostradale. Le pattuglie 
del Coa (Centro operativo au¬ 
tostrade) da cinque giorni 
non campano più. Sorveglia- 
no la «bretella» giorno e notte. 
E per evitare II peggio hanno 
messo cavalletti che Indirizza¬ 
no Il traffico. «La segnaletica 4 
anomala, predilige la bretella 
a scapilo della Al. E quella 
deviazione prima di Flano è 
maledetta» spiega Gianni Tra¬ 
pani, vlcequeatore, che non 
ha aspettato tempo per (are 
un passo ufficiale presso la di¬ 
rezione della Società aulostra- 
da, Ha elencalo difetti e peri¬ 
coli dello svincolo Inesistente 
a Flano, ha preteso subito la 
correzione della segnaletica 
orizzontale alalia Col piedi 
dall'Anna». Alcune scritte sul¬ 
l'asfalto sono siate aggiunte 
Ieri manina, nel prossimi gior¬ 
ni et saranno nuove Illumina¬ 
zioni. 

Ma l'uscita non cosimi» a 
Flano rimane un mistero. Ri¬ 
spondono alla direziona della 
Eccleià autostrade: «Abbiamo 
anticipalo I lavori del primo 
trotto. Lo svincolo à In lese di 
completamento, ma il grande 
raccorda ùgtauravate». Del¬ 
lo In cifre: 4D00 autovetture II 


24 dicembre, 1700 II 25,2900 , " 

« hlo 4 r°oV Inlomòlete là ?•' ''0'à.àà 0. / I .. . 

schlo. Cosi Incomplete la ; . . , ■ 

.bretella» è un pericolo. Man- ; 

ceno te colonnine delI'Sos. su ’ * IL * EfeL gSB 

tre ponti si viaggia a doppio g Ì % % 

senso In una sola carreggiata, ! M&éu* r -25 
lungo trentatrè chilometri non k' mìZ< £ m 1 

esiste segnaletica, alcuni tratti | " 28 

del fondo stradale sono broz« j . y 5 7A 4 ' -p f ? &y2j| 

zoluli. E per aree di servizio '$ 
due pompe di benzina al chi- | ^ TSVt ■ 

lometro 27, con container $ ; t * 
monoblocco per una toilette L 
stile aereo e una macchina be* * 
vande a gettone. 

Bersagliata dalle polemiche 
quando fu progettata, sulla 
«bretella» arrivano ora le Inter¬ 
rogazioni parlamentari. La prl* 
ma è del deputati comunisti 
Walter Veltroni e Daniela Ro¬ 
mani. Chiedono al ministro 
del Lavori pubblici: «Lo svin¬ 
colo di Flano non è stato rea¬ 
lizzato per una svista? - chie¬ 
dono -. Oppure la società au¬ 
tostrade ha aperto II primo 
tronco, ancora incompleto, 
per non dover restituire allo 
Stato decine e decine di mi¬ 
liardi?» Una delle tante furbe¬ 
rie, giocata con cinismo sulla 
pelle degli automobilisti, per 
non pagare una penale, pare 

non aveMe^aDeno^il^imo L’ingresso della bretella Flano-San Cesareo. In alto accanto 
So wSSfyJ?? titolo un'altra Immagine della pericolosissima fettuccia 
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pnr) n |h II motore al 4 fermato «fra 

ri cu vi sa llcottero 4 venute giù conte 

UII enumero un sasso. Khlantandoil al 

militala suolo. Dal volvolo, compie- 

? ». temente distrutto, 4 uscito 

Pilota llleSO Incolume II pilota. Il sergen¬ 

te dell'esercito Paolo Cori 
mfmmmÈ—m Mm rias, di 22 anni. E' accaduto 
Ieri pomeriggio nel pressi di Anagnl (Fresinone), L'elicot¬ 
tero, un «AB 4T 0.2 -Bell» del 72eslmo stormo doli» «cuoi» 
di velo dell'aeronautica militare, era decollato Intorno allo 
14 dall'aeroporto miniare di Fresinone. 
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La città invasa per il raduno della comunità 



Jeans, zaini e sacchi a pelo 
arrivano 25mila giovani «taizè» 


T.'V, i - "■ 
ìr Y . . 1 

Ér '. ; ‘ è 

! fi- 

*«. & Mfj 

jy v-' *< Vvi , <- i 

. A < s j f j N 

$|Lv 


Giovani tali* flppen* ««tarati» in pini» Ventili 



«I Chiome all'ultimo taglio, 
orla moderna e disinvolta. So¬ 
no 27mlla i giovani della co¬ 
munità di Tal 2 é che proprio in 
questo ore stanno invadendo 
la città muniti di sacco a pelo 
e zaino sulle spalle. Saranno 
ospiti, nel cinque giorni di 
permanenza, di istituti religio¬ 
si. ostelli e famiglie che si so¬ 
no volontariamente offerte. 
g ,....... Poi. dopo aver Incontrato il 

' Papa, aver ascoltato le parole 

dei fondatore della comunità 
Roger Schul 2 e aver compiuto 
molteplici incontri di preghle- 
. ra. Il 2 gennaio all’ora di pran- 
zo prenderanno la via del ri* 
torno. La comunità di Talzé ha 
scelto Roma per il decimo ra¬ 


duno europeo del giovani che 
si riconoscono nel «messag¬ 
gio» ecumenico del settanta¬ 
treenne Roger Schutz, che nel 
1947 ha fondato a Talzé fa co¬ 
munità interconfessionale. 

I giovani francesi, spagnoli, 
Italiani, polacchi e tedeschi, 
appartenenti a religioni diver¬ 
se. ma con l'intento comune 
di riflettere sui temi della sof¬ 
ferenza, dovranno osservare 
un programma molto intenso. 
Domani alle !8 è prevista la 
visita alla Città del Vaticano, 
dopo l'Incontro con II Papa 
sarà offerta a tutti una cena 
fredda. Fin da oggi pomerig¬ 
gio sono previsti Incontri di 


preghiera: Italiani, ungheresi, 
spagnoli, svedesi si riuniranno 
in San Giovanni in Laterano; 
polacchi, }uvoslavi, portoghe¬ 
si, inglesi in Santa Maria degli 
Angeli. Davanti alle basiliche 
enormi tende saranno adibite 
a mense comuni. 

Un altro momento molto 
atteso del programma del 
meeting è la lettura della «let¬ 
tere d’Etiopia» che Roger 
Schutz ha scritto nel ritiro che 
ha preceduto la sua venuta a 
Roma dalle «terre della sicci¬ 
tà», Ogni anno prima dell’in¬ 
contro europeo Schultz si re¬ 
ca nei luoghi dove i disagi so¬ 
no maggiori, e poi trasmette ai 


•giovani di Talzé» il motivo 
dell'Importanza della solida¬ 
rietà. Tutto l'intento della co¬ 
munità si risolve nel diffonde¬ 
re l'importanza della medita¬ 
zione Intesa come «risposta» 
alle «ferite della famiglia uma¬ 
na». Oggi sono quasi 30.000 i 
giovani che hanno raccolto il 
messaggio della comunità 
fondata 50 anni fa. Il fenome¬ 
no, fino a qualche anno fa ri¬ 
servato all'Europa, negli ultimi 
anni si è esteso in Africa e in 
America latina. Il decimo in¬ 
contro europeo terminerà il 2 , 
•L'arrivedeici» è previsto per 
la mattinata, la partenza con 
treni e pullman per l'ora di 
pranzo. 


RàDiStt Atteso che la tua ex r*« 

ii flj a gai» uscisse dal negoalo 

iex fidanzata a ove lavora coma «munta, 
■vai» «luta sa. l'Ka costrette con talari 

per nana „ , „ Ure m n t auta . 

«una lezione» l'ha potuta In peritarli • 

qui tua picchiata con vlo< 
lenza. Protagonisti rial l'e¬ 
pisodio, e Prosinone, un cameriere di 20 unni, Claudio 
Vinciguerra, che non sopportava l'Idea di estera alato la¬ 
sciato. Il rapano 4 stato arrestato con l'Imputazione di 
sequestro di persona; la regalia, accompagnali In ospe¬ 
dale, 4 stata giudicala guaribile In dieci gtoml. 


I venti 
«multano» 
Signorotto 
peri rifiuti 


•Multa» di un milione al sin¬ 
daco di Roma Nicola Si¬ 
gnorotto (nella (oto) per 
■abbandono di rifiuti». In 
base agli articoli 2 e 3 del 
regolamento di polizia urbana e l'articolo 9 delta tagli 


capitale 4 stata elevata dall'assessore all'ambiente delta 
Provincia di Roma, Il verde Athos De Luca, netVambilo 
della campagna per «un '88 più pulito». L’ausplclo, afferma 
De Luca, che ha .multato» anche tutti gli altri sindaci detta 
provincia. 4 che con «Il nuvo anno finalmente I vigili urbani 
olire alte contravvenzioni per divieto di sosia facciano 
rispettare la legge anche nei confronti di coloro che spor¬ 
cano la città abbandonando rifiuti di ogni tipo ovunque». 


Neonata muore Una neonata di 14 giorni, 

Neonata muore Mar|a Gai(jk (i lia di due 


dalla hnrrli dopo essere cadute dalle 

nane oractM bracciB dcn# mamm , Ke> . 

detta madre la Koremska di 23 anni che 

la stava cullando. E accado- 
| en piattina in una stanza 
dell'albergo Aurelius, in via Aurei», dove la coppia 4 ospi¬ 
te da quando un mese la 4 venuta in Italia dalla Polonia. La 
neonata ha battuto la testa, fratturandosela, 4 giunte morta 
all'ospedale Fatebenefretelli. 


Al mare o sulla neve, aspettando l’88 


m È Iniziala tari la clnouan- 
Istreeslma settimana dell’87. 
L'ultima. In matti hanno deci¬ 
so di trascorrerla lontano dal¬ 
la città, in coppie o con gli 
amici, per lasciarsi alte spalle I 
luoghi poti e abitati tutto l’an¬ 
no, lo stress e la (allea della 
grande metropoli, le angustie 
quolldlane. Tanti affitteranno 
antichi casali appena fuori Ro¬ 
ma, 0 raggiungeranno le case 
dei nonni, In piccoli paesini 
dove poter ritrovare un po' di 
tranquillità e di divertimento a 
.buon mercato» per il cenone 
dell’ultimo dell’anno. Altri, si¬ 
curamente una minoranza, 
comunque In espansione vista 
la «oddlslazlono delle agenzie 
turistiche, con automobili, be¬ 
ni, aerei « navi anlveraimo In 
poail incantevoli sognali mito 
l'anno. Terre assolale, calde, 
lambite dal mare, Luoghi eso¬ 
tici, sperduti nell'Oceano, Iso¬ 
le del sole. Le Mauritius, te 
Isole Seychelles, le Maldive, 
Ball sono tulle mete ambite di 
viaggi Indimenticabili, amen- 
turoil, adalli per la lino di un 
anno e Tintelo di quello nuovo 
da siglare con ricordi ed Im¬ 
magini eccezionali. Soprallul- 
lo sa 1365 giorni dell'anno so¬ 
no trascorsi per lo più nel Iran 


In coppie o in gruppi di amici, I romani 
lasceranno la citta per trascorrere l'ul¬ 
timo dell'anno lontani dallo stress e 
dalla fatica quotidiana. Raggiungeran¬ 
no vecchi casali, piccole case fuori 
Roma o luoghi esotici lontanissimi e 
sognati tutto l'anno. Le isole del sole, 
le Mauritius, le Seychelles, le Maldive, 


Bali, sono le mete ambite di viaggi In¬ 
dimenticabili. Tutto esaurito anche per 
le città della vecchia Europa, Chi ama 
la quiete e i silenzi delle Alpi nevose 
ha scelto Cortina, Madonna dì Campi¬ 
glio e Ortìsei. Ma «qualche» sfortunato 
si accontenterà di un viaggio «casalin¬ 
go» da un quartiere all'altro. 


Iran quotidiano. 

Tutto esaurito anche per le 
crociere lungo II Nilo e i sog¬ 
giorni in Egitto con le tradizio¬ 
nali e suggestive escursioni al¬ 
le antiche Piramidi. «A ruba 
sono andati i viaggi per l'O¬ 
riente e {soggiorni a Bangkok 
in alberghi lussuosi di prima 
categoria», dicono gli opera¬ 
tori oeli'Agenzia Bravo viaggi. 
«Per alcuni, dopo uno notte 
trascorsa In un hotel di New 
York o di Miami - proseguono 
« inizierà in questo settimana 
una splendida crociera nei 
Caraibi», Ancora sole, por chi 
ha scelto Cuba e i paesi del* 
l'America Utina. A più giova¬ 
ni per il loro viaggio extracu- 
ropeo di fine anno - Informa¬ 
no alPAtg (Agenzia turismo 


giovanile) « hanno puntato 
sulla Thailandia c sulle sue co¬ 
ste dell'Oceano Indiano», 
Paesi lontani, altri continenti. 

Ma l'Europa, il vecchio 
continente colto e raffinato 
non teme la concorrenza: le 
sue città restano anche in que¬ 
sti anni di lascino dell'esotico 
la meta preferita di tanti viag¬ 
giatori: Parigi, Londra, Vien¬ 
na, Praga, Mosca registrano il 
tutto esaurito per la settimana 
di fine d’anno e per la notte di 
S» Silvestro. Soprattutto Parigi, 
romantica e folleggiarne, con 
le strado vive anche a tarda 
notte, i caffè e I quartieri Illu¬ 
minati, pieni di eutoria collet¬ 
tiva e di brindisi all’anno nuo¬ 
vo 

Tutto esaurito quest’anno 


anche per New York. «Sarà il 
cambio favorevole, dopo il 
"crack” della Borsa - dicono 
all’EmlIvlaggl ». Volare nella 
megalopoli del grattacieli è di¬ 
ventato più accessibile: per 
sette giorni di vacanza si paga 
all'incirca un milione e quat- 
trocentomila lire a persona-'. 

Non tutti hanno scelto le 
vacanze al sole, in paesi lonta¬ 
ni o nelle grandi città d'Euro¬ 
pa e d'America. Anche per¬ 
chè non tutti hanno privilegia¬ 
to l'avventura e la frenesia 
metropolitana: cosi I centri 
sciistici del Club Mediterranée 
In Francia e In Svizzera sono 
al completo- Le Alpi però re¬ 
stano le preferite, con le loro 
località più famose, Cortina, 
Madonna di Campiglio, Orti- 


sei, e quelle più sconosciute 
ma non meno belle. Cime e 
picchi severi, neve Immacola¬ 
ta o battuta da sciatori e fondi¬ 
sti, silenzi lunghi e intensi. 
Passeggiate tranquille, chiac¬ 
chiere intorno a bicchieri di 
grappa e di punch bollenti. In 
coppie o in gruppi di amici, 
tanti romani hanno deciso di 
aspettare così la mezzanotte 
del 31 dicembre, approfittan¬ 
do di questa breve vacanza 
per concedersi una pausa di 
riposo, un frammento di relax 
necessario per cominciare 
con più energìa, e con un po’ 
più di buon umore, l'anno 
nuovo. 

Per chi resta in città, finiti 
gli anni nicoliniani del Capo¬ 
danno in piazza, restano loca¬ 
li costosissimi e superaffollati, 
discoteche assordanti e le in¬ 
tramontabili «case degli ami- 
ci», dove organizzare 11 ceno¬ 
ne, ballare un po' e stappare 
la bottiglia di spumante dopo 
Il rito del conto alla rovescia 
degli ultimi dieci secondi 
deìf'87. Sperando, natural¬ 
mente, che per 11 prossimo fi¬ 
ne d'anno tocchi anche ai 
«forzati» della città di prenota¬ 
re un favoloso viaggio.., 



Trastevere 

Sequestrato 
un quintale 
di petardi 


■É Un'intera lamigita, sette 
persone, ai dedicava al com¬ 
mercio di »raudl» e petardi im¬ 
portati direttamente da Nspo- 
li, I sette sono stati tutti de¬ 
nunciati a piede Ubero dalla 
polizia per detenzione e tra¬ 
sporto di materiale esploden¬ 
te: nell'appartamento dì uno 
dì loro, In via degli Otti di Tra¬ 
stevere 59, era stivato ben un 
quintale di petardi, abbastan¬ 
za da far crollare H palano in 
caso di esplosione. 

E proprio un appetta, contro 
«gli insensati botti dì Capo- 


Martedì 
29 dicembre 1987 
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Latina 

Arrestato 

boss 

latitante 


■I Era Mio condannato a 
ini inni • muto di carcera 
par ini riciclato decina di mi' 
lindi por corno del -esaltare, 
dell* malia Pippo CalA, ed era 
alunno alta cattura rilucen¬ 
dosi* Santo Domingo Dome¬ 
nica acoiaa, alla line, Danilo 
Sbarra, 44 anni, è stato arre¬ 
nalo non In Centro America 
me nel preisl di Ialina, men¬ 
tre usciva da un ristorante a 
Borgo Piave Come 4n una 
vecchia Maneggiata di Mario 
Merola, Il boa* era rientralo In 


Cadaveri bruciati 
a Grottaferrata: 
ancora un giallo 

L’uomo e la donna 
uccisi a colpi di pistola 
Indagini aperte ma si pensa 
a un delitto della mala 






Qui accanto gli 
agenti al lavoro 
davanti al corpi 
carboniusti ri¬ 
trovati a Croi- 
taferrata. Sotto 
un'altra Imma¬ 
gine del due 
cadaveri ab 
Condonati da¬ 
vanti a un vi- 


Un feroce regolamento di conti? 


Una spietata esecuzione maturata nel mondo della 
mala e della prostituzione. Questa è almeno l'ipo¬ 
tesi più accreditata dopo il ritrovamento, l'altra 
mattina, del due cadaveri carbonizzati nelle cam¬ 
patine di Qrottalerrata, a 20 chilometri da Roma, 
all investigatori però non tralasciano ogni altra 
possibile ipotesi, mentre continuano nella zona le 
Indagini a tappeto. 


Mi Mantiene tutte le tinte 
del giallo il macabro delitto di 
Grottaferrata, dove domenica 
•ono itati ritrovati ) cadaveri 
completamente carbonlizatl 
di un uomo e una donna L'a¬ 
troce delitto ha tutte le carat¬ 
teristiche di una spietata ese¬ 
cuzione maturata nel mondo 
della mala o della prostituito 
ne Questo lascerebbero pen¬ 
sare I colpi di pistola alla testa 
dell’uomo e della donna e 
quello al petto di lei 
Le ossa rotte delle braccia 
t delle gambe, ha accentilo 
l'autopsia sono state spezzate 
dalie fiamme Prima l'uccisio¬ 


ne o freddo, poi, dopo li dupli¬ 
ce omicidio, I assassino o gli 
assassini hanno fatto una cor¬ 
sa in campagna, per disfarai 
dei cadaveri Una ghirba di 
benzina sui corpi avvolti In un 
tappeto e Infilati in un sacco a 
pelo e un fiammifero per can¬ 
cellarne completamente li- 
dentità 

Se questa appare I ipotesi 
piu accreditata, non si esclu¬ 
dono però neanche altre pi¬ 
ste, come quella di un delitto 
passionale Che si tratti di una 
donna e di un uomo uccisi e 
abbandonati Insieme, uniti In 
un sacco a pelo, non lascia 


Infatti cadere completamente 
questa possibilità 

Sono continuate per tutta la 
giornata di ieri le Indagini nel¬ 
la disperata ricerca di un qual¬ 
che elemento che portasse un 
benché minimo spiraglio In 
questo classico giallo Dai ri¬ 
scontri fatti con le denunce di 
persone scomparse nei giorni 
scorsi in zona e netta capitale, 
non sono giunte ancora novi¬ 
tà di rilievo Per tutto il giorno 
i carabinieri hanno rovistato il 
terreno dove sono stati bru¬ 
ciati I due corpi la cui età non 
dovrebbe superare I 35 anni, 
per cercare qualche oggetto 
magari dimenticato o sfuggito 
agli assassini 

Alcuni elementi però gli in¬ 
vestigatori li hanno In mano I 
colpi alla testa devono essere 
stati sparati sicuramente da di¬ 
stanza ravvicinata, e non do¬ 
po un appostamento o un ag¬ 
guato Ma perché portare I 
due cadaveri proprio in quella 
viuzza sterrata, a due passi 
dalla via principale che colle* 

S a Frascati a Grottaferrata e 
iscretamente transitata nel- 


lora presumibilmente scelta 
per abbandonare e bruciare i 
corpi, cioè tra le 22 e le 23 
della notte di Santo Stefano, 
quando molti escono e si spo¬ 
stano per andare a trovare 
amici e parenti e finire la sera¬ 
ta con una tombolata o un po¬ 
lverino? Anche questo gli Inve¬ 
stigatori non se lo spiegano 
«tt marsine di casualità con 
cui è stato scelto il posto per 
abbandonare i cadaveri, col 
rischio di essere visti dagli abi¬ 
tanti delle ville e casali circo¬ 
stanti - dice il maggiore Fog¬ 
ge»! che conduce te Indagini 
Insieme al colonnello Pirrera 
- sembra escludere che si 
tratti di un delitto organizzato 
Fa pensare alla fretta di disfar¬ 
si del corpi o alla scarsa cono¬ 
scenza del luoghi» Tanto più 
che a poca distanza dal can¬ 
cello del vivaio teatro della 
macabra scoperta, ci sono bo¬ 
schi e macchie Impenetrabili 
già ben noti alla mala locate 
che più volte, In un passato 
neanche troppo remoto, Il ha 
usati per occultare altri cada¬ 
veri 


Il «triangolo della morte» 


Non è la prima volta che la quiete delle campagne 
e delie vie di Qrottalerrata viene rotta da un «(atto 
di sangue». Sono molti I delitti, tra i più atroci, 
commessi in quella zona, tra Frascati, Montecom- 
patri e la fettuccia di case sull'Anagntna. Ancora 
nel paese si legge sui volti l'orrore per l'uccisione 
delle due tabaccale, mamma e figlia, a febbraio 
scorso e per altri macabri omicidi. 


■I -Questa è un posto tran¬ 
quillo, sismo gente semplice 
che vive In campagna, quattro 
cìk e qualche villa di perso¬ 
ne per Irene Ceno, la vicinan¬ 
te con Rome si Is sentire, m* 
qui vogliamo solo stira In pe¬ 
ce», Eli commento »del stor¬ 
no dopo» del padrone del ne- 

« o di sllmenlsrl-ber-ia- 
In vis della Cavana, 
proprio sodo Orotlalerrale, a 
ZOO metri del cancelletto ver¬ 
de dove I due carpi sono siali 


abbandonati e orribilmente 
devastati dalle damme, sulla 
atrada per Frascati Nelle pa¬ 
role dell'uomo il desiderio di 
pace e di cancellare con un 
veto di «tranquilliti» gli orrori 
ed II sangue che, In un passato 
recente, hanno tatto della so¬ 
na un «triangolo di motte» 

Nel volti degli abitanti della 
lunga fettuccia di case che si 
snoda sull Anagnlna, ancora 
al legge l'orrore per I orrenda 
sorto delle due tabaccale, 


mamma e figlia, uccise da due 
rapinatori con 30 coltellate, la 
mattina del 30 agosto dello 
scorso anno Elsa Fortini, 69 
anni, vedova, abitava nel suo 
villino In via Veneto con I* fi¬ 
glia, Daniela Rapami, dii» 
anni Quell* (natlin» 1 '“cWn« * 
ogni giorno, stava uscend»(# 
casa per andare e aprire II suo 
bar-tabaccherie di Squarcìa- 
relli Oli dall'alba! due rapina¬ 
tori si erano appostati nel giar¬ 
dino della villetta di Elsa Forti¬ 
ni, ed appena lei si 4 avvicina¬ 
ta al cancellelto, le sono salta¬ 
ti addosso per tarsi consegna¬ 
re l'Incasso della giornata pre¬ 
cedente che lei stessa avreb¬ 
be versato In banca U tabac¬ 
cala ha reagito, ha urlalo, non 
si è piegata alle richieste del 
due CI sono voluto 30 cotte! 
late alla schiena e al corpo per 
Unirla Poi 1 rapinatori sono 
andati In camera di Daniela 
clic dormiva ancora l’hanno 


Ma la tradizione prosegue con Aldo Corrieri 


mm 


m Esaltato, o è caduto giu, 
«I quarta plano Un volo di 
una quindicina di metri che 
«era non ha ucciso sul colpo 
, «Tenne Guido Rosa L'ansia- 
no pensionato - era stelo ge¬ 
nerale dell'esordio - 4 Infatti 
etlerrato sul tolto di una auto¬ 
mobile In sosta, che ha attuti¬ 
to l'Impatto Portato d'urgen- 
sa all'ospedale Santo Spirilo 
Panilano generale 4 morto 
quattro ora dopo II ricovero 
E avvenuto Ieri pomeriggio 
in via Cava Aureli*, nel quar¬ 
tiere Aurelio, dove da decine 
d’anni l'uomo abitava con la 
moglie Ida di 8U anni Da 
mono tempo soltrlva di una 
grave forma di arteriosclerosi 
e di manie di persecualone Si 
rifugiava - dicono I vicini - In 
un mondo lutto suo, rlcordan- 
docoslantomento la corriera 
militare loti pomeriggio ha 
Ione deciso di Isti* finii* e, 
uscito sul balcone, al 4 proba- 
Wlment» lancialo nel vuoto 
La moglie, che in quei mo¬ 
mento «leva dormendo 4 slata 
svegliata dal vicini che aveva¬ 
no chiamato un’ambulans*. e 
non Ir* escluso perù che Fan 
alano marito potesse essere 
ceduto accidentalmente 
L'Impatto, malgrado tosse ala¬ 
to attutito dal letto di una 
macchina In sosia aveva co 
munque provocato diverse 
treliure e lesioni Interne, e 
Guido Rosa 4 giunto In aspe- 
Mio In coma I sanitari spera¬ 
vano in ogni f**o cito si po¬ 
lene salvare, ma circa quattro 
oro dopo l'uomo 4 morto ion¬ 
ia riprendere conoscerne 


Spartaco non volerà più 
«Nel Tevere si tuffino i giovani» 
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1 1* gennaio 1987: l’ultimo tutta di Spartaco Bandlnl 


m Sedici metri, il vuoto un 
Istante lungo quanto tolto una 
vita, le acque gelide che si 
aprono, Il colpo di reni, la lu¬ 
ce, I aria II grande vecchio ha 
abbandonato Ormai sellatila- 
solenne, Sparlaco Bandlnl si è 
tuffalo per l'ulilma volta nelle 
acque oggi limacciose dell ex 
biondo Tevere la manina del 
primo gennaio Forse por sca- 
ramansla, ha deciso che non 
cl sarebbe stala una diciasset¬ 
tesima volto «A 76 anni suo¬ 
nati chi me lo ta lare? Che cl 
vadano I giovani» ha tuonalo 
con voce decisa, Incurante 
del tatto che minacciava di 
mettere la parola line ad una 
tradltlone che ormai conta 
più di trent'annt e che ha avu¬ 


to nell'llalo-belga Rick de So- 
nay II suo imitatore, a meta 
degli anni Cinquanta appunto 
Ma il primo lutto Rlck de So- 
nay, passato alte cronache co¬ 
me mister Ok, lo esegui nel 
lontano 1918 a Parigi, nelle 
acque delta Senna Un modo, 
torse, per festeggiare ta line di 
quell Immane carnelidna che 
lu ta prima guerra mondiale 
Ma II prossimo primo gen¬ 
naio ta spalletta di ponte Ca¬ 
vour non resterà deserta L e- 
rode di tante Imprese 4 già 
pronto e svenalo E venerdì 
Aldo Corrieri, romano trenta¬ 
quattrenne di un metro e ot¬ 
tantuno per ottanta chili, un 
passato di conlrollgura a Ci¬ 
necittà, potrà Iscrivere nel suo 


albo d’oro il quindicesimo tol¬ 
to Un altro ancora. Il pnmo 
gennaio del 1989, e avrà rag¬ 
giunto Spartaco Bandlni, co¬ 
me lui uscito dalle (ile degli 
«stunt- man» romani 
Nel 1974 Aldo Corrieri si 
beccò anche ta leptosplrosi 
.SI, è vero - ncorda - mi tro¬ 
varono quel virus terribile, che 
mollo spesso 4 mortale Ma 
mi andò bene ed ora sono im¬ 
mune» Immune e sempre at- 
tasdnato da quel momento 
magico, da quella sfida da bri¬ 
vido »Ma lo ta paura non so 
neppure cosa ala - allerma 
con una certa spavalderia - 
Quello che provo 4 una certa 
impaslenia, un palo di ore pri¬ 
ma del tulio Ma poi, quando 
arrivo aul ponto, mi sento un 
leone e vado giù che 4 una 
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svegliala e costretta a vestirsi 
poi prima di fuggire l'hanno 
soffocata con un cuscino Ci 
sono voluti più di 10 giorni ai 
carabinieri di Frascati per 
attìngere il cerchio dei sospet¬ 
ti intorno ai due assassini e 
per farli confessare Erano 
due ragazzi, Giampaolo Samo 
e Fausto Fantoni, entrambi 
ventlseiennl e disoccupati, 
che abitavano a cento metri 
dal villino delle loro vittime 
Hanno ucciso per una man¬ 
ciata di soldi Daniela, che era 
anche loro amica, e sua ma¬ 
dre 

Più vicino nel tempo, a for¬ 
mare un altro lato del «trian¬ 
golo», il tembile omicidio di 
Montecompatri, la notte del 
\3 novembre scorso Una 
vecchietta di 78 anni Brigida 
Capuani, che da anni vìveva 
da sola nel paesino dei Castel¬ 
li, è stata uccisa a colpi di 
mannaia da tre rapinatori mi¬ 


norenni L anziana signora ha 
aperto senza esitare la porta ai 
tre ragazzi che avevano bussa¬ 
to Non si aspettava dì aver 
davanti tre banditi È scattato 
il piano che i rapinatori aveva¬ 
no da tempo studiato Una 
botta in testa, poi colpi di bob 
tìglio e ìa donna è stramazzata 
al suolo Ha ripreso a muover¬ 
si e allora i colpi di grazia, 
quattro accettate alla gola ed 
uno alla mano Un defitto or¬ 
rendo, confessato qualche 
giorno dopo dai tre minoren¬ 
ni, con freddezza, un colpo 
studiato al bar intorno ai tavo¬ 
lo pieno di bottiglie di birra 
La sera del 3 febbraio scor¬ 
so, nei boschi del monte *|\i- 
scolo, a pochi chilometn da 
Grottaferrata, Gianni Oiaca- 
leone, 21 anni, nascose il cor 
po della sua fidanzatina, Cri 
stiana Salerno, 16 anni, dopo 
averla strangolata per gelosia 
Sempre nelle vigne della 



bellezza» 

Rìck de Sonay Spartaco 
Bandmi, Aldo Corrien Gli uo¬ 
mini passano, la tradizione, se 
si vuole un po' gratuita ma si¬ 
curamente pittoresca, resta 
Sfidando il freddo, difeso sol¬ 
tanto da un leggero bermuda 
a fiori bianchi e dal grasso 
spalmato su tutto il corpo ve¬ 
nerdì mattina alle 12 precise 
come appunto vuote la tradi¬ 
zione, Aido Corrieri celebrerà 
un ideale sposalìzio tra la ca 
pitale e il suo fiume Con un 
occhio al suo maestro «Spar 
taco è stato un grande uomo 
è tnste sapere che non si luffe 
rà più», e un altro rivolto al 
futuro, ai suoi successori «Cu 
lino il colpo di reni, il fiume là 
è alto appena tre metri e mez¬ 
zo, se si sbatte, son dolori» 


FEDERAZIONE ROMANA 

VENERDÌ’ 8 GENNAIO 1988 

Sala «Luigi Petrosellì» 

Via del Frentanl, 4 • Ore 17,30 


FESTA DEL TESSERAMENTO 

CON rUnità 


partecipano: 

E. MACALUSO Direttone Pei 

F. MUSSI membro della Direzione 
del Pei e condirettore de 
l'Unità. 

G. BETONI segr Federaz romana 
intervengono: 

DAVID MONDINO e SERGIO STAINO 

di Tingo 

PABLO NERI e la sua chitarra 


Brindisi finale con l'Unità 

Cb 

ce. situa 

Centro Sviluppo Cooperativo 

CE SVAGO Società Cooperative Edilizie e.r I - 00185 Rome 
Pieua Dente n 13 - Tei 73412D-7J1SW-73791*734392 


Pensionati 

Fiaccolata 
in piazza 
di Spagna 


M Lavorano ogni giorno 
tra cantico aperti capannoni 
In costruitone, spogliatoi e 
mense chiuse GII operai del- 
I officina delle Ferrovie «Ro¬ 
ma smistamento» hanno Invi¬ 
tato I dirigenti delle Fs a pas¬ 
sare qualche ora con loro per 
rendersi conto di come sta 
difficile lavorare In questo 
condtaloni Se nessun dirigen¬ 
te si farà vedere gli operai si 
riuniranno domani In assem¬ 
blea bloccando l'attività del- 
l'officlna 

Il comitato sindacale d'im¬ 
pianto, insieme a Cgil-Cisl-UII 
del settore, ha lanciato l'allar¬ 
me già nel primi giorni di di¬ 
cembre Agli amichi problemi 
che derivano dagli organici ri¬ 
dotti, gli spazi angusti e la ca¬ 
renza di pezzi di ricambio e 
attrezzature si sono sggluntt t 
disagi provocati da una lunga 
serie di lavori In corsoi per I* 
costruzione delle mure del- 
l'officina, di elcune platee di 
lavaggio e di un tornio In loe- 
sa, per ta ristrutturazione dello 
spogliatoio (cosi da marzo I 
lavoratori debbono cambiarsi 
In piccoli spazi), per la resili- 
lozione di un nuovo capanno¬ 
ne Lulllma sorpresa è arriva¬ 
la alta mensa: non tornisce 
più I 400 pasti giornalieri In 
attesa di Interventi sanitari. 
•La chiusura della mensa 4 
.siala ta classica ultima goccia 

- dice II comitato d'impianto 

- Ora vogliamo aprire un* 
vertenza con Iniziative di lotte 
contorni! allo norme di auto- 
regolamentazione» 


Ferrovieri 

Un’officina 
senza mensa 
e spogliatoi 


■i Le (taccole saranno ac¬ 
cese In piazza di Spagna per 
augurare a tutti un anno di pa¬ 
ce, progresso e giustizia. 1 
pensionati di Roma e del La¬ 
zio. aderenti a Cgil, Ctsl • UH, 
le accenderanno però anche 
per ricordare I diritti negali 
agli anziani. »Blsogna Imporre 
una politica che dia riaprale ai 
problemi dei ilatem* pensio¬ 
nistico. del Baco, del aerata! 
sociali e dalla sanità * dice un 
comunlceto di Cgll. Clal e UH 
-, È la condtalone per baltero 
clientelismi, sprechi e Inetti- 
dense; ma anche le condizio¬ 
ne per Impedire a governo, 
Regione e lanmadstl di Insiste¬ 
re nel vergognoso riliuto t M- 
re te medicine * chi ne ha di¬ 
ritto e a rimborsare le apete 
sostenute» 

L'appuntamento pei tutti t 
pe ridonali 4 per domani po¬ 
meriggio, In pian* di Spegna, 
alle ore 17. Il sindacatori»?- 
M rama la grande manileale- 
alone nazionale del mese 
erano abbia costretto II go¬ 
verno a proporre un primo 
stanziamento di mille mUtardl 
per il mlgltonmenlo MNe 
pensioni. Cgil, Cial e Ull chie¬ 
dono però ai Rariamanto ri- 
raddoppio della cltm e «un 
rinvio all* rantattaiton* sin¬ 
dacale per mlglloreie tutte le 
pendoni del pubblico e del 
privato». Da Regione e Comu¬ 
ni d vogliono Invece Interven¬ 
ti. nel quadro della «vertenza 
Luto», per aadcunr* più giu¬ 
ste condizioni di ette egli an¬ 
ziani 


Incidenti stradali 

Sull’Aurelia 
muoiono due sardi 
A Paliano un invalido 


campagna di Grottaferrata lu 
ritrovalo senza vita il corpo di 
Caterina Skerl, appena 16 an¬ 
ni, ta mattina del 23 gennaio 
di 3 anni la Caterina era usci¬ 
ta per andare ad una lesta, ma 
l'assassino l'aspettava, l'ha 
adescala e l'ha portata In 
campagna, dove le ha spezza¬ 
to ta spina dorsale con li gi¬ 
nocchio mentre tentava di 
strangolarla 

Sono solo alcuni degli epi¬ 
sodi di violenza In quella zo¬ 
na, come la -banda al Frasca¬ 
ti», tre ragazzi Ira cui un mino¬ 
renne, che per mesi hanno 
terronzzato gli abitanti delle 
villette delta zona Uccisero 
anche un ragazzo. Guido Tul¬ 
lio, 20 anni, che era sceso in 
campo per difendere la ma¬ 
dre dai tre rapinatori «Lo ta¬ 
cevamo per comprarci l'eroi¬ 
na» hanno poi confessato 
OSPo 


ma Tre morti e due feriti 
sono il bilancio di due inci¬ 
denti stradali avvenuti Ieri 
nella regione Nel primo 
hanno preso la vita due uo¬ 
mini di origine santa, resi¬ 
denti a Grosseto, Luigino 
Mereu, di 52 anni, e Tonino 
Pirru, di 17 anni. L'incidente 
4 avvenuto sulla statale »Au- 
relia», in prossimità di Resela 
Romana, nel Comune di 
Montato di Castro L'auto 
sulla quale si trovavano i 
due, una Fiat 127, ere ferma 
ad un incrocio per immetter¬ 
si in una slrada laterale, 
quando è stata tamponata da 
un Mercedes condotta da 
Domenico Caldaroni, di 22 
anni, di San Giuseppe Vesu¬ 
viano (Na). In seguito all'ur¬ 
to la 127 4 andata ad occu¬ 


pare l'altra rami* ed 4 stata 
investita da una Citroen Bit, 
condotta da Benedetto Fer¬ 
rini, di 37 anni, di Roma Me¬ 
reu e Rimi sono morti men¬ 
tre venivano portati all'ospe- 
dalq. Illesi gli altri due con- 

L’altro Incidente * avvenu¬ 
to alla peritarla di «aliano 
(Freninone), t morto «ranco 
Clnciarelll, invalido di 41 an¬ 
ni, che era a bordo di una 
Ford Fletta guidare da Ftotm 
Damiani, di 19 anni. L'auto al 
4 scontrare frontalmente con 
una Fiat 117 condotta da An¬ 
gelo Renano, di 19 anni, 
agente di antodi* nel came¬ 
re di massima sicurezza di 
Pattano. I due autisti ricove¬ 
rali nell'ospedale di Colleler- 
ro guariranno In una settima- 
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tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bdtngun. con talmMao 
38 raro da L 70.000 
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Profumeria Bigiotteria-Tei, 7552419-7570109 


Martedì 

29 dicembre 1987 



















































































































Ou 1 ' martedì 29 dicembre. Onomastico: Davide: altri: Pri- 
ralano, Prollmo. 

ACDADOt VINT'ANNi FA 

Alle 17.30, In una palanina a due plani In via del Bivio del 
Manditene, alcune •cimine prodotte da un corto circuito hanno 
raHlunlo le micce di un pacchetto di «castagnole* che la prò. 
Pretoria deU'appartamento al plano terra teneva nascoste sotto 
Il tallo Insieme ad un quintale di «botti» e di «trlccheuracche». 
L'esplosione 4 stala violenta e tutti gli Inquilini del paletto sono 
luultl perla strada In preda al panico. La tragedia è stata evitata 
mila al tempeatlvo intervento del vigili del fuoco che sono 
Busche spegnere l'Incendio, La proprietaria deil'ap 

II. 


tino» esplosivo e scomparsa con I suol due figliole! 


113 

112 

4686 


NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 113 

Ctr ambularne SI 00 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 60099*5 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulente 
Aids 5311507 

Aled: adolescenti 860661 


guco 


^Roma 


Una guida per scoprire la città 
di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 

:d 


luce 


Acea: Red 
Enel 

Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione U 2 Ì 0 
Arci (baby slller) 

Pronto li aacolto (lossicodipen. 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orto!» (prevendita biglietti con¬ 
certo 4744776 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. Inlotmazlonl 4775 
Fa andamento beni 464466 
Aeropotto Clamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SA.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City «osa 861652/8440890 
AvU (autonoleggio) 47011 
Herae (autonoleggio) 547991 
Btclnolegglo 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


OIORNAU DI NOTTI 

Colonna: pian Colonna, via S, 
Matta In via (galleria Colonna) 
Esqulllno: viale Manaonl (cine¬ 
ma Rovai); viale Manaonl (5. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flambilo: cor» Prandi; via Fla¬ 
minia Nuova (Ma Vigna M- 

luto 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta FInda- 
na) 

Partoll: pinza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rieiu» 
Itevi: via del Tritona (Il K 

8«ro) 



■ APPUNTAMENTII 


. Silvano Agosti torri un ciclo di Iasioni sull'analisi e 
l'approlondlmtnio del discorso cinematografico. Il corso i 
orginluilo dilla XIX drcoscrliione. Per Informazioni tele- 
fonare al 8291223. 

Univarallà. La facoltà di Sciame matematiche, fisiche e natura¬ 
li Informa che dal presalmo anno 8 attivalo un corso di 
perleslonamanlo In Didattica delle Selenio. Il termine per la 
prenanlMlone delle domande d'iscrizione scade il 31 di¬ 
cembre 


aauMToouiuoi 


. . Fino al 9 gennaio il pittore Luciano Orlili e II forare- 
mer danni Loperiido presentano una mostra di pittura, 
fotografia e computer fotografia presso l'Upl Studio, via 
Pllliollo 23. Apena lutti I giorni feriali ore 10.30-13 e 
19,30.1930. 

Arti argentina lo Italia. Alla galleria dell'ina, lino a domani 
mostra «Arie argentina dall'Indipendenza ad oggi: 
l8IO-l087a.Dalun.aaeb. 10-13 • 14-19; dom. 10-13. Festi¬ 
vità Infrasettimanali chiuso. 

Faadsslens Via Claidlo Cani. Oggi si apro proavo lo Studio 
Manli, via del Serpenti 24, la mostra leaiimonlama collettiva 
dedicala a Pericle Passini. «Il attero nella nascila per la 
•alvaguardla della nature e dell’ambiente». 

Wall Dlcaty Prodeetlou. Dal 31 dicembre lino al 8 gennaio la 
Wall Qlsna)f World on Ico (erri a Roma, al Palaeur, una norie 
di spettacoli iu ghiaccio. Su una pista di pattinaggio I più 
lamosl personaggi di Wall Disney lesieggeranno 1 cinquan¬ 
tanni di Paperino con un musical di grandi speiiacolartt*. 
Prevendite; B C. Ticket» One, via del Banchi Vecchi 2 Obi 
6989231) Orbi* (4744779) a 30 (462428). 


1 ... . 



Pii 

«E! 


ÌMOITRII 


OH ellissi «MI 4) Hcotoo 190 opero (dipinti, disegni, melalo- 
nl)scelle partendo dal 1968 anno In cui il maestro comincio 
a lavorare all» Inclalonl erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della morte. Accademia di Francia a Villa Medi- 
*1, Orari, 10-13, martedì, mercoledì e venerdì anche 15-10, 

J lovetìl anche ÌS-22, sabato e domenica anche 15-20,Lune- 
I chlure, Fino al Ultimala. 

SeMrtemi Da Chirico Complesso monumentale del S, Miche¬ 
le a Ripa, Orati, 9-18.30, sabato 9-14, domenica e festivi 
chiuso 

AMMle Corpo» Ottanta dipinti, una selezione antologica, 
Oallcrla Nailonale d’Arte Moderna, Viale delle Belle Arti 
131 Qrartot 9-14, Lunedi chluao, Fino al 4 febbraio. 

U verniti «Mie da Cerei a Maurice Denis, Sulla celebre 
lontana anche acquerelli e inclalonl di altri artlsll. Museo 
napoleonico plana di Pome Umberto I. Orarlo: 9-13.30, 
domenica 9-13, sabato anche 17-20, Lunedi chiuso. Fino al 
31 gennaio, 

Oeerge Ore»», Maestra dell'espressionismo, Gres» viene ricor¬ 
dalo con una salesiane di dipinti e disegni provenienti da 
eolleilonl privale, che testimoniano di due momenil creati¬ 
vi; quello berlinese e quello americano. Galleria l'Indicatore, 
Urgo Tomolo 3. Orarlo: 10.30-13,16.30-20. Chiuso II lunedi 
manina Fino el 10 gennaio. 

MemerebUI*. La mostra sul patrimonio artistico, promossa dal 
ministra del Beni Culturali, ha posto sul tappeto l'allarmante 
slluailone del patrimonio artlatlco dal noairo paese. Com¬ 
metto monumentale di S. Michele a Ripa, via S, Michele. 
Orarlo: 9-18 30, sabato 9-14, Domenica e (estivi chiuso. 
Fino *1 IO gennaio, _ 

« dopocena wmmmmmmmmmmmm 

AMtkerw, via Galvani 34 eresiacelo) (riposo dom.) Camio- 
cleB. via del Genovesi 30 (Trastevere) flun) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico): Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ). Rotterdam da Erasmo, via 
Sani! Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom) Why 
*M, via Sama Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun) Data 
Datt, via Benedetta 17 (Trastevere) Doetor Fo«, vicolo de' 
Renzi (Trastevere). Attentai. via Francesco Cartelli S 
(Ostiense) (dom) Reglak, vicolo del Moro (Trastevere), 
iar della Pace, plazsa della Pace 5 (centro storico) (dom 
mah) 


Rock fino all’ultimo respiro 


BM Dodici ore di «full Immersion» 
nel rock, dodici lunghe oro di concer. 
Il, video, discoteca ed altro ancora per 
'salutare In grande siile l'anno che è 
agli sgoccioli, con «La città del rock», 
appuntamento proposto da Radio 
Rock a partire dalle 16 di quesio po¬ 
meriggio lino alle quattro del mattino 
preaso II Plper, via ragliamento 9, «La 
eliti del rock» è un molo più che mal 
appropriato, visto che per l'occasione 
l'Interno del locale verrà arricchire da 
stand di abbigliamento, dischi, riviste, 
posler, e da un punto di ristoro gestito 
dal cocktail bar Vcnice L. A.: un atmo¬ 
sfera, Insomma, più da strada, da cen¬ 
tro urbano, che da classica discoteca. 
I 54 monitore del Plper, nonché I Ire 
megaschermi, trasmetteranno Inlnter- 
rollamente una miscellanea di film e 
video musicali, fra cui molto materiale 
raro, video d'epoca del Rolline Sio- 
nes, Doors, Hondrlx, Generis, Tino a 
U2, Clash, Cure, Hoodoo Ourus, 

A lare da Ilio rosso di congiunzione 
tra I vari momenti della mantieaiazlo- 
ne cl sarà la musica curala dal d| Brin¬ 
ce Fauslor e Dorlan, una colonna so¬ 
nora di rock dagli albori ad oggi. Mo¬ 
mento «clou» aarenno, ovviamente, le 
esibizioni live di quattro grappi roma¬ 
ni, scelti a rappresentare differenti ten¬ 
denze e stili. Primi a salire sul palco, 
alle 19,30, saranno I Beai and Soda, 
nuova formazione che propone co¬ 
verà di pezzi celebri del beai e della 
psichedella degli ennl Sessanta. Da¬ 
ranno loro II cambio, verso le 21.30,1 
Rocket Rollerà che, come lo stesso 


IROLARO 


nome suggerisco, si muovono con 
grinta e vivacità nel territori del più 
classico rock'n'roll americano. Alle 
23.30 una vernala di genialità demen¬ 
ziale con Sandro Oliva and thè Blue 
Pampurlos: musicista Ironico, gustoso, 
Intelligente ed orlglnsle, Sandro Oliva 
ha da poco pubblicalo II tuo primo 
album, Aria Malsana. La maratona si 
chiude sul ioni duri ed Inlltmmanh del 
Oercon Fusi, che calcheranno II pal¬ 
co a mezzanotte e mezzo: grappo ben 
quotato nel circuito rock capitolino, al 
presenta torte di uno siile molto attua¬ 
le, rock energico ed aggressivo che si 
riallaccia alla tradizione »Glam» degli 
anni Settanta, come testimoniato dal 
toro ottimo singolo da poco pubblica¬ 
to, «Fox on ihe run». 

Ma »La città del rock» non termina 
qui; è previsto anche un tinaie a sor¬ 
presa con una lem sesslon che coin¬ 
volgerà I musicisti di tutti e quattro I 
gruppi ed un ospito speciale, Enzo Vi¬ 
ta, ex chitarrista def Roveacio Della 


CONCERTO 


Quarrymen 
per i fans 
dei Beatles 

■■ Questa sera, per chi an¬ 
dasse In cerea di musica dal 
vivo, davvero non c’à che 
rimbarwzo della scelta, Uno 
proposto dedicata agli ingua¬ 
ribili lana del Beatles, che pre- 
sumlamo siano parecchi, à II 
concerto che I Quarrymen ter¬ 
ranno stasera allo 22 al co¬ 
cktail bar La Vetrina, In via 
della Velrina 20 (si replica an¬ 
che domani sera) La Vetrina 
aveva ospitalo la scorsa setti¬ 
mana I simpaticissimi Dennls 
and Ihe Jels, rockers in pura 
chiave anni Cinquanta, ed ora 
con un salto cl spostiamo dal 
rock'n'roll di Chuck Berty e 
Jerry Lee Lewis agli anni ses- 
santo ed al suoni pop del miti¬ 
co quartetto di Llverpool I 
The Quarrymen arrivano da 
Grosseto e sono specializzati 
nel riproporre I classici del re¬ 
pertorio bealleslano, circo- 



Medaglia, "Storica» formazione del 
rock ballano negli anni Settanta DI 
rock oggi ce n'è al che abbuffarsi. Co- 
me ogni martedì proseguono Inlalll 
anche I concerti dal vivo ed in direna a 
Radio Roma, nell'ambito della rasse¬ 
gna »U musica dal vivo, Il rock Indi¬ 
pendente». Rassegna che martedì 
scorso ha avuto una decisa Impennata 
con II travolgente concerto del Festen 


plà raccogliendo moltissimi consensi, 

•promossi- nella prima lase di «Rock 
Roma Rock», con la bellezza di 135 
voti, 

Tanta popolarità non può che esse¬ 
re motivata dalla (orza e dalla passio¬ 
ne con cui I cinque Fasten Bell, che 
hanno all'attivo II 45 girl »No dice», si 
misurano cori un rock di Inclinazione 
•hard», duro e grafitante, sensibile alle 
tonalità più acide della psichedella an¬ 
ni Settonta, ma comunque moderno, 
tiglio del post-punk, non privo di un 
certo Impegno nei contenuti. E proba¬ 
bilmente il suono che meglio esprime 
una certa realtà metropolitana, dllllcì- 
le, violentai emarginata, ma carica del¬ 
la voglia di reagire e di cambiare. An¬ 
cora tonto rock, anzi rock'n'roll, grez¬ 
zo e vibrante, cattivo ma piacevole, lo 
potremo assaggiare questa sera con 
l'esibizione del Uarbages, un'altra del¬ 
le band romane da tenere d’occhio 
perché potrebbero riservare molte 
sorprese, specie nella dimensione dal 
vivo che per II loro genere ù senza 
dubbio la più congeniale. 


scrino però ad Un certo parlo- 
do, che è quello che va dagli 
Inizi, nel '62 (Love me do, per 
Intenderci) fino el '65: Insom- 
ma, Il periodo più puramente 
pop, prima dello slerzata In 
chiave psichedelica, Persino 
nel look I quattro Quarrymen 
rincorrono lo spirilo di emula¬ 
zione verso I propri eroi, e tut¬ 
ta l'operazione potrebbe allo- 

f are nella nostalgia se non 
cisse por la vivacità, la bravu- 
ra e lo spirito moderno con 
cui II grappo grossetano ren¬ 
de omaggio al Beatles. Visti di 
recente in azione sul palco 
della trasmissione televisiva di 
Raloue, «D.O.C.», I Quarry¬ 
men sono; Alessandro Ra- 
maocl alla chitarra, Brano Fa- 
limbenl al basso, Stelano Cor¬ 
si alla chitarra e Roberto 
Faenzl alla batteria, □ Al Su 


BLUE LAB 


TV TRE 


Per sapere 

cos’è 

«Archaia» 


■B Un appassionante interrogativo archeologico che oggi 
torna alla luce dopo anni di paziente ricomposizione ad opera 
della prestigiosa équipe di restauro fiorentino 0 restauratori del 
Bronzi di Rlace), è I argomento della 1* trasmissione di «Ar- 
chaia», prodotta dalla Sede regionale Latto che andrà in onda 
a partire da oggi alle 19,30 circa su Raitre. «Archaia» si avvale 
della consulenza del prof. Sabatino Moscati, coordina a interri* 
sta in studio Paola Goggioli, la regia di Egidio Eronico. Il fascino 
della scoperta archeologica, il mistero che si cela in ogni litro* 
vamento, la disputa degli storici costretti a rimettere in discus* 
sione ogni volta le interpretazioni delle vicende dell'antichità, 
tutto questo è «Archaia». 


Latin jazz 
con 

«Yemaya» 

MI Da sabato scorso e fino 
ai 6 gennaio si esibisce al Blue 
Lab di vicolo del Fico (ore 
21.30) per una serie di serale 
dedicate alla musica salsa e 
latin fazz. l'orchestra «Ye* 
maya». Attiva già da molli anni 
«Yemaya» è una fra le migliori 
formazioni di ritmi latini. Gui* 
data dai fratelli Flores propo¬ 
ne un set in cui sono presenti 
tutti i ritmi ballabili del salsa, 
mambo, rumba, cha cha, ecc. 
Di sicuro interesse la aerata di 
domani nella quale i musicisti 
di Yemaya saranno afliancatl 
dal migliori elementi del «TVo* 
pleana». Ecco la formazione: 
Kayro Flores (percussioni). 


Henry Flores (voce), Jonny 
Cabildo (plano), ÀI Percy 
(basso). Elvio Ghlgllordinl 
(flauto), Virgilio Fraterna!! 
(trombone), Stefano Chistoli- 
ni (percussioni), Mauro Delia 
Casa (percussioni) 


Due puntini bianchi sotto la cupola 


■I Dopo aver superato In¬ 
numerevoli ostacoli formati 
anche da incontri non voluti 
come Inseguimenti di macchi¬ 
ne, fermi di polizia e risse di 
poco conio, sono potuto 
giungere fm quasi sotto la cu¬ 
pola maggiore delle Terme, 
anzi del Museo delle Terme a 
piazza del Cinquecento Fuori 
é un formicolio conllnuo di 

S ente più o meno Indaffarata, 
entro un gelo polare interval¬ 
lato da qualche goccia di 
pioggia che cola dal soffino. 
Qualche siepe e qualche anti¬ 
ca colonna e qualche fronto¬ 
ne e qualche ammasso di anti¬ 
che vestlgia gettate non a ca¬ 
so là a testimoniare che cl tro¬ 
viamo a camminare lungo do¬ 
ve gli antichi cl si bagnavano 
In acque riscaldate mi separa¬ 


no da due puntini bianchi e 
ricurvi ma che raggiungendoli 
in realtà sono due camici 
bianchi. Questi che ci appari¬ 
vano due puntini bianchi in 
lontananza appartengono a 
due restauratori I quali, con 
tanto dì bisturi di misure ridot¬ 
tissime e taglientissimi fra ie 
dita, riportano alia luce tesse¬ 
re di marmo impiastrate lette¬ 
ralmente di adesivo, mastice e 
resine. Le tessere di marmo 
anticamente appartenevano 
ad un pavimento intorno alla 
zona del Casiiino Intorno a 
noi come anche fuori del 
grande spazio dove lavorano i 
due c'è un andirivieni di cami¬ 
ci bianchi E un cantiere vero 
e proprio, ponteggi, palanche 


ENRICO QALUAN 

e mezze palanche, rumor di 
ferraglia e pochi visitatori. 

I due ricurvi: una signora, 
che con le dita abilmente e 
con movimenti lenti ma sicuri 
toglie quei pasticcio di adesi¬ 
vi, ormai sembra la madre di 
quel resto di pavimento: l’al¬ 
tro, un antico e nobile pittore, 
pittore di cose fantasticamen¬ 
te tragiche, improvvisi incendi 
di case, asini forse appartenuti 
ad improvvisali Sancio Pan¬ 
cia, bambole innamorate die¬ 
tro vetrine zeppe di fucili, arti 
di pupazzi, una clinica di tra¬ 
sgressioni straordinane. Ro¬ 
berto Romano, nei lontano 
1958 a! Museo Regio Artistico 
in via Conte Verde, realizzava 
mosaici frutto di una persona¬ 


lissima progettazione. Lavora¬ 
va giorno e notte ininterrotta¬ 
mente. Lo inseguiva costante- 
mente il folle disegno dell'ar¬ 
te: Arte e vita Un artista dalie 
mani straordinarie che crea¬ 
vano vere opere d'arte, ora ri¬ 
para i guasti sulle opere d’arte 
provocati da altri, incuria e di¬ 
sinteresse compresi. Ora quel¬ 
le mani sotto la cupola delie 
Terme parlano nel e col tem¬ 
po. 

Roberto Romano ha una te¬ 
sta disegnata limpidamente, 
una testa dove albergano due 
occhi scurissimi e nobilissimi 
che controllano tutto e lutti, 
ricostruisce con spezzoni di 
affreschi, cartoni leggerissimi 
e resti di pavimento quello 


che un tempo erano un pavi¬ 
mento, una piscina, una casa» 
Freneticamente mi fa visitare 
tutto, perfino quello che c'è 
fin davanti il prospicente mini¬ 
stero delle Finanze. E un affol¬ 
larsi di ricordi, quadri e scultu¬ 
re e mosaici ritornano alla 
mente dignitosamente. Anche 
lavorando in condizioni non 
certo ottimali le sue mani con¬ 
tinuano a togliere quel male¬ 
detto impiasTro moderno che 
è stato depositato sopra per 
strapparlo dal luogo dove è 
stato recuperalo innatural¬ 
mente. Ora io lascio continua¬ 
re a lavorare tra ricordi e ac¬ 
qua piovana che continua in¬ 
cessantemente a venire giù 
dalla cupola. Uscendo dalle 
Terme I due restauratori ora 
tornano a ricomporsi come 
due puntini bianchi. 



■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie tono di turno telefonare! 192 ._ 

centro); 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (tona Eat), >926 
(tona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Anta via Appla Nuova, 213. Aaralta 
Clchl, 12; Lattanti, na Oratorio VII, 154a. Eeqttffte* Gallo¬ 
ria Testa Statlone Termini (lino ore 24) via Cavour, 2. Bar, 
viale Europa. 76. Indotteli piata Barberini, 49. Mowttt vto 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42: Parta#, via 
Bertolonl, 5. Premiata: via Tlburtlna, 437. «Mal! via XX 

Settembre, 47; via Arenula, 73; Porteenae: via Portuenae, 

425. PrenetUno-CentoceUe: via dette Robinie, 81 ; via Colla- 

tfna, 112: Prtneatlno-LaMcaaot via L'Aquila, 37; threlii via 
Cola di Rlento, 213; piata Risorgimento, 44. Pttaavalta 
piazza Capeceiatro, f, QaadramClaedtto-Doa Betta vto 
Tuacolana, 927; via Tuscoton» 1258. 



■ MIME! E GALLARMI 


Capitolini, Piata del Carni 
lati 9-14, le - 


lei. 6782862.0 

feriali >14, festivi 9-13, mariedi e’glovee" 
sabato anche 20.30-23, chiuao II lunedi. Ini 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra te c 


V'giovedì ìficSi IMO, 
iintdl. Ingresso L. $.000, 
gratis l'ultima domenica del mese, ila le onere esposte nel 
palasti progettati da Michelangelo.' Venero capitoline, Gala- 
la morente, la Lupa etnnea con I gemelli del Pollatolo, 

•co ArcbeoleglcoOatkaa. Ostia Antica; tei. 5690022. Ore¬ 
rto: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccogli* I peni 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Gattaria Bastonale d'arre antica Palane Berrettai Vto Quat¬ 
tro Fontane. 13; lei. 4754591. Orerio: tatoll 9-14, fasdvt 
9-13, chiuso II lunedi. Ingresso L 3.000, Contiene crai 200 
opre dal XIII al XVIII aeri., tra cui opere di Raffaello, 
Galletta Porla PaaphUL Piatta del Collegio Romano, 1/a; rei. 


no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velami..... 

Galletta naslooale «l'arte modera*. Vi* delle Belle Arti, n. 131; 
telai, 802751. Orario: feriali 0-14, testivi 9-13, chluao Illune- 
dì. Ingrosso Uro 4.000, gratis fino ai 18 anni c oltre 160. E la 
massima raccolta di arte Italiana datl'800 ad oggi. 

Otto Botanico. Largo Cristina di Svelto, 24; lai. 6564193. Ora¬ 
rio: lettali 9-17.30, sabato 9-11. Chluao testM. Ingresso L. 
2,000. Presenta un lembo dell'antico botto di queree, ploto¬ 
ni. cedri, una collezione di palme, conifere, graminacee, 
rosacee e lamlnacee. 


me, 9:a; tei. 7575936. Orario: feriali 9-12.30, lettivi 9-12.30, 
martedì e giovedì. Ingresso L. 2.000. Vt sono esposti (gire 
800 strumenti dall'antichità ad oggi. 


M NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sesta» Garbateli». Alle ore 18.30 brindisi di line anno con II 
compagno R. Vitale. 

Scitene Q*arricciola. Alle oro 18 lesto del tesseramento e 
brindisi con il compagno M. Meta. 

Sezloae S. Saba. Alle ore) 7.30 tetta del tesseramento t brindi¬ 
si. 

Cfc Avviso. I Presidenti del Collegi dei Probiviri delle «ulani 
con l'impegno diretto del coordinatori sono Invitati a iar 
pervenire alla presidenza della Clc I questionari entro breve 
tempo. 

l'.teala de l'Unitodicembre)* Pigilo 
(via Circonvallazione). 

Marte* 29-12, Ore 12 spazio bambini film: -ta recamo di 
Pippo e II mondo di Pippo»; ore 17 spazio video dibattito su: «Il 
centro storico da salvare»; ore 20 spettacolo coti H gruppo 
lolkloristico tl Pertico. 

Mereoledì 30-12, Ore 12 spazio bambini: .Divertiamoci con II 
telecartone»; ore 17 spazio dibattiti incontro con 11 T 
regionale e membro del Cc del Pei Mario Quattiuccl; 
tinaie torneo cateto balilla, ore 21 spazio vTdeolttm: «M 
toro». Allo spazio bambini si svolgerà la distribuzione 
dei prodotti Solac. 

Federazione Prosinone. Sora ore 16 Cd (F. Cervini) 
Federazione Castelli. Grottalerrata ore 18 cd (Antoni) Volto- 
martella ore 18 testo tesseramento (Bartotelh) 

Federazione Tivoli. Monterotondo C. ore 18 Cd (Fredda) 
Federazione Viterbo. Caneptna ore 17 lesto tesseramento 
(Sposelti); in led pre 15 30 commissione scuola (Cliovagnoli); 
in led. ore 10 riunione sul Plm (Plnacoli, Cervi); Caprarola are 
18 cd (Capaldl) 


■ PICCOLA CRONACA I 


è spenta nei giorni scorsi Maria Ceì Ferrari. Ai tenditori 
j alla nipple Patrizia Ferrali, nostra compagno di lavoro, 
giunganole condoglianze più affettuose del compagni del- 
TUntTà e della sezione Aideatma. 


L’Acca 

non interviene 
l'elettricità 
va e viene 


CARA UNITÀ 


cabina è la s 
ali ut 


2 <? non 


.,.s da anni ma le abitazioni sorte 

negli ultimi tempi sono più che decuplicate Ciò 
causa continui distacchi di corrente con frequen- 
i piu sostenibili datili abitanti (a volte per 
: —— i-o «J «•*-« yn comecut ve) 


ore ed’ore (ihó àd d)ire ì « consecutive) 
~ ‘ - —udì: 


Questa situazione di grave 
culmiiie o|ni|^volta piove Qjìra 


scariche 

esponemmo I nostri problemi 
la promessa nuova cabina è 


isagio rau 
, vento o vi. 
là nei l 


atmosfera r .._.. 

oblemi ufficialmente, ma 
rimasta nel sosjni 



sta peliz ano firmata et 
genia all Acea , 

In deroga a ciò gli scriventi 
za indugi documentata denuncia alia Mi „ 
ra offTncn© vengano tutelati T dìruti che loro soet 
tana,dai contratti di allacciamento luce stipulali 
coni Acea „ , ,, . 

(Seguono le firme) 


Un mercato abusivo 
variopinto 
ma invadente 


__ie fornire in contropartita 

cl siamo stancati di subire passivamente 
questo stato di cose e pertanto presentiamo que¬ 
sta petizione firmata con carattere di estrema ur- 


iseniqranno sen- 
Idgistraiu- 


gii abitanti della zona circostante ii Largo Leo¬ 
nardo da Vinci hanno promosso una petizione 
con centinaia di firme «nella quale chiedono che 
le autorità comunali e di polizia risolvano con 
urgenza la grave situazione esistente nel quartie¬ 


re'Sul marciapiede antistante l'ingresso del su¬ 
permercato Slanda è stato Installato, progressiva¬ 
mente, un mercato abusivo, con un gran numero 
di bancarelle che vendono generi vari, e vi è una 
variopinta presenza di venditori di ogni genere, 
che invadono anche 11 passaggio pedonale di via¬ 
le Leonardo da vinci, utilizzando altoparianti a 
forte vplume che recano notevole molestia agli 
abitanti della zona, 

U impossibilità di transito sul marciapiede e sul¬ 
le strisce pedonali (unico e obbligato punto dì 
passaggio pedonale) costringe la gente a perico¬ 
lose evoluzioni in mezzo Ji intenso traffico li 
problema si aggrava per i giovani che devono 
recarsi olla vicina scuola, e per i portatori di han¬ 
dicap costretti ad attraversamenti molto rischiosi 
Inoltre gli abitanti della zona, visto il grave pro¬ 
blema dei parcheggi, reso piu acuto dalia creazio¬ 
ne di un vero e proprio centro commerciale (ol¬ 
tre al supermercato Blanda), chiedono che sì crei 
almeno nelle ore di punta un isola pedonale, co¬ 

si come annunciato in passato dal Comune, op¬ 
pure che gli spazi esistenti in varie aiuole, attual¬ 


mente abbandonate e sporche, siano adibiti per 
la sosta delle auto 


Vigili troppo solerti 
e poco sensibili 
con gli invalidi civili 


Sono un'lnvi 
delLomune d 

ne Deposito comuhàTe dTvia deV! 





i, c vi prego di orare 
lettera Urna!» 


Ili 


l’Unità i TJ 

Martedì I / 
29 dicembre 1987 XI 











































VIDEOUNO 


RETE ORO 


TIUROMA SE 

Of* 10 «U armari (turate. 
Uri». Uhm 10 Cartoni animati; 
10.00 «Anch* l ricchi piange. 
Ma, Mirala; 10.10 alandara 
di oombaitlmanto». film; 
11.10 aMlaaiaalppl». taMllm; 
14 aUn omo di «Mania carna¬ 
ta», filmi 1,10 alronalda», tri- 
titllm. 


OM N, TCLCREOIONE 

Ora 13.00 «La cartola di Ora 17.30 La dottoressa 
Parma», sceneggiato; 13.30 Adalla par Voi; 19.30 eia» si 


«Lobo», talalilm; 10.48 «Lucy 
Show» telalllm; 10,18 Super- 
cartoon»; 20.30 Vldaoglorna- 
le; 23.10 Sport, con Nando 
Martellici; 24.00 Medicina 
sansa frontiere. 


i; 10.48 «Lucy gira; 20.40 America Today; 
10, tO Super- 21,00 «Quantunque lo» varia¬ 
li Vldaoglorna- tri; 23 «Arabella», aceneggla- 
’t, con Nando to; 24 «Dadaumpa»; 01.00 
00 Medicina La lunga notte. 




CINEMA 


fpoco 1 ' 


a OTTIMO 
O SUONO 
■ INTERESSANTE 


A 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: C: Comico: DA: 
Dì Moni Animiti: DO: Documentarlo: F: Fantatcen* 
«a; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 14.30 Delta: Giustizia e 
Società; 15.48 Romanissima 
sport; 10.30 «La lunga pista 
dei lupi», film; 20 «Il Totofor- 
tuniere», quiz; 21 Casa, città, 
ambiente; 22 Rubrica di anti¬ 
quariato; 1.00 «Al di là del 
ponte», film. 


Ore 16.10 «Capitan Fracas* 
sa», sceneggiato; 18 «Mam¬ 
ma Vittoria», novaia; 20.20 
TG Notizie; 20.30 «Stagione 
violenta». sceneggiato; 
22.00 La macchina dei tem¬ 
po; 22.45 8aeket Serie A2: 
Cuki Mestre-Alno Fabrieno. 


Ore 11.10 «The Outsider*, 
telefilm; 12.10 «Fuga delle 
contee d) Logan» film; 17. IV 
«Mariane il diritto di nascere», 
novale; 19.30 Tgr; 20. li 
«Sally te maga», canoni; 21 
«L'altra faccia di Franken¬ 
stein», telefilm; 01.00 athe 
Outsider», telefilm. 


V INUMI VISIONI I 


Vii twnti.t (Piatti lotosi) 


Monticarlo Brsncasinòdi Calo Vanir- I SCELTI PER VOI 


Olmi - FA 
<10.48-22.30) 


Via Appiè Nuove, 422 Tal. 7810146 na. con Massimo BoJdi, Christian De Sica 
■BR_(16 40-22 30) 


l. 7.000 lehtat d) lisina May; con Duilin Hot- 
Tal. 061105 Iman, lutteii Adisni • BR 

|14,30-22 30) 


PUI8ICAT 

Vii Caroli, 98 
QUATTRO FONTANI 
Vii 4 Fontana, 23 


L 4 000 Dark Ange) vizi indecenti • E IVMIfi) 

Tel 7313300 _ M t-23) 

l. 7.000 0 L'ultimo Imperatore di Bernardo 

Tei. 4743159 Bertolucci; con John Lane O'Toole ST 

_ 116-22 30) 

lTooS Hea mie «orette 4 • con Ceto Vanto- 
Tel, «626S3 ne, con Qrntili Muli • BR 116-22.30) 
T B.000~ - Arrivederci ragazzi di Louis Malie • 
Tal. 6790012 OR 116-22 30) 



0 SENZA VIA DI SCAMPO 
Scandalo al Ptntaoono: H aegre* 
tarlo della difesa, in un raptus lai 
dica tempre cosi,..) ha ucciao ra¬ 
mante di un auo giovane aottopo- 
eto. Par non finirà nei guai, l'uo¬ 
mo rlaica a montara nlentimano 
che un ciao apolitico, dando la 
colpa a un'inesistente apia ruaaa, 
ma il giovane ufficiala non è con¬ 
vinto, indaga, »... Thriller politi- 
eo-éentlmentale Impaginato con 
mano avaita da Rogar Donai- 
daon, «Sema via di acampo» è 
atato un grande auccaaao negli 
Uaa. Protagonlati Gena Ha- 
ckman, Saan Voung a quei Kevin 
Coatnar gl* poliziotto integerrimo 




O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bkith, «transfuga» dalla Walt 
Disney Produci ioni, e Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di pretentaiioni, hanno 
fatto coppia par confezionare un 
film a cartoni animati ohe di «di- 
eneyano» ha proprio tutto, tranne 
Il marchio di fabbrica, t la «torte 
di un topolino che, nel a acolo 
•cono emigra con rimare fami- 
gitola dalla natia Rutila et!'Ameri¬ 
ca, terra promana «dova non ol 
•ono gatti a la atrede aono laatri- 
cete di formaggio». Film più pate¬ 
tico che divertami, ma adatto 
comunque ai bambini. 




O ODI CIORNIC 
Marcello Maatrolanni in grandia- 
aime forma neH'uUImo, atupendo 
Wm dt NIMtt MtohaAbv, premi*- 
io a Cannes di ouaat'anno par 
l'Interpretazione, Irò ritolte um¬ 
bertina a la Rustia prerivoluziona¬ 
ria la saga delta itluatont trans da 
Cechov di un Obtomov famaatoao 
s trista alla ricsroi di un amore 
romantico s dsiranima russa. Se* 
tire abetaie, tocchi di genio neRi 
regia» ambiami aliobcrgheai alla 
VlMonti In una riuscita ooprodu- 
ziona itato-aovta tic* eh» riconfer¬ 
me il talento a to atato di pei)* 
dair autore di Schiava d'amore. 

ALCVON6, ESPERIA. 



Kevin Costncr in «Santi via di scampo» 


EUROPA, GREGORY, 
MADISON, REX 


P ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande par lauto 
Malie. Dopo una mezza dozzina 
di film americani, Il ragliti di «la- 
combe Luciani è tornato In patria 
per raccontare un doterete episo¬ 
dio autobiografico. «Arrivederci 
ragazzi» è infatti la atorto di un'a¬ 
micizia «pezzate: quatto da due 
studenti (n collegio nel bai mezzo 
della seconda guerra mondiale. 
Uno (Malto da giovane) * cattoli¬ 
co, l’altro è ebreo. Tradito da un 
cuoco coUabar attentato, l’ebreo 
•ar* arrenato dai tedeschi a av- 


concilla l'intelligente con il diver¬ 
timento. Tutto ruota attorno ad 
un bombino di otto «nni, Paolo, 
che ateneo dalla madre sbadata a 
dal padre collerico desidera forte- 
manta di crescere. E coma par 
miracolo 4 giorno di) «uo com¬ 
pleanno diventa... Pozzetto. C'è 
di mazzo anche una soave mae¬ 
stra, Francesca, di cui Paolo-de 
piccolo a) ara foitornente invaghi¬ 
to. Fresco a ben interpretato, 
«Da grande» è un antidoto alla 
banalità volgare dai vari «Roba da 
ricchi». C’è da sparare solo che la 
tbattegHi di Natala» non to fecola 
a pezzr Non sa to marita. 

EMPRIRE 


■ IO E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno guaito di Ver¬ 
dona, Dopo puatoha film meno 
convincente, rettore-regista ro¬ 
mano oi fegato una commedia dal 
risvolti amari, ma tempre diver¬ 
tente, Incentrato au due fratelli 
che ai rivedono dopo alcuni anni. 
Lui (Verdona) è un concertista 
dalla vita ragolartoaima; lai (Muti) 


prendendo spunto da un decalco 
dal tenere, aviaggio allucinante». 
Anche qui a) viaggia nel corpo 
umano, ma il oonteeto è meno 
drammatico: lo navicelle miniatu¬ 
rizzata con dentro un provetto pi¬ 
lota finisca neK'orgentomo di un 
commesso di supermarket In pre¬ 
da alla depressione. Quell'Iniezio¬ 
ne d'avventura (la navicella fa go¬ 
to ad una banda di «ctonitotl catti¬ 
vi) gli darà fiducia a gii cambiari 
la vita. Esilarante Martin Short 
nel panni dal compiano. Ma an¬ 
che il reato funziona a dovere. 

ACADEMY HALL. 

CAPITO., ARISTON 2 


□ THE DEAD 

Tròtto dal racconto al morti» (uno 
dal celeberrimi «Dubllnera» di Je- 
mas Joyce) è II film d’addio di un 
grandissimo raglata, John Hu- 
ston. RtorenndoTatmoefara dalla 
Dublino cha fu, Hutton randa 
omaggio non solo al sommo 
scrittore Irlandese, ma anche al 
paese dova a lungo visse prima di 
trasferirai in Massico, La storto è 
presto ditta: un uomo «copra do- 


Wandara, il ritorno In Germania 
par II regista tedesco dopo l a- 
•partenze americana di «Parto, 
Texas». Ed è un’opera deUoata, in 
bilico fra idillio, storia d'amore • 
avventura fantastica. In poche 
parola. Wandara immagina cha 
Berlino ala popolata di angeli. E 
cha uno di loro, innamoratosi di 
una balla ragazza cha lavora in un 
circo, aoalga di diventare uomo, 
rinunciando ad'immortaKtà ma 
aaaaporando finalmente I tanti- 
manti, la pioto a I dolori di una 
vita mortala. Protagonista Bruno 
Ganz, ma o'è spazio par un sim¬ 
patico intervento di Pater Folk nel 
panni di m «tasso: al, facondo 
Wlm Wandara anche N tenente 
Colombo è un angolo... 

CAPRANICHETTA 


O MAURICE 

Dal fomento-scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo to morto 
dallo acrlttora), iun'altra trasposi¬ 
zione di classe firmata de James 
ivory. Ma l'eleganza dada rico¬ 
struitone stavolta è al servizio di 
una stori» mano levigata a conto- 


■ ILAM OANC1 * DELITTO 
A MEZZANOTTI 

Bizzarro giallo p ro uantont* dagli 
Uaa, fora# fin tròppo «arttoHoo» a 
danno dati'invocete, ma comun¬ 
que affascinante dai putito di vi* 
ita viauato. il tutto gira intorno a 
un Rimettilo un po' ««fumato». 


«iimm.hi» -tra- wniwiir 

no. « protMonluo 4 Tom Hgtao- 
AmmUra, eyoonO.,0 d* un ms 
di Mio donno, Mora («nomi 


o do un po' di muMatl roto uno 
voi» un» In mi* « mori to'» 

..Moioiro ohi *w» 


ol tono, notlonm In omo* di 
aoqootd un po' più robu.il. 

8M0UINA 


wasar:ss» 

•lo non». In bufolo iSqminio. (• 
» clntmo più «Monto, disi 

MÒMoJ^MteuW I »E 









tanNy Kubrick: 

totolaWoto- 

jìmim 


«to» Ano EtaWÌ. Ori- 
.itoti OsEtes-IR U0.4O-22.3Qi 
MÌA li Vittof» wfrata_ 


t 6 000 LasqttoM» wnèetto di Joseph 8«r- 
Tal. SII «41 «ant; con Urtato* Gay, Urna Guastj H 


a Dona MoCanti • OR 
(10-22.30) 



■ COMMA D ISIAI 


Vtb 4 VMb M4R«. 2 Tri. 8140708 


NOyOCIM S IIMI L 4.000 
«IriMwyMVlUri Tri. 5818238 

8CMINN8 POUTICNICO 
4,000 Tmn mnurio L 2.000 
WiBmrioH/. Tri.asiHOI 


■ CWMCLUBI 


VX INmmo Migro, 27 
Tri. 312283 


e pumi roma esami 

_____ 

MM MOMMI Tri. >320124 


COLLI FIRRO 

COUEFCRRO L 8.000 

Via Vittorio Veneto Taf. 97|1Qt0 

FRASCATI 

POLITEAMA (lago Pani»*. 8 
TU 9420479 


SROTTAFCRRATA 

AMIAtlADOR 

Tal 9456041 L7.Q00 


tato Tastoni; con Vlneant Spano a Joa- 
qutoi Da Atoietde - 8R _ Il8-22.301 
Top mantfeisdl Claude ZMl, r eon Fran- 
coli Ctoni, Ctwtotoph» Malsva • BR 
(18,16-22,30) 
ila Piccola bottega dagli orrori di 
Franz Oi, con Rlck Morenti, lltan Qreana 
■ M (18.30-22.301. 

•ambra morto, ma * solo svenuto di 
fatica Fama (20.30-22.30) 


SAIA A: U The dead di John Huiion; 
con Artistica Huiton, Oonrid McCann • 
OR (10-22,90) 

SAIA 6: Mississippi btoas di Bar trend 
Ta vanto (18,90-22.90) 


Non aprila qual cancello di liba Ti- 
kacs-H_ 


■ tot mia aortite di «con Calo Vedo- 
na: con Cknalla Muti - BR (18-22) 


SALA A: I picari di Mark) Monicatli; con 
6 Giannini, E, Montando, V. Gussman • 
BR (16 30-22.30) 

SAIA B: Itoncanava a I sana nani • 

DA _ (16.30-22.301 

"'lavi* dai Stonors sono Gnltsii'scón 
Massimo Troiai; con Jo Champs • 8R 
_(16 90-22 30) I 


Montecarlo gran Milito a Calo Verni¬ 
ne: con Mimmo Boto, Christian De Sica 
■BR (15,18-22,30) 

1 Ta ernie aortite di a con (Sto Vard* 
ne, con Ornane Muti - 6R (16-22.30) 


Vanii- 
>• Srea 

_ (16-22,301 

lavai •barca in Amarle* di 
DA (18-22 30) 

rato «tei mio auccaseo di 
con Michael J, Fon • BR 
_ 16-221 

tosino, V Gesiman • BR 
(18-22.30) 


COLI! »A 

MENTANA 

ROSSI 


Tal. 9387212 Film par aduli! 


MONTCROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tal 9001868 



I picari di Meno Monlcelli, con G Gianni¬ 
ni. E Montesano. V Gaasman • BR 
118 30 22) 

" l«viaielStgròtisono(GdtoSìsccn 
Mesaimo froial, con Jo Champa * BR 


i Ili‘III Rliilnli 


«II. (10-11.30/16-22 301 


Civ» Tal 7010271 Mimmo Tfolii, con JO ( Champ»^-^BR 

^ . i' "?^ÒÓ0 I tea mia sorella di a con Celo Vedo- 

1 12 Tal. 7696668 na. con Qrnaila Muti - BR (16-22 301 
vritchara <rf Entwlck (veatofie in 
w ÈdM,19 Tel 6903822 togtow) (16-22.40) 


I I 


P9TIA 

KRY0TAU l. 7000 via dei Paltaitvu. 

Tel 6603IBI __ 

8I8T0 L. 6000. Via dai Romagnoli 
TU 8810780 

iuPIRGA "l 7Ó5a*~ 
V to della Marini, 44 T 6604076 

PALOMIARA SABINA 

NUOVO TEATRO 

TIVOLI 

<DU8EFPÉTTI Tal 0774/28278 


Biancanevi a I letta nani - OA 
(18 16-22) 

la vi» dal Signora tono finita di a con 
Maasimo Troiai, con Jo Champa • BR 
(18-22 30) 

■ lo a mia sorella di e con Carlo Verdo¬ 
ni, con Ornella Muli - BR (16-22 30) 


Ipicarl di Mario Monicallt conG Gianni¬ 
ni, E Mantaieno, V, Qawman ■ BR 


VALMONTONI 

MODERNO Tal 9888083 Mm per adulo 


eW'insegne di uno stila sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» è un film 
cha commuova faeando paniera. 

QUmiNETTA 

O DA QUANDI 

Finalmente Pozzetto te un Mm e 
non un film (fi Pozzetto. Scritto a 
diretto dal giovana Franco Amor¬ 
fi, «Da grande» è una favola cha 


i amo» ai 


ABACO (lungotevere dei Melimi, 33 

- Tei 3004706) 

Riposo 

ADORA 1 tO (Via della Penitenza. 33 
•Tal 6530211) 

Alle 21 Tha new... sax multasi 
ptatura show di Emilio Giannino, 
con la Sorelle Bandiere 
AUA RINGHIERA (Vie dei Riari. 8) • 

Tal 6568711) 

flipOlQ 

ANFITRIONI (Via S Saba. 24 - Tal. 
6760627) 

Alle 2116 la tua arianaRa. Scrit¬ 
to. direi io ad interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARCAR-CIUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tal 8396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6644601) 

Aliasi N matrimonio di Figaro di 

Pierre A C Oe Beaumarchais, con 
il Teatro Stabile di'Tonno Regia di 
G Cobelti 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 e 
27-Tel 6898U1) 

Al n. 21: aNe 21 Tango atomico 
di G Lucchini a M Schtavom. con il 
gruppo Troueae diretto da Renato 
Mambor Al n. 27: alle 2116 Un 
coperto in Riè di Maurizio Costan¬ 
zo Regia di Aldo Giullrè 
ATENEO (Riattale Aldo Moro, 6 * Tel 
4940087) 

Riposo 

AUT A AUT (Via degli Zingari. 62 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB IVia d. Porta 
Ubtcana. 32 - Tei 2872116) 
Riposo 

AVR-A (Corso d Italia. 37/D • Tel 
86)150/393177» 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Via Pelombararesa 784 • S L Men¬ 
tana I 
Riposo 

BEILI (Piazza S Apollonia. 11/a-Tei 
6894875) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Laccane. 
42- Tel 7563495) 

Venerdì alle 21 Alto «area dal cir¬ 
co perduto di e con Franco Ventu¬ 
rini e Bianca M Merluzzi 
CENTRALE IV.a Gelsa. 6 - Tel 
6797270) 

Venerdì alte 17 H berretto a tona¬ 
gli di Luigi Pirandello con la Com¬ 
pagnie Stabile Regia di Oltavio 
Spedare 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CllMSONIViaG 8 Bortoni 57-Tei 
61258231 
Riposo 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardano. 22 

- Tel 8789264) 

Venerdì alle 21X Balla di notte 
senno diretto ed interpretato da 
Antonello Avatlone 
COLOSSEO IVia Capod Alrica. 5/A • 
7e1 736255) 

Alle 21 Quo Vadii?. scritto diret¬ 
to ed interpretato da Mario Prospe¬ 
ri) con Rossella O 
CONVINTO OCCUPATO IVia dot 
Colosseo 61 • Tel 6795850) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 - 
Tel 78077211 
Riposo 

PEI COCCI /Via Galvani 67 • Tal 
353509) 

Riposo 

i DORIA (Vi# Andrea Dona 56 • Tel 
: 6131276) 

Riposo 


(‘affatto prima o poi rinascerà, afortunato amor# giovani!#. Un Londra dal primo Novtoanto. 




Con affati! disastrosi... brava, intenso affrasco d'epoca, 

AMERICA. QUIRINALE, con belltoeima musica irlanctoat a 
EXCELS1O0, PARIS, un’ottima squadra d'attori te età 
ROUGET ET NOIRE. «Picca Anjeltca Huston, figlia del 
UNIVERSAl grande John. 


breve, intenso affresco d i 


■ SALTO NEL BUIO -- 

Fentaacterna con simpatia. È Q IL CIELO SOPRA BERLINO 
quella che c* regala Joe Dante, È il nuovo, atteso fHm di Wlm 


i d'epoca, Braviaelml gli interpreti, premiati 
riandata a alla scoria M u—*i« « 

[tori te cui da antologi 
. figlie del vanissimo Maurice cT* riceve una 
maliziosa Iazione di educazione 
GIOIELLO eeseuele (sta passeggiando con il 
_ suo maestro) e base (fi disegni 


DO BAIMI Wte di GrwtspiMS. 19 • 
Tal 65663621 

Alla 21 la Rlenèrengeto di Nicolò 
Macctnavalii, ragia di Franco Capi¬ 
tar» 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcano. 4 - Tel 67843801 
Alle 21 Varieté vertotè-tè-tè 

Scritto ed interpretato da Dati# 
Predimi, regia di Toto Russo 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tel 
47685961 

Alle 21 Le tenera ài mammà. 

Scruto da Poppino De Filippo, diret¬ 
to ed interpreteto da Luigi De Fiiip- 

DILLI VOCI (Via E Bomboni. 24 • 
Tal 6810118) 

Arie 31 Pineeohie mini musical di 

Nivn Sanchim 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tei 
66419181 
Riposo 

DI’ BERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6796130) 

Riposo 

PUBE IVia Crema. 8 • Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 PRIMA U strana cop¬ 
pia di Neil Simon, con Monica Vitti 
e Rossella Falli, regia di Franca Va¬ 
leri 

E*0 UH. INO (Via lamamtora. 28) 
Riposo 

I.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chie. 20 • Tel 393269) 

Riposo 

I.T.L QUIRINO (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel 6794585) 

Alle 20 46 Pesata to vita di e con 

Vittorio Gasscnan 

I.T.L BAU UMBERTO (Via della 
Mercede. 60 • Tel 6794753) 

Alle 21 Due gemali) napoletani di 

Shakespeare. Plauto e Goldoni, con 
ta Compagnia Nuova Commedia 
Regia di Antonio Ferrante 
I.T.L VALLE IVia del Teatro Valle. 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 21 Toece e altre due di e con 
Franca Valeri e con Adriana Asti. 
Lello Scarano regia di Giorgio Fer> 
rara 

ORIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 • Tel 3633601 
Alle 21 Caino e Abele di e con 

Tony Cucchiara 

(L CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
58107211 

Alle 22 30 Puffando, tuffando di 

Amendola e Cocbucci con Giusy 
Valeri Maurn» Mattali e Rita Rodi 
Rcola deoti euton 

LA 6HAN&ON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 

Aito 2145 Non toccate queste 
testo due tempi di e con Renato De 
Rienzo. Qldenco Granato e Silvana 
Guerriero 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA IVia della Stellet¬ 
ta 18 • Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE iv * G Genzon. 51 - 
Tel 5746162) 

SAIA A Riposo 
SALA 0 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Riposo 

LA 8CAUTTA IVia del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Te' 67B3148) 


li BAUTTE (Vicolo da) Campanile. 
14-Tel 4909611 
Ripeto 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Tei 3126 77) 

Alle 17 30 La balie addormentate 

PRIMA di S Turninelli 
META-TEATRO (Vis Mameli. 6 • Tel 
5896007) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabria¬ 
no, 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Npieoeio 
principe c: A De Saint-Expèry. 
con Susanna Pistone. Gianni Rute¬ 
ne 

SALA CAFFÈ Alle 21 Abai t Belè 
di R Pmget. con A Cavatorta, R 
Strecciti, regia di Paolo Landi Alle 
22 30 No: por quatte puttana non 
cugino di Rosario Gatti e Alessan¬ 
dro Capone, con le Cooperativa 
Teatro It 

SALA ORFEO Alle 21 DiodlWoo- 
dy Alien, con le compagnia Teatro 
Mediterraneo, regia di Maunz» 
M arguiti 

PARIOU (Via Giosuè Bersi. 20 - Tel 
8035231 

Alle 21 45 Invito te ooeno con de¬ 
litto di e con «L Allegra Brigate!, 
regia di Massimo Cinque 
FtCCOLO ELISEO (Vie Nazionale. 
183 • Tel 466095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Ttapolo 
13/a-Tel 36115011 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Venerdì atta 17.15 Oon Oasi detto 
disperato por eccelso di buon 
cuore di G Giraud. con la Compa¬ 
gnie Stabile «Checco Durante! 
SALONE MARGHERITA (Via duo 
Macelli. 76 • Tel 6798269) 

Aita 2130 Allegoria di Famiglia 
di Castellacci a Pmgitore, con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 
SAN GiNESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
47568411 

Domani alle 20 45 PRIMA Rinaldo 
in campo di Gannei e Gtovennim, 
con Massimo Ranieri 
STABILE OEl GIALLO (Via Cassia. 
071/c - Tel 3669800) 

Alte 2130 Araenico o vecchi 
merletti di Kessetrmg Con Luisa 
Do Santi» Regia di Cecilia Calvi 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
58969741 

Aita 21 30 Boacodi David Mamet. 
con Manuela Morosmi Oreste RiZ- 
zmi Regia di Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
573089) 

Alle 21 li tempo ristringo di Cor¬ 
rado e Sabina Guzzenti con Sabina 
e Silvia Del Guercio Regia di Tonino 
Pulci 

STUDIO T.8.D. (Via delle Paglia. 32 ■ 
Tel 5095205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 P.S. Il tuo gatto è morto 
di James Kirkwood ragia di J M 
Bardweil 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 • Tel 58957821 
Allo 22 RE-Qlstt di Donadoni-Gen* 
trio con Maurizio Dona doni 
TENDA (Piazza Mancini - Tel 
396047 11 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqua spar¬ 
la 18 • Tel 6545890) 

Riposo 


TRIANON IVia Muzio Scovoto. 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCILUCRA (Viola dell Decantare - 
Tel 855118) 

Alle 2130 Doppio morte di J W 
Booth, con Severino Saltarelli 
ULPtANO (Via L Catampetta. 38 - 
Tel 3567304) 

Riposo 

VITTORIA (Pila S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 * Tel 5740698) 

Alle 24 Tarocchi • meumette 
certo e muetoe con Alessandra c 

Silvia Marmi 


■ Kit RADETTI — 

ALCA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 • 
Tel 6560711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lsbicsna. 
42 - Tel 7553495) 

Venerdì alta 17 Fiori finti o nuvole 
di oarta di e con Bianca M Merluz¬ 
zi Regia di Prancomegno 

CIRCO EMBELL RIVA IVra C Colom¬ 
bo - Tel 5743503) 

Oario degli spettacoli 1630 • 
2115 

H TORCHIO (Via Morosmi. 16 * Tel 
582049) 

Tutti i giorni spettacoli per le scuota 
eu prenotazwne Sabato e domeni¬ 
ca alle 1045 Reoconto «H Natolo 
di Aldo Giovsnnetti, con Paola Sim* 
boia 

LA CMC (MA Wia G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali par ta scuole 

TEATRINO OCL CLOWN (Via Aure¬ 
li# • località Cerreto - Ladispoli) 
Alle io Un down per tutte le sta¬ 
gioni di G Tallone 

TEATRO IN (Via dogli Ametnciam 2 
- Tel 5896201) 

Venerdì alta 16 30 (c/o Teatro dei 
Satiri) L’ucctrite Belvedere di 
Carlo Gozzi 

TEATRO MONO (OVINO (Via 0 Gi¬ 
nocchi, 15 • Tel 5139405) 

Alta 16 30 Giochiamo al Teatro 
Spettacolo con la Marionette degli 
Accettane 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10-Tel 6892034) 
Alle 17 Notalo te «eoe Beffardo 

con il Gruppo del Sole 




«mjntl, o oon una «orario olio rii 
rariM »... un (moria, iranno 
donno in» tVbrinwo ri nwrtnoo 
•mora i m ri noOra. Rotori (ono, 

corno «darò; por oorto varai. Al- 

madoyarawwwa la lamMlana di 

un'rionta toòdSrà. t uriSoo^ SE 
•• ri «murivi» (arra mai rimo al 


■mura — 

riraraw-ww raMHeeaMvnuomssM 

TEATRO BRANCACCIO (Via Maru- 
tona. 244 - Tal 732304) 

Domani alto ora JO». prima rap- 
preiantàiiona delta oornmadi» mu¬ 
sicale Poeto di Neil Simon Ragia * 
Pino Ottenute» 

O L I MP I CO IPiza Ganrito.de Fabria¬ 
no, 18) 

Vedere spai» jais 

BAIA BAUMM Ghetti Campiteli). 9) 
Alle 21 Compostiioni per muto di 
autori eantempwwuh Musiche di 
Turchi. Parane, Evangelisti Ingres¬ 
so iibera 

■ JAZZ ROCK MMi 


AUXANOtRPLATZ (Via Osili, 9 - 
Tel 3699398» 

Alle 22 II eafe s el «rie Musica • 

rami latino-americani 
IIQMAMAIVteS Francasi» « Ri- 
pa. 18-Tot 682661) 

Alle Vi ». Louistana Red a The 
blues Band 

BLU* LA» (Via dH Fico, 3 * Tati 
6879076) 

Allo 21» Musica e balte «mi or- 
chestt» salsa Vernava 
CAFFI UTINO (Via Monte Tastac¬ 
elo, 96) 

Alta 21 » Piano »»» Ingm» W- 
bere 

POUSTUOW (Vte G Swqht, 3 - Tal 
6892374) 

WtofJ Jazz a Rome l em B eas te * 
PONCLEA IVia C»escanwjB2/* • Tel 
6530302) 

Alta 22 Musica brasteana con Ri- 
naco 

MUSZSSZPft JAZZ CLUB l&wgu 
Angelico, 1B/« - Ta) 6640348) 

Tutte le aere concorri daga allievi 
dalla Scuoia d» musica dirai ta da 
Luigi Tote 
OLMMCQ 

Alla 21 Thpicana De Cuba, Spani¬ 
celo di musica a danze 
SAINT UHM MUltC CITY (Vn cM 
Cardato, 13/a - Tel 4748QJ6) 

Aita 21» Ptotazrcn» Irte» 
TUTTALA (Via dai Neotrtv «/A - 
Tel 6783237) 

Alle 21 » Can» itti con gh stu¬ 
denti del Tusitata. accompagnati 
da Nino De Rose ai piano e Marco 
Don a) Ilauto 


I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

Antonio Gassose 
Il caso “Achille Lauro" 
Terrorismo, politica • diritto nella 
comunità Internazionale 

Un libro che dipana l'intreccio dai latti e 
illumina gli aspetti polltlco diplomatici e 
giuridici dal sequestro e del dirottamento 
dalla nave italiana 

lire 16 500 

M Editori Riuniti UasaA 


18 ! 


Martedì 

29 dicembre 1987 











































































































■■■■■. La Sony 

ha comprato il listino discografico della Cbs, 
la Philips già controlla la Polygram: 
il futuro della musica si gioca sulle tecnologie 


.r\rgento 

vince con il suo «Opera» la battaglia di Natale 

Per il resto tengono bene i comici 

ma manca quest'anno il film campione d’incasso 


Vedi retro 






Acque più calme alla Einaudi 

Per il futuro 
letteratura 

Oli anni Ottanta hanno segnato In Italia una fase di 
crii! dall'editoria, che ha scosso anche grandi 
gruppi, come Feltrinelli e Rizzoli. Ma, soprattutto, 
eld che ha colpito la fantasia e la curiositi del 

K ufeblico sono state le vicende della casa Einaudi, 
n ibi 1984 In amministrazione controllata, dopo 
la scoperta (nel 1983) di un «buco» finanziario di 
alcune decine di miliardi. 


r i ’t'ìTXf i uni .rv2vr.il 


■I TORINO Pu un trauma 
par I molli lettori, uomini di 
cultore, ptnone di o|nt celo 
che, non solo nel nostro pea¬ 
te, rlcnnotcoveno e ricono¬ 
scono elle Einaudi II ruolo lm- 
ponente di strumento per la 
cretelie e lo «viluppo civile 
dell'lielle Seguirono gli ennl 
del eomltilteertemonio termi¬ 
nali mio nel 1087 L’asta che 
he daio «ll’Elnaudl la confer- 
mi del nome ma una nuova 
proprietà porle le date del 28 
letìpraio Un altro trauma, 
quello piò Interno «Ila caia 
eàltrlcn: ehi avrebbe guidato 
l'glnaudl nuova? Con quali 
mele? 

Mimo della nuova realtà 
Glnaudi con Roberto Culli uno 
del due amministratori doto- 

S in (l'altro e Massimo viltà 
Bimani) e con Emetto Ferre¬ 
rò coniammo direttole edito¬ 
riale, Pulii, che non ha lascia¬ 
to I» tue teipontablM» di «m- 
mlnltlrelore della Bruno Mon¬ 
dadori, aegue con particolare 
«Pentitine II lavoro della re- 
Olitone Einaudi. E comincia¬ 
mo proprio dal inuma del 

n io di proprietà. Come 
ulto «un'andamento 
dell'annata cheti,chiuda? jts 
chiusura dell'87 awffiha le¬ 
dendo parameirl non diverti 
dalPM,quindi buoni Riapre- 
villane '88 pori» tulli I segni 
(Iti™ « dell‘87*. In termini di 
bilancio economico guitta si¬ 
gnifica vendite per 48 miliardi 
«di copertina* con una produ- 
«Ione di circa 120 novità. Il 
Inuma vero c'e alato e «i e 
rifletto nel numero di novità 
prodotte, «In quel periodo - 
dice Pulii * è avvenuto un pie- 
apio «lo recuperato con la 
producane successiva II trau¬ 
ma, e italo tuperalo ma que¬ 
llo non ri Impedite! di vede- 
re l'8T come un anno delica¬ 
to Aprile-meaglo tono alali 
moti di grandi Incerici», di 
«nule, di fingasele In cete odi 
trite, Il no«tro Ingresso era 
ronaldorato un grande punto 
di domanda CHI tono quest! 
«Ignori? C'era rii meteo la 
quotitene delicate del nume¬ 
ro di pentono che sarebbero 
•tele partente alla nuova pro¬ 
prietà* I dipendenti alla line 
dell'8S, erano 36$ I astimela- 
n» t venuta trio per 170, Mol¬ 
ti però «vlsvano lasciato ra¬ 
nnidi In tegulto a prepensio¬ 
namenti, dimissioni, catte In- 
temutene 

Ogni attenda e un organi¬ 
tene vivente, Il dima di incer¬ 
te»!», di Umore pei il (rotto di 
lavoro non può «he ripercuo¬ 
terei negativamente «ulta olii- 
clan» trito questo è ormai 
pernio? «lo ho trovato In casa 


editrice una Ione Identità, un 
(orto desiderio di lasciarsi alle 
spalle quel periodo, una gran¬ 
de energia, una gran voglia di 
lavorare. E II segno di untorga- 
nlzzastonc che (unitene. Tul¬ 
io questo già a metà anno al è 
manifestalo In un modo che 
mi ho molto colpito C'era II 
programma editoriale, riera¬ 
no libri In lavorartene Tulio à 
stato metto a punto ma credo 
di poter dire già adesso che 
l'EInaudl ha riattivato In pieno 
quella tensione di laboratorio 
culturale, di voglia di Inventa¬ 
re, di ragionare, di rischiare 
che à sempre siala caratteri- 
allea fondamentale di queste 
casa*. 

Nei cambiamento non so¬ 
no mancati eli elemenll di 
continuità Ferrerò ricorda 
l'Impegno di Otello Einaudi, 
mal venute meno ed ora mo¬ 
no che mal «Chi l'ha visto a 
Francotorte tn adone non di¬ 
menticherà facilmente II suo 
slancio, la sua voglia di cerca¬ 
re, di fare da ventenne, Come 
al tempi migliori*. 

Le riunioni del mercoledì, 
attorno alte retorico* tavolo 
ovate, eono riprese da settem¬ 
bre. Einaudi vi partecipa spes¬ 
so «consulente Ire I consulenti 
con una veste del tulio parti¬ 
colare* e eonlerma quella ten¬ 
sione di rettatelo continuo di 
polo propulsivo che à sempre 
stata la sua nella casa editri¬ 
ce* 

In questo clima come si an¬ 
nuncia l'88? «Slamo nell'ordi¬ 
ne delle 130 novità Entro 

« precisiamo rassetto 
e collane, l'Ipotesi di 
collane nuove. Le ristampe sa- 
ranno Ira 450 e 500 La validi¬ 
tà del catalogo Einaudi è 
straordinaria* (nomidi Primo 
Levi, Calvino, Pavese sono 1 
primi a venire In mente Insie¬ 
me ad altri che hanno segna¬ 
to, da messo secolo la nostra 
crescita culturale, civile, de- 
teocràtica. Narrativa, saggisti¬ 
ca, grandi opere restano I pila- 
stri del programma 1088 
•Puntiamo molto - precisa 
Ferrerò - anche sulla lettera- 
tura africana, ala Irancolona 
che anglotona Eventi recenti 
ci confortano a proseguire su 
una strada che abbiamo con¬ 
tribuito ed aprite CI Interessa 
Il livello letterario raggiunto 
che è particolarmente alto* 
Un nome» Tahar Ben Jelloun, 
marocchino che vivo In Fran¬ 
cia Einaudi, che ha già stam¬ 
pato Creatura di sabbia, sta 
traducendo l'ultimo suo ro¬ 
manità, La nuli sacrée 
Nell'88 uscirà anche Piero e 
Ada, l'epistolario Ira Gobetti e 
la moglie 




Un'lllustreilone per l'edizione Salael di «I ladri dell'onere», di Carolina Inveratelo 


Novità & 


MI FIRENZE II vecchio Ami¬ 
si e II nuovo Dahl, libri sut (tari 
c sul Medici, Interpretazioni 
del Nome della roso e vec¬ 
chie fiabe che c'erano una 
volta. La casa editrice Balani 
di Firenze torna In librarla In 
una nuova veste che strizza 
nostalgicamente l'occhio al 
passalo ma sa anche lanciare 
qualche provocazione Intelli¬ 
gente al lettori In cerca di cu¬ 
riosità Ecco una guida raglo 
nata al catalogo della fiutava 
Satani 

Un libro sulle streghe, uno 
sul giganti, uno di fiabe, uno 
sul Medici, uno sul linguaggio 
del Ilari o uno sul Atome della 
Posa, Il best-sollor di Umberto 
Eco, uno di ricetto colobrl, 
quelle deU'ArtusI, uno di Col¬ 
lodi nipote 

Cosi, all'Insegna della varie¬ 
tà, della curiosità, dell attuali¬ 
tà e dell'anacronismo, rico¬ 
mincia Il catalogo di una vec¬ 
chia casa editrice, la Salanl di 
Flronzo, che a 125 anni dalla 
nascila e dopo un reconto e 
tormentato periodo di crisi si 
ripresenla In libreria A curare 
Il rilancio della Salani ò Mario 
Spagnol della Longanesi, già 
protagonista della resurrezio¬ 
ne della Guanda La ricetta è 
la stessa lasciare o ripristinare 
la sede tradizionale (Firenze 
per Salanl, Parma per Guan¬ 
da), staggendo alla logica ac¬ 
centratrice che sembra diven¬ 
tata legge nelle aziende edito¬ 
riali, scegliere libri atipici, un 
po' («ori dal solito giro, un po' 
luorl dal ritmi industriali Pe¬ 
scando certo nel passato, co¬ 
me è d'obbligo con una casa 
editrice che si chiama Salanl, 
ma puntando anche sul nuo¬ 
vo Una delle collane maggio¬ 
ri della nuova Salare si chia¬ 
ma, proprio «Nostalgia* e 
strizza l'occhio all antiquaria¬ 
to o, meglio ancora al moder¬ 
nariato riproponendo in ve¬ 


Rinasce, adombra della Longanesi, 
una casa editrice legata alla sua città, 
la Salani di Firenze. Vecchi libri 
per ragazzi e commenti a nuovi «classici» 


sta gràfica originale (coperti¬ 
na con (regi d'oro e disegni di 
Carlo Chiostri, Il grande dise¬ 
gnatore di Pinocchio), Sussi < 
Biribissi, Le fate d ora di Em¬ 
ma Ferodi (educatrice a nar¬ 
ratrice per l'Infanzia che te un 
po', acavallo tre ’800e ’900, Il 
pendant femminile dì Edmon¬ 
do De Amlcls), La sciama in 
cucina e l'arte di mangiar be¬ 
ne di Pellegrino Artual, (Il 
Manzoni della gastronomia 
posl-unltaria) e II linguaggio 
dei fiori di Paolina Grati (che 
ò torse, nella sua Inattualità 
quasi struggente, Il miglior 
colpo messo a segno dal cura¬ 
tori della collana) 


La voglia 
dì regressione 


Titoli che garantiscono da 
soli la bontà della trovata edi¬ 
toriale, anche ae c'è il rischio, 
la nostalgia è un sentimento 
da usare con cautela, dello 
stucchevole (è sempre in ag¬ 
guato rettene «mulino bian¬ 
co», i bei libri e i buoni biscotti 
di una volta) la voglia di re¬ 
gressione non manca mai e la 
nuova Salanl sembra dispo 
stlssima a saltare in sella alla 
tigre della nostalgia Eppure 
questi libri, nobilitali dalia poi* 


DAllA NOSTRA REDAZIONE 

ANTONIO O'OMMCO 

vere del tempo, hanno anche 
una funzione positiva, quella 
di contrastare certe volgarità 
contemporanee. Certo è me¬ 
glio (non c'è paragone) Il lin¬ 
guaggio dei fiori che il Bon 
ton di Una Sotls Basta legge¬ 
re qualche voce di questo di¬ 
zionario floreale «Ruta pian¬ 
ta con foglie alterne, picciuo- 
late, oppure con foglioline 
ovali e di un verde glauco As¬ 
sicurasi che I erba moly, data 
ad Ulisse da Mercuno, per sot¬ 
trarlo agli Incantesimi maliar¬ 
di della sirena Circe, non fos¬ 
se altro che la Ruta Taluno 
attribuisce alla Ruta virtù ma¬ 
lefiche, altri Invece benefiche. 
I gatti la temono e impazzi¬ 
scono, odorandola* 

Molto meglio Sussi e Biri¬ 
bissi che i cartoni animati 
giapponesi Incomparabil¬ 
mente superiore appare il 
classico Artusi a confronto 
con i ricettari e i santoni della 
nouvelle cuisine, E $1 spera 
che nel vecchio catalogo Sa¬ 
lani si possa ripescare presto 
un libro di moda da contrap¬ 
porre al mito invadente e ar¬ 
rogante del made In llaly 

Insemina, per quanto ri¬ 
guarda la collana «Nostalgia» 
la nuova Salani può rivestire 
un ruolo disintossicante nel 
«drogatissimo» mercato edito¬ 
riale dei nostri giorni. DI più 
difficile definizione, a giudica¬ 
re dai due testi pubblicati, le 


intenzioni dèlia nuova casa 
editrice nel campo, sempre 
delicato, della saggistica Per 
il momento la nuova Salanl 
propone due ristampe / Me¬ 
dici, una storia della grande 
famiglia fiorentina che l'ingle? 
se George Fredench Young 
pubblicò nel 1909, e L'idioma 
gentile, il manuale di buon ita¬ 
liano scritto da De Amicls e 
che fu un best-seller nell Italia 
post-unitaria A prima vista 
sembrerebbero due scelte bo¬ 
narie, vecchiotte e ammiccan¬ 
ti 


Non manca 
la provocazione 


Sotto sotto, invece, non 
manca la provocazione Non 
a caso L'idioma gentile , è già 
stato Impugnato per polemiz¬ 
zare contro j linguisti d oggi e 
il modo di raccontare la storia 
di Young può rappresentare 
un buon modello da prendere 
ad esempio nella guerra In at¬ 
to tra i sostenitori della storia 
materiale e i propugnatori 
(Lawrence Stone in testa) di 
un ritorno a resoconti storici 
meno computerizzati e ani 
metici 

Sempre nella sezione saggi¬ 
stica è uscito II segreto della 


Frammenti di un discorso omosessuale 


Un monumento, due convegni 
intemazionali, cento 
relazioni’, ad Amsterdam 
la cultura gay 
fa i conti con se stessa 


«M AMSTERDAM Dietro la 
wetókerk, una delle chiese 
più suggestive di Amsterdam, 
sarge da poche settimane I ti¬ 
pica monumento agli omo- 
sesmali, voluto dalle organiz¬ 
zazioni di liberazione gay e 
lesbiche e finanziato con I 
contributi pubblici E I I/o 
mammiumni, un vasto trian¬ 
golo tracciato sulla piazza, 
un perimetro che supera 
\ canto metri II triangolo ri¬ 
corda il periodo deile perse¬ 


cuzioni nazista, ma oggi rap¬ 
presenta il simbolo dei movi¬ 
menti gay Su una delle tre 
punte del monumento che si 
proietta sull'acqua di un ca¬ 
nale, sosta sempre qualcuno 
per posare del fiori un modo 
per ricordare i! passato ma 
soprattutto per affermare un 
impegno continuo per li dirit¬ 
to ad una libera sessualità 
Dopo l’inaugurazione 
deli Homomonument, Am¬ 
sterdam ha vìssuto altri giorni 


importanti per gli omosessua¬ 
li con due convegni scientifi¬ 
ci internazionali, ciascuno 
dei quali ha visto la partecipa¬ 
zione di circa cinquecento 
studiosi ed esperti di «homo* 
studies» Gli «homostud!es> 
formalmente riconosciuti in 
molte università straniere 
rappresentano coordinamen¬ 
ti interdisciplinari di studiosi 
in collegamento con le asso¬ 
ciazioni di liberazione gay 
che svolgono ricerche sull o- 
mosessuaiità nei rispettivi 
campi di studio, con finanzia¬ 
menti pubblici Proprio da 
due di questi gruppi sono sta¬ 
li proposti i due convegni che 
hanno caratterizzato il di¬ 
cembre olandese Marnose 
xiiahly biyond di scuse 
(Omosessualità oltre la ma¬ 
lattia), a cura dell Università 
di Utrecht che ha affrontato 
in particolare gli aspetti piu 
vicini alia psicologia, alla me 
diana, alla sessuologia e Ho- 


mosexuQhty, which homose- 
xuahty ? (Omosessuali tè, qua¬ 
le omosessualità?), a cura del 
gruppo di «gay & lesblan stu- 
dies» della Ubera Università 
di Amsterdam, e diviso in va¬ 
rio sezioni come la letterato 
ra I arte, la stona, le scienze 
sociali, la teologìa, l'attualità 
La domandajasciata in so¬ 
speso al precedente conve¬ 
gno del 1985 a Toronto, si è 
riproposta in questa occasio¬ 
ne di quale omosessuaiità si 
sta parlando oggi? L'omoses¬ 
sualità esiste diper sé oppure 
è una costruzione sociale 
con precise coordinate geo¬ 
grafiche e di epoca? Il pro¬ 
blema che divide «essenziali- 
stì» e «costruzionisti» rischie¬ 
rebbe di far arenare gli «ho- 
mostudles» In sterili disquisi¬ 
zioni come le oziose dìspute 
medievali sul sesso degli an¬ 
geli Dal convegno Homose' 
xuahty, wluch homosexuah- 
ty? è emersa chiaramente 


1 importanza di un approccio 
che tenga conto del modifi¬ 
carsi delle coordinate di tem¬ 
po e di luogo, e quindi del 
modificarsi ai società e cultu¬ 
re, per la continua «definizio¬ 
ne non solo dell omosessua¬ 
lità, ma anche - come ha sot¬ 
tolineato nella relazione in¬ 
troduttiva Carole Vance della 
Columbia University - dell e 
terosessualità D'altro canto 
è evidente che non vanno 
ignorate le costanti che esi¬ 
stono nella storia della ses¬ 
sualità La polemica sembra 
dunque superata per lasciare 
spazio ad altre questioni 
Il problema reale che va af¬ 
frontato dagli «Uomostudlea» 
è infatti non tanto la defini¬ 
zione dell omosessualità co¬ 
me oggetto ma deil'omoses* 
sualita come progetto Al di 
là degli sterilì tentativi di defi¬ 
nire che cosa sia l'omoses¬ 
sualità, o se esista o meno 
una «cultura gay», occorre in¬ 


fatti pensare a come l’omo¬ 
sessualità possa diventare 
strumento di riflessione e di 
analisi di tutta la nostra socie¬ 
tà Gli «homostudies», affian¬ 
cando i movimenti dei gay e 
delle lesbiche devono af 
frontare scientificamente i 
nodi della nostra cultura per 
sgretolare i due grandi osta¬ 
coli all affermazione della li¬ 
bertà sessuale l'omofobia, 
cioè la paura dell omosessua¬ 
lità (con conseguente razzi¬ 
smo e persecuzione), e il do¬ 
gma dell’eterosessualità co¬ 
me unica torma possibile di 
concepire i rapporti, e non 
solo quelli sessuali 
E Impossibile riferire sulle 
oltre cento /dazioni presen 
tate al convegno e raccolte in 
piu di dieci fascicoli Dall an¬ 
tropologìa olia sociologia, dal 
travestitismo alla transessua 
Jità, dalla Grecia antica al 
Giappone, dalle conseguen¬ 
ze psicologiche doli Aids alla 


psicoterapia, dall'identità le¬ 
sbica alla sensibilità gay, il 
convegno ha offerto un am¬ 
pio tracciato delle possibilità 
future di sviluppo di questo 
tipo di ricerche Per tare un 
solo esempio, Tineke Ritmee- 
ster (Umv del Minnesota) ha 
dimostralo come stano state 
alterate fino ad oggi le analisi 
dell’opera del poeta Rainer 
Maria Rilke «Non voglio dire 
che Rilke fosse gay, non è 
questo il punto Voglio dire 
che gli studiosi commettono 
clamorosi errori di interpreta¬ 
zione se non rimettono In di¬ 
scussione la propria conce¬ 
zione delia sessualità RUke è 
sempre stato considerato un 
asceta e un misogino, perché 
è sempre stato visto dall’otti¬ 
ca deformante del dogma 
eterosessuale» 

E un esempio significativo 
di quello che possiamo defi¬ 
nire il «nuovo corso* delle 



Tom Stopparti: 
«Che bello 
lavorare 
con Spielberg» 


È uno del maggiori commediografi britannici, ma ora che 
ha scoperto il cinema al mossimi livelli può darsi che ci si 
affezioni, Tom Stoppare (netta loto), I aurore di drammi 
come Traueslies e Posenkranc e Cuildestern sono morti, 
ha appena compiuto un giro promoz tonalo In America per 
L'impero deI sole, il nuovo film di Steven Spielberg di cut 
ha «mio la sceneggiatura, e ha avuto per 11 reglsra «olo 
parole di amicizia e di elogio .Uno «editore non ò abitas¬ 
te ad entrare nel vìvo di un progetto tintmatogttflco. 
Invece, In questo caso, Spielberg mi ha addirittura chiesto 
di assisterlo durante le riprese e li montaggio del film. E un 


rs mondiate. «Un film - he dichiarato ancora Stopperà - * 
una cosa molto, molto preceda. Per reallssame uno di 
buon livello et vogliono coraggio, Impegno, sensibilità. In 
questo caso tulli, compresi I produttori, mi hanno dato 
molla fiducia.. 


Holly Hunrer. segnatevi 
questo nome, torse (avrete 
vista nel molo della irto- 
glleitlna-pollzlotto di Alita¬ 
no Junior, il divertente film 
del (rateili Coen. E una gio¬ 
vane Mirice dal visetto tur- 


Holly Hunten 
teatro 
e (chissà?) 
un Oscar 


bo, ed estremamente ver**- 
lite, visto che se l'è cavztn benissimo, in una parie dram¬ 
matica, anche nel film di Volker Schlondorff Una riunione 
di vecchi. Ora, Holly Hunter è considerala un'autorevole 
candidala all'Oscar 1987 per la sua interpretazione di una 
giornalista televisiva In Broadcast News, il nuovo film di 
James Brooks, il regista di Vòglia dì tenerezza, U Hunter 
ha frequentato a lungo la redazione detta Cbs a Washin¬ 
gton per «entrare» net personaggio’ «Molte donne alla Cbs 
camminano ogni giorno nelle stante del potere senza per 
questo diventare disumane, E U loro lavoro 11 mio perso¬ 
naggio ha un incredibile autocontrollo, e sa di non poterlo 
perdere Ma può anche essere sexy e quella è la sua forza», 
Nei frattempo, in attesa dell'Oscar, Holly debutterà \\ ì\ 

S emidio al teatro Ifcper Forum di Los Angeles, nel dramma 
i Sam Shepard Ut ai thè Mind. 


rosa decifrato, un commento 
al Nome della rosa a cura di 
Klaus lekert e Ursula Schick. 
Ci sembra un libro un po’ fur¬ 
besco e un po’ naif che nel 
tentativo di smontare te strut¬ 
tura del best-seller di Eco e 
svelarne i segreti scivola spes¬ 
so sul piano inclinato e imba¬ 
razzante dell'agiografia. Mal¬ 
grado quello che possono 
credere I due autori possiamo 
assicurarli che non tutte le co¬ 
se che stanno tra II cielo e te 
terra sono comprese nella pur 
bella e Inventiva mente del 
professor Eco 
Ed eccoci all'ultima colla¬ 
na, intitolata «Gl'Istrici», e che 
vuole appunto proporre libri 
pungenti II programma è per¬ 
fettamente rispettato dai due 
romanzi di Roal Dirai, Il GGG 
(cioè li Grande Gigante Genti¬ 
le) e Le streghe, che la inaugu¬ 
rano. Neh»' sue storie Dahl (ex 
pilota delia Raf, ex «Informa¬ 
tore» di uno scrittore di best¬ 
seller e, poi, autore di best¬ 
seller a sua volta) sa contami¬ 
nare fiaba e fantasy, terrore e 
umorismo, satira e avventura. 
Già noto e caro al ragazzi di 
tutto U mondo, Daht grazie al¬ 
ia Satani (che riprende perciò 
una sua peculiare tradizione, 
quella della letteratura infanti¬ 
le) sbarca ora in Italia. Un di¬ 
scorso a parte (anche qui in 
nome dì una tradizione ritro¬ 
vata) meritano I disegni di 
Quentin Blake che illustrano I 
libri di Dahi Libri illustrati, 
pieni di immaginazione e di 
trovate, che conviene leggere 
anche agli adulti stanchi aella 
routine narrativa del nostri 
tempi Sono libri per ragazzi 
ma non vi fidate troppo Dahl 
senvendoti ha l'abilità di un 
rapinatore che svaligia una 
banca puntando contro il cas¬ 
siere una innocua pistola ad 
acqua 


di Sam Shepard Ut ai thè Mind. 

«Sarcofago» 

In lina 

K un premio 
tose 


E continuiamo por un se¬ 
condo a parlare del testo 
he al thè Mind dell'attore o 
drammaturgo americano 
Sam Shepard (nella loto), 1 
che è ira I candidati al premio Olivier, uno del principali 
premi teatrali britannici Istituito dal teatri del west End 
londinese. Il premio sarà asaegnalo II 24 gennaio prossimo 
e la cerimonia di premiazione sarà trasmessa in diretta 
dalla Bbc, Fra I drammi che contenderanno 11 premio a 
.Shepard cl sono Lenìce and Louage di Peter Shàlrer, Se- 
tiaUs Money di CeiylChurChlll e II famoso SOKOfbga del 
sovietico Vladimir Gubarev, il lesto sulla trago diadi Cerno- 
byl rappresentato di recente anche In Italia In Usua come 
miglior commedie c’è anche Croucho, un lesto americano 
sulla vita del fratelli Man. Al premio per la miglior regia 
concorrono Alan AycWxium, Peter Stein, Dedan Dottisi- 
lan e Yukio Nlnagawa. 

il cremio u S' un » del premio Chiare 

r Ciano ha scelto II vincitore 

UinnCIMO della nuova sertone «Ulne- 

K r tocti dito* ò Maunrto Cohen, ro- 

j 5S* U mano di 32 anni, «tallona- 

Miti to fra una rosa di 15 finali¬ 

sti, a loro volta scelti Ira la 
bellezza di 526 testi giunti 
atta direzione del premio. Cohen si b Imposto con « ro- 
manzo La gabbia, che ora verrà pubblicato nella collana 
Primo Tempo dell'editore Marsilio, Il premio verrà asse* 
gnalo ulllcialmen» nell'88, nella serata conclusiva de) 
premio, insieme ai vincitori delle altre tradizionali sezioni 
del Chtanclano (poesia, narrativa, società). 

Vnnertn Nel governatorato egtrtano 

di Asslut, to località Awaga, 
•I UIFO circa 400 chilometri a Sud 

UN cimitero del Cairo, ò stato scoperto 

un CimilEIU un cimitero di mummie Irai 

al mummie piò grondi mal ritrovati: ò 

lungo circa quattro chilo- 
metri e contiene oo «gran 
numero* di mummie risalenti ad epoca greco-romana, Il 
direttore delie antichità dell'Egitto centrale, Ali El-Kholy, 
ha annuncialo che II merito della scoperta va a una squa¬ 
dra dì archeologi dipendenti del governo eglajano- «Ut 
mummie sono avvolte In bende di lino. Il cimitero è deco¬ 
rato con Iscrizioni colorate e antiche scritture egizie. La 
sua esistenza dimostra che In passato la tona era intensa¬ 
mente popolata*. 


Scoperto 
al Cairn 
un cimitero 
di mummie 


battaglie dì liberazione di le- 
sbiche e gay È nella confuta¬ 
zione scientifica del pregiudi¬ 
zi che hanno costituito per 
secoli II supporto per 11 razzi- 
smo net confronti dei «diver¬ 
si», è nel sottoporre a nuove 
analisi I modelli sociali e cul¬ 
turali che il movimento gay 
può esprimere con rinnovata 
terza un proprio ruolo non 
soto per i gay, ma valido per 
lutti Fra gli oltre cento rela¬ 
tori da tutto il mondo c'erano 
tl politologo Derma Altman, 
gli storici Jellrey Weeks e 
John Laurilsen, Il regista di A 
sirange lane attalre Eric De 
Kuyper, to storico della lette¬ 
ratura Wolfgang Popp, lo psi¬ 
cologo John De Cecco, gli 
scrittori Monique Wiltlg e Re¬ 
né Scheter. 

Ma qual è II contributo 
dell'Italia nel campo degli 
«homostudies»? È sintomati¬ 
co il latto che a rappresenta¬ 
re lo slato dei *gay A lesblan 
studies» nel nostro paese cl 
siano stati solo tre relatori 
(Vita Fortunali, Uana Borghi 
e II sottoscritto). E terse un 
caso che lutile tre provenga¬ 
no da Bologna, ma non è un 


caso che In queste città stia 
maturando un primo proget¬ 
to embrionale di «homostu¬ 
dies- anche per l'Italia. Il pro¬ 
getto è quello lanciato tn que- 
stl giorni dal Centro di Docu¬ 
mentazione *11 Cessero* (ge¬ 
stito dall'Arcì Gay edst Circo¬ 
lo 28 Giugno) instano aU'lai- 
luto Gramsci dell'Emilia-Ro¬ 
magna un premio per la mi¬ 
gliore tesi di laurea sull'omo¬ 
sessualità 

Per ta gluna del concorso 
si à costituito un gruppo di 
una decina di docenti univer¬ 
sitari di diverse discipline 
(che comprende, ha all altri, 
Antonio Faetì. Vittorio Ca¬ 
pecchi. Giorgio Riieih e Giu¬ 
seppe Caputo), un primo vi¬ 
vace nucleo Interdisciplinare 
intenzionato a stimolare e 
diffondere gii studi sul rap¬ 
porto Ira omosessuaiità e cul¬ 
tura, Forse to un prossimo fu¬ 
turo scriveremo diversamen¬ 
te alcune pagine deila nostra 
storia- servirà per «Sminare 
delinillvamente le pagine di 
dìscrimmaztane e intoltaan* 
za che tonno parie detta no¬ 
stra vita quotidiana? 


























BlUboard 

E* Bon Jovi 
il re delle 
hit-parade 


■i Come ut muta ar¬ 
rivino le elassUlcho della rivi- 
ala BlUboard a proposito di 
dischi vendull In Uso nell'an¬ 
no cha aia par terminare So¬ 
no, come al sa, una vara bib¬ 
bi! dal sonora da dova è pos 
sibila ricavare II polso di quel 
mercato musicale Importan¬ 
tissimo che è quello america¬ 
no E, comunque anche qua 
sfanno diverse sorprese sono 
In agguato 

Il numero uno Ira gli album 
con ft milioni di copia vendu¬ 
te, SHppetry wenl uiet del Bon 
Jovi, un gruppo hard rock ad, 
dottilo, che ha Indovinato la 
formula, evidentemente Do¬ 
po! Bon Jovi, Paul Simon con 
(Imitanti, I Scalile Boys con 
tjanied la kilt, Bruco Hot, 
risby con The rny li ft, una 
della aorelle Jackson Janet 
con Cenimi, gli U2 con The 
Mhua De», Huoy Lewis and 
Ihe News con fate, Clnderella 
con Mgfir Sana», Anita Baker 
con Rapini», I Genesi» con In- 
allibi» Ttimh 

Pud sorprendere I essenza 
dalla classifica di liad di Mi¬ 
chael Jackson Ma II disco è 
uscito solo a settembre e 
quindi non ha avuto ancore II 
tempo di recuperare Ma non 
mancherS nelle classifiche 
dell 88 In due mesi Duri ha 
tnlatll vendute ben quattro mi 
doni di copie Non «leniti a' 
livelli di Thriller, ma Jackson 
ancora una volta va a gonfie 
vele li al unga anche conio 
che non e ancora Incomincia¬ 
la la tua tournée americana 

Quanto al «single., I primi 
tono nall'oidine Walk Ma 
m ttypllan del gruppo delle 
Bangles (della scuderia di 
Prlnce), Abn» degli Heart, 
Shak» ytm Barn di Gregory 
Abbott, I manna danai wllh 
mmtl Mdy di Whltney Hou¬ 
ston, Nalhlnp panna stop us 
dama degli Slarshlp 

Sta cambiando dunque 
qutilcoia nella musica amerl 
ógni? Mal* din Pei or» al¬ 
itare un cerio gu«o per la mu¬ 
lte» un no’ marginate, e net te 
varie iwmaniro possibili del 
rock (heavy, hard, meiellan 
ecc ). t soprattutto un pano¬ 
rami di penonaggl In conti¬ 
nuo movfmemo 


La Sony compra la Cbs musicale, Il futuro della produzione rock 
la Philips controlla la Polygram, e pop si gioca tutto 
ma dietro c’è una guerra sulla più sofisticata ricerca 

per il controllo totale del mercato tecnologica, dal compact al Dat 

Come sarà il mondo senza dischi? 

La battaglia del mercato musicale non $1 combatte 
solo a colpi di classifiche e di star, ma anche sul 
plano della grande industria, La Sony, multinazio¬ 
nale giapponese, ha comprato la Cbs dischi, vale a 
dire II 20 per cento del mercato mondiale del di¬ 
schi, e annuncia rivoluzionarie novità tecnologi¬ 
che. La Philips cerca di parare II colpo e propone 
un compact disc cancellabile: è la fine del vinile? 


ai Due miliardi di dollari guenza I profitto alle stelle 

Tanta la Sony, coloaso glap- Come mal dunque una multi- 

poneso dell elettronica, ha nazionale, esponendosi an- 

pagato la Cbs Rocords lodi- che a critiche di carallerc 

visione diselli della Cbs che culturale, vende una slmile 

Intendo nel prossimi anni ri- postazione privilegiata In un 

lanciare essenzialmente le mercato che tira? La domate 

sue attività In campo lelevlsl- da può essere ribaltata co¬ 
vo La notizia la scalpore per me mal alla Sony Interessa a 

molti molivi non ulllmo II tal punta una casa disco- 

(alto che gli americani, cosi grafico? Indubbiamente II 

attenti al protezionismo nel gioco In atto è molto più 

confronti del Clapponc von grosso, e supera di gran ten¬ 
dano una delle roccaforil ga I due miliardi di dollari 

della loro industria culturale sborsati dalla Sony 
La Cbs Rocords è lina delle La guerra si svolge ben più 
maggiori multinazionali del In alto, nel campo dell alta 
disco con sussidiarle In ogni tot nologla musicale che ve 
nazione e In portafoglio II 20 de opposle la Sony e la Phl 
per cento del mercato mon llps multinazionale olande- 
dialo E anche, forse un poz so che controlla un altra bel 
zetto di quell Immensu co- campione dell Industria di¬ 
struzione che 6 l'Industria scogralica, la Polygram Tor¬ 
della cultura di massa, una reno dello scontro, Il ricchia- 
socletà che vendendo dischi almo mercato della rlprodu- 
crea, Inventa o valorizza miti alone, vate a dire delle tecnl- 
giovanili, e che controlla In che per senllre, registrare e 
targa parie quella lingua dii- trasmettere musica Sembra 
fusissima e quasi senza Iran- recenlisslma l’Invenzione 
llere che è la musica pop del Campaci tfftc, capace di 
L'azienda che passa di ma- assicurare un ascolta perlai- 
no è una specie di Istlluzio- to grazie alla tecnologia la¬ 
ne più di ùntila miliardi l'an- sor o gii si aprono nuove 
no di giro d'allarl, con prodi- frontiere La Sony, Infatti, are 
tl che superano I 200 mlllar- nuncla di aver quasi messo a 
di, un portafoglio contratti di punta II Dat un sistema di 
grmidlslmo prestigio (da Dy- registrazione digitale che as- 
lan a Sprlngsleen, dal Rolllng starnerebbe una resa perle»- 
Stanca a Michael Jackson) e la anche In confronta nidori- 
due consociale, la Columbia pinate registrato SI Iralloreb- 
c la Ente, che si comportano be di unlnnovazlone di por- 
egregiamente La cosa sire- lata gigantesca, perette supo- 
naòche nel 1987 II mercato rerebbe l'impasse creala 
mondiale del disco hi rag- dall'awenta del Campaci sul 
giunto un nuovo boom, por- mercato delle attuali casati, 
landò te vendite (e di conti), te a nostro magnetico. Lev 



Bob Dylsh, una dal homi piu altisonanti dei pacchetto Cbs rilavata dalla Sony 


vento della lettura laser, In¬ 
tani olite ad infliggere colpi 
sempre piu duri al disco In 
vinile, ha quasi seppellita la 
cassetta, considerala ormai 
qualitativamente arretrala. 
Inutile dire che una rapida 
immissione del Dal sul mer¬ 
cato mondiale rivoluzione¬ 
rebbe l'Industria discografi¬ 
ca 

Attualmente II Dat sta 
muovendo I primi passi 1 ter- 
mono negli Usa davanti alte 
corti federali, In Europa do¬ 
vrebbe arrivare a settimane o 
già si prevede una commer¬ 
cializzazione della tecnolo¬ 
gia che consente la registra¬ 
zione digitale Grande avver¬ 
sarla del progetto Dai, la Phi¬ 
lips olandese, che negli ulti* 
mi mesi ha acceleratalo stu¬ 
dio del Campaci disc regi- 
atrabile, puntando dunque 
tutto tuli* tecnologia laser, Il 


Compact disc registrabile 
potrà pare essere cancella, 
lo una sola volta e sentilo 
per sempre, Il che fa suppor¬ 
re che non sla ancora giunta 
alla perfezione della registra- 
blllta Infinita Lo scontro ma¬ 
turerà Indubbiamente nel 
corso del 1988, anno In cui, 
seppure ancora In scala limi¬ 
tatissima, dovrebbe comin¬ 
ciare la commercializzazio¬ 
ne del due prodotti La ricer¬ 
ca ha dunque avuto tempi 
stretti e II carattere di una ve¬ 
re e propria gara, E evidente, 
Intatti, che la convivenza dei 
due sistemi sarebbe mollo 
difficile, visla la diffusione 
del consumatori di musica 
leggera, al quali non si può 
certo chiedere di dotarsi di 
diverse apparecchiature, 
senza coniare II rischio di di¬ 
videre In due un mercato 
che ognuno ambinbb» spar. 


tire con altri II meno possibi¬ 
le 

In questa battaglia si collo, 
ca I acquisto della Cbs di¬ 
schi E nonostante alla Sony 
regni la prudenza, è evidente 
che II possesso di un catalo¬ 
go ricco e prestigioso come 
quello delta Cbs sla ciò che 
cl vuole per lanciare alta 
grande un prodotto La bat¬ 
taglia, per ora, si combatte 
suTversante delta tlcerca (or¬ 
mai arrivata alle fasi linaio e 
negli studi legali Ma ben 
presto, (orse addirittura nel 
corso dell anno entrante, si 
trasferirà nelle strategie pro¬ 
duttive delle aziende del set¬ 
tore e teline nel negozi Ov 
vlo II nastro digitate torà 
rientrare dalla porta II vec¬ 
chio fantasma che II Com¬ 
pact aveva (parzialmente) 
cacciato dalla finestra, vale a 
dire quello della riproduzlo- 
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Raluno. Come si vede la Rai 
ha messo te atto quella tarma 


ventata dà 8 erlusconl, che 
consiste nel taf girare da una 
rete all'altra e da una colloca¬ 
zione all'altra del palinsesto le 
stesse stentatissime Iacee, La 
scusa stavolta è che talli bru¬ 
ciano dalla voglia di augurarci 
buon anno 


Costanzo e 
la saggezza 
popolare 

■I Puntata doppia al Co¬ 
siamo Show (Canale S, or* 
22 25) una nuova, più una re¬ 
plica te omaggio. Cosicché ' 
anche gli osplll si raddoppi** 
no VI presentiamo quelli «H 
giornata, che sono Carmen 
Russo. Achille Bonito Olivi • 
Gianfranco Manfredi. I quali 
dovranno rispondere *1 tre¬ 
mendo quesito se l'abito tao 
non la II monaco. Con tremi 
musicele di Davide Rlondlno. 
Oltre che, naturalmente, derni 
saggezza IntHgante di Costa*- 



Stasera «Linea rovente» 
nominerà 

il re del Portogallo 


ne diffusa ad altissima quali¬ 
tà dando probabilmente Ita¬ 
lo alle eterne polemiche sul¬ 
la pirateria industriale e sulla 
cosiddetta «copta privala», 
cioè la registrazione casalin¬ 
ga Il nodo, però, è difficile 
da affrontare, visto che chi 
vende aggeggi per riprodur¬ 
re musica risulta oggi essere 
anche coinvolto nel proces¬ 
so di pubblicazione del di¬ 
schi 

Insomma, venti di guerra 
che cl vorrà parecchio a di¬ 
sperdere Quel che sembra 
certo è I imminente declino 
del disco tradizionale te vini¬ 
le che si troverà ad essere 
schiaccialo da strumenti a 
più avanzata tecnologia E, 
del resto, un problema già 
aperto dall avvento del Com- 
pacl, che nelle statistiche di 
vendita sembra prendere 
sempre più piede. 


mt In questa giornata di 
mezza lesta, anche Lìnea ro- 
tieni» (Raltre ore 20,30) è me¬ 
no aggressiva e più euforica 
Oggi si decide in merita alta 
corona del Portogallo Niente 
meno Intatti la gran mole di 
Giuliano Ferrara si staglia e si 
dispiega nella pubblica accu¬ 
sa di un ragioniere siciliano, 
Rosario Poldlmanl. che pre¬ 
tende al titolo di Dom Rosario 
I, re appunto del Portogallo, 
conno le pretese dinastiche 
del duce Pio di Biaganza Tut¬ 
to prende lo spunto da un 
viaggio che il franilo dell allo¬ 
ra re del Portogallo avrebbe 
fatto In Sicilia nel 1905, quan¬ 
do avrebbe biblicamente co¬ 
nosciuto la bisnonna del ra¬ 
gioniere 

Ovviamente al centro della 
contesa c'è una cospicua ere¬ 
dità (tremila miliardi addirittu¬ 
ra) e non la vacua gloria del 


titolo del ro che, nella strofe*. 7 » 
la popolare, «votai ballar I* O; 
aamba» Al ragioniere Intere*- <% 
sa ben altro La sua convinco- § 
ne del resto è maiurala nell* . 41 
concentrazione del cantare, ■ 
dove ha conosciuto tra l'altro , < 
Amos Spiazzi, dal quale 
avrebbe avuto consiglio. Ma 
non pensata cha DomRossno 
sta un pregiudicato: niente ol¬ 
fatto Anzi sbandiera orgo¬ 
gliosamente une fedina pene- . 
le pulita, nonostante 1 dodici 1 1 


delinquere di stampo malio¬ 
so Attualmente (aspirante 
duce di Breganza vive te una 
sua corte a Vicenza, dove sie¬ 
de su un Irono e concede In¬ 
vestiture In cerimonie ulllclall 
che lo vedono nello splendo¬ 
re dell'alta uniforme A Linea 
«niente si presenterà però te 
borghese, vestita da ragionie¬ 
re. 



i.n acqui acuita, siim 
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1-n BTAR TR2K. Telefilm 


INCOMPRESO. Film con Anthony 


PAPA atOVANNI PAOLO II Film con 
Alban Flnnay_ 


DETECTIVI NE AMORE Telefilm 


• ORI 6 48 GR3 6 80 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7 *8 GR3 7.30 GR2 RADIOMATTINQ 
8 GR1 8 30 GR2 RADIOMATTINQ 8 30 
GM NOTIZIE 8 48GR3 10 GfU FLASH IO 
SPECIALE GR2 11 GR1 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 1148 GR3 FLASH 11 GRt FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 ORI 13 30 GR2 RADlOGtOR 
NO 13 48 GR3 14 ORI FLASH 14 GR2 
REGIONALE 18 ORI 18 30 GR! ECONO 
MIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 GUI FLASH 

17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 

18 4BGR3 18 ORI SERA 18 30«R2RA 
0I0SERA 20 48 GR3 21 GR* FLASH 
22 30 GR2 RADIO NOTTE 23 ORI 23 83 
GR3 


Onda uotda O 03 6 SS 7 SS 8 SI 115? 
12 66 14 67 16 67 18 66 20 67 22 5? 


• Radio anch io 87 12 Ot Vìa Asiago Tenda 
14 08 Mualce Ieri e oqqì 14 il piginone 
17 30 Reiuno Jan 87 18 30 Canioni dallo 
«Zecchino d Oro» 22 01 Presa diratta 23 08 
Le telefonile 23 28 Notturno italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 0 27 1127 
13 26 16 28 16 2? 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 8 10 Taglio di terra 10 30 
Redtodue 3131 12 48 Partì)* non parli? 18 
Quattro ramami di Cosare Paveta 18 32 II 
lascino diacreto dalla melodie 18 80 Fari ac 
ceti 81 30 Radlodua 3131 notte 


Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludio 
8 68-8 30-11 Concetto dei mattino, 7 30 
Prima pagina 11,48 Succede In Italia 18 20 
Succeda in Europa 17 30 Taria panna 21 
Appuntamento con la acienta 23 40 li ree 
corno dt mattano))* 83 63 Notturno italiano 
e Raistareonotta 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 I NUOVI CENTURIONI 

Itegla di Richard Ptaischar, con (Scorge C. 
Scott. Scott Wilson. Stacy Ranch. Uà* (1t72| 
Do un romanzo di Joseph Wsmbaugh Storio di vita 
quotidiana di un gruppo di poliziotti di Lo* Angotes, 
Il lavoro è tra i peggiori m» I vari problemi «aita 
altrove fra le mure di esse Un ruvida ritratto di 
preeuntt «uomini veri» 


20.30 US GIRLS 

Regio di Georg* Cukor, con anno Ketty. Mirai 
Gtynor, Re» Rendali, Uso (19S7) 

«Les Girle», ovvero «lo ragozze», è II «tota di un 
vecchio spettacolo teatrale i cui protagonisti li ritro¬ 
vino, anni dopo, In tribunale Un» delle soubrette ha 
fatto causo o lutti quanti Regi» di Cukor, con Geno 
Kelly, un film da rivedere 
ITALIA 7 


30.30 INCOMPRESO 

Regi» di Luigi Comenotel, don Anthony (hwylo, 
Slmono Glennoui, Stefano Cotagrondo. Hello 
(issai 

Un console britannico rimasto vedovo non «ombra 
avere abbastanza arietta da suddividere ha I du* 
figli Cosi il più piccolo si santo, appunto, «incompre¬ 
so), 

RETEQUATTRO 


30.30 IL PADRINO PARTE II 

Reql» di Franti» Coppola, con Al Pacino, Robert 
De Niro, Robert Ouv.lt, Uta 11974) 

Ennesima rapilo» di un film straordinario, eh» Inter¬ 
valla la gioventù del boss mafioso Vito Corteo!» 
(stavolta à Da Nilo a interpretarlo) • la variante 
ascosa al poterà di suo tiglio Stasera va in ondaatio 
la prima parte 
ITALIA 1 


21.30 L'OMBRA DEL DUBBIO 

Ragia di Alfred Hilohcook, con Joaaph Canon. 
Tara.» Wrlght. Uaa (1943) 

Un giovane bandito, braccato detta pollila, bacca « 
-uggire Anni dopo torna dalla famiglie, cha a) 4 
ormai scordata di luì. a senza rivelare la aua vara 
idsmità tema di ritorsi ona vita Un Altred Hnchooch 
«minore», m» sempre di clssae 
Mimi 


21.40 I NOVE 01DRYFORK CITV 

Ragia di Gordon Douglaa, con Ann Mergrot. 
Bing Crosby. Von Halite Uaa (19001 

Vedendo questo film vi sembrerà dì nconofcoma la 
trame E avrete ragiono perché s» tratta nientemeno 
che di un rifacimento dì «Ombra rosse» La stona è 
identica una diligenza minacciata dagli indiarti, tu 
cui viaggia un microcosmo umano con prostituta 
redente, medici ubriaconi, fuorilegge mcornpraat, 
ecc Manca però, John Ford, e il tutto, da capolavo¬ 
ro si riduce a burletta 
RAIUNO 


24.00 PARTITURA INCOMPIUTA PER PIANOLA MEC¬ 
CANICA 

Regia di Nìklta Mlchalkov, con Alektendr Kelia- 
gin, Elena Solava), Qleg Tabakov» Urta i\*lm 
t lo stesso testo che Mlchalkov presenta m teatro, 
con Masrtroiann» in questi stessi giorni Una lettura 
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Film e incassi: tengono i comici ma è Dario Argento l’insolito campione delle feste 

Un Natale al cinema o all’«Opera»? 



Battaglia di Natale, vincitori e vinti. I dati sono 
ancora parziali, ma indicano già una tendenza 
quest'anno non ci sarà un Rambo 2 e nemmeno 
un Selle chili in sette giorni , a sbaragliare la con¬ 
correnza. A fatica si supereranno i dieci miliardi. 
La palma d'oro spetta a Opera di Dario Argento, 
seguono a ruota Montecarlo Gran Casinò dei fra¬ 
telli Vanzlna e Io e mia sorella di Carlo Verdone. 


MI ROMA Primi dall, prime 
sorprese Non è un comico a 
vincere la battaglia di Natale 
Verdone, Traisi o gli altri van¬ 
no bene, ma è Darlo Argento 
la rivelazione di queste teste 
cinematografiche Sebbene 
vietalo al minori di dlclott’an- 
nl, Opera sla viaggiando a tul¬ 
io gas, spiazzando in parie I 
pronosllci prenatalizi 
1 dall di cui slamo In posses¬ 
so (dati parziali, ovviamente, 
che riguardano le citta capo- 
zona, ma già Indicativi di un 
orlenlamonlo nazionale) par¬ 
lano chiaro 1 miliardo e SI 7 
milioni di Incasso con una 
media di 38 milioni a copia 
(sono 42) Il secondo posto 
dovrebbe spellare a Monte¬ 
carlo Gran Casinò, uscito 
qualche giorno dopo che ha 
già totalizzato 1 miliardo e 
721 milioni con una media a 
copia (SO) di 28 milioni Ma va 
lode anche lo e mia sorella di 
Verdone, con 1 miliardo e 
41 il milioni di incasso e 32 mi¬ 
lioni a copia (44) Seguono Le 
vie del signore sono linde 
con I miliardo c 746 milioni 
(50 copio, una media di 34 mi¬ 
lioni) e I oleari con 1 miliardo 
e 704 milioni (74 copio, una 
media di 23 milioni) Un disa¬ 
stro Corti'é dura I avventura 
con la coppia Uanli-Vlllagglo 
(384 milioni di incasso), cosi 
cosi II delizioso Da grande 


con Pozzetto (rtta è uscito so¬ 
lo in cinque città) 

Che cosa dicono queste 
prime cifre? Che àncora una 
volta la torta se la sono sparti¬ 
ta I due grandi rivali di Natale 
I Cecchl Cori da un lato, I De 
Laurentiis dall’altro. Ma per I 
Cecchl Cori l'affermazione è 
diffusa, riguarda lutti I film del¬ 
la casa (Opera, Le vie del si¬ 
gnore sono linde, lo e mia so 
renò), nessuno escluso. Men¬ 
tre I De Laurentiis, dopo II 
mezzo tonfo del Siciliano di 
Cimino, hanno puntato solo 
su Montecarlo Gran Cailnò, 
realizzato a tempo di record 
nella speranza di bissare II 
successo di Yupples 2 Manca 
però II supervlncltore delle ul¬ 
time stagioni, il Rambo o II 
Selle chili In selle giorni Stai 
De Laurenlils che I Cecchl Go 
ri sono concordi nel ricono¬ 
scere che cl sarà un 20% In 
meno degli Incassi rispetto al¬ 
l'anno scorso e che difficil¬ 
mente I singoli film supereran¬ 
no i IO miliardi 
Ma questi primi dall si por¬ 
tano dietro altre considerazio¬ 
ni. La prima « che Darlo Ar¬ 
gento, Il quele non aveve mai 
fallo uscirò I suol horror a Na¬ 
tale, ha scardinalo un luogo 
comune Ira I più duri a morire 
che II Natale sla prerogativa 
dei comici Senza allori di ri¬ 
chiamo (Cristina Marslllach e 


Primefllm. Una commedia francese di Claude Zidi 

Scherzacri da «top managers» 
(ma per fortuna si ride) 


Top managert 

gelila e acenogglatura Claude 
Fiat Inlerpreli, Francia Cluaot, 
Christophe Malavoy, Clalre 
Nobuul, Jean-Plerro Blsson, 
Veronlquo Qeneal, Musica. 
Francia Lai. Francia, 1887 
Rolla, Mignon 


m Yuppie» «Ilo francese 
me più impalici e avventurieri 
del corrispettivi italiani Ce II 
le conoacore Claude Zidi, un 
nrofentonlita della risata (suo 
Il recente Cammtssaam) che 
Iti diretta nelle «ua lunga car¬ 
riera «Ilari del calibra di Louis 
De Funài. Animando e Philip¬ 
pe Nalret. Non tele casa, co¬ 
munque, al brutto titolo Italia¬ 
no, tributo modaiolo «I feno¬ 
meno tolgwiailonale del «gio¬ 


vani In carriera» (In originale 11 
film al chiama più ironicamen¬ 
te Assodatimi de 
mallalteurs) 

Lo spunto è da commedia 
giallo-rosa Quallro amici pa¬ 
rigini al giorni d'oggi, Tre di 
essi, Francis, Thierry o Qàrard, 
sono ben sistemati nel mondo 
delle professioni emergenti; Il 
quarto, Daniel, vive ancoro al¬ 
le spalle della madre vaghog- 

S io la grande occasione 
sua vita Che gli al pre¬ 
senta sotto forma di specula- 
(Ione edilizia c'à un terreno 
allo periferia di Parigi che nel 
giro di qualche anno varrà una 
fortuna, basta comprarlo I ire 
amici sono giustamente sceni¬ 
ci, ma non rinunciano al pia¬ 
cere di tirare uno scherzo 
mancino al credulone Oli ton¬ 
no Infatti credere di avere vin¬ 


to otta lotteria, col risultata di 
spingere II poverello a llrmaro 
nouewmpo II contratto di 
compra vendila con un losco 
figuro di nomo Hassler Un di¬ 
sastro Il pescecane non sente 
ragioni (vuole I soldi che gli 
spellano anche quando lo In¬ 
formano che Daniel non ha un 
franco), Il banchiere Francis al 
dolila, coal focco a Thierry e a 
Gérard disbrogliare la matas¬ 
sa. 

Il divertimento del film sla 
nelle pericolose acrobazie 
fuorilegge che i due ornici do¬ 
vranno compiere per recupe¬ 
rare Il contrailo firmalo da Da¬ 
niel Se rubare la cassatone è 
un gioco do ragazzi, più arduo 
si rivela II resto dell'Impresa 
dacché II bieco Hassler de¬ 
nuncia I due alla polizia soste¬ 
nendo che dalla cassatone, 


È morto lo scrittore Anthony West Un libro commemora il critico 

Unica colpa: due Libero Bizzarri, 
genitori famosi un anno dopo 


■I I morto l'altro feri aSto- 
nitratori, nel Connecticut a 73 
»nnt lo scrittore e critico ame¬ 
ricano Anthony West, Aglio 
del celebre narratore fantasti¬ 
co Inglese Herbert Oearge 
Wells e di Rebecc* West, 
scrittrice ed antesignana dei 
femminismo 

Anthony, dopo una prima 
.«periamo di lavoro come al¬ 
levatore di besllame e alcune 
occasionali collaborazioni a 
varie rivi»», Ira II '37 e II '43 
era entrato a far parte della 
redattone della Bbc, dove era 
rimetto sino alla line del se¬ 
condo canfllllo mondiele. Nel 
1930 il ere quindi trasferito 
negli Steli Uniti, Iniziando « 
scrivere sul New YorSer Tre 
le opere più noie di Anthony 
West, autore mal (radono nel 
nostro peci*, sono da ricor¬ 
dare la biografia di D H La¬ 
wrence, data alle slami» nel 
'48 e la denagllola ricoslrezlo- 
ne della vita del padre, pubbli¬ 
cata nell'84 Noi 'SS era anche 
uscito un suo romanzo, Hen 
urge, in cut avevo narrato, 
quasi autobiograficamente, la 
Aorta di un uomo oppresso 
dal peso di duo genitori tomo¬ 
li Il riferimento alla realtà era 
tuli’ahro che casuale o inden¬ 
ni», tonto che Hebocca West 
era arrivato a minacciare di 
querela l'editore che avesse 
pubblicato Herllage In Otan 
Bretagna, cosa che mal av¬ 


venne 

Ma cosa raccontava West 
nel suo romanzo? In primo 
luogo I conflitti cuUural-leife- 
rari del genitori, iniziati ira lo¬ 
ro quando ancora non si era¬ 
no conosciuti La West Intatti 
avevo avuto modo di criticare 
te posizioni «vittoriane» e tra- 
dlztonallste del romanzo di 
Wells Malnmonta già prima 
di Incontrarlo nel 1912 Allo¬ 
ra, Wells aveva 46 anni, era 
uno scrittore ammiralo e nolo 
per le sue Idee progressiste e I 
suol romanzi (da la macchi 
na del tempo a La guerra del 
mandi), mentre Rebecca 
West, insofferente delle con¬ 
venzioni e femminista appas¬ 
sionato aveva 20 anni e da po¬ 
co aveva esordito come bril¬ 
lanto e polemica giornalista 
sulle colonne della rivisto The 
Freewoman. Anlhony Pan- 
ther (con questo soprannome 
Rebocce e Herbert Q Wells lo 
chiamavano nell'Intimità) 
nacque nel' 14, due anni dopo 
I Inizio della taro relaziono e 

fa madre, che, fedele alte sue 
Idee, non volte mal saperne di 
sposarsi nonostante Wells do- 
slderasso una moglie devota c 
sottomessa E questo non lu 
che uno del molivi di conim¬ 
elo fra I due, te l'autore della 
Cuerro del mondi arrivò a de¬ 
finire la scrillura della West 
addirittura «Indlgesto» 
□ AnA 


MI Ubero Bizzarri apparte¬ 
neva a quella schiera di one¬ 
sti, capaci, infaticabili artigiani 
che per decenni hanno retto 
le sorti del cinema Italiano II 
suo nome lo si cercherebbe 
inutilmente tn vetta alfe gra¬ 
duatorie del film ad alto Incas¬ 
so di questa o quello stagione, 
ma I suol scritti, le documen¬ 
tale analisi strutturali ed eco¬ 
nomiche che vi sono contenu¬ 
te sono un punto di riferimen 
to obbligalo por chiunque vo¬ 
glia studiare la storia del cine 
ma Italiano 

Anche se si era distinto co¬ 
me documentarista (Il suo 
Boccioni e I luturìsti te candi¬ 
dalo all’Oscar) e poteva van¬ 
tare molte regie televisive (fir¬ 
mò un’Intera serie della rubri¬ 
ca Di losca nostra). Ubero 
Bizzarri II maggiore conlrlbu- 
io lo ha dato come allento os¬ 
servatore del processi struttu¬ 
rai! della «fabbrica del film», a 
lui e a Ubero Solaroh si deve 
quello che è il testo più com¬ 
pleto e articolalo dedicalo a 
questi argomenti L'industria 
emematograhea Italiana un 
libro della fine degli anni Cin¬ 
quanta 

Una prova di vitalità tosti 
montata anche dalla raccolto 
di suol scrini (ff cinema Italia¬ 
no Industria, mercato, pub¬ 
blico, pp 150. lire 15 000) 
pubblicato lo questi giorni In 



Mode. Attenti alla Spagna 

MadeinSpain 
in arrivo 

Sta arrivando il momento della Spagna? I segnali non 
sono pochi; Il cinema continua a stornare opere Inte¬ 
ressanti, la letteratura comincia ad affacciarsi con 
libri di lutto rispetto, il design e l'architettura con 
personaggi come Orlo! Bonlgas e Rjcardo Boni. 
Ma c'è. 7ors 


Urbano Barberini), conlldan* 
do solo sul proprio nome, Ar¬ 
gento si è imposto all'altea- 
ziono del pubblico con un 
film che comunque lo si giudi¬ 
chi - o noi non siamo stali te¬ 
neri - lunziona perfettamente. 
Quello di Argento è ormai un 
marchio di fabbrica, il divo è 
lui, maestro incontrastato di 
un orrore esageralo e tecnica¬ 
mente affascinante che se ne 
infischia della logica polizie¬ 
sca e della verosimiglianza 
Dice il press-agent Enrico Lu¬ 
cherini, sostenitore accanito 
(«non solo per contratto») dì 
Opera «È come un luna-park. 
Ti cattura e ti avvince E cine¬ 
ma allo stato puro Guarda i 
primi venti minuti, il delirio 
delle prove, la corsa della di¬ 
va, l'Incidente Argento è l’u¬ 
nica nostra star esportabile 
all’estero Altro che Fellini!» 
Sarà 

La seconda considerazione 
riguarda la crisi ormai cronica 


dei vecchi «colonnelli» della 
commedia italiana Sordi, uno 
che non mancava mai agii ap¬ 
puntamenti natalizi, ha fatto 
uscire a novembre il suo 7bs- 
sincro a New York con esiti 
poco felici Manfredi e Gas- 
sman appaiono solo in veste 
di ospiti di lusso nei Picart di 
Monicelil cucito addosso ai 
più giovani Montesano e Gian¬ 
nini, Tognazzi ha quasi del lut¬ 
to rinunciato a) cinema (.Ulti¬ 
mo minuto è andato malissi¬ 
mo) in favore della televisione 
e del teatro Ancora una volta 
sono i nuovi (?) comici a fare 
Yen plein , i Traisi, I Verdone, i 
Boldi e i De Sica Naturalmen¬ 
te Montecarlo Gran Casinò 
non vale un decimo di lo e 
mia sorella con l Vanzlna sia¬ 
mo aH'operazione-rapìna 
mentre Verdone applica al 
proprio talento comico un più 
ambizioso progetto di regia, 
ma entrambi pescano nello 
stesso pubblico giovanile abi¬ 


tualo al linguaggio televisivo e 
alle gag fulminanti 
Diverso il caso di Pozzetto, 
comico della generazione di 
mezzo dalie alterne fortune 
Da grande ce lo mostra In una 
formula inedita, più sfumata e 
delicata (merito della regia di 
Franco Amuni), ma a quanto 
pare l’esperimento non è pia¬ 
ciuto Almeno fino a quando II 
comico milanese non è appar¬ 
so a Fantastico sabato sera, 
ospite del vecchio compagno 
di farse Celentano È bastata 
quella piccola partecipazione 
per triplicare a Roma l'incasso 
del film dal 4 milioni di saba¬ 
to agli 11 di domenica E 6) 
che Celentano non aveva 
nemmeno un film suo da pro¬ 
muovere, ma state tranquilli 
dopo il revival di questi mesi, 
il «molleggiato» non si lasccrà 
sfuggire Poccasiono per un ri¬ 
torno al cinema in pompa ma¬ 
gna Titolo Joan Lui parte 2 
la predica 


net frattempo restituita, man¬ 
cano la bellezza di 450mila 
franchi Ma Thierry e Gérard si 
professano innocenti Chi di¬ 
ce Il falso e cosa c’è sotto? 

Girato in velocità ma senza 
sacrificare caratteri e psicolo¬ 
gie, 7b p managers gioca vo¬ 
lentieri con gli stereotipi della 
nuova ricchezza, eppure sla¬ 
mo lontani dalle freddure pa- 
ratelevlsive del Greggio e dei 
Boldi Zldl arricchisce la sto¬ 
riella 0 due, ricercati dalla po¬ 
lizia, sono costretti a rifugiarsi 
nella casa-officina di un vec¬ 
chio zio alia Gabln) dì situa¬ 
zioni brillanti, buttandola ora 
sul comico boulevardier ora 
sul «nolr» finto-serio Va a fini¬ 
re bene, ovviamente, col catti¬ 
vo punito e coglionato, i due 
amiconi scagionati dalie ac¬ 
cuse e Daniel che toma da 



Un’inquadratura del film di Claude Zidi «Top manager» 


mammà Anche se qualche 
conto non torna 
Inutile cercare nel film di 
Zidi frammenti di satira socia¬ 
le, Top managers nasce come 
operazione di puro intratteni¬ 
mento, ma non per questo ri¬ 
nuncia a graffiare, soprattutto 
quando ironizza sul cinismo 
programmatico del due prota¬ 


gonisti, interpretati dall’atleti¬ 
co Chnstophe Malavoy (Gé¬ 
rard) e dal gelosissimo Thier¬ 
ry (Francis Cluzet, l’amico di 
Dexter Gordon In Round Mi- 
dnìghO Sul versante femmini¬ 
le, la rivelazione di turno si 
chiama Clatre Nebout, bellez¬ 
za insinuante che trascorre 
dal sexy al sentimentale - e 


viceversa - con spiritosa ade¬ 
sione SI capisce che Thierry 
la vuole tutta per sé, anche se 
non dovrebbe avere niente da 
temere dall amico Gérard, 
preso all'amo da una fulgida 
ex amante (Veronique Ge¬ 
nesi) che invece d’arrestarìo - 
fa la poliziotta - se lo porta a 
letto in nome del glonoso pas¬ 
sato □ Mi An 
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parlare di «made in Spain* che cerca di fare con* 
correnza al vecchio «made In Italy». G cl riesce. 
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■■ MADRID La Spagna è 
senz’altro tra i primi paesi eu¬ 
ropei che In un luturo, nean¬ 
che tanto remolo, potrebbero 
procurare del «eri grattacapi 
al mercato del Made In liaty 
che, proso com'i dal proprio 
successo, corre I) solito ri¬ 
schio, tipicamente Italiano, di 
ricevere un bel giorno una 
sorpresa «Inaspettato' Nel 
campo dell'arte, det design e, 
soprattutto, della moda 
Secondo la giornalista spa¬ 
gnola Reni Lope do Hans, del 
quotidiano «Et Polsi, I proble¬ 
mi de risolvere sono ancora 
tanti «Da quando la Spagna è 
entrata a far parte della Cee, la 
moda spagnola si vende mol¬ 
lo meglio Ma penso che sla¬ 
mo ancora lontani da un vero 
e proprio exploit, soprattutto 
por ciò che riguarda la moda 
femminile Iranno contate ec¬ 
cezioni, te possibilità di sfon¬ 
dare In questo settore dipen¬ 
dono in gran parie da un 
coordinamento che, In Spe¬ 
gna, non Ita ancora raggiunto 
tl suo momento Idealo. 

Della stessa opinione è 
Edith Rykcr, poliedrica studio¬ 
sa austriaca cito risiede In Spa¬ 
gna «Le idee non mancano 
netto moda spagnola Anzi ab¬ 
bondano basto dare un'oc¬ 
chiato alfe creazioni di Monte- 
sinos o di Nacho Rulz. Manca, 
piuttosto, un'intesa tra I diver¬ 
si creatori, un progetto, cioè, 
di «linea spagnola*, su cut Im¬ 
pegnarsi con metodo Perché 
i'awento del «made In Spato, 
cl sto, fi principale ostacolo da 
superare é proprio questo. Il 
resto sono problemi tecnici, 
tacili da risolvere una volto 
chiarito l'obiettivo* 

Intoni, Il primo tentativo di 
coordinamento della moda 
spagnola è nato soltanto alto 
line del 1985 Sì chiama Cen¬ 
tro di Promozione di Disegno 
e Moda, e a volerlo é sialo 
direllamente II governo di 
Gonzaloz, che ha Impegnato 
to questo senso il ministero 
del) Indurirla. Attualmente, Il 
Centro llnanzia il 30# della 
produzione totale della moda 
spagnola E un segno, questo, 
dell Interesse sempre maggio¬ 
re verso le possibilità che, In 
prospettive, Il settore moda 
può ollrirc sotto il profilo 
economico, ma anche come 
potenziamento di ur.'immagt- 
ne della Spagna che molti, an¬ 
cora, associano al periodo 
della dittatura 
Per quanto nguarda I nomi 
in cut il «made in Spato' ripo¬ 
ne le sue speranze, il più pro¬ 
babile. oltre Monlesinos e 
Rulz, è senz'altro quello di Si¬ 
bila, un giovane e Intrapren¬ 


dente limato che, con lungi¬ 
miranza tipicamente catalan», 
produce le sue collezioni pro¬ 
prio con I finanziamenti di un 
gruppo trattano: quello della 
Qlbaud. La ricerca di capitoli 
calori é ancora molto frequen¬ 
te nel mondo della moda spa¬ 
gnola che, to questo modo, 
può importare più lacllmenfe 
tessuti (Il alto qualità, prove¬ 
nienti dalle Francie o dall'Ita¬ 
lia 

•Quello dell'Industria Mal¬ 
te., dichiara Lope de Haro, <4 
l'altro Importante nodo da 
sciogliere. Il problema, più 
che di qualità, to molli casi ala 
nella totale mancanza di pun¬ 
tualità nella consegne delle 
fabbriche Questo s) deve al 
latto che, alla vertiginosa cre¬ 
scila di un fenomeno nuovo, 

I Industria spagnola non al é 
ancora adegualo. Far questo, 
molti stilisti spagnoli Uniscono 
per Importare i toro tessuti, 
anche se questo aumenta esa¬ 
geratamente I costi di produ¬ 
zione di molle collezioni che, 
altrimenti, sarebbero anche 
più facilmente esportabili La 
inano d’opera spagnola, Intat¬ 
ti, é molto a buon mercato pa¬ 
ragonata al rosta d'Europa' 
qui, Il salario medio ti aggira 
ancora Intorno alle 600.000 ti¬ 
re al meae« 

La Spagna, quindi, il trova 
di fronte ed un prooleiM di 
tolraatruttura Ma questa non 
deve Indurre a feci» conclu¬ 
sioni, bensì a lar riflettore su 
una realtà che. al margine di 
Inevitabili dliflcoltli, la nuova 
Spagna sta già (rivendo, so¬ 
prattutto per quanto riguardai 
terreni dell'arte dal (rinomi di 
Almodòvar lino olla nuovi pit¬ 
tura catalana, dall'arcbMtura 
di La Filante (Ino alfe più aoit- 
alicate applicazioni del com¬ 
puter alla «ralle». La Spagna 
olire un'immagtnaxtone tn 
molti sonai nuove, spesso 
marcata da un viscerale rifiuto 
delle regole stabilito, ma sem¬ 
pre prolondamente salde In 
terra come vuole le grande 
traditone spagnola, da Ma- 
cltado a Picasso. 

«Per II momento», conclu¬ 
de la Lope de Haro, «et sono 
ancora problemi de risolvere. 
Ma è anche vero che, a titolo 
personale, molti stilisti spa¬ 
gnoli hanno già do tempo var¬ 
cato I Pirenei la linea-uomo 
di Antonio Mirò e quella di Po¬ 
dio Morado, per esempio, ri¬ 
scuotono un'otlimn acco¬ 
glienza, m molti paesi euro¬ 
pei, Io tmea-tet di Sibila, Irne- 
ce, è già molto papapolare to 
Inghilterra e to Germania. Le 
possibilità esistono: staremo a 
vedere. 
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occasione del primo anniver 
sarto della morte dall’Associa* 
zlone cinema democratico, di 
cui Bizzarri fu figura di primo 
piano, e dalla rivista Guilioer 
E un collage d’interventi 
che vanno dal 1960 al 1984 
attraverso i quali è possibile 
cogliere un filo logico basato 
sulla concezione del cinema 
quale strumento di conoscen¬ 
za e cultura popolare nel sen¬ 
so più alto c nobile del termi 
ne, badando a costruire le ba¬ 
si industriali indispensabili af¬ 
finché una simile produzione 
possa affermarsi e svilupparsi 
Allo slesso modo Bizzarri ha 
ben presenti gli interessi e le 
esigenze di quanti fanno ma¬ 
terialmente il cinema, magari 
operando da posizioni oscure 
o in ruoli modesti che non ri¬ 
cevono alcuna gratificazione 
dalle «luci della ribalta» 

Oggi alcune delle analisi 
contenute in queste pagine 
sono state appannate dalle 
trasformazioni subite dal no¬ 
stro cinema negli ultimi anni, 
tuttavia ciò che rimane valido 
è un metodo d’analisi che, 
partendo dalla realtà ed esa¬ 
minandola senza pregiudizi o 
schematismi, «rimetta con i 
piedi per terra» una situazione 
che troppo spesso nasconde 
dietro effimeri brillìi una gran¬ 
de, congenita miseria 
OURo 
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Piano antiviolenza a Firenze 
Associazione a delinquere 
A Verona 14 ultras 
rinviati a giudizio 


■I DOMA. Arreni e rinvìi a 
gludliloi A Veroni il la vii se¬ 
rio per Mirine quella lucla di 
lepplitl ria Mirilo che la do¬ 
menica il vcmwio da illoii, Ie¬ 
ri ) Milo uff Ictallnalo II rinvio 
a flurilalo rii quattordici pleu¬ 
riti tifosi veroneal, nulle cui 
Mail* p«M un'accusa di ano- 
clulom par delinquere, 1 lini 
risalgano il 11 dicembre 
dalli*. In accMlone dell* 
partile Veronl-Dmcla, Nel di- 
lordlnl del dopo partila renò 
coltivano anche II «Indico-di 
Verone Sboerine, ei quii* tu 
‘KKMidltte reato, Le indagini, 
condona dal aoMItuto procu¬ 
rilo!» Pipili!, portarono al- 
l'amilo di dodici portone, 
Ohe dopo alcuni giorni furono 
mone egli irreali domiciliari 
Il 15 dicembre «corto, tempre 
a Verona, dopo la parlila con 
Il Mac, c'è naie un» nuova on¬ 
dale rii vlolenu con Miri cin¬ 
que arreni. Nelle miglia delle 
torea dell'orrilne due tlloal ri¬ 
garceli anche per I latti di Ve- 
roniBrercta Ieri, «una icona 


degli Indiai raccolti, Il sostitu¬ 
to procuratore ha decito di 
formalizzare l'Inchiesta, rin¬ 
viando In giudizio quattordici 
tlloal accusali, come abbiamo 
dello «opra, di aasodailone 
per delinquere. Intanto, dopo 
la domenica di tregua calcisti¬ 
ca dovuta alla sosia natalizia. 
Il campionato si prepara a tor¬ 
nare alla ribalta con una ca¬ 
lendario ricco di grandi ap¬ 
puntamenti, A Plrenee, In vista 
della tradizionale alida con la 
Roma, sono gli «tali appron¬ 
tali dei pieni airalògicl lesi a 
prevenire nuovi episodi di vio¬ 
lente- decise irilsufe di «leu- 
retta eccezionali, con con¬ 
trollo preventivo dello stadio 
comunale, delle tone circo- 
alanti e del pumi nevralgici 
della dui 1>enl e pullman sa¬ 
ranno perquisiti e biacco di 
tulli coloro che vorranno tro¬ 
vali In possesso di armi prò- 

P rie ed Improprie, Infine al- 
Inlemo dello «tedio verran¬ 
no Installali Idranti e saranno 
In ««Ione cineoperatori 


Gullit miglior giocatore 
europeo rende omaggio 
al leader nero incarcerato 
dal regime sudafricano 


Il Pallone d’oro 1987 
all’olandese del Milan 
Vialli in 8“ posizione 
Nel 1982 vinse Paolo Rossi 


«Dedicato a Mandela» 


Ruud Gullit, 25 anni, calciatore del Milan, ha vinto II 
32’ «Pallone d'oro», il prestigioso premio assegnato 
dalla rivista specializzata Frane» football che desi¬ 
gna Il migliore giocatore d'Europa. La giurìa, com¬ 
posta da giornalisti di 26 nazioni, ha dato 106 punti 
a Gullit e 91 al portoghese Paolo Futre (secondo 
classificato! Terzo Emilio Butraguéno, mentre 
Gianluca Viali), primo degli italiani, i ottavo. 


DARIO CICCAMUI 


Futre e ButregueAo sul podo 


~------ .. i pun 

2 PAOLO FUTRE (Portogallo), Atletico Madrid, 01 


Pottogall 

3. EMIDIO BUTRAGUÉNO (Spagnai, Reai Madrid, 61 
LEZ MICHE" “ ‘ 


ÌMCHEI (Spagna), Rea) Ma* 


_ _ JIUO_____ 

4. JOSE-MIGUEL GONZALEÌ 
drid, 29 

5. GARY LINEKER, (G,B.) Barcellone. 13 

6. (Tìe) JOHN BARNES (Q.B.). Liverpoo) e MARCO VAN 
BASTEN (Olanda), Milan, IO 

8 GIANLUCA VIALLI (Italia), Sempdoria, 9 
9. BRIAN ROBSON (G B.), Mancheater United. ? 

IO. KLAUS ALLOFS (Germanie ooc.), Maniglia, e GLENN 
HYSEN (Svezia), Fiorentine. 6 


■■ MILANO «Dedico questa 
premio a Nelson Mandela, un 
uomo che sla facendo tanto 
per I diritti umani» Le prime 
parole di Ruud Gullit, appena 
saputa !a notizia, (anno capire 
anche ad un profano che que¬ 
sto olandese dalle lunghe 
treccine è un calciatore un 
po' speciale Grande profes¬ 
sionista e talento naturale, 
certo, però anche un uomo 
che pur vivendo di pallone 
non ho la testa nel pallone. E 
l'omaggio al leader deli‘oppo¬ 


sizione nera al regime razzista 
del Sudafrica conferma lo 
spessore del personaggio. 
Gullit, Infatti, ama mollo il cal¬ 
cio però è ugualmente pieno 
di interessi ea attività Appas¬ 
sionato di musica (suona in un 
complesso «reggae») e titola¬ 
re di una agenzia commercia¬ 
le, è inoltre assai sensibile a 

« siasi problema sociale. 

t, commentando II pre¬ 
mio, ha poi detto- «Sono felice 
aia per If mio paese che per gli 
italiani. Credo che me l'abbia¬ 


no dato soprattutto per quan¬ 
to ho fatto con Psv Eindhoven 
e con la nazionale olandese 
che si è qualificata per gli eu¬ 
ropei. Il Milan? Devo molto 
anche alla mia attuale squa¬ 
dra, e ai miei compagni. Cre¬ 
do che abbia ragione Arrigo 
Sacchl, Il mio allenatore: pos¬ 
so ancora migliorarmi parec¬ 
chio. Comunque, sono molto 
orgoglioso di aver ricevuto un 
premio che in passato è anda¬ 
to a Crnlff, uno dei più grandi 
giocatori della stona del cal¬ 
cio». 

Gullit, che è sposato con 
Jonnle e ha due bambini, In 
pochi mesi ha incatenato il 
cuore dei tifosi milanisti Pla¬ 
ce per tutto per il suo strari¬ 
pante talento, ma anche per la 
sua non comune capacità di 
Inserirsi in qualsiasi ambiente 
Guillt sorride sempre e non 

f irotesta mai. Se in campo gli 
anno un (allaccio, si alza sen¬ 
za scomporsi. Fuori è gentile 
con tutti. (Irma centinaia di 
autografi, risponde a mille do¬ 
mande, spesso sempre uguali 
A differenza di molti altri stra¬ 


nieri, che dopo tre anni non 
sanno spiaccicare una parola, 
Gullit sa già farsi capire in ita¬ 
liano. E poi, quando toma a 
casa sua, non parla mafe del¬ 
l'Italia Una rarità 
L'unico problema di Gullit. 
paradossalmente, è quello di 
riuscire a incanalare fn modo 
più «produttivo» la sua enor¬ 
me classe. Gioca bene, dap¬ 
pertutto, e siccome lui è un 
po' un esteta del calcio è diffi¬ 
cile disciplinarlo. «Mi pace ve¬ 


dere la squadra che gioca be¬ 
ne intorno a me, mi dà gioia, 
lo quando gioco male sono 
dispiaciuto e arrabbiato, an¬ 
che se abbiamo segnato tre 

f ol e abbiamo vinto». Questo 
Gullit un grande fuoriclasse 
che, come Platini e Marado- 
na, sta giocando splendida¬ 
mente anche in Italia. Alla tac¬ 
cia delle solite chiacchiere sul 
calcio utilitaristico e catenac- 
darò. 


Quest’estate 41 calciatori disoccupati si erano radunati a Pomezia 
Dopo 4 mesi in 30 hanno rimesso le scarpette, ma 11 sono «a spasso» 


Natale all’ufficio collocamento 


Che fine hanno fatto I 41 calciatori che quest'estate 
(ormavano la squadra del «disoccupati» nel ritiro di 
Pomezia? Un'Indagine ha permesso di ricostruire I 
diversi destini: 30 giocatori hanno trovalo altrettanti 

a l, 11 sono tuttora alla ricerca di una aquadra 
a. Renato Miele, l'organizzatore dell'Iniziativa, 
sta pensando di realizzate un college permanente 
per calciatori professionisti senza contratto. 
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I ROMA Spumante e pa¬ 
nettone: tasteggiano in trenta, 
Agli altri undici Invece, Il Na. 
tale ha portato «alo «mamma. 
Pomezia,- e quando, diciamo 
Pomctla cl riferiamo al ritiro 
.Selva del Pini, che dal 4 al 31 
agosto ospitò 41 calciatori 
prolcsstonlsll sema contralto 
- ha battuto, ancho so non li¬ 
no In fondo, la disoccupazio¬ 
ne, Ma l'ha battuta, corno le 
dire (SO a 11 appunto') stanno 
a Indicare. Qualche giocatore 
si sarà magari dovuto accon¬ 
tentare, cl sarà chi ha latto 
buon viso ad un campionato 
Interregionale o di C2 Talvol¬ 
ta, accontentarsi è ragionevo¬ 


le: quest'anno, tl pedaggio atta 
legge sullo svincolo ò stato 
particolarmente pesante. Nel¬ 
la lista del «pomtalanl» resta¬ 
no wnaa calcio alcuni nomi di 
discreta rilevanza: ò il caso di 
Paolo Dal Fiume, centrocam¬ 
pista che In passato ha vestito 
la maglia rii Torino, Perugia, 
Napoli e Udinese, o del ven¬ 
tottenne portiere Fernando 
Orai (Roma, Parma, Lazio, 
Areno), A proposito dì por¬ 
tieri: ecco 1 veri sconfitti, le 
vittime preterite della disoc¬ 
cupazione nel caldo. Su cin¬ 
que, soltanto due (Jelpo e 
Torchia) si sono accasati, 


mentre gli altri (Sorrentino, 
Pelllcanò e appunto Orai) re¬ 
stano a spasso. 

Scese squadre, E Tamaro de¬ 
stino di Orsi, disoccupato a 
sorpresa, «MI sento vittima di 
errori altrui, sto pagando per 
tutti ad atto preazo. vengo da 
140 panile filate, tra A e B, ero 
In campo tutte le domeniche: 
è Inconcepibile quello che mi 
sta capitando. Tra l'altro, non 
mi sembra che cl stano In giro 
tanti portieri piò bravi di me. 
L'esperienza a Pomezia? Per 
molli è alala positiva, ma era 
anche un'arma a doppio la¬ 
gno: le società credevano di 
poter realizzare con noi degli 
affaroni proponendoci con¬ 
tratti scandalosi Ho cono¬ 
sciuto l'altra taccia del caldo, 
quella spietata». Un Capodan¬ 
no diverso trascorre Invece 
Daniele Filisetll, coetaneo di 
Orsi e snche lui quest'estate a 
Pomezia, approdata al Vene- 
zia-Mestre. ambiziosa società 
di C2. «Sono felice della scelta 
- spiega Te* terzino di Lazio e 
Atalanta - e voglio ringraziare 
chi ci ha dato la possibilità di 


lare “vetrina" a Pomezia. Nel 
ritiro romano, tra l'altro, ab¬ 
biamo capilo che II calcio non 
al esaurisce con la realtà dora¬ 
la della A o della B. Un utile 
esame di coscienza.. 

Miele, Il dedfcesbao. A ben 
guardare, t disoccupali - Il 
chiamiamo cosi per comodità 
piò che per convinzione - do¬ 
vrebbero essere dódici. Ms II 
dodicesimo, Renalo Miele, ol¬ 
ire ad essere l'organizzatore 
del ritiro di Pomezia, da un 
palo d'anni si occupa di chi, 
come lui, è restalo senza cal¬ 
cio a un’età non propriamente 
da pensione «MI arrivano an¬ 
cora alcune ollerte - contesa* 
l'Interessato - ma piò passa II 
tempo e meno le trovo Inte¬ 
ressanti. Miele ha 30 anni ed 
ò ai margini del calcio agoni¬ 
stico dopo una dlacrela car¬ 
riera trascorsa Ira Uzlo, Pisa, 
Spai, Catania e Triestina, lau¬ 
reato In legge, ha Ideato 
P.InlemaiionaT Meeting., una 
società di rappresentanza e 
consulenza nelVamblto spor¬ 
tivo. 

Pome ila .ritiro, permanen¬ 


te? .Ormai e Inevitabile - spie- 

{ l« Miele - che una percentua- 
e di calciatori, per quanto ri¬ 
stretta, sia destinala ogni anno 
a restare esclusa dal campio¬ 
nati professionistici. Ma al può 
ridurre II fenomeno della di¬ 
soccupazione, come abbiamo 
dimostrato. Perciò mi sto bat¬ 
tendo perché Pomezia diventi 
una struttura permanente, 
perché II ritiro di "Selva del 
Pini" funzioni 12 mesi, anzi¬ 
ché uno solo, all'anno. Non 
dimentichiamo Intatti che un 
giocatore può essere tessera¬ 
lo lino al 30 aprile. L'Impor¬ 
tarne è espiro che non é sol¬ 
iamo Il giocatore mediocre a 
restare senza squadra, come 
Insegna II caso-Dossena. Ma 
oggi la questione è più com¬ 
plicala, con tulli I direttori 
sportivi, I procuratori, I media¬ 
tori che si Inseriscono nelle 
trattative Ira le società. Così 
può captiate che un giocatore 
di 27/28 anni possa restare 
appiedato Un po' quello che 
é capitato a me. E di fronte a 
queste cose bisogna sapersi 
organizzare In tempo.. 


BREVISSIME 


IHiTaaeeal Lecce. A SS anni svincolato II portiere Terraneo ha 
(IrmàtolleonlrattoperllLeci " . 


Allo. 


«cce. L'anno «corso aveva giocato 


Val 


N he (• (Mele, le Henne tennista Italiana Lapì è siala 
Ha nella tinaie dell Orango Bowl, a Miami Beach, dalla 
,ca Evereva (6fll 6/0) 

vince In Olanda. U plurlcamplonesse di volley della 
.laodora Ravenna hanno battuto 3-0 la Svezia nel torneo 
Inlernaatonale olandese «Dvnamo di Apeldootn» 

i *en« * gennaio. U Cai potrebbe discutere 18 

all'l al 6 


Moniti rooRdinll 


I Stasimi 


natì ml|||ri 41 IcrìrivSgerannóTn Valle d'Àosia dall 

SI? a vl ss:; 

Ruoto, non parteciperà all’edizione 87 della maratona «per 
-- di m j sure qj sieurewa» 


mancarla c 


E la Snaidero ha fatto tombola 


■R ROMA Unica disciplina 
sportiva In attività natalizia, il 
basket si adegua all'atmosfera 
festaiola Nella tombola della 
14" giornata appena disputata 
spicca l'ambo di Jacoplni che 
replica, contro la Roberts, 133 
punti già rifilati al Cantù. L’em- 
palese non ha certo bisogno 
di sponsor o mentori dell'ulti¬ 
ma ora per mettersi in luce 
Terno e quaterna tutta in casa 
Tracer Bob McAdoo è alla 


terza prestazione super negli 
ultimi tre turni di campionato 
(domenica 36 punti contro 
Cantù) mentre c'è una dram¬ 
matica quaterna per Fausto 
Bargna. Negli ultimi quattro 
appuntamenti stagionali non 
ha mai realizzato più di due 
punti La cinquina esce nella 
cartella «esonero-allenatori». 
Le dimissioni del tecnico mo¬ 
strino Mangano, accolte a vo¬ 
lo dal presidente Celada, por¬ 


tano a cinque le panchine so¬ 
stituite nella serie A di basket. 
Anche qui nessun vincitore 
Semmai l'ennesima sconfitta 
per una categoria che spesso 
paga responsabilità non uni¬ 
camente proprie Premio fina¬ 
le e consistente alla capolista 
Snaidero Qualche dubbio in 
proposito? Per chi parlava di 
crisi dei casertani dopo una 
sola sconfitta in campionato, 
nemmeno il premio di conso¬ 
lazione □ PP 


I CECCHINI DELLA DOMENICA 


Al 


A2 


39 ST0KES 

Dieta 

3B A18ERTAZZ! 

Yoga 

36 McADOO 

Tracer 

32 SAPPLET0N 

Sabelli 

33 WRIGHT 

Banco 

31T. ZENO 

Pacar 

IAC0PINI 

Benetton 

29 CALOWELL 

Stantii 

31BRUNAMONTI 

Dieta 

28 RESTANI 

Dentig. 

BALLARD 

Scavolini 

26 ALEKSINAS 

Segafr. 

29 M0RAND0TTI 

SanBened. 

SINGLET0N 

Jolly 

28 OSCAR 

Snaidero 

MARCEL 

Alno 



Gentile 
ritrova 
la sua Juve 


Appena ingaggiato ha esordito In trasferta a Brescia, ma 
per il suo debutto casalingo Claudio Gemile (nella foto) ai 
troverà di fronte nlentepopodimeno che la >sua> Juvenlua. 
La partita In programma oggi a Piacenza (ore 14,30) è 
un'amichevole, ma sicuramente Te* juventino giocherà «ut 
serio per dimostrare ancora 11 suo valore agli e* compagni, 
L'Incontro poi sarà un ottimo collaudo In viata degli impe¬ 
gni di domenica prossima delle due squadre. 

Il campo di gioco é stato 
squalificato per due giorna¬ 
te, lo siopper DI Chiare do¬ 
vrà sfere iermo per sei rumi, 
per due il centravanti Larda 
e per una giornata II difen¬ 
sore Suste-, per I tifosi del 
Messina II giudice 


Messina 
«Insorge» 
contro 
la stangata 

#vt« Muetki MCI I —- 

_„_sportivo 

è stato troppa severo e per protestare contro quella ohe 
ritengono una Ingiusta stangata hanno manifestato Ieri per 
le vie della città. Una delegazione é stata ricevuta anche 
dal sindaco e dal presidente della Provincia. I tlloal oltre e 
chiedere un Intervento dette autorità perché II Messine ale 
maggiormente tutelato e rispettato nelle designazioni arbi¬ 
trali pretendono anche che «Indaco e presidente dell» 
Provincia si costituiscano parte civile e nomo delle città nel 
confronti delTerbltro Calabrone per I danni arrecati elle 
squadra In seguito elle squalifiche del calciatori, 

Mullcr irlo «Multar alla Roma, titolava 

e.eu_.s nei «tomi scorsi un quoti- 

Slld KOmar disno sportivo ma a sentire 

Nnn ere nuli». Il diretto Interessalo non et 

non SO nulla» sarebbe nulla di vero nel 

suo passaggio alta squadra 
giallorossa. .A quanto ne so 
io-ha dichiarato II giocato¬ 
re del San Paolo e della nazionale brasiliana - Tunica eòai 
concreta è che II contratto che ho con II San Paolo acade 
a febbraio». Anche I dirigenti del club paulista non henna 
voluto confermare la notizia sul trasferimento alla Roma di 
Muller e dell'altro nazionale brasiliano Sltas. 


Toma 
• casa 
Avram 


Era luggtto durame una tra¬ 
sferta della matonaie di ru¬ 
gby rumena In Prenda. Vi¬ 
ctor Avram, 21 anni tallona¬ 
tole dello .Statua, di Buca¬ 
rest, secondo tc notizie ri¬ 
portate con gran clamore 
dalla stampa Irenceio, ave¬ 
va deciso di chiedere asilo politico lòtto questo accadeva 
ITI novembre scorto, ma sembra che la tua voglie di 
libertà sla durata poco. Quando II giovane Avram ha vinta 
che giocare in un'Importante aquadra Irtncese era una 
possibilità e non una carretta e che tl poeto di lavoro 
promessogli era quello di aiuta custode della stadio comu¬ 
nale di Agen ha deciso di lare marcia Indietro e tembite 
che il 28 novembre dopo uno stressante Interrogatorio da 
parte della polizia francese aia rientrato In patria dove 
dopo un altro round di Interrogatori sembra che sta italo 
perdonata. 


Sul gioì 
Peléall 


mali: 

allenerà 


•Pelò allenerà la nazionale 
cilena di calcio.: con un ti¬ 
tolo a tutta pagina II quoti¬ 


li ni» ma • cnln diano .Podio Mapocho» 

ii lk, ira c som va lcri „ c i, morou 

un «pesce d’aprile» notizia. Netranlcolo veni¬ 
vano lomitl lutti I particola- 
aMBBaa _ aa _ MM __ ri, compresa la durata trien¬ 
nale del contratto Ma oltre 
olla notizia bisognava leggere anche la data II 28 dicambre 
è la giornata del Santi Innocenti In America latina è come 
Il nostro primo di aprile e In Cile nonostante Plnochet c’è 
ancora chi ha voglia di scherzare. 


Rush: 
«Scusate 
Il ritardo...» 


lan Rush ò arrivalo e ha por¬ 
tato la giustificazione: .SI è 
trattato di un malinteso. La 
domenica c'è solo un voto 
da Londra verso io 20 e mi 
sembrava di aver spiegalo e 
Marchesi che non avrei fai- 
, 0 | n tempo aggregarmi 
alla squadra, ma evidentemente non ci slamo capì!!». Per 
Rush dovrebbe essere tutto a posto, ma sembra che t* 
società bianconera non abbia alcuna intenzione d! far pai- 
sare liscia al gallese la sua terza assenza ingiusttllcaM. 
Dovrebbe scattare un'altra multa. E arrivato anche Lau- 
dnip. ma sembra che II danese sla in regola, aveva Infor¬ 
mato la Juventus del suo ritardo dovuto ad un lieve inter¬ 
vento chirurgico al quale doveva sottoporsi la moglie. 


RONALDO PIROOUPH 


LO SPORT IN TV 


Riidiie. 13 25 Tg2 Lo spod; 14 35 Oggi spod, 18.30 Tg8 Spor» 
(sera 20 15 Tg2 Lo sport, 

RrIUc. 17,30 Tg3 Derby 

Italia 1.22 35 Un anno di sport » 

Tmc, 13 30 Sport News e Spartissimo » 

TelecapodUtrl*. 22.45 Basket, da Mestre, «girata dì Cutó- 
Alno Fabnano 


Sulla sabbia ritorna la Formula Uno africana 


Al rally-raid Parigi-Dakar 
al via venerdì prossimo 
i due colossi Peugeot e Porsche 
si presentano con bolidi in grado 
di toccare i 200 km/h nel deserto 


Tilcm'òio Omicino 


m Roma Venerdì prossimo 
lesili il rally-raid più famoso 
fa Parigi-Dakar Peugeot e 
Porsche hanno lanciato la sfi¬ 
di, fn attesa del via la carova¬ 
na il è concentrata a Reims, 
dove si svolgono In queste ore 
le operazioni preliminari A 
Boulogne ed a Weissach nei 
meni acorai sono «tati prepara¬ 
ti bolidi che superano i 200 
chilomeM all’ora su sabbia, 
«ila guida tuli! piloti professio¬ 
nisti LtorganìMazione ha in* 
aerilo tappe sempre più diffìci¬ 
li per contrastarne la potenza, 
m» soltanto incidenti o errori 
di navigazione possono priva¬ 
re avreste vetture della vittoria 
Da quando, nel 1983, Jaeky 


lekx convinse la Porsche a 
partecipare in forma ufficiale 
ad una Paris-Dakar a quel 
tempi non ancora famosa, la 
competizione ha cambiato 
volto U edizioni precedenti 
erano state vinte da fuoristra¬ 
da classici come la Range Ro¬ 
ver (nel 1981 con René Me- 
tge) o la Mercedes (nel 1983 
con Jacky Iqkx) opportuna¬ 
mente preparati e rinforzati 
L’Iniziativa dell'ex pilota della 
Ferrari sembrò più una trovata 
pubblicitaria che una parteci¬ 
pazione destinata ad avere 
successo, invece lekx aveva 
visto giusto sul futuro dei rally- 
maratnon africani Da allora 
una soia volta si è imposta una 



vettura derivata da un fuori¬ 
strada, la Mitsubishi nel 1985 
con Patrick Zaniroli, soltanto 
perché Mass ed lekx distrus¬ 
sero le loro Porsche nel de¬ 
serto del Tenere le altre edi¬ 
zioni sono state vinte, con 
schiacciante superiorità da 
macchine espressamente co- 
simile per questa corsa, la 


Porsche nel 1984 e ’86 (con 
René Metge) e la Peugeot lo 
scorso anno (con Ari Vate- 
nen) quando la casa di Stoc¬ 
carda era assente 
Quest'anno ontrambe le ca¬ 
se saranno al via da Parigi an¬ 
che se la Porsche non parteci¬ 
perà ufficialmente ed affiderà 
le proprie vetture ad un team 


francese Jean Todt, boss del¬ 
la Peugeot-Talbot Sport, 
quando lo scorso anno furono 
proibiti I Gruppo B nei rally, 
intuì che queste vetture op¬ 
portunamente preparale pote¬ 
vano essere impiegate con 
successo nei rally-raid che ac¬ 
quistavano crescente impor¬ 
tanza e permettevano la parte¬ 
cipazione anche ai prototipi 
Il trionfo, anche pubblicita¬ 
rio, dell’edizione '87, ha spin¬ 
to la Peugeot a proseguire su 
questa strada, perciò que¬ 
st’anno schiererà un team che 
almeno sulla carta sembra im¬ 
battibile A fianco dì due 
«205», veloci e collaudaci- 
me (e recenti vincitrici del 
Rally dei Faraoni in Egitto), ci 
sono due nuove «405» proget¬ 
tate dall ingegnere De Cortan* 
ze, da poco collaudate nel de¬ 
serto dei Niger Le nuove 
macchine hanno prestazioni 
ancora superiori, con motore 
da 400 cavalli ed una coppia 
uguale ad un propulsore di 
Formula 1 Todt ha affidalo le 
«405» a Vaianen e ad Henry 
Pescarolo, quest’ultimo ex pi¬ 
lota di monoposto, quanto 


volte vincitore della 24 ore di 
Le Mans, e in passato pilota dì 
Rover e Toyota alla Dakar. Le 
più collaudate «205» saranno 
invece guidate dal vincitore 
degli ultimi due campionati 
mondiali rally, Kankkunen e 
da Ambrosino Mastodontica 
l'organizzazione al -seguito 
delle corse, macchine veloci 
ovviamente, necessitano di in¬ 
terventi e riparazioni mecca¬ 
niche Ecco allora che due 
Peugeot P4 correranno per fa¬ 
re assistenza veloce, sei ca¬ 
mion si occuperanno dell’as¬ 
sistenza durante il percorso 
mentre 25 persone verranno 
trasportale in aereo per lavo¬ 
rare durante la noue 
Più contenuta l'organizza¬ 
zione del team Foitene che 
schiera le due «953» preparate 
a Stoccarda poiché la Porsche 
impegnala nel programma In¬ 
dianapolis non si è lasciata 
coinvolgere uHìcìalmenle. 
Preparate mrettamente dagli 
ingegneri Barth e Kussumaul 
montano coperture italiane e 
saranno guidate da due ex pi¬ 
loti di Formula l, Jacques Ial¬ 
ine e Jean Piene Jabouille 


Grandi vetture con assisten¬ 
ze perfette, il punto meno for¬ 
te delle due squadre sembra 
l'esperienza afneana di piloti 
e navigatori Se si esclude 
Fourticq, che sarà al fianco di 
Pescarolo, gli altri non appar¬ 
tengono al) élite dei «dakaria- 
ni* e dovranno stare molto at¬ 
tenti a non lasciarsi sorpren¬ 
dere dalle volpi del deserto dì 
Range Rover e Mitsubishi. In¬ 
tanto Il conto alla rovescia è 
già iniziato. 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

X 2 1 
1_2 X 

SECONDA CORSA 

1 X 

XA _ 

TERZA CORSA 

X 1 1 
X_2 X 

QUARTA CORSA 

X 2 

2 X 

QUINTA CORSA 

1 X 
11- 

SESTA CORSA 

X 2 

aJUL. 


L'ENTE AUTONOMO TEATRO 
COMUNALE DI BOLOGNA 

bandisca un concorso par asamì » titoli par un 
post» dì impiega»/» amministrativo/a - cat, 1 Su- 
par - 3- avallo - Area stampa a pubbbeba ratanonr. 
Titoli di studio richloMi 
Laurea in: Lettere e Filosofia; Magistero; Lìngua * 
Letterature straniere moderna; Discipline della Arti, 
della Musica e dello Spettacolo - accompagnate o da 
un attestato di partecipazione a cerai di tarmailona 
professionale di durata almeno biennale par operatori 
par la spettacolo e la attività culturali o da attattato/l 
dì datore/l di lavoro operanti nel settore dallo Spetta¬ 
colo da cui risulti lo «volgimento di mansioni stimano t* 
concetto nel settore dalla Stampa a Pubbliche nata-' 
aloni per almeno 3 anni di lavoro. La domanda <* 
ammissione al conoorao, In carta da bollo da L. 8000, 
dovrà essere spedita a mano lattare raccomandata, 
A.R. entro a non oltre II 31 gennaio 1888 al aaguanta 
Indirizzo: 

Ente Autonomo Teatro Carminala 
Conoorao impiagato/» Ammlnistaattua/a 
est, 1 Super - 3ri Itv. 

Largo Reepighl n, 1 - «OU* B otatene 

Quotatasi altra Informazione, nonché copta dal bando 
di concorso contattante l'Indicazione dai requisiti na-, 
cessati par l'ammissione al concorso stesso, potrà, 
•sa** richiesta all'Indirizzo di cui sopra - tal. 
051/S298B1 - 529952. 
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l'Unità 

Martedì 

29 dicembre 1987 














Settimanale d'informazione per e sulle aziende 


VaUecrosla 

Ed ecco 
■ il fiore 
i marchio docl 


" T B OWAmigiaWA 

■I VALIKCROSIA (Imperla) A 
sottalliwsre che un datarmi- 
nolo Itare proviene dall'ango- 

10 di lana cho por primo, od In 
l piantarla, Iniziò tu icola Indù- 
I urlilo li colilvazlon» floricoli 
, con Muro Importato dilli vi- 
i tino riviera trincalo, dii IMS 
’ chltmiii Coita Auurn, 

' U rlvondlculono dal Doc 
! ino la prima preoccupazione 
Idilli Inviilono concorranoli. 
Ilo Mi moretto Intarmulonilo 
di patti cho lino ad un docon- 
Inio fiorano assenti. icoprllort 
negli ultimi lampi di un lllona 
1 cho, pud poritro valuta pialla¬ 
ta nello cauo dallo Stato a avi- 
lupparo untaiilvlià raddlilila 
od occupniionale Uno dargli 
Clamami ouoriilall, cita par 
disilo lampo doiermlnd la Ilo- 
muro In ogni ataglona dell'an¬ 
no, dot Ifaota ad il clima mi¬ 
te, a ulto Konlltto dalla Me¬ 
nte» Aneli» In zona dova II 
termometro «condì par molti 
moli tolto lo acro il pouono 
Intripiondar» coltlvaalonl fio- 
risolo di pianto a Iteri ouropol 
» lui» iroplcall: baili matterà 

11 tutte Mite aarra riscaldata 
odili problema t ritolto con la 
eoitaborailona di prodotti 
cMmtel, Aumtmano I codi di 
produzione, ma vaniono 
cempenuil con una milite¬ 
rò «urmtlune dalla coltivazio¬ 
ni, rumi I importi ioni tov- 
Ivonilonatt dallo Stato, con t 
contributi temiti dagli «mi 


i"t"| 


, .,i lampo due Imolattl di 
Harra davano Iteri tutto l'anno; 
,11 trillo di Coita Atiurra a 
Mugli* ligure, mallmliattman- 
ta alte lisci» colite!», tona 
ambiatomi di poltra produrr» 
'olire I SSO metri di aliliudlna. 
Sparando lottante lui «ola, 
icon un lampuca riparo di can¬ 
oe e Munte di lagni, andando¬ 
ci ad «fiondai» ioiio dal tuo- 
rhl mille noni pio rigida, al 
mliuavu il garotano meditar- 
àanaci dal colori vivaci, dalla 
tenia durate, dal profumo ac- 
'catlìvtiwa, 

| «0rs I Itovi aiaoml|ll»no al 
III di allevamento, privi di 
itami- alternano I pio an¬ 
ni llerlcoltert cho avovano 
chi acculino la tecnica di 
«empirica Ibridaalon» (nit¬ 
ido Il polline maschio nel 
r» • femmina tutelando -il 
ammonta" con Imbuti di 
rta di giornale 

Rtetmtl di anni andati, ma 
n mollo lontani, non ptO 
Pecchi di un ventennio, 
i U crescita di un nuovo fio- 
a slgnilicava te luttuna di una 
«miglia di ItarlcoltorHbrtda- 
ori perché rleniaite lui mir¬ 
iate e pereti* portava con lé 
a - ronde che veniva dalla ri- 
il» 

(tei I» tecnlea Impianti di 
(scaldamento e di ratlradda- 
nonio per ter» fiorire te rote 
n plana citate, per accelerar¬ 
le o ritardarne II raccolto » 1» 
«tienitene In ogni angolo d'I- 
«Ite delle coltlvaalonl anche 

« Iti dove I bollettini me- 
alci della tv annuncia¬ 
ta «maltempo" con nebbia o 
leve a gelo 

L'Unione Sovietica ha Im¬ 
panalo temi di piante sub tra- 
alcali dal giardini botanici da 
Gl Mortela di VenUmlglla par 
metterli a dimora, a titolo *p»' 
«mentale, «otto «erre riscal¬ 
date ut ione del loro nord 
•ricche di ghiaccio* 

Il clima «confitto dalla tec¬ 
nica? la risposta è allarmati¬ 
vi 

1 (loft «rantoli, dunque, io¬ 
ne entrali a lare concorrenia 
«neh» In cara nostra a quelli 
Italiani 

«Entro II 1891, quando «v- 
.mi te llborataaslone del 
«reati europei, l'Italia dovrt 
«ter» in grado di allronlare 
ina concorrerne ancora più 
ìuerrita per conquistarli 
. ampia Iella d! mereaio», ha 
«Ichlafato Olannl Cossi, presi- 
Berne della Camera di com¬ 
mercio di Imperla, una citta 
«ove ha «ode l'organo nazlo- 
pale di collegamento per te 
jlprlcollura ea il vlvalsmo cui 
aderlioQim 37 Camere dì 
commercio, I Unione Italiana 
ber le Camere di commercio e 
fa alena Pronvlcla di Imperia 
Uesposlslone di (lori e 
iintedaeaportailtinedlVal. 
jcroila (38 dicembre • 6 gen- 
tato} non proporrà rollante 
' cine di migliala di dori recl¬ 
utante ornamentali, varietà 
rglate e nuove varierà con 
- spettacolo da lasciare 

.Il Itelo sospeso» per lari- 

..bellona ma al occuperà 
lei problemi connessi alte 
odiarono Un seminarlo or¬ 
dinalo dal Consolilo agri- 
ilo del ponente (riservalo al 
jbbllel amministratori ed al 
«enirlì tratterà del «contribu- 
per i primi insediamenti In 
'(tenitura" e «gevolaslone 
,* I tesai di Interesso per I 
lutar Un altra Incontro, cho 
la te llrma del Collegio 
.-vinciate di Imperla degli 
irotecmci, proporrà «Assi- 
n«a tecnica in lloricohura 
ih* e prospettive-. 


Viaggio airinterno deirautomazione industriale/1 

Robot sì, ma non troppo 


Il mercato dell'automazione Industriale è in cresci¬ 
ta. Per l'Italia si prevedono tassi di sviluppo annui 
del 15% con punte superiori per alcuni prodotti ad 
elfo contenuto di elettronica. Il futuro vedrà una 
più stretta Integrazione tra l'Intelligenza, diffusa, 
all'Interno della fabbrica e le (unzioni di produzio¬ 
ne! marketing, management e geatione, Attraverso 
due puntate andiamo a vedere cosa sta accadendo 

MAURIZIO GUAfcOAUNI 


sai MANTOVA Cresca II rud- 
lo feti listerai di gelone della 
produzione, anche come atru* 
memo di rilevazione delle 
•eolie e della qualità del pro¬ 
dono, 1 controllori program* 
medili 030 miliardi nel fW6Ì. 
«•ranno un tauello euenzlaie 
nelle fabbrica automatica, Se 
de un lato c'è tutte questa giu- 
rtificetaeffórveicenn, detrai¬ 
mi parte, In pertlcolare dallo 
Stato, è Impellente le prepara¬ 
zione di un plano di sostegno 
(•tiravano Incentivi economi¬ 
ci) per l’Innovazione 
in queite due puntate cer* 
citeremo, con l'ausilio di un 
documento molto quadricelo 
• curato de Bit Relatloni in 
. collaborazione col servizio 
nudi del Blu per la ventunesi¬ 
me edizione della Mostra In- 
ttrnMlonale dell'automazio¬ 


ne, strumentazione e mlcroe- 
tettronlca - di ollrtre, non so¬ 
lo agli operatori del settore, 
uno strumento valido per ana¬ 
lizzare l'evoluzione dell’Im¬ 
presa, C’è chi, addirittura, pit¬ 
turando un mosaico a toni ac¬ 
cesi, ha parlato senza mezzi 
termini di rivoluzione. Altri di 
cambiamento di scenari Sen¬ 
ta essere cosi drastici bisogna 
constatare che II settore del¬ 
l'automazione sta cambiando 
pelle ed è In trend ascenslona 
le, Questa graduale lievitalo 
ne ha come obiettivo II Clm 
(Computer Integrateci manu¬ 
facturing), Un metodo che 
permette II controllo rapido e 
preciso sul diversi e complessi 
processi Industriali riduzione 
del magazzini con una corri¬ 
spondente contrazione degli 
spazi occupati e dei costi, mi¬ 


nori costi del lavoro diretto e 
Indiretto minore consumo di 
energia e di materie prime, ri¬ 
duzione delle rllavorazloni 
per effetto della produzione a 
zero-difetti, miglioramento 
della qualità e del tempo di 
produzione, velocizzazione 
della introduzione del prodot¬ 
ti nuovi e ottimizzazione del 
flusso Informativo Però oc¬ 
corre ragionare sempre con 
razionalità, Prima di tutto bi¬ 
sogna evitare quello che sta 
succedendo da uh po' di tem¬ 
po nell'Industria americana 
dove I robot, fatto inconsueto, 
vengono sostituiti dalle perso¬ 
ne Può apparire strano mala 
convinzione che fare entrare 
In massa tanti robot risolvesse 
tutti t problemi dell'azienda 
era una cosa allettante che 
però alla lunga si è dimostrata 
perdente 

H Clm Invece è qualcosa di 
più complesso perché nella 
sua applicazione si devono te¬ 
nere presenti risorse di Infor¬ 
matica (hard automatlon) e di 
comunicazione (systemiza- 
tlon) Non solo A parere degli 
analisti della Industriai Data e 
della The Technology Re¬ 
search Group (due società 
americane specializzate in ri¬ 
cerche di management qua¬ 


lificato, In grado di controlla¬ 
re la fase finale del processo 
di automazione Integrato) se 
questa indicazione non venis¬ 
se rispettata, il sistema Cim 
fallirebbe come è avvenuto in 
Gran Bretagna I ricercatori in¬ 
glesi della Policy Studies insti- 
tute hanno evidenziato alcuni 
errori di fondo il funziona¬ 
mento del robot è program¬ 
mato al di fuori del processo 
produttivo togliendo lo scopo 
del Clm che funge da raccor¬ 
do tra le Iniormazloni del 
computer e I vari reparti di 
produzione e viceversa man¬ 
canza di personale qualificato 
per una corretta programma¬ 
zione l'alto costo per modifi¬ 
care Il programma di un ro¬ 
bot 

Risultato' in tali condizioni 
si presentano alti costi di ge¬ 
stione. Comunque il Clm è 
l’Industria del futuro E l'Euro¬ 
pa è la palestra migliore per la 
sua sperimentazione. Soprat¬ 
tutto in un'area come l'Infor¬ 
matica (mlcroelettronica, so¬ 
ftware e hardware) Secondo 
una Indagine della Booz Alien 
& Hamilton è stimato che II 
valore delle tecnologie per 
l'automazione industriale è 
passalo da sette miliardi di 


dollari nel 1980 a 28 miliardi 
nel 1985 L Europa conia in 
questo mercato, per il 27% 
Passi in avanti ne sono stati 
fatti Da una indagine svolta 
da Reseau, il numero di utenti 
del sistemi di gestione della 
produzione, in Italia, sarebbe¬ 
ro circa 3 300 con una previ¬ 
sione di sviluppo a breve ter¬ 
mine di oltre il 30% Ne sono 
Interessati utenti dei settore 
meccanico, elatromeccanlco, 
mezzi di trasporto elettronico 
e in forte crescita quello ali¬ 
mentare e tessile I) totale de 
gli investimenti sostenuti nel 
1986 per hardware software 
e servizi è stato di 740 miliardi 
di lire, con una crescita annua 
per il 1987 88 del 26% Oltre 
la metà degli Investimenti è 
stato destinato alla autopro¬ 
duzione di software persona- 
lizzato, data l'origine preva¬ 
lentemente «In house* dell at¬ 
tività Un terzo Invece si è in¬ 
dirizzato verso f sistemi di ge¬ 
stione della produzione (scor¬ 
te inizlali/flnall, presenza di 
manodopera) Mentre meno 
diffuso è l'utilizzo di questi si¬ 
stemi per la rilevazione delle 
scorte in linea e della qualità 
del prodotto segmenti In cui 
è previsto un forte Impegno 


delle aziende nei prossimi an¬ 
ni 

Il cambio di registro è atte¬ 
so anche dall industria roboti¬ 
ca italiana che deve affrontare 
il passaggio dalla costruzione 
del singolo robot alla proget¬ 
tazione di sistemi integrati, l 
pilastri della fabbrica automa¬ 
tica Quaranta imprese parte¬ 
ciperanno al progetto del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche, finalizzato robotica, 
(prevede investimenti per set¬ 
tanta miliardi in cinque anni) 
con specifici plani di ricerca, 
il cui denominatore comune è 
appunto lo sviluppo di logiche 
dì integrazione delle macchi¬ 
ne interfacce, protocolli stan¬ 
dard di comunicazione siste¬ 
mi capaci di far colloquiare 
macchine diverse 

Al settore occorre dar fidu¬ 
cia e stimoli perché la produ¬ 
zione italiana di robot ria fat¬ 
turato piu di 130 miliardi di 
lire nel 1986 e il mercato na¬ 
zionale sta crescendo a tossi 
del 20% l'anno la tecnologia 
Italiana è allineata a quelle 
delle migliori industrie inter¬ 
nazionali tanto che su aspetti 
tecnico-applicativi le imprese 
italiane sono più avanti, 
esportando verso gli States e il 
Giappone 


A metà gennaio probabile comitato unitario tra i più importanti centri orafi 
Niente più guerra tra Vicenza, Arezzo e Valenza Po a colpi di fiere 


Pace fetta tra le atta d’oro? 


A volte Ib paura di perdere competitività, e quindi 
Il mercato, è più forte di tutte le strategie imprendi¬ 
toriali. E quanto è successo alle tre città orafe del 
nostro paese (Vicenza, Areno e Valenaa Po) nel 
momento In cui si sono accorte che se continuava¬ 
no a darsi battaglia a colpi di fiere in contempora¬ 
nea avrebbero aiutato l'ascesa delta Industria orala 
giapponese. 
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■i ROMA Pece Ielle Ire te 
dita d'oro llellene dopo ennl 
di polemiche prime sorde, poi 
scopplele sene» ritegno in¬ 
ette eutte pigine del giornali, 
Vlcens», Areno e Valenza Po 
hinno dedso di meilere do 
porte I condisti per dir vili ed 
un'islone comuni per te prò- 
moslone » livello nnlonila 
ed Intemulonele delle pradu- 
tlon» onte Itellent. Complici 
dilli npptclllcttlone le ditti- 
colta illmvimte del tenore 
(te cedute del dolliro e te mi¬ 
nor clrealulone degli euro- 
dollari hanno «gonllaio II giro 
d'altari), m» •oprammo una 
slmeslono Insostenibile che 
vedi I tre maggiori cenlrl orati 
Itellinl » addirsi i colpi di ne¬ 
re, spesso In sovrappostatene 
Ira loro, Per di più, sull'erta- 
«onte dell» concorrente si 
«tanno ittacclando nuove Ini¬ 


ziative. come Ooldilelta a Mi¬ 
lano, che rischiano di accen¬ 
tuerò l'ellollemenio espositi¬ 
vo 

È cosi che da Virerai», 
Arosio e Valenza Po é ponila 
I» proposte di dar vile ad un 
comitato unitario II cui battesi¬ 
mo ufficiate é previsto per me¬ 
ta gennaio. Il primo compilo 
sari proprio quello di coordi¬ 
nar» I «tendali licitatici In 
modo d» evitare l'ormil usua¬ 
te litania di reciproche accuse 
di sabotaggio. Un modo ele¬ 
gante del grandi dell'orellce- 
rie Italiana (le Ira dita raccol¬ 
gono da sole II 75* della pro¬ 
durtene orato del noalro pae¬ 
se) per spartirsi II mercato fie¬ 
ristico? Ce smentite fioccano 
«Lo adulatone si era torto trop¬ 
po pesame, la contusione era 
al massimo col rischio di una 
cadute d'immagine dell'oretl- 


certe Italiani, In particolare ri¬ 
spetto agli operatori stranie¬ 
ri», dice Giovanni Barbagli, 
presidente del Centro atteri e 
promostone di Areno, «Noi 
non vogliamo escludere nes¬ 
suno. Slamo semplicemente I 
soci fondatori di un comitato 
se altri vogliono aggiungerai 
ben vengano, slamo apeni il¬ 
io parteclpailone di tutti-, al¬ 
terma Il presidente dell'Ente 
Fiero di Vlcenss, Giuseppe 
Gal Maro,, «Non cerchiamo 
privilegi ma soltanto di garan¬ 
tire agli operatori Italiani e 
stranieri un calendario esposi¬ 
tivo unico e articolato, scasa 
aovrappostalonl di alcun ge¬ 
neri' dicono all'Aasoclutone 
Orata Vateniana 
Se non II prossimo anno 
(ormai I calendari fieristici so¬ 
no alt danniti), almeno dal 
1989 al spara dunque che pas¬ 
sano finalmente essere evitati 
quel veri e propri «tour de tor¬ 
ce» che costringono esposito¬ 
ri e visitatori ad Inseguire l'ac¬ 
cavallarsi dalle manifestazioni 
espositive orate che si tengo¬ 
no In varie partf d'Italia, pio o 
mono nello tesso momento 
Resta da vedere se queste spe¬ 
do di codice di autodisciplina 
che II settore sembra Intenzio¬ 
nato a darsi saprà resistere al¬ 


la prova del lotti, oppure fra¬ 
nerà sorto te pressione delle 
spinte campanilistiche. Proba- 
burnente te dllttoollà del set¬ 
tore non sono destinate a Uni¬ 
re tanto presto, non è solo 
questione di crolla del dolla¬ 
ro, ma anche della concorren¬ 
za sempre più minacciosa da 
parte di nuovi paesi produtto¬ 
ri. In particolare dell'Estremo 
Oriente Ol conseguentte è 
prevedibile che te polemiche 
e la Irantumazlone degli Ime, 
ressi possano tornare a preva¬ 
lere se tulio verrà tesetelo sol¬ 
tanto alte buona volontà degli 
interessati 

È una constatazione che 
tanno anche I promotori del 
«comitato* che chiedono al 
ministro dell'Industria (gli 
spetta te programmazione dei 
cartelloni fieristici nazionali) 
di Inserire nel progetto di leg¬ 
ge quadro di regolamentalo- 
ne di liete e mostre attual¬ 
mente allo studio una clausola 
■ad hoc» assegnare te priorità 
deH'organlzzaztone di mostre 
a carattere Internazionale alte 
aree od alto grado dlspeclallz- 
zazlone e qualificazione In 
campo orato dò significhe¬ 
rebbe, appunto, Vicenza, 
Arezzo e Valenza Po La cer¬ 
tificazione per legge del pnvl- 


legi del tre grandi dell’oro? 
Dal Maso lo nega decisamen¬ 
te «Non è questione di privile¬ 
gi Oggi te contusione è totale 
ci sono doppioni che vanno 
eliminali, sovrapposizioni da 
superare Ma non sì può tare 
ordine nel settore ignorando I 
centri produttivi Momento 


espositivo e momento produt¬ 
tivo non sono scindibili, so¬ 
prattutto qusndo si tratte di 
comparti particolarmente 
specializzati e concentrali in 
specifiche zone del paese co¬ 
me avviene nell'orellceria. E 
una cosa, del resto, che chie¬ 
dono gli stessi operatori del 
settore» 


Export-Import 


In dirittura d’arrivo 
la promotion 
del made in Italy 


Msaiiffram g ss ' 


SM ROMA Non c'è dubbio, 
il momento della promotion 
è destinato ad assumere, per 
le asportazioni Italiane, sem¬ 
pre maggiore Importanza. I 
nostri esportatori, compresi I 
piccoli operatori, farebbero 
bene, pertanto, ad aprire gli 
occhi verso una aerie di Ini¬ 
ziative proposte dal miniate¬ 
lo del Commercio estero In 
questo campo. Tanto più 
che, gratta all'Impegno del 
tecnici del settore guidati dal 
direttore generale dello Svi¬ 
luppo, cl sono In ballo una 
serie di proposte dotate di 
profonda originalità sla sul 
plano quantitativo che quali- 
lailvo Ecco dunque annun¬ 
ciato per II 1988 un pacchet¬ 
to di 61 miliardi che permet¬ 
terà la realizzazione di 381 
nuove Iniziative volte a favo¬ 
rire la penetrazione dei pro¬ 
dotti Italiani sul mercati In¬ 
ternazionali, 

Quali sono I criteri direttivi 
del programma promoziona¬ 
le? Favorire Innanzitutto I 
prodotti con più elevato va¬ 
lore aggiunto grazie all'In¬ 
corporazione di setvlzl post¬ 
vendita direttamente legati 
al prodotto collocato sui 
mercati esteri. In sostanza si 
vuole cercare di lare un di¬ 
scorso generale sul Made In 
Italy In modo da aiutare la 
presentazione di tutto II va- 
sto ventaglio della produzio¬ 
ne llellene e non solo di 
quella tradizionale. Sempra 
di più, Inumine, e ci sembra 
a ragione, si punta sull'Im¬ 
magine Italia nel suo com¬ 
plesso 

Corollario a questa scelta 
strategica cercare di realiz¬ 
zare una serie di iniziative 
promozionali baule zu un 
maggiore colnvolgimemo 
sia Finanziario che organizza¬ 
tivo del beneficiari, e privile- 

S tare la concentrazione del- 
r Iniziative In Itera specializ¬ 
zate per settore merceologi¬ 
co. A questo proposito se- 
gnallerno anche un altro lat¬ 
to Importante, Il programma 
punta espressamente al 

coordinamento di tolte le 
iniziative riguardanti il Made 
In Italy a livello comunitario 
Inoltre, per realizzare il mi- 

K imento dell'Immagine 
all'estero, è prevista 
una grande azione di pubbli¬ 
cizzazione delle più Impor¬ 
tami llere Italiane speciali»- 
zete. 

Non manca nel program¬ 
ma promozionale per il pros¬ 
simo anno l’Indicazione dei 
paesi verso cui si indirizzerà 
il màssimo storto Essi sono: 
Stali Uniti, Giappone, Ger¬ 
mania, Gran Bretagna, Fran¬ 
cia e paesi scandinavi Nulla 
da dire su questa scelta che 
risulta essere corrispondente 
alte attuale realtà dei mercati 
internazionali, anche se an¬ 
drebbe detto che all'interno 


degli Stati Uniti dovrebbero 
essere a toro volta privilegia¬ 
te te aree della costa pacifi¬ 
ca Qualche perplessità, pe¬ 
rò, ve sollevata rispetto alte 
scelte, chiamiamole cosi, di 
seconda e terza priorità. An¬ 
cora poco al prevede, Matti, 
per paesi come là Corea del 
Sud e l'India. 

Interessante t il Mo che, 
comunque, Il programmi In¬ 
dividui te necesaltà di conti¬ 
nuare a mantenere Iniziativa 
specifiche In Cine (va dialo 
soprattutto l'avvio In quello 
paese di un progena per te 
macchine lessili) * In Una 
(qui si punta soprattutto ad 
una serie di inoltre spedaliz¬ 
zate su prodotti altamente 
Industrializzati), DI paritaria- 
re significato è anche l’Indi¬ 
cazione nel confronti del 
paesi In via di ivìIuhmì «I 
puma soprattutto eul MadP 
terraneo e sul Brilli* • l'Ar¬ 
gentina che sembrino dare 
cenni di ripresa economie». 

( t I 

Un palo di meli?» Omini- 
stero del Turismo organlMA 
e llnanzlò una manllaatairio- 
ne culturile-turlaUca dal tito¬ 
lo «Italy In Houston». L'Inizia¬ 
tiva tu ululata positivamente 
In quanto aarvl ad oIMre una 
significativa immagine della 
realtà Italiana, sopraMuttoda 
un punto di villa artisti»- 
culturale, con conaeguenH - 
peto - riflessi anche di cant¬ 
iere economico. Unto bene 
ellora? Quasi C'è un punto. 
Intatti, sul qual» va aoitevate 
qualche perplessità. Sembra 
Intatti che molte • troppe • 
autorità aleno partite dall'Ita¬ 
lia alte volta delle capitate 
del Tesei. Il che Induce « 
credere che molti viaggi, a 
epese dei denaro pubblico, 
avrebbero potuto cesar» evi¬ 
tati magari per finanziari al¬ 
tre lodevoli e consimili Ini¬ 
ziative in alu* locelltà. In 
realtà 1» lista del pananti al- 
l'inaugurazione appese ec¬ 
cessiva, Essa infatti com¬ 
prende. il ministro del Turi¬ 
smo con detegazmaerlpre- 
sldemi delle Regioni Kigùt, 
Sardegna, Sicilia, Veneto; I 
sindact di Palermo, Veneri* 
e Vicenza; i presidenti del- 
l'Enlt, dell'Ezge, dell’Etl, dal 
Cidlm, dell'Agi», dell'AnlCi, 
dell'Alitali», dalrAglp. Dopo 
l'Inaugurazione dovrebbero 
essere arriviti e Houston; I 
sottosegretari al Turiamo', tl 
ministro dei Beni culturali; I 
presidenti delle Regioni Emi- 
lia-Romegne « FrìuTi-VctKNRùi 
Giulia: ì presidenti della Fon¬ 
dazione Giovanni Lorennni 
e del Cnr, nonché numerosi 
funzionari del ministero del 
Turismo, dell’Eml, Etl, Ci¬ 
dlm, ministero dei Beni cul¬ 
turali, del ministero della Ri- 
ceree scientifica, deD'Eagc, 
della Banca razionate dal la¬ 
voro 


Breve bilancio del caos delle imposte 


Fisco, per le imprese 
un anno da dimenticare 


Probabilmente II 1987 passerà negli annali delle 
Imprese del nostro paese come uno da dimentica- 
re dal punto di vista fiscale. Nel corso di quest’an¬ 
no, Infatti, l'apparato produttivo è stato sottoposto 
ad una pressione di incerte»» e di fndelwmlnazlo- 

lì! Come C ultlma P questlone m pasti solo* ricordatoli 
vero e proprio balletto del testo unico. 


OIROLAMÒ «LO 


MI ROMA Le Impreso nel 
corso del 1987 sono stale sol 
toposte ad una pressione di 
Incertezze o di Indetermina¬ 
zioni fiscali che hanno pochi 
riferimenti negli anni scorsi 
L’anno ha avuto inizio con 
una sorpresa comunale II pre¬ 
cedente provvedimento sulla 
(manza locale aveva stabilito 
che l'Imposta comunale an¬ 
nuale di pubblicità doveva es¬ 
sere pagala non già entro I 
trenta giorni successivi alla 
scadenza (entro 30 giorni con 
decorrenza P gennaio) ma 
entro trenta giorni della sca¬ 
denza (Ira II 2 e II 31 dicem¬ 
bre) In tal modo quasi lutti 
sono incorsi nella aopraltassa 
per tardivo pagamento Ades¬ 
so col nuovo decreto sulla fi¬ 
nanza locale sì ritorna alle ori¬ 
gini per cui II versamento può 


essere elfelluaro entro II pros¬ 
simo 30 gennaio Sempre in 
tema dì tributi locali sia per le 
tarlile che per le varie addizio¬ 
nali e maggiorazioni per sape¬ 
re l'Importo dovuto si è dovuti 
arrivare al termine dell'anno e 
dopo ben cinque decreti leg¬ 
ge 

Testo unico si testo unico 
no Sebbene pubblicato nel 
mese si luglio la determinazio¬ 
ne dell'eflelliva applicazione 
delle disposizioni contenuta 
noi lesto unico delle Imposte 
dirette ha lasciato col flato so¬ 
speso tutti I contribuenti SI di¬ 
ceva che lemrata In vigore 
era legata alla pubblicazione 
del regolamento di attuazione 
momre negli ultimi giorni si al- 
tarmava che non c'era alcun 
collegamento La Vlsemlnt- 
ter, quella dello fortatlzzazio- 


ni, doveva smettere di esplica¬ 
re ettloacla col 31 dicembre 
prossimo Nel tre anni di at¬ 
tuazione (triennio 1985-87) si 
dovevano emanare I» norme 
definitive per la regolamenta¬ 
zione contabile e per te deter¬ 
minazione del raditi e dellTva 
Però I mille giorni non sono 
bastati e lino agli ultimi giorni 
ha avuto la meglio I Incertezza 
e II si dice 

SI è anche sviluppata una 
nuova teoria alquanto perico¬ 
losa per la certezza del diritto 
In piena assenza di norme si è 
attinto alta dichiarazioni gior¬ 
nalistiche e perlamenlari del 
ministro tanto da affermare 
che col 1" gennaio cl sarebbe 
stalo quel late trattamento tri¬ 
butario In torza di dichiarazio¬ 
ni del miniano Naturalmente 
anche questo assunto saltava 
quando In successive diritta 
razioni II ministro si esprimeva 
In senso Inverso Con le scrit¬ 
ture ausiliario di magazzino si 
è ripetuta la commedia del re¬ 
gistratori di cassa In una parta 
della Vlsenllnl-ter si prevede¬ 
va Il termine doll'esenzlono 
della tenuta col 31 dicembre 
prossimo Tra chi prevedeva il 
mantenimento per 11 tuluro 
dell'esenzione e ehi, Invece, 


prevedeva l'assenza della pro¬ 
roga dell'esenzione tanti con¬ 
tribuenti hanno preterito, an¬ 
che per evitare sanzioni, do¬ 
tarsi di macchine e macchi¬ 
nette spendendo decine di 
milioni 

Ma se II testo unico entrerà 
in vigore col !• gennaio te so¬ 
cietà di persone saranno ob¬ 
bligate a tenere la contabilità 
ordinaria? E se non entterà In 
vigore col 1- gennaio che con¬ 
tabilità si deve tenere? Tutto 
ciò alla (accia della certezza 
della contabilità e della pro¬ 
grammazione aziendale. An¬ 
che per le imprese si sono mu¬ 
tuate le incertezze politiche 
con la sola differenza che In 
politica si possono recuperare 
(e giuslilicare) Incertezze, ri¬ 
tardi menile nelle Imprese le 
Incertezze comportano costi 
e sanzioni 

Nel 1987 sono esplose le 
controversie per I ritardi nel 
versamenti diretti II legista» 
re non ha avuto II tempo per 
porre rimedio II 1988 sarà più 
che esplosivo poiché scadran¬ 
no I termini per rettificare le 
prime dichiarazioni presenta¬ 
lo dopo 1 entrala In vigore del¬ 
la legge «manette agli evaso¬ 
ri" 


Le piccole e medie imprese del Valdamo Inferiore 


Dollaro, banca e oriente 
identikit di una crisi 


LUIGI PUCCINI 


M ROMA II comprensorio 
del Valdarno Inferiore (già de¬ 
nominalo del cuoio e delle 
calzature per l'auiviià preva¬ 
lentemente di questi settori) è 
un tessuto economico e pro¬ 
duttivo che ha nella piccola 
Impresa la sua tendamentale 
caratteristica 

Le difficoltà finanziane e 
produttive che Investono que¬ 
sti settori variano da azienda 
ad azienda e ciò sia In rappor¬ 
to alle loro dimensioni ma an¬ 
che In rapporto alla qualità del 
prodotto ed al mercato in cui 
esso viene collocato. 

Oggi, per esempio, chi pro¬ 
duce per Parea dei dollaro ha 
maggiori dllllfcollà - indipen¬ 
dentemente dalle loro dimen¬ 
sioni aziendali o dalla consi¬ 
stenza patrimoniale - di chi 
produce Invece per I paesi eu¬ 
ropei Hs maggiori difficoltà 
anche chi ha una produzione 
•medio bassa, rispetto a chi 
ne ha una «medio alla» o «fi¬ 
ne. poiché Incontra sui mer¬ 
cati internazionali le proba 
aloni di analoga qualità ma a 
prezzi mollo piu bassi prove 
nienti da paesi di recente in¬ 
dustrializzazione quali la Co 
rea del Sud, Taiwan o il Brasi¬ 
le 

Così anche nel ricorso al 
credito Lo ottiene piu facil¬ 
mente ed In misura più eleva¬ 


ta, Indipendentemente dalle 
necessità e dàlia dimensione 
dell'azienda stessa, chi offre 
garanzie 

A questo -Inconveniente" si 
è cercato di sopperire attra¬ 
verso te costituzione di appo¬ 
siti consorzi, cosi detti di "li¬ 
do», o attraverso apposite 
convenzioni ira te varie asso¬ 
ciazioni sindacali di categoria 
e gli Istituii bancari 

Le necessità finanziarie, di 
questo rlpo di Imprese, varia¬ 
no da azienda a estenda e da 
settore a settore Esse variano 
In rapporto alle materie prime 
utilizzate, se queste vengono 
acquistale sul mercati esteri o 
su quello nazionale' al mercati 
sul quali viene collocato il 
prodotto ìinito, se si acquista 
o si vende In contami o a tem¬ 
pi dilazionali, dalle scorte e 
dal magazzino 

Nel nostro caso - lenendo 
conto delle possibili variabili e 
dei diversi fattori - le neeesllà 
di denaro per l'esercizio pos¬ 
sono vsriare attorno ad un 
quarta od un quinto del pro¬ 
prio fatturato 

Nell insieme di queste atti¬ 
vità produttive che complessi¬ 
vamente hanno un fatturato 
dal duemila e cinquecento ai 
tremila miliardi te necessità fi¬ 
nanziarie per la propna attivi¬ 
tà possono aggirarsi tra i sei¬ 


cento e settecento miliardi. 

A queste citte vanno ag- 

S e le necessità derivanti 
lentezza con te quale si 
procede al rimborsi Iva (18%) 
alle aziende esportatrici del 
toro prodotti; a quelle deri¬ 
vami dalla Innovazione tee- 
nlogica ed alte soslltuztone di 
vecchie con nuove macchine 
Necessità queste ultime dif¬ 
ficilmente quantificabili In una 
situazione cosi diversificata 
come quella presente in que¬ 
sta zona 

Ma parlare di necessita fi¬ 
nanziarie, a breve, medio e 
lungo termine, che complessi¬ 
vamente possano aggirarsi at¬ 
torno agli 800 miliardi l'anno 
non è dire cosa fuori dal mon¬ 
do 

E che questa zona sia inte¬ 
ressante per te banche lo di¬ 
mostrano la presenza di nu¬ 
merosi Istituii bancari (11 pr 
l'esattezza con una trentina di 
sportelli ed altri ancora I quali, 
pur non avendo sportili nei 
comprensorio, operano a 
«domicilio, del clienti o dei 
possibili clienti attraverso pro¬ 
pri lunzionari) e r dati sul cre¬ 
dito che, due Casse di Rlspar- 
mio, quelle di Pisa e San Mi¬ 
niato, hanno erogatone! 1988 
a favore di aziende del settori 
cuoio, pelli e calzature. 

Intatti nel corso dì tate an¬ 
no esse hanno erogato, ai due 
settori, crediti a breve, medio 


e lungo termine, per 309 mi¬ 
liardi di cui A3 miliardi la pri¬ 
ma e J66 miliardi te seconda. 

La compostatene dai capi¬ 
tali necessari «ile azienda per 

varia» secondacene situazio¬ 
ni' in rapporto all'andamento 
dei mercati. «I costo del dena¬ 
ro. alle disposizioni centrali 
relative «t credito, alta politica 
crediti*!* del vari istituti, aita 
garanzìe che ogni singola 
azienda riesce « (Borire. 

Sì va dal ricono «Ite «co- 
pelo. at credito a breve, dagli 
«niicipi sul portafoglio, a quel¬ 
li sulle ledere di credito. 

SI verificano sltuaitonl In 
cui, grazie alte combinatone 
«I meglio de) veri tenori, si 
può finanziare con il credito 
lune te necessità o quasi del- 
l'azienda e situazioni Invece 
dove l'Intervento de) capitate 
di rischio è deteiminan» nel 
llnsnsiamento dell* propria 
«ttlvrlà produttiva. 

Come si veritìcano abusato- 
nUn cui zi può ottenere il ere- 
rito a condizioni addirittura 
più favorevoli rispetto al «pri¬ 
me rate* oppure per averto e 
pur di averlo si pa«ino tessi 
superiori *1 «top rate. Ite i 
primi ed i secondi l escutite¬ 
ne è del sei-otto ponti percen¬ 
tuali 

SI hanno quindi due cate¬ 
gorie di aziende «banca di¬ 
pendete» quelle pw necessi¬ 
ta e quelle per convento!»». 
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Nell’ambito della manifestazione «Italy on stage» promossa 

dal Ministero degli Esteri sta riscuotendo un grande successo l’esposizione 

al Brooklyn Museum dei quaranta pezzi più prestigiosi dell’arte 

orafa italiana del XVII secolo, resa possibile grazie a Bonifica (Gruppo Iri-Italstat) 


Il Tesoro di 
San Gennaro per la prima 
18 in mostra a New York 

(OflttJI 88 ottobre scorso, 

Rmerrttpeiu llnoel 18 g< 


N elle Mie del Broo- 
klyn Mumuid di 
New York elle 
presenza del Mini- 
mmmmm siro Ministro degli 
(•ieri Andreotti, 1 itele mau- 
(Umili 88 ollobre «cono - a 
rimarrà tpent (Ino il 18 gin- 
Mio prossima - le Mostra del 
TadM di Sin Gennaro ipon- 
«oriitill delle Sodali Sonili- 
« (gruppo Irl-lnlaiitì, qua- 
(IMI peni di Inestimabile vi- 
NM, «eilliiul nel secoli di- 
dtuoMaiimo e diciottesimo, 
IH cui «mpeggiano l monu- 
memtll irgeniT, un campione 


renio direttore della Emigra- Calici d'oro tempestati di pietre stero, evocando, nelle sale del la propria vile tra la monili 
alone del Ministero degli Al- preziose, reliquiari, busti in ar- museo, le antiche atmosfere del* cazione e la preghiera Lo 
8 en |°. candelabri d'argento chla- le processioni e il mito e la (anta* "S X 
poli Nicola Spinosa lammi- matl «splendori», palloni e dipinti sia raffigurate nella Cappella naie che racchiude una serie 
nisiraiore delegato dell hai- raccontano il fenomeno di San «gremita di fedeli» davanti al mi* di nquadrature dove vengo- 
lò >l r.mmini«wioradci»a.io Gennaro e gli artisti che lo hanno racolo della liquefazione del san* *“ ne v “ 

di Bonifica Giorgio De carmi- celebrato. Per la prima volta il te* gue del Santo nella prima dome* come ebbiamo visto moni 
Ut È doveroso ricorderò che soro del patrono è andato all'e- nica di maggio. capolavori appartenenti el 

'• “*“■* * *■*■* -““•"* —Tesolo di San Gennaro non 

. - -. sono direttamente riferiti al 

QMNCaM- 0 moni Santo Uno di questi, mollo 

Interessante sono il profilo 

ni- alone, di notevole Interesse è dedicandosi soprattutto olla Iconograllco, è quello che rt 
no II Pallotto delle seconda meli scultura II primo busto é guarda Sant Emidio nell'alt 
in- del XVII secolo resltolo da quello di San Giovanni Batti- di proteggere la città di Napr 


mila pòm tntlùenure an¬ 
che Il Unni dail'arta. chia¬ 


mando 1 collabo™» nel se «W »n »tege» proti 
eoH (Il misti migliori come Ministero degli Estei 
Domenlchlno, Lorenzo Vac- per presentare e oro 




lambito dell! menllestailone --— 

«Italy on Slega» promosse del 
Ministero degli Esteri Italiano 

per presentare e promuovete consetva a tuli oggi la corni- 


Rlbera, Giu- l’Immagine dell Italia e dello ce originale In legno di pero II Pallotto della seconda meli 
imorsnugo sua cultura tinto di nero 0 doralo all'ln- del XVII secolo reallaalo di 

anco Vediamo ori nel particola- terno Un acquarello del maestri rlcemetori napoleta 

in Gannirò, re alcuni «pelli* esposti In 1883 di Giacinto Gigante - ni si distingue per la delica¬ 
ta del vicoli moitrt e riportati anche nel esponente emergente della teas del ricami e per la fra¬ 
li regnami e catalogo bilingue, edito dalla scuola di Posllllpo che acoon- schezra delle sete multicelo 
"■— '* - ,r — . . ■*' .- ri «Il tondo è a liti d'oro In. 


« Giovanni Lanfranco Vediamo ori nel particola- terno Un acquarello del 

Il Tesoro di San Gennaro, re alcuni «pesti» esposti In 1883 di Giacinto Gigante • 
(ormato nel corso del secoli mostri e riportiti anche nel esponente emergente della 
da donaslonl del regnami e catalogo bilingue, edito della scuoladlPosllllpochoaccan, 
dl («dell di ogni ceto aoulale, Electa, le cuf schede sono to ella sua attiviti di Illustrato¬ 
si compone di oggetti di state curate da Angela Citai- re untetele altlancà quelle 
straordinario Intanile «tori- lo Comlnclemo de un'opera privale di vedutista antìcon- 
CO * mistico come le chiavi di Francesco Solimene che venilonele, narratore di rosi¬ 
lo argento tuttora adoperate raffigura In olla l'Immagine di ile leggenda, di mito e tanta- 
per aprire la teche che culto- San Gennaro II ritratto 1 a sla - raffigura l'Interno della 
ducono l| reliquiario del un- messe liguri, Il Mnto In atteg- Cappella gremita di fedeli du¬ 
glie del Mnto, I celici d'oro glamemo benedicente regge reme II miracolo della lique- 


gento, candelabri d'argento chia* le processioni e il mito e la fanta- 
matl «splendori», palloni e dipinti sia raffigurate nella Cappella 
raccontano il fenomeno di San «gremita di fedeli» davanti al mi* 
Gennaro e gli artisti che lo hanno racolo delia liquefazione de) san* 
celebrato. Per la prima volta il te* gue del Santo nella prima dome- 
soro del patrono è andato all'e* nica di maggio. 


del XVII secolo reallaalo da quello di Sao Giovanni Batti- 
maestri rlcemetori napolele- ste reallaalo In argento e re¬ 
ni si distingue per la dellca* me doralo l'artista relllgutt 


guarda Sant Emidio nell'alt 


sta realizzato In argento e re* Il contro le scosse telluriche 
me doralo lanista ralligure Questo busto, sempre In er 


Icaml e per la tre- Il santo coperto solo In parie genio e reme dorato, i stato 
ille sete multicelo- da una pelle di capre la- reallaalo nei 1735 graie al 
0 e a IDI d'oro in- anello accovaccialo alla sua lavoro comune di uno acuito- 
canestro, I ricami destre Ve parale sta a slmbo- re , Gaetano Fumo e di un ar 
iti diversi In argen- leggiere «Ecce agnua dei» e oe nuere Domenico D'Anee 

ninfale II n.nlm * „nn I. ni,«Il SUI, f.lnuannl 8°™'™, UOmeiUCO U «nge 


sono a punii diverei In argen- leggiere «Ecce agnua del» e 
to e sete colorale II centro è con le quali San Giovanni 
un vaso colmo di anemoni, Battista accolse Cristo nel 
spighe, tulipani e campanule, momento del auo battesimo 


Un'altra opere che suscita 
Carlo Schisano, attivo tre II 



firnMila!l di pietre preziose, con le meno sinistra II Vanga- 
I piviali, I borni del Moti petto- lo sul quale poggiano due 
ni dei regno di Napoli in ar- ampollina contenenti II san 


ma contenenti II san- 


lleg- Cappelle gremite di fedeli du- dove I effètto di tridlmerulo- sulle rive del fiume Giordano l'“Y"vJJJvj”™ 

igge rente II miracolo della llque- nalltt 8 ottenuto «on ITmboi- Un reliquiario ornalo di sme- SS? .riraS n™I* J 

noe- (azione del sangue di San tlturaa torte rilievo del corpo raldl e tubini trattiene 1 reati ‘ Lopere ri¬ 
dile Gennaro nelle prima domani- In argento del vaso II decoro Mntl II eecondo busto rap- guaroa sani tiene - una ma- 


ita, I monumentali candì- «uè, simbolo del martirio pre, di fronte ed una ve< 
tri d'ergenlo massiccio Con la sua tecnica consuma- che diventa allusione del 
limati ilplandori» a altri ta Solimene, maestro di tutto stato d'animo, Il pittore 


I» di cui diremo appres- 


nmMelaitm Giìio muS- 


le arti, tu incaricalo di dipin¬ 
gere il patrono da Ferdlnan- 
Ione,, «reno do Sanlfllce soprintenderne 

Uri, l'amoa- alìaitindl fabbrica e di arch' 
a WasMtv lettura che al avolttevanp ne 


cadi maggio «Conte sem- al espande lungo la superficie presento Santa Marta Egizia- 

pre, di trame ed una veduta in uno sviluppo continuo di ca realizzato nel 1699, qual¬ 
che diventa allusione del suo (lori e loglio, tri volute con- tra anni dopo II Giovanni Bat- 

stato d'animo, Il pittore non trapposte Intrecciate con trai- lista Anche questa scultura 


trans romana convertitasi al 
cristianesimo che curò II cor¬ 
po martoriato di San Saba- 


leilura che il svolgevano nel¬ 
la Cappella del Tesoro la te¬ 
le lu iermlnate nel 1709 e 


rinuncia alla chiarezza del ve- cl di uva che al dipartono di 
ro a colpo d occhio, me- vosi alternati e cornucopie» 
diamo bravi tocchi luminosi DI notevoli pregio artistico 

prendono torma gli arredi, le sono anche I busti di Urenzc 
statue d’atgemo, l’apparato Vacpara, personalità di ritte- 
decorativo » vo nella Napoli (ardobarocci 

E a proposito dello decora- che svolse attiviti multllormr 


trapposte’ntreedate con trai- rista Anche questa sculture stiano trafitto dalle trecce - 
cl di uva che al dipartono da In argento e reme dorato è ed è anch’essa In argento e 
vasi alternati a cornucopie» rillnlla al cesello come la pre- rame dorato Scrive ancore 
Di notevole pregio artistico cedente la Mnta he I capelli Angele Celino di come le 
sono anche 1 busti di Lorenzo lunghissimi e tre pani sorretti sama inetta devozione popo- 
Vaccsra, personalità di ritte- datfavambracclo sinistro a si- lare napoletanaè considerata 
vo nella Nipoti terdobarocca gnlflcare l'ultimo nutrimento come la protettrice della eliti 
che svolse attiviti multiforme terrestre di chi ha Immolato dai fulmini e venne eletta pa¬ 


trona nel 1719 Inquestanp- 
presentazione Sant'lrene al¬ 
lontana da Napoli I fulmini, 
configurati come trecce, che 
si conficcano nella mano de¬ 
stra alata Indossa un ricco 
abito lermato In vita da una 
fibbia in rame dorato che rac¬ 
chiude la reliquia ed un man¬ 
to che le copre le spalle con¬ 
fondendosi con l'ampio pan¬ 
neggio della veste che ncade 
sull alta base mlstitlnea, in ra¬ 
me doralo, poggiante su 


Intervista al prof. Nicola Spinosa, 
soprintendente 

per i Beni Artistici e Storici di Napoli 


La Cappella del tesoro: 
Storia e prospettive 


I n occasione del 
la mostra sul Te¬ 
soro di San Gan- 
^ nani esposta al 
Brooklyn Mu- 
Mum di New York con II 
contributo della Società Bo- 
fidici del Groppo Irl-ltalsiai. 
VMM ricreilo anche aura- 
vene l'allestimento quella 
eunesllone visiva presente 
nella Cappella del Tesoro 
ft ftS MM Nicola Spiarne 


d p*à ricordare «ras na¬ 
sce le celebre Cappelle 
dw cietodlece le reliquie 
«Sia (Megere eli nio Te¬ 
atro? 

fi 13 gennaio 1597 giorno 
In cui veniva lestegglato il 


trasferimento delle reliquie 
del corpo di San Oennaro, 
proiettore con molti altri 
Mntl della eliti di Napoli, 
dalI'sbbMl» di Montevergl* 
ne nella Cattedrale napole¬ 
tana, I rappresentanti della 
eliti fecero voto, affinché il 
santo II liberasse dalla peste 
che aveva gli ucciso più di 
60 000 persone, di dedicar¬ 
gli una vasta cappella an¬ 
nessa al Duomo, e di racco¬ 
gliervi all'Interno tulli gli og¬ 
getti d'arte - per lo più ta¬ 
bernacoli e reliquiari In oro 
ed argento - gli realizzati o 
da reattore In relazione al 
culto del Santo Per la co- 
strozlone della Cappella e 
I amministrazione del suo 


patrimonio artistico lu co 
stilulla la -Deputazione» 
della, appunto, del «Tesoro 
di San Gennaro», formata 
da vari nobili della città, ed 
oggi presieduta dal sindaco 
dlNapoll la Cappella Ini¬ 
ziata su disegno dell archi¬ 
tetto Francesco Grimaldi 
nel 1608, fu completala e 
consacrata il 13 dicembre 
1646 vi furono conservate 
le reliquie del corpo di San 
Gennaro e le due ampolle 
con il suo sangue che da se¬ 
coli - la prima notizia risale 
al 1389 - miracolosamente 
si scioglie ire volte all anno 
a maggio a settembre e a 
dicembre 

Chi soao gli artisti che 


hsaoo lavorate aU'Mterao 
delle Capp e l l a cremano- 8 
de ceel Tulli delle arti? ■ 

Per la decorazione pittori¬ 
ca, I deputati affidarono gli 
affreschi delle lunette e del¬ 
la cupola ad Aldo Domini 
chino, che avrebbe dovuto 
dipingere altre 6 grandi 
composizioni ad olio su la¬ 
vori dì rame argentato, de¬ 
stinate agli altari della Cap¬ 
pella Il Domlnlchlno tra II 
1630 ed 11 1641, prima di 
morire, forse per avvelena- 
memo da parte di artisti na¬ 
poletani gelosi per l'incari¬ 
co conferitogli, dipìnse solo ^ 
gli affreschi delle lunette e _ 



Sant'lrene, 1733 


quattro volute. Accento, uri 
putto regge una veduta della 
eliti, si tratta di una costru¬ 
zione fantastica In cui si rico¬ 
noscono la collina di San 
Martino, Cantei Nuovo, Il 
ponte della Maddalene e II 
campanile del Cannine». 

La descrizione degli ogget¬ 
ti appartenenti el tesoro di 
San Gennaro e degli amari 
che II hanno resllaetl pò- 

cinque »rami» Il sesto «ra¬ 
me», con II miracolo di San 
Gennaro che esce illeso 
dalla fornace, lu dipinto nel 
1647 dal grande pittore di 
origine spagnole, ma napo¬ 
letano di adozione e cultu¬ 
ra, Jusepe de Rtbera II di¬ 
pinto è considerato uno dei 
capolavori della pittura na¬ 
poletana del '600. Un altro 
dipinto su rame fu maltol¬ 
to negli stessi anni de Massi¬ 
mo Stanatone. Nella cappel¬ 
la Intervenne poi anche Co¬ 
simo Fanzago, Il maggiore 
architetto e scultore attivo a 
Napoli alla metà del '600, 
che disegnò alcune statue 
di Santi che poi fuse In 
bronzo e lo splendido can¬ 
cello ell’lngresso, uno dei 
capolavori napoletani del¬ 
l’arte barocca La cupola, 
morto II Domlnlchlno, fu af¬ 
frescata, poi, da Giovanni 
Lanfranco, Ira I maggiori 
rappresentanti della tradi¬ 
zione decorativa di quel 
tempo, che vi dipinse II «Pa¬ 
radiso» 

La Cappella al può conti- 
(ferire per U ano straordi¬ 
nario tnahae artistica 
non soie «no del piè cele¬ 
bri luofkl di culto, cantal- 


Irebbe aegultam a lungo Tut¬ 
tavia, quoto pur breve oscur¬ 
ata sta a dimostrare rimetti- 
ganza dalle «calta operata 
con tale esposizione - che 
sta riscuotendo un grande 
successo di pubblico - nel ri¬ 
creare par una sorta di mogia. 
In tult'aliro tempo a luogo, 
l'atmoafera a II pathos delta 
devozione che Napoli de se¬ 
coli tributa al sool santi t so- 

K attuilo al auo Pattano e 
otettore, San Gennaro. 

M devozione popolaro ne- 

patatina, ma «uso ddMNp 


bsrocctnwiMloaale. (Mo¬ 
ri anno p r o Sran n 1 pro¬ 
gram»! par rendere per- 
•sanante la vittooa di qua¬ 
tti tatari e qui ò lo «tate 

di couservadoo* tritale? 

VI sono In corso Importanti 
lavori dì restauro sugli affre¬ 
schi e sui «rami» del Domi¬ 
nichino, dopo che sano già 
stati restaurati quelli del Rì- 
bera e dello Staratone. E 
comunque in progatto la 
creazione di un piccolo mu- 
seo annesso alla cappella, 
dove l'Intero tesoro dorreb¬ 
be essere adeguatamente 
sistemato in vetrina ad 
esposto In permanere». In¬ 
fatti ad eccezione dei busti 
in argento, esposti in cap¬ 
pella, insieme al celebro pa¬ 
netto d'altare - dove sono 
le reliquie del Santo e le am¬ 
polle con 11 suo sangue, 
scolpilo in argento da Gian¬ 
domenico Vinaccia su diro- 
gno dell'architetto Dionisio 
Lazzari tra II 1692 ed il 1695 
- tutti gli altri oggetti d’arie, 
molti abbisognavo!) di re¬ 
staura, sono conservati ne¬ 
gli armadi della sacrestia e 
non sono visìbili, OGP 
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Armando Petrucci 
SCRIVERE E NO 
Pomicile della scrittura a 
analfabetismo nel mondo 
d’oggi 

Funzione sodale, storia e futuri 
sviluppi di un antichissimo e 
polente strumento di 
comunicazione la scrittura 
Lire 35 000 


L Italia raccontata 




L’ITALIA RACCONTATA 

Pagine sedie dal 1860 ai 1929 

a cura di Enrico eludetti 

Pagine scelte dal 1922 a oggi 

a cura di Gian Carla Ferretti 
Uno rlleitura della stona 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, invenzioni, 
testimonianze di scrittori fra i 
più celebri 
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Il martire Gennaro, vescovo di Benevento, decapitato a Pozzuoli nel 305 

è stato nel corso dei secoli celebrato da artisti e artigiani 

Le critiche di Montesquieu per il cattivo gusto e la sorpresa di 

De Sade per «una delle più grandi meraviglie che abbia inventato la superstizione» 




Culto, arte 


è grazie ricevute 


«§> nundlvertentlsil- 

■ mo Rim di ven- 

■ ('anni la, «Opera¬ 
ti» ilona San Danna- 

ina ro>, Dino Rial rac¬ 

conta di una banda Interna- 
«tonala eh* con un plano al¬ 
ta Rifili vuol# Impadronirai 
del teaoro del patrono napo¬ 
letano; due criminali ameri¬ 
cani, aapartl In funi di pra- 
fMi, contattano la malavita 
taccia, incontrando non po¬ 
ma ««iterati II «guappo» 
Cudù (Nino Manfredi) * il 
•cervello» Totò al laàclano 

§ invincere alla complicità» 
ridano II gruppo in un mo- 
mentatlwTmo percolo nel 
«vanire di Napoli», la retato- 
Jnarla dalla diti a II quanto- 
»ì»! TObitnall, L'wemura ai 
concluderti a Italo fino, por¬ 
toni suda, con l'intero botri- 
'no, «cambia la llmouilne 
'dall’arclveaoovo di Napoli 
ijer quella dal banditi a ri- 
bona a San (tonnara dò cha 
are di San dannare, par di 
filo apparando coma un «al- 
ygtora dalia popolaalona. 
Inquadratura al ape- 
t ìiroccaalona aulan* 
a atatua dal aanro 
portata a apatia da Dudù a 
Toro, più pa««antl di prima 
ma fcitol, «oliscati dagli 
acropoli a osannali da tutti. 


L'oro 

, e l'argento 


Il culto dal martire (tanne¬ 
rò, votcovo di Benevento, 
decapitato a Pozzuoli nel 
SOS, che pure è stato qual¬ 
che tempo la dal Valicano 
declassato al rango di santa 
•locale», di serto H, peri na¬ 
poletani è vivissimo le fami¬ 
glie nobili e quelle più ab¬ 
bietti! detta citta, net secoli, 
hanno donalo al santo più 
popolare del mondo gioielli 
prealoslsslml per gratto rice¬ 
vute; ed ogni re o viceré che 
al ila avvicendalo sul irono 
napoletano ha - secondo 
«onvenslena - latto omag¬ 
gio di ori, argenti e monete 
il «amo per Ingraalareelo 
Cosi l'arto orala napoletana 
può vantare un grado di per- 
testone atrissimo e una con- 
aolidata (radiatone, lo sta 
dimostrando adesso un'inle- 
renante mostra al pubblico 
americano sul tesoro di San 
(tonnara allestita al Brao- 


U na scrittore e 
commetìloaralo 
che nel suoi serrili 
ha saputo tastare II 
___ polso alla Napoli 
moderna e allo 
sue eonlraddlslonl C Luigi 
Compagnone, emotivo, bril¬ 
lanto, Irrequieto Intellettuale 

» TSS&tarf questo reo- 
alm newyorkese sul ftsoro 
di San Cinnam mi timbrami 
quella gialla per sottoponi 
dille domande che da mollo 
lampo ami saluto tarli A te 
Meo, lucido osservatore di 
Morii » di uomini, Il cullo di 
San Gennaro ho mar Ispiralo 
un romonia, un racconto, 
ima plico teatrale? E se, co¬ 
me dicano, Napoli t Impre¬ 
gnalo dì teatralità barocca e 
Il cullo del patrono ne i una 
manlfesmhnc, carne vedi il 
legame di San Gennaro con 
quella che, parafrasando un 
termine coniala da Sciascia 
per la sua Sicilia, potremmo 
chiamare la mapoltlanltudl- 
mìe. 

«Scusami se tl do una sola 
risposta per tutte e due le do- 
•mande San Gennaro non e 
maialato II mio nume ispirato¬ 
re ma ho per lui un culto anti¬ 
co che deriva dalla nostra co¬ 
mune emerglnsslone. lo, In¬ 
fatti, pur non essendo ebreo, 
nero, omosessuale, «amaro, 
ho l'onore tuttavia di militare 
nel tanghi marginali della mia 
Citta, gli «UMWt li» cui San Qen- 
paro militò e continua a mili¬ 
tare. Risaliamo all anno 305, 
quando II mangiato! di cristia¬ 
ni Dlocleslano lo condanna 
»*dbestiai- prima, poi alla de. 
capitartene DI qui la prima 
(denunciatane di San Genna¬ 
ro con la sua Ciri», anch tessa 
condannala «ad bestiai» e poi 


klyn Museum di New York, 
neirambllo dello manilesta- 
ilona »ltaly on Stage», Gene¬ 
rosamente sponsorizzata 
dalla società Bonifico (Grop¬ 
po Iri-ltalstaO e curata del 
Soprintendente al Beni Arti¬ 
stici e storici di Napoli, Nico¬ 
la Spinosa, e accompagnata 
da un catalogo edito dall'E- 
Iffcta-Napoll, capone qua¬ 
ranta peul, tre cui sculture 
In argento ed elementi di ar¬ 
redo sacro Malli ira ! più mi¬ 
rabili e rappresentativi dello 
arile barocco, 

la lavorazione artigianale 
dei metalli preziosi, delle 
pietra e degli smalti ebbe un 
potente Impulso già nel Tre¬ 
cento. sotto Carlo d'Anglò 
che chiamò a corte maestri 
francesi, catalani, senesi, si¬ 
ciliani. abruiteil offrendo 
loro grandi possibilità di la- 


per il Santo 


Nella splendida cappella barocca 
del Tesoro costruita nel Duomo al¬ 
l'Inizio del XVII secolo come com¬ 
pimento del voto fatto dal napoleta¬ 
ni sul finire della tòrrlbile peste del 
1526-29 conservati doni di popolo 
e della nobiltà napoletana per In¬ 
graziarsi I favori del Santo. Solenni 


processioni con la statua portata a 
spalla da un'Intera città che vive co¬ 
me proprio II miracolo e non accet¬ 
ta il declassamento a Santo di «serie 
B». Nel film di Risi «Operazione S. 
Gennaro» con Totò e Manfredi 11 
mitico tesoro ritorna al suo posto e 
trionfano il rispetto e la tradizione. 


perle, la tradizione) c'erano 
più di 380 botteghe di orali e 
argentieri, e In ognuna di ss- 
aelavorava un Intero nucleo 
familiare. Un calo vero e 
proprio che Incideva molili- 
limo sulla vili economica e 

m dalla città. In aegul- 
rportl di dipendenza 
con la Spagna che Importa¬ 
va daU'Amarlca latina enor¬ 
mi quantità di metalli prezio¬ 
si, lacero il che quelli arri¬ 
vassero anche a Napoli, per 
decorare altari e mense pa¬ 
trizie. Chiese e conventi im¬ 
boccavano letteralmente di 
argenti. U prima opera Im¬ 
portante. fatta eseguire dagli 
Angioini, ò un capolavoro <11 
oreficeria bancale, od è 
proprio II busto reliquiario di 
San Gennaro, davanti al qua¬ 
le tre volte l'anno, In maggio 
o In settembre, si ripeto da 
secoli il miracolo della li¬ 
quefazione; Il primo ricordo 
storico del prodigio risale al 
1389 Fu molli anni prima, 
nel 1305, che Carlo II d’An- 
già - dopo aver latto co¬ 
struire Il Duomo - Incaricò 
gli argentieri di corte (Jac¬ 
ques Qedelrol, Guillaume de 
Verdelal e Mllet d'Auxerre) 
di modellare un busto d'ar¬ 
gento e patinarlo In oro' gli 
«aurifabr!» avrebbero Invece 
forgiato In oro II reliquiario 
cito custodisce II cremo del 
santo e l’ampolla col sangue 
coagulalo, l'opera lu una 
novità, In ambilo gotico-an¬ 
gioino, per II pregevole mo¬ 


dellato che, nelle rughe del 
volto giovanile tormentato 
dal martirio e nel riccioli del¬ 
la capigliatura, rientra nello 
stile del più Insigni reliquiari 
francesi del Due-Trecento 
(come riferisce M Rosaria 
di Francia In un saggio sul- 
l'oreficeria angioina) quale II 
busto di S Martino prova- 
niente da Soudollles, ora al 
Louvre. Accanto al busto 
presto si accumularono pre¬ 
ziosissimi calici, pissidi, 
ostensori, croci, candelabri, 
arredi e paramenti sacri di 
eccellente Iattura, che tara¬ 
no conservati degnamente 
solo più tardi, nella splendi¬ 
da Cappella barocca del Te¬ 
soro costruita noi Duomo al 
primi del XVII secolo, come 
compimento del volo (atto 
dal napoletani sul Unire del¬ 
la terribile pestilenza del 
1526-29 


Il barocco 
napoletano 


È davvero una chiesa a 
parte, a croce greca, dise¬ 
gnata da Francesco Grimal¬ 
di ma In cui l'opera di Giro¬ 
lamo Fanzago 4 assai consi¬ 
stente, nel magnlllco pavi¬ 
mento a Intarsi di marmi ra¬ 
ri, nelle sculture bronzee, 
nel cancello di bronzo dora¬ 
to; Il I sette altari, te 19 sta¬ 
tue, le 42 colonne sono so¬ 
vrastate dagli allrescht del 
Lanlranco e del Domcnlchl- 
no, che ha dipinto anche al¬ 
tri quadri della cappella e 


Napoli-Parigi 
due scrittori 
su 

San Gennaro 


decapitata Saltiamo I secoli e 
arriviamo al tempi del Borbo¬ 
ne, che nominò San Gennaro 
«brigadiere generale dell'eser¬ 
cito borbonico» ma poi per 
punirlo di aver latto il miraco¬ 
lo dinanzi al giacobini e al 
Irancosl dal generale Cham- 
plonncl. lo degrada gli toglie 
Il soldo, e lo sostituisce con 
Sant'Antonio Riabilitato do¬ 
po l'Unità, egli viene nuova¬ 
mente degradato ai stomi no¬ 
stri, quando lo innalzano (lo 
abbrunano) a padrino del co- 
slddttil "parenti di San Gen¬ 
naro" che, spergiurando nel 
suo nome, si dividono la città 
metro per metro, banca per 
banca, cemento per cemento, 
lotto per lotto DI II a poco, 
nuova degradazione quando 
egli viene retrocesso ulflclal- 
mente a Santo regionale. Per 
quello suo costante Mentili- 
carsi con Napoli, San Gonna- 
ro ha diritto al nostro culto 
Egli à un santo colabrodo lo 
gli voglio molto bene» 

Un eltro scrittore Intensa¬ 
mente presente nelle vicende 
e nel luoghi napoleianl à Do¬ 


minique Fernandoz parigino 
raffinato e «scandaloso» che 
nel suo libro più celebre, «Il 
viaggiatore amoroso» ha mira¬ 
bilmente raccontato la città 
partenopea come II «topos* 
dell'Infanzia eterna dell uo¬ 
mo 

Un suo predecessore, Ale- 
tundre Dumas, ha già de- 
scrino nel romanzo «// curri- 
co/o» il miracolo dì San Gen¬ 
naro con la ricchezza di par¬ 
ticolari e la vivacità del turi¬ 
sta appassionalo A lei, che 
non i certamente un osserva¬ 
tore sesterno* ma come turi¬ 
sta Intellettuale i aìtrellanlo 
appassionato cosa suggeri¬ 
sce la figura di San Gennaro 
« il miracolo del sangue II- 
quefalloi 

«Ho visto due o tre anni fa, 
nel Duomo di Napoli, Il mira¬ 
colo, col cardinale applaudito 
dalla lolla e tutto II reato, cose 
che già altri hanno raccontato 
mlllo volte lo credo che or¬ 
mai questo rito por I napoleta¬ 
ni abbia perso di significato, 
nel suo aspetto di (orza mitica 


che Insieme ad opere di So¬ 
limene, Rlbera, Finelll, Stan¬ 
atone e altri Insigni pittori, 
raffigurano I miracoli di San 
Gennaro 

Il pattarlo dell'altare mag¬ 
giore è un altorilievo In ar¬ 
gento massiccio, scolpito 
dal Vinaccia su disegno del 
lazzari, che mostra la trasla¬ 
zione delle reliquie del Mn- 
to. Eppure tante meraviglie 
non hanno sempre Incontra¬ 
to l'ammirazione del visita¬ 
tori- Montesquieu, nel suo 
viaggio a Napoli nel 1729 
criticò severamente to etile 
■sfarzoso e di cattivo guato» 
del barocco napoletano, e 
In particolare del Duomo, 
pieno di atatue «non di mar¬ 
mo, ma d'argento, di metal¬ 
lo, poche sculture buona, 
ma le sagrestie sono piene 
di argenti». Invece 11 mar¬ 
chese de Sade che ero qui 
nel 1776, rimase strabilialo 
dalla ricchezza del Tesoro di 
San Gennaro e della Cappel¬ 
la «che - scrisse - serve da 
deposito ad una delle più 
grandi meraviglie che abbia 
potuto Inventare la supersti¬ 
zione cattolica». Descriven¬ 
do to statue d'argento, gli ar¬ 
redi e I gioielli del santo con 
dovizia di particolari, si la¬ 
scia sfuggire alfa (Ine «Quan¬ 
te povere famiglie si potreb¬ 
bero mantenere col denaro 
di quei gioielli nascosti!» 
L'argenteria e gli ori, In quel 
tempo, erano la passione 
quasi maniacale del nobili 
napoletani; l'abate Gallata 
nel 1750 scriveva che essi 
«trovano grandissimo piace¬ 
re a conservare ripieni di an¬ 
tiche manifatture d'argento I 


popolare, San Gennaro à stato 
sostituito da altri miri; non 
vorrei dire una cosa scontata, 
ma c'à certamente più pubbli¬ 
co osannato la domenica al 
San Paolo che non al Duomo 
di Napoli nel giorno consacra¬ 
to a San Gennaro Maradonaè 
un mito che ha più forza e più 
seguito Le celebrazioni per 
San Gennaro sono sopravvi¬ 
venze come il Carnevale di 
Viareggio, col tempo si sono 
svuotate di senso a restano vi¬ 
vo soltanto netta popolazione 
più anziana Ho però visitato 
In passalo le due splendide 
mostre "Civiltà del Settecen¬ 
to" e "Civiltà del Seicento" al 
Museo di Capodimonte, dedi¬ 
cale sostanzialmente al Ba¬ 
rocco napoletano, e ho ammi¬ 
ralo gli argenll esposi!, prove¬ 
nienti dal Tesoro del santo 
Pezzi magnifici, senza dubbio 
Uovo soltanto che, per 1 miei 
gusti, hanno uno stile troppo 
sfarzoso, troppo pomposo, In 
Ito del conti troppo "roma¬ 
no" » 

Anche l'illuminista Mante- 
squieu, quando venne a Na¬ 
poli e vide II Tesoro di San 
Gennaro, si espresse In termi¬ 
ni più o meno slmili 

«Davvero? Non lo ricorda¬ 
vo Por quanto mi riguarda, 
delle chiese di Napoli preteri¬ 
sco, per tare un esemplo, San 
Gregorio Armeno, ed é una 
chiesa barocca, poi alcuni pa¬ 
lazzi, anche poco conosciuti, 
del centro storico, magari na¬ 
scosti nel vicoli bui delta 
straordinaria Spaccanapoll. 
Diciamo, In tondo che a me 
non piacciono le cose troppo 
"ufficiali , ecco, e preterisco 
altri aspetti, più nascosti e se¬ 
greti della vostra Incredibile, 
magnifica città* DffC 


toro forzieri, che scrittoi o 
scarabaitotl essi chiamano», 
e perciò II marchese di Sade, 
Invllatlsslmo agli innumere¬ 
voli ricevimenti che si dava¬ 
no a corte, restò assai sor¬ 
preso del latto che nel rin¬ 
freschi 1 dolci venissero ser¬ 
viti con posete di sfagno «La 
ragione à semplice de Indo¬ 
vinare - mi disse colui al 
quale mi rivolsi per tarmi 
spiegare questa piccola 
scortesia -, Il re non sarebbe 
abbastanza ricco per mante¬ 
nere la nobiltà con cucchiai 
d'argento! Lo faceva all'ini¬ 
zio. SI confarono cinque¬ 
cento tarli In un aolo ballo!» 
La gag di Totò che al ficca 
eolio la giacca te posale 
d'argento era evidentemen¬ 
te une scena consueta an¬ 
che al tempi di Ferdinando 
IV 

E c'è ancora di che farsi 
venire l'acquolina In bocca 
ammirando II tesoro del pa¬ 
trono, I grandi busti d'argen¬ 
to sono cinquanta, eseguili 
dal più celebri argentieri e 
scultori barocchi, che veni¬ 
vano portati In processione, 
nelle feste religiose, per li 
centro storico E che dire 
del giganteschi candelabri 
chiamati «Splendori», alti più 
di tre metn, consistenti 
ognuno In ben due quintali 
d'argento, che servivano a Il¬ 
luminare a giorno chiese e 
palazzi? Altre meraviglie so¬ 
no Il lamoso calice dì Miche¬ 
le Lofrano, decorato con ru¬ 
bini, brillanti e smeraldi su 
oro a 21 kt e la ralllnatlssl- 
ma croce In argento con mi¬ 
riadi di coralli Incastonali, 
artisticamente Importanhssi- 
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Salvaguardia del centro storica di Sanata, Yemen 
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mo è infine II groppo sculto¬ 
reo di »Foblolo e l'arcangelo 
Raffaele» fuso e cesellato 
dal (rateiti Del Giudice, ar¬ 
gentieri, su disegno del San- 
martlno - lo scultore cele¬ 
bre per II «Cristo Velalo» In 
marmo della Cappella San- 
severo, capolavoro dell’arte 
barocca 

C’i da dire, Infine, senza 
nulla togliere al grande valo¬ 
re della mostra, che ai ne¬ 
wyorkesi sarebbe certamen¬ 
te piaciuta una statua stu¬ 
penda eseguita a Napoli alla 
(Ine del Seicento dal Vacca- 
ro - che el Sanmertlno con¬ 
tendeva la palma dell'eccel¬ 
lenza nella scultura è 
l'«America», In argento e 
smeraldi, alfa un metro e 
trenta e che raffigura una 
donna seminuda, munita di 
arco e freccia, Con diadema 
e gonnellino piumati, seduta 
su pepite d'oro e poggiante 
su un globo don incisa la 
mappa del Nuovo Mondo, 
sorretta a sua volta da tre 
grosse lucertole, animale- 
simbolo del continente. 


La statua 
del viceré 


la statua tu mandata dal 
viceré di Napoli a Carlo II di 
Spagna, assieme ad altre tre 
atatue gemelle - l'Asia, l’Eu¬ 
ropa eT’Afrtca - che ora fan¬ 
no parte del tesoro della 
Cattedrale di Toledo 
lnsomma, se San Gennaro 
co\ suol limati e il sua culto 
sono stati per anni oggetto 
di facili sociologismi e di un 
Interesse spesso curioso e a 
volte sprezzante, è ora che 
venga rivalutato In pieno l’a¬ 
spetto culturale e storico di 
quella devozione e di quella 
tradizione, per le quali og¬ 
getti d’arte di valore inesti¬ 
mabile sono stati creati, pez¬ 
zi di storia napoletana sono 
contenuti nel ricco corredo 
del santo, e secoli di vicen¬ 
de turbolente che hanno 
animato la città a lui devota 
si coagulano nella memoria 
storica come il sangue di 
quell’ampolla La reale por¬ 
tata di questa mostra va dun¬ 
que - e lo dimostra il suo 
successo - molto al di là di 
un pubblico da «Little ltaly» 
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Ingegneria per la tutela 
del patrimonio artistico 


Bonifica, Castalia, Italeco, Italpark, Ualter, 
Sotecni o Spea sono le principali società di 
ingegneria del Gruppo IrWtalstat 
Capofila del comparto è la società Italie- 
kna Questo raggruppamento di società vuol 
dire 200 miliardi di fatturato nel 1986, con 
un incremento rispetto all'esercizio prece¬ 
dente del 26%. 

Per dare un'idea di cosa significhi un simi¬ 
le valore nel campo dei servizi di ingegnena, 


basta tenere presente che se si dovessero 
tradurre in altrettanti cantieri opere là cui 
progettazione è dell'ordine dell'Importo 
suddetto, si tratterebbe di investimenti di mi¬ 
gliaia di miliardi. 

I) raggruppamento guidato da Italtekna 
costituisce in effetti l’unità operativa di inge- 

E a civile pura con maggior fatturato In 
e le singole società figurano ai primi 
posti deile classifiche redatte dalle riviste 
specializzate. 


Società Bonifica: 
ingegneria ovile 
per il territorio 


L a Socteià Bonifica 
è una controllata 
del Groppo Iri- 
Italstal che opera 
■m»» nel seriore dell'in¬ 
gegneria civile «pura», cioè 
delle prestazioni di progetta¬ 
zione e consulenza 
Bonifica è leader in Italia 
(circa 80 miliardi di lire di gi¬ 
ro di aliar! previsto per il 
1987) Grazie alfa sua struttu¬ 
ra mulUdlsctpiinare e all utl 
lizzo degli strumenti più 
avanzali, Bonifica è In grado 
di far Ironie a tutte le fasi m 
cui si articola II plano di svi¬ 
luppo di un territorio a lai li¬ 
ne può eseguire studi e pro¬ 
getti specifici relativi ad infra¬ 
strutture e a strutture insedia¬ 
tale e produttive e offrire assi¬ 
stenza e prestazioni tecniche 
relative a direzione lavori e 
gestione di commesse 
Bonifica ha dedicalo parti¬ 
colare attenzione alfa qualità 
degli interventi di tutela e re¬ 
cupero del patrimonio monu¬ 
mentale, storico e artistico, ai 
centri storici, al censimento e 


monitoraggio per la salva¬ 
guardia del Beni culturali ed 
ambientali, alle banche dati 
territoriali di lettore, 

DI grande risonanza I suoi 
progetti per II recupero del 
sistema museale archeologi¬ 
co di Roma, della Rocca Al- 
bornoziana di Spoleto, della 
Roggia di Capodimonte a Na¬ 
poli, dei centri storici d! Ma- 
tera e Cagliari, come pure I 
piani per Te salvaguardia det 
patrimonio culturale della Ca¬ 
labria e il progetto per il rias¬ 
setto dell’area archeologica 
di Ostia Antica Di particolare 
rilievo è il progetto per il re¬ 
cupero del centro storico di 
Sanata, trotto delia coopera¬ 
tone bilaterale Ira l'Italia e la 
Repubblica Araba dello Ye¬ 
men Sanata, capitale dello 
Yemen, possiede uno tra i più 
significativi ed estesi centri 
storici del mondo Esso è in¬ 
teressalo peraltro solo In mi¬ 
nima parte da interventi di 
trasformazione e soslìtuzlone 
edilizia ed è quindi un super¬ 
stite notevolissimo dell urba¬ 


nistica islamica. 

La Società Bonifica inolile 
si qualifica oggi come una 
dall* maggiori organizzazioni 
europee per te valutazioni di 
impatto ambientale 

Bonifica ha curato te nu¬ 
merosi paesi dì tutto il mon- 
do importanti progetti di svi- 
tappo legati allo sfruttamento 
ed alfa valorizzazione delle ri¬ 
sorse naturali e dei territorio, 
come In Etiopia, Gabon, 
Giordania, Madagascar. Mo¬ 
zambico. Nel continente 
americano ha lavoralo per 
importanti progetti di svilup¬ 
po in Bolivia, Messico, Perù e 
Venezuela, 

Negli Stati Unta, in colla¬ 
borazione con fa Pori Autho- 
rity of New Vo* and New 
Jersey, ha completato uno 
studio per l'Insediamento di 


la zona del South Bronz • 
New York ed ha In creso una 
serie di iolnt venture con so¬ 
cietà omologhe americane 
per la realizzazione di proget¬ 
ti In paesi terzi 
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.Il caso Michele Musolino 


REGGIO CALABRIA. Glut. 
di aver chiesto .M'op*r.iorc dilli 
MdvWont Ideile, che inumile 
Ri dindi lulll I lumi dii consiglio 
«emuitsls, di riprendsit In pnmo 
olino Mlll «min chi lo miccino, 
'ARCI l'Iitnno con im • mulini 
• I PIO mi linno un livore. Li mli 
ITOMI • «gommi! - coincidi 
B^MIlwnenie con il liMIdle eh* li 
' ginn hi per l panni ed I politici di 
Rudti clnl, Loro mi miccino, la 
‘gemi mi dilanili ad lo guadagno 
«Olir 

Mio chiedergli por chi o 

S to coio vuoi guadagnar' 
olino abbuia la tosile, 
ira gli oechisll di super- 
miope, rido misterioso, cam¬ 
bio diacono, il minimo con¬ 
cedo uno elulioni In Ialino o 
uno sua (Mòlli In vinicolo. 
Vomì un podi* poracguiioio 
MI luciamo c un figlio mlll- 
fonie dello Foci. Dico che II 
flIUM lo odio, mi li genio lo 
•mi porch* ho rollo lo rogo o 
Mi gioco mondondo In uh lo 
mocchlnoiii con cui gcnora- 
llom di ommlnltirolorT honno 
«vuotilo lo «Ut* por «rrlcchtn 
M proprio («migli*. Ad «log- 
■orto « mio uno coHlilono 
ilo nceogiliiccli: Oc, 
il con II volo dolermi- 
D uno litio civici, lino 
opOrukmo tulli di mora* de 
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Ex socialista, poi diventato indipendente 
eletto a capo di una giunta centrista 


-Oggi attacca la De 


Tuona contro la mafia e la corruzione 
«In realtà lavoro per la sinistra unita» 


Un Peron a Reggio Calabria 


«PDujadlitBi, «populista», «guascone», «qualunque 
«talli tintura», «peronlsta». Le dellnlzionl, nel ten¬ 
tativo di comprendere II fenomeno che si è Inne¬ 
scate da quando è stato elette tre mesi fa alla guida 
della Citta, lo Inieguono e si accavallano. Ma lui, 
Mlchtìe Musollno, cinquant’annl, sindaco della 
CRUCIO Molanti a peggio amministrata d'Italia, 


quando gitele ripetono e contento. 


A O MVAW Ì Hò 


sinistra, In poche ore le De 
«vivo propollo: quadripartito 
di (erro, gluma Istituzionale 
con tutti dentro, giunta De- 
Pel-Pai. All'ultimo minulo, 
quando poi li scopri Isolata, 
riverso I propri voli su Musoll¬ 
no facendolo diventare sinda¬ 
co 

Consigliere eletto nel Pii, si 
era dichiaralo Indipendente di 
•Inltlra da lampo II distacco 
al era consumilo all'Indomani 
delle elezioni del 1983 La eti¬ 
li era arrivala al volo con la 
prima ed unica gluma di sini¬ 
stra della aua «orla Quaranta 
giorni, con lui sindaco ed II 
comunista Pongano vicesln- 
daco, vissuti con grande len¬ 
itene culturale, dignità animi- 
nlittatlva, ttaipatenia, Il em¬ 
bolo di una realtà possibile se 
la sinistra avesse osalo Fallo 
è, che, all'Indomani di quelle 
elezioni, il comminarlo del 
Pii Marianetti lavorò a rimet¬ 
tere Insieme Pai e De e Musoll¬ 
no ie ne and* dal parlilo dove 
militava fin da bambino ebol¬ 
lendo la porta. Ora, appena 

J |ll ricordo che il è ridotte a 
» da cappello od una gluma 
In cui la De la la da padrona, 
apre II portafoglio e tira luort 
un maglio dclT'Unilt con un 
vecchio orticolo di Olorglo 
Napolitano che, dopo un viag¬ 


gio a Reggio al tempi della 
giunta di sinistra, scrisse posi, 
tlvamenle di quell'esperienza 
«lo - sosilene - sono sempre 
quello» Ed I suoi amici giura¬ 
no che II primo a (detonargli 
per dirgli »bravo» ali Indomani 
della aua rielezione a sindaco 
è sialo Giacomo Mancini Tre 
giorni prima, In consiglio ave¬ 
va sterralo un attacco violento 
contro la De, Indicandola co- 
me l'origine del mali della di¬ 
te e sollecitando una giunte di 
sinistra. Ora al giustifica dicen¬ 
do che In realte II Psl voleva 
lare solo la mossa, che l'altea- 
te gruppo dirigente socialista 
puntava alte scioglimento del 
Consiglio e ad un nuovo patio 
di terrò con la De per conti¬ 
nuare a «mangiarsi» la elite «Il 
dramma di Reggio - ha soste¬ 
nuto appena dello - non è né 
la De, né II Psl ma il palio scel¬ 
lerato che honno fallo assie¬ 
me Il Psl la le finte a sinistra, 
ma In realte gli attuali dirigenti 
non vogliono saperne Mondo 
Il Psl ali'opposizlonq cosi sarà 
costretto a lare una politica 
unitaria di alternativa, condi¬ 
zione questa - ha aggiunta 
raggelando I De locali - per 
salvare la elite» 

•lo - racconta esasperato 
quando gli ricordano che I 
suol ex compagni lo hanno 
definito "transtega" - ho (allo 
la pipi addosso a Pietro Non¬ 
ni, tono laro gli ex» Nell’Im¬ 
mediato dopoguerra, infalli, 
quando II capo del socialismo 
Italiana veniva In elite andava 

a dormire, per rispettare le 

terree leggi della vigilanza ri¬ 
voluzionaria, nella bella casa 
dei Musollno. Capitò che 
mentre Nenni strascicando le 
•a» discuteva di rivoluzione 
con suo padre Stelano, socia¬ 
lista e massone, e con lo zio 



Eugenio, fondatore del Pel 
reggino e per verni anni In ga¬ 
lera e al confino durame 11 
ventennio, Il piccolo Michele 
riuscisse ad Insinuarsi fin sulle 
ginocchia del papi nobile del 
socialismo Innaffiandone te 
auguste radici 
DI cerio, questo sindaco 
scomunicato dal Psl ed Indi, 
spellilo dagli attecchì del Pel, 
è stalo accolto con gran sim¬ 
patia dal cali popolari della 
elite. La crisi organica delle 
classi dirigenti reggine è pro¬ 
tenda. L'egemonia qui asso¬ 
miglia ad un monte premi che 
ancora non ha vinto nessuno 
Musollno, in quello quadro, ò 


sialo bravissimo a vendere la 
sua Immagine. Ha aperte una 
violante polemica con l’Intero 
tribunale In una dui In cui 
l'amministrazione della giusti¬ 
zia - come hanno piò volta 
denuncialo gli «essi giudici • 
è ogni giorno piò problemati¬ 
ca, iPerchè mal nessuno del 
politici commi è llnllo In gale¬ 
ra», sembra insinuare quando, 
con riferimento « tribunale, 
dice che II potei» del Comu¬ 
ne non è Ione quello piò spor¬ 
co della dui. Ogni volle che 
può, Inoltre, sterza II ceto po¬ 
litico che ha dominato la cltti 
saccheggiandola. Recente¬ 
mente,ha interrotto il diretto¬ 


re di un giornale locate che ad 
un dibattito denunciava le ma¬ 
tte che prosperano attorno al¬ 
l'Ipotesi della cenitele a car¬ 
bone di Gloa Tauro, chieden¬ 
dogli perché non accusava 
anche I suol amici che hanno 
interessi nella sistemazione 
della vta Marina di Reggio E 
sulle r «emozione di quelle 
strada, un aliare da un centi¬ 
naio di miliardi, nelle scorse 
settimane, eccellendo una 
proposta del Pel, ha spezzato 
un'operazione chiacchierata 
bloccando un progetto di de¬ 
cine di miliardi che il conte¬ 
gno di amministrazione delle 
Ferrovie dello Sialo, presiedu¬ 


to dal potentissimo ex parla¬ 
mentare de reggino Vico Liga- 
lo, aveva gii approvato lenza 
che il consiglio comunale ne 
sapesse nulla Appena può, 
piomba sulla slrada buona 
della etili, dove il traffico è 
vietalo, per controllare che I 
vigili facciano rispellare l'or¬ 
dinanza che, durame la prece¬ 
dente amministrazione de, ve¬ 
niva regolarmente sforata da 
polenfi, portaborse ed amici 
senza che nessuno osasse fia¬ 
tare Al magistrati che hanno 
seque«rato un palazzo delta 
cosca del Libri, ha chiesto di 
poterlo utilizzare per una 
scuola In tutti gli uffici del Co- 


Michele 
Musollno, 
a sinistra 
ut» veduta 
Mia diti 


multe ha Imposto un quadret¬ 
to con la massima francesca¬ 
na- «lavora come te doveste 
vivere sempre e vivi come se 
doveste morire domani». La 
eliti è un po'più pulita Nien¬ 
te di ecceziontee, ma i suoi 
amici raccontino che di notte 
va a spiare gli spazzinl e tra I 
dirigenti del Comune i scop¬ 
piata una mezza rivolte quan¬ 
do il sindaco ha preleso che 
tulli, a cominciare dal segreta¬ 
rio comunale, firmino II regi¬ 
stro d'entrate alte olio del 
mattino. Ha deciso li blocco 
di una serie di appalli. •Posso¬ 
no Imbrogliarmi - sostiene - 
ed è difficile, ma l'era delle 
“mazzette" con me 6 finite». 

Una rottura vera del siste¬ 
ma di potere? 

•Direi di no - dice Leone 
Fangello, capogruppo del Pel 
in consiglio che lu vteetenda- 
co delia giunte di sinistra con 
Musollno -, Musollno é l’e¬ 
spressione di una disgregazio¬ 
ne reale del vecchio sistema 
di potere, ma anche II tentati¬ 
vo estremo di difesa della De. 
In piò è In qualche modo un’e¬ 

spressione della crisi e degli 
errori antichi della sinistra 
reggina» Insemina. Musolino 
rompe con il sistema politico 
e tenta una accelerazione del¬ 
la crisi dei partili nel tentativo 
di sfondare in direzione del 
celi popolari Ingabbiali e ri¬ 



cattati. Un tentativo ambiato- 
so e pericoloso parchi fi pro¬ 
blema, In questa che è te cfofi 
del moli, fi proprio quello HI 
lavorare ad una robuste de¬ 
mocritei organizziti, la De 
reggina, travolte dalla temano¬ 
ne morale ed Incapace (U con¬ 
trollare i meccanismi eh* Ni 
lungamente alimentato film • 
consegnare tediti tela vtolon- 
za delle cosche, Inlala ad «vq» 
re (Mura di quello ml«o di pò» 
puliamo, demagogia e, talvai» 
te, affondi veri. «Bollitelo * 


fuoco lento», è «alo t ._ 

al piò Impazienti, Ed In reali* 
dopo tre mesi di promeaiq « 
cambiali, qualcuna, anche noi 
quartieri, telila a dire cita sa¬ 
rebbe anche l'ora di panare 
all'Incasso, 

Con 1 comunisti II rapportò 
é dltlteMmo * conimelo. 
•II problema qui i quello «Mite 
inondazione del partili, non 
delle suggestioni che penano 
di poterne lare a meno, Il Pel 
- Inalate Panatelo - lo atteaa 
c lo sfida te (accia te eoa* dal 
nostro programma che dice di 
condividere. 1 mairi voti ht 

contegno sono disponibili tul¬ 

le cose vere, sul fatile. Qual 
che te vede 0 Imanlo un'ope¬ 
razione che-te di IR di lune M 
dichiarazioni • rischia di dare 
tela De II tempo di rtorionii- 
zana II suo potere logorate dal 
caso Reggh». , 


Armando binai 

Scrivere e no 

(Miste Mt jrreuw r «enfiai»* 



Armando PatniccI 
SCRIVERE E NO 
Politiche dallo scrittura c 
analfabetismo nel mondo 

d’oggi 

Funzione sociele, «orla e 
futuri sviluppi di un 
antichissimo e potente 
strumento di comunicazione: 
la scrittura 
Lire 35,000 



L’ITALIA RACCONTATA 
Pagine scelte dal 1860 
al 1922 

a cirro di Enrico Ohidelll 
Lire 25.000 

Pagine «elle dal 1922 
a oggi 

n curo di Gian Carlo Ferrtlll 
Lire 25,000 

Una rilettura della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, 
invenzioni, testimonianze di 
scrittori fra i piu celebri. 


Stendhal 

INTERNI DI UN 
CONVENTO 
Con due cronache di 
Sant’Arcangelo a Balano 

a cara di Mariella Di Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale che scatenò vivaci 
polemiche suU'autcnticità del 
falli narrarti un caso letterario 
e storico ancora oggi non dei 
tulio risono. 

Lire 20 000 



Henry James 
TUTORE E PUPILLA 

a curo di A, Cremonese 
postfazione di A Lombardo 
La stona di un'educazione, 
non solo sentimentale, 
narrata con appassionata 
partecipazione; il pruno 
romanzo di uno scriltorc che 
ha profondamente influenzalo 
ia cultura del nostro secolo. 

Lire 25 000 
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Antonio Gramsci 
FORSE RIMARRAI 
LONTANA... 

Lettere a lulca 

a caro di M. Paulesu 
Querelali 

In tutte le lettere scritte alia 
moglie, I pensieri dì Gramsci 
scandiscono I momenti 
significativi di un rapporto 
d’amore vissuto nella 
lontananza. 

Lire 20.000 
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